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Anni Passati - ANGOLO della NOSTALGIA

Registrazione a l Tribunale di Rimini N° 9/03  del 09/06 /2003

L'ANGOLO della Nostalgia

Sfogliando vecchi numeri di

L'ECO Sport_BILIARDO MATCH_ IL BILIARDO etc. etc.

ci è venuto in mente quando,  facevamo tutti parte di una unica "comitiva".

Seguendo quell'onda un po' nostalgica abbiamo pensato bene di riproporre

foto e cronache di anni indietro

 Abbiamo deciso di creare dei GIORNALI CRIB con articoli e foto degli anni

passati ricercandoli nelle pubblicazioni vecchie, abbiamo appena iniziato

Accettiamo consigli e critiche da parte di tutti gli appassionati di questo

fantastico sport. Se avete articoli o foto vecchie inviatele.

Tutto il materiale che mi invierete sarà RESTITUITO

Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

organo di Informazione della

F.I.Bi.S. (Federazione Italiana Biliardo Sportivo)

vi propone
09
Numero

Gli articoli e le foto sono state prese da

Bilardo MATCH

Da Marzo 1990 a Novembre 1991
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INDICE - REGIONI e CITTA' (Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 04 Aprile 1990)

La vetrina di GIGAS - L' esaltante week-end della famiglia TREBBI

Cesena 1 Aprile 90, ore 23,30 circa. Giuliano Trebbi si allontana dal biliardo dove è stato protagonista fino
a quel momento, mentre Tiziano Rossi, il riminese ex-campione italiano, sta concentrandosi sulla bilia bian-
ca per sparare la classica, ultima cartuccia: il filotto gli darebbe il secondo titolo della sua carriera, dopo
quello di Misano Adriatico. Gli spettatori sono ammutoliti: Trebbi sa che non tirerà più. Sul biliardo la secon-
da biglia di Tommasini, il suo partner, è attaccata al pallino e significa il titolo di campione italiano e Rossi
è obbligato a fare filotto.... Il ricordo di Milano, quando Pirazzini soffiò il titolo al suo amico-rivale
Morsiani con un «filotto» quasi impossibile, torna prepotente, come un nitidissimo «flash-back». La moglie
di Trebbi, Maura, ha appena perso la finale del titolo femminile a coppie, contro la formidabile Tania Greco,
e mal sopporterebbe un'altra delusione: chiude gli occhi per non vedere.... Il riminese fa culturismo e una
boccetta è come un sassolino nelle sue mani ma non quella: quella pesa un quintale, è un vero macigno e la
tensione è enorme, palpabile, tremenda. Fino a qualche minuto prima c'era stato un tifo infernale,  e
sembrava di rivivere Misano, la finale contro il bolognese Draghetti: strano destino, anche allora fu Rimini-
Bologna.... Ma qui ci sono anche tanti bolognesi ed il "tifo" è diviso a metà, la situazione molto diversa.
Tommasini-Trebbi sono a quota 78, proprio ad un soffio, mentre Pinto-Rossi sono a quota 74: c'è una sola
bilia da colpire, e nemmeno troppo comoda.... Giuliano Trebbi, come sua moglie, non ha voluto guardare e
sta ancora camminando quando sente l'urlo dei suoi, e capisce d'essere diventato campione. Sua moglie
piange e lui è bianco, pelata compresa, ma di un bianco che più bianco non si può....
Così, alla fine, Bologna ce l'ha fatta di nuovo, e questo titolo è stato veramente sofferto. Una partita
bellissima, con i due bolognesi che hanno sempre dovuto inseguire, con colpi di scena continui, una emozio-
ne dietro l'altra, un tifo infernale, degno di una finale.... calcistica: uno spettacolo di rara intensità. Ha vinto
la coppia più completa, anche dal punto di vista caratteriale, ma i due riminesi sono stati due degni rivali,
molto bravi, e credo che nelle ultime battute siano stati in balia della ... paura di vincere. Uno stato d'animo
terribile, che non perdona. Pinto, che ha perso la finale di Fabriano contro Rossini è, fra tutti gli «strisciatori»
quello che ha saputo sfruttare al meglio l'abolizione del fallo relativo al passaggio della mano oltre la
mezzeria: un bocciatore micidiale. Gli difetta l'esperienza, e forse il carattere, ma prima o poi vincerà...
Rossi ha giocato bene e ritengo che il suo maggior merito sia stato quello di aver sempre «caricato» a dovere
il suo partner: molti hanno criticato la decisione sua e di Pinto di «andare all'attacco», avendo la bilia di
vantaggio, nell'ultima frazione, e forse hanno ragione ma, come dice il proverbio, «del senno di poi son
piene le fosse...». Se Pinto avesse fatto il «Motto», chi avrebbe avuto il coraggio di criticare?
I due vincitori, adesso, Tommasini, giocatore simpatico e corretto, bocciatore classico «di braccio» con un
rendimento continuo, anche se non eccezionale, ha giocato bene anche all'accosto, con regolarità. Trebbi,
che non ha bisogno di presentazioni, non ha mai avuto «défaillance»: ha messo in mostra il suo notevole
bagaglio tecnico, giocando anche in umiltà, e nei momenti cruciali c'era sempre, con continuità, in un
crescendo che, alla fine, ha soffocato gli avversari. Un giocatore esemplare: lo conosco ormai da parecchi
anni e l'ho sempre visto garbato, anche le rare volte che polemizza o che ha qualche motivo di perdere la
calma. Meritava questo titolo, e bisogna dire che lo ha conquistato con pieno merito. Per questo numero
chiudiamo così, salutando tutti i boccettisti e a risentirci presto.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 07_08 Luglio Agosto 1990)

La vetrina di GIGAS - Il Vecchio e i giovani -
Sig. ATTI Agostino, di Molinella, provincia di Bologna, mi perdonerà certamente la definizione contenuta
nel titolo di questa vetrina anche perché non siamo lontani - come età -  noi due. Sono abbastanza lontani
i tempi in cui questo signore vinceva titoli nella massima categoria, giocando in coppia: oggi è un secon-
da categoria, ma il suo amore per le boccette è rimasto immutato e le sue capacità tecniche quasi. Il quasi
è d'obbligo perché gli anni non passano invano, ma la realtà è che il livello tecnico dei boccettisti s'è alzato
di molto in questi ultimi anni ed ATTI, che le boccette le conosce bene, queste cose le sa e, con l'intelligen-
za che certo non gli difetta, ha saputo adeguarsi, ottenendo ciò che poteva ottenere: divertirsi giocando a
boccette, come ha sempre fatto, e magari continuando - mutatis mutandis - a rimanere bene o male sulla
cresta dell'onda. Altri, della sua generazione - e non facciamo nomi perché chi sa intendere intenda -  si
agitano, polemizzano, se ne vanno, tornano, in perenne conflitto con tutto e con tutti, un po' fuori da
quella realtà che è chiara come il sole. Questo maturo signore dall'aria serena e prosperosa, orgogliosis-
simo della sua Molinella, ha scelto un ruolo intelligente e, perché no?, astuto la sua parte: è diventato una
"chioccia". L'immagine me l'ha suggerita la partita finale del Campionato ltaliano a coppie di 2° cat.,
disputato a Novi Ligure. I due giovani romagnoli vincitori del titolo, Maurizio ZOFFOLI ed Avio MONTAL-
TI, hanno rispettivamente 18 e 24 anni mentre il partner di Atti, PARMEGGIANI, ne ha, credo, 30: 72
anni in tre. Il bravo Agostino non ha così tante primavere -  e quelle che ha se le porta bene - ma in mezzo
a quei tre "pulcini" sembrava proprio una chioccia. Per un pelo Atti non è riuscito a conquistare un altro
titolo nazionale grazie alle sue antiche doti di accostatore, alla sua testa ed al braccio... di PARMEGGIANI.
Presto ci riproverà, possiamo esserne certi, e magari ci riuscirà. La sua grossa esperienza e le sue doti ora
sono diventate preziose risorse nella sua nuova veste di "talent scout". ATTI sa che i giovani talenti
devono imparare molte cose per diventare veramente grandi: la pazienza, la riflessione, la strategia, lo
studio delle caratteristiche dell'avversario ed un po' di furbizia, che non guasta mai. Tutte doti che fanno
parte del suo bagaglio tecnico e che egli mette al servizio del partner di turno ottenendone in cambio la
soddisfazione morale di stampo creativo, un divertimento personale e, -  non di rado - , risultati anche
pratici. Applicabilissimo, nel caso del "vecchio" Agostino, il proverbiale motivo della mente e del braccio:
lui ci mette la testa,  gli altri buttano giù i birilli, imparano e... vincono. Se poi insieme a loro, ogni tanto
vince anche lui, beh, che male c'è? Serve a non perdere l'abitudine e a mantenersi giovane e... sempre in
palla. Complimenti, vecchio campione, a te ed a Molinella, il tuo regno, dove le boccette sono veramente
un culto. Vi invito a guardare la scheda e la cronaca della partita finale del Campionato di Novi Ligure e,
insieme agli amici di Molinella, auguro a tutti voi buone vacanze. Il C.R.I.B.
Commento tecnico:
Ecco le due serie realizzate dai due bocciatori Zoffoli Maurizio e Parmeggiani Paolo:
ZOFFOLI = 0 - - 0 8 - - 4 - 12 - 2 - 0 - 12 - 4 - 2 - 8 PARMEGGIANI = - 0 0 - - 0 0 - 2 - 0 - 10 - 0 - 2 - 2
Il bolognese ha realizzato 10 punti su un pallino di rimessa che in un certo senso lo riabilita ma la media di
1,6 è francamente troppo bassa anche se, con l'apporto di un Atti eccellente, i bolognesi hanno avuto il
pallino in mano a quota 69.

(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 10 Ottobre 1990)

La vetrina di GIGAS - Lieto evento in casa FIABS
Imola, 22 settembre 1990: una data storica per la specialità boccette. Nasce, immediatamente,  la nuova
specialità denominata "boccette internazionali" voluta e realizzata dalle massime autorità federali -  in
primis il Presidente Rossetti -  concretizzata con la disputa di 4 Tornei televisivi riservati a sedici giocatori
scelti dai competenti organi tecnici, con un regolamento rivoluzionario che promuove il gioco spettacolare
ed aumenta il tasso tecnico e dinamico di una specialità ormai - a mio parere -  stanca ed involuta. Sembrano
già lontani i tempi del referendum che impietosamente bloccava una trasformazione della specialità,  ed è
inutile ritornarci sopra anche se, come ormai sappiamo, molti hanno poi confessato di non aver riflettuto
abbastanza, allora. Comunque sia,  il risultato del referendum è stato rispettato: le boccette, tradizionali,
vivono ancora, anche se - sempre a mio modesto parere -  seriamente ammalate. Il tempo ci dirà se il nuovo
germoglio crescerà tanto da curare e guarire tutti i mali, veri e presunti, della specialità boccette. Certo è che
venerdì 21 settembre, in terra di Romagna (gli imolesi sostengono di essere romagnoli), la TV di stato ha ri-
preso un emozionatissimo campione d'Italia, Rossini, nel primo set della partita che lo vedeva opposto a
Montroni, doppiamente emozionato per il fatto di rappresentare la città di Imola e tutta Italia ha visto il
battesimo della nuova specialità. Per i motivi appena esposti la prima trasmissione non è stata molto
brillante ma il giorno dopo, sabato 22, nel collegamento pomeridiano, la TV ha ripreso entrambe 4
semifinali, l'anconetano GALASSI contro il ravennate MOLDUZZI, ed il derby FORLI, CICOGNANI-
MERLONI. Quattro set, uno più bello dell'altro, con un indice d'ascolto da far paura...  a Cifalà e compagni.
La finale, in differita ha poi fatto il resto, e Silvano Galassi, il primo finalista del Campionato Italiano, ha
vinto con pieno merito, dimostrando, con un gioco brillante e spettacolare, di essere stato il miglior
interprete della nuova specialità. Molte cose importanti ha dimostrato questo primo torneo, al di là di tutto,
sia delle opinioni dei tradizionalisti che "non vedono" il biliardo internazionale per le boccette, sia delle
immancabili polemiche sulle scelte dei 16 nazionali. Prima di tutto il biliardo: questo strumento è, senza
alcun dubbio, molto più "tecnico" del tavolo tradizionale e non potrebbe essere altrimenti visto che è lo
stesso dove si gioca il gioco più tecnicamente sofisticato che esista, la carambola. Il gioco d'accosto, che è
la caratteristica basilare delle boccette, è l'ideale per le geometrie classiche di questo biliardo. La bocciata,
contestata da molti per il famoso "rientro" che viene definito "non regolare", è solo una questione di
abitudine, e di tecnica Galassi (chi non ricorda l'immagine televisiva della sua impostazione in diagonale per
dare alla bilia gialla meno "taglio" possibile?) ha capito meglio di tutti quale fosse il modo corretto di eseguire
il tiro, prova ne sia che è riuscito a realizzare il 12 per più volte. La lunghezza di ogni "set" potrà essere
verificata ancora ma penso francamente che sia ideale ed inoltre i tre set danno tutto il tempo al giocatore
che "parte male" di riprendersi in tempo togliendo l'incubo della partita unica senza appello. Il regolamento,
adesso. Personalmente avrei preferito l'abolizione del filotto in modo da "moderare" il punteggio massimo
realizzabile in un sol tiro (24 punti) ma occorre considerare che si tratta di un tiro molto difficile da
realizzare, che si può verificare piuttosto raramente in partita, in una partita breve come questa. D'altra
parte occorre semplicemente rendersi conto che quando un giocatore raggiunge quota 17 è già teorica-
mente in partita ed è l'avversario che deve metterlo in condizione di non poter "chiudere". Ciò che rende
emozionante la partita è proprio il fatto che esista questa possibilità. Ho già sentito l'osservazione critica
che è in teoria possibile chiudere la partita in due soli tiri: ebbene questo è vero, ma si tratta di pura e semplice
teoria. La realtà dice, ed anni di esperienza ce lo confermano, che per lo spettatore la partita è veramente
interessante solo quando è vicina alla conclusione, quando, per fare un esempio classico, manca il classico
filotto e mentre il giocatore s'appresta al tiro, che può concludere, gli attimi d'attesa ed il silenzio che li
accompagna raggiungono alti vertici di "suspense". Ebbene questo tipo di partita raggiunge questa situazione
dopo i primi 17 punti realizzati e da quel momento può essere chiusa in un sol tiro ma in pratica - e i 40
matches di Imola (circa 120 set) lo dimostrano -  ciò non accade e la partita dura ancora per un certo tempo,
durante il quale l'attenzione dello spettatore, e dei giocatori, è sempre altissima. Che io ricordi, solo Merloni,
nel secondo set di semifinale contro Cicognani, proprio nell'attimo in cui Franco Trandafilo, il cronista
RAI, stava chiudendo il collegamento, ha realizzato uno splendido 20 di calcio che è stata l'ultima, fortuna-
tissima immagine televisiva di sabato pomeriggio. I commenti del dopo-Imola sono estremamente lusin-
ghieri: alcuni amici, qualificatissimi osservatori e studiosi di biliardo, ma non boccettisti, sostengono che la
partita di boccette, così come s'è vista alla TV, è molto, molto interessante. Ancora una volta il nostro cari-
smatico Presidente ha colpito nel segno: è ancora presto, forse, per giudicare, ma - lasciatemelo dire - questo
neonato è sano, forte e bello. Da questi presupposti mi sorge spontanea una raccomandazione per tutti gli
amici boccettisti. Evitiamo sterili polemiche, come quelle già sentite, sulle scelte dei "nazionali" per esem-
pio: siamo appena partiti, abbiamo tempo di limare, correggere o modificare se ci sarà bisogno di farlo: per
ora godiamoci questo momento, e prepariamoci al secondo appuntamento, con fiducia e con ottimismo
verso un vicino futuro pieno di soddisfazioni. Mai come in questa occasione il mio vecchio slogan assume
valore ed importanza: non perdiamo l'occasione di... metterci in vetrina. GICAS  Il C.R.I.B.
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(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 10 Ottobre 1990)

La vetrina di GIGAS - ......e Davide diventò GOLIA
.... E DAVIDE DIVENTÒ GOLIA
In quel di Vicenza è stata celebrata, per dirla alla Gianni Brera, la seconda prova del Campionato Italiano di
Boccette Internazionali categoria "nazionali". Un doveroso accenno alla sede di gioco, un piccolo pa-
lazzetto che è un vero scrigno, scovato con un tocco di bacchetta magica da Alfio Faggian,  Presidente
regionale del Triveneto, in un paesino a pochi chilometri da Vicenza, Santa Maria di Camisano. La finale di
questa seconda prova è stata giocata da Davide Grandi, bolognese, uno dei migliori giocatori in senso
assoluto, e da Raffaele Sartini, giovane riminese che con un colpaccio inatteso ha eliminato, al terzo set
della semifinale, Luca Molduzzi, ex campione italiano, privandolo di una finale che aveva ampiamente
meritato durante il corso della gara. Il riminese ha riscattato in pieno la deludente prima prova di Imola
conquistando un secondo posto molto importante. Questa seconda prova ha visto la rivincita di molti tra
coloro che avevano fallito ad Imola: non soltanto Sartini ma anche Sergio Lizzi (che ha perso la semifinale
con Grandi), Fernando Del Re (eliminato per la media punti nel girone finale) e lo stesso Montroni che pur
avendo fallito di pochissimo la qualificazione è riuscito ad abbandonare la seconda posizione di fanalino di
coda della classifica consegnandola al milanese Lotito. Buone conferme da parte di Cicognani (terzo nella
classifica generale), Rossini (quinto) e Gnagnarelli, eliminato dall'impietoso meccanismo di qualificazione,
e sfortunato in talune circostanze. Delusione per i due finalisti di Imola: Silvano Galassi, un po' sfortunato
negli incontri contro Rossini e Sartini, ha malamente perso la qualificazione, mentre Marco Merloni questa
volta proprio... non c'era e non è riuscito a vincere nemmeno un'incontro. Guido De Cet, che nonostante
l'eliminazione mostra di poter ottenere molto in questa specialità, ancora una volta, come a Imola, ha perso
la qualificazione a causa della media-punti. Brutto risveglio per il pavese Gobetti, giunto ultimo in questa
prova e complessivamente deludenti le prove di Magnani, Draghetti e Lotito. Ho lasciato per ultimo... il
primo, il bolognese Grandi. Quando, alla fine della gara, sono andato a complimentarmi con lui mi ha
accolto dicendomi: Questa volta sarai costretto a parlar bene di me. Aveva ragione, ma non mi sento affatto
"costretto" a scriverne bene e lo faccio molto volentieri perché lo merita ampiamente. Fin dall'inizio, nel
girone di qualificazione, aveva "strapazzato" gli avversari perdendo solo due set, uno contro Merloni ed uno
contro Del Re mostrando una impressionante regolarità nella bocciata d'acchito ed una varietà di colpi
eccezionale. Davide Grandi è sicuramente un grosso talento e non lo scopriamo certo adesso: piuttosto ci
meravigliamo quando non riesce ad esprimere tutte le
sue qualità. Nel girone finale ha perso contro Lizzi
l'unico incontro della gara, ma era un Lizzi in grande
forma, che ritengo sia stato, con Molduzzi, l'unico
vero pericolo per il bolognese. In semifinale se l'è
ritrovato di fronte: il ferrarese è stato un po' sfortu-
nato nella bocciata d'acchito e Grandi in questo fran-
gente ha mostrato anche di sapersi "adattare" all'av-
versario usando una certa prudenza e riuscendo a "le-
gare" il gioco senza offrire il fianco ai micidiali colpi
di "mangiabirilli". La finale non ha avuto storia ed il
giovane riminese Sartini ha dovuto inchinarsi alla
superiorità di "Golia" Grandi. Le telecamere hanno
ripreso, nell'incontro con Lizzi, uno stupendo 5 sponde
del bolognese effettuato con micidiale precisione che
gli ha procurato 12 punti e uno scrosciante applauso
degli spettatori. Salutiamo quindi il bravissimo Davi-
de, che si è conquistato un posto per la finale dal
prossimo marzo e andiamo a sentire i commenti di
chi ha guardato la TV, in attesa della 3 a prova, che ci
farà scoprire chi riuscirà a... mettersi in vetrina.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 03 Marzo 1991)

La vetrina di GIGAS - Gobetti e Bassenghi Outsiders di Lusso
La terza prova dei "Nazionali" è in archivio ed i lombardi sono in festa: comunque vada a finire il Campio-
nato Italiano, il primo della storia, la terra di Lombardia ha piazzato un suo giocatore nei primi quattro e non
è cosa di poco conto, considerato il lotto dei concorrenti. Se poi consideriamo il primo incontro del girone
di qualificazione nel quale GOBETTI -  opposto a MOLDUZZI - ha subito un inequivocabile 0-3, la sua
vittoria finale assume i contorni di un'impresa quasi miracolosa. Questo pavese freddo e poco comunicativo
non si è smontato per la scoppola iniziale ed ha cominciato a fare filotti uno dietro l'altro, con la sua
bocciata di striscio, molto stretta, con la quale non riusciva mai a fare 8, ma solo 10, e qualche 12
GNAGNARELLI, MERLONI e MAGNANI gli avversari del girone, che ha battuto tutti per 2-1, classifican-
dosi al 2° posto con il minimo dei set vinti, sei. Nel piccolo girone per accedere alle semifinali ha tranquil-
lamente continuato ad abbattere birilli permettendosi di dare un 2-0 a CICOGNANI dopo aver vinto 2-1
contro GRANDI. Nel terzo set di questo incontro GOBETTI ha bocciato 3 pallini: 12-12-10, tanto per
gradire. In semifinale ha incontrato DEL RE e forse qui s'é manifestato un piccolo segno del destino in suo
favore. L'altra semifinale era GRANDI -  MOLDUZZI, quel MOLDUZZI che gli aveva, rifilato il 3-0
iniziale. Lo ha evitato ed il ravennate s'é fatto eliminare da GRANDI. Nella finale il bolognese ha commesso
qualche errore di troppo e non si è arrivati nemmeno al 3° set. Così, senza nemmeno soffrire, il pavese è
diventato il terzo finalista di questo 1° Campionato Italiano. Il 13° Campionato Italiano individuale di 1°
Categoria, da cui sono freschissimo reduce, ha avuto luogo in provincia di Pesaro, nel bocciodromo di una
frazione (MORCIOLA) del paese di COLBORDOLO. Bellissimo l'impianto sportivo, inappuntabile l'orga-
nizzazione (dovuta al Comitato di Pesaro) e numerosissimo, ed appassionato,  il pubblico. 12 biliardi inter-
nazionali, montati dalle ditte: RICCI di Fano, 4 biliardi, GARLANDO di Alessandria,  ARTURI di Forti,
M.B.M. di Roma e SCHIAVON di Padova, tutte con 2 biliardi a testa. Le partite sono state giocate ai 100
punti, con il regolamento internazionale. Questa,  secondo me, è stata l'unica nota stonata della manifesta-
zione, giacché, sempre secondo il mio parere, il regolamento nuovo non deve prescindere dalle tre partite
ai 41. Mi colpisce sempre l'incongruenza dei ragionamenti e la testardaggine figlia di questa. L'obiezione più
ricorrente da parte dei giocatori (che perdono) è che ci sono troppi colpi fortunosi a disposizione (di quelli
che vincono) senza rendersi conto che le due partite sono il correttivo migliore a questi colpi (i famosi
"sghetti"). Un giocatore mediocre, rispetto ad uno più bravo, deve "rubare" due volte su tre e diventa un po'
meno facile riuscirci, mentre nella patita uinica il mediocre, ma cosciente, comincia subito a cercare i colpi
mancini ed ha molto più tempo a disposizione per realizzarli. Per quanto riguarda le altre motivazioni per
la partita unica sembra che i Dirigenti siano convinti che -  così -  si risparmia tempo. Io penso che sia
esattamente il contrario e per due validissimi motivi: il primo è che almeno un 30 o 40% delle partite
finiscono 2-0 e questo è sicuramente un risparmio di tempo che va a bilanciare quelle che necessitano dei 3
set. Ma il secondo motivo è - probabilmente -  più importante e, per inciso, anche logico, ma la logica non
è in dotazione a tutti i cervelli. E cerco di spiegarmi. Quando un giocatore si trova -  poniamo -  sul punteg-
gio di 17 a 39 cosa fa, secondo voi? Secondo me, essendo teoricamente in partita (due tiri indiretti da 12
punti l'uno, per esempio) e rendendosi conto di essere ormai alla "canna del gas" non può fare altro che
tentare. Riuscirà una volta su cinque, forse, ma certamente il risultato sarà questo: spettacolo e risparmio di
tempo. Io esprimo pareri, senza offendere nessuno, mi auguro e mi auguro anche che qualcuno ci rifletta,
anche se pochi mi leggono e, tra quelli che invece non mi leggono, forse ci sono tutti quelli che dovrebbero.
Chiedo scusa per la tiritera e torno al Campionato: sono caduti tuti i bravissimi, chi prima e chi dopo ed
anche questo non è casuale. Ha vinto BASSENGHI e gli chiedo scusa ma non l'avevo mai sentito nominare
prima: mi hanno detto che suo padre, soprannominato "balilla" in quel di Cesena, è un giocatore di boccette.
Figli d'arte, quindi, ma soprattutto giocatore atleticamente valido e forse adatto a biliardi internazionali.
Non gli ho visto fare nulla di particolarmente esaltante nella finale (però non ho visto le altre partite):
boccia di "cricco" con buon rendimento e non ha sbavature apparenti. Sembra anche buon puntista ma,
ripeto, la finale non è stata molto bella e quindi non ho visto cose eccezionali. ANDRUCCIOLI, che,
essendo forse il migliore dei quattro finalisti, ho seguito di più, ha giocato molto meglio la semifinale e le
partite precedenti. Chiedo di nuovo scusa al vincitore per il parere che esprimerò: credo che, con le partite
al meglio dei tre set, forse non avrebbero vinto questo titolo. La partita corta esalta l'inventiva e la classe,
comunque essa si esprima mentre la partita lunga premia soprattutto il rendimento globale e la resistenza
fisica. Lode al sig. BASSENGHI, comunque, e tanti auguri. Meglio di così non poteva "mettersi in vetrina".
GICAS Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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La vetrina di GIGAS - LA LEZIONE di Davide GRANDI
Quanto è accaduto a Cervia,  nel corso della semifinale per il titolo italiano di «Nazionali» ha veramente
dell'incredibile e chissà per quanti anni, almeno in una finale di Campionato Italiano, non accadrà più.
Quando queste parole veranno stampate, l'episodio avrà già fatto il giro d'Italia ed i commenti più disparati
l'accompagneranno. Ho già sentito, a Cervia,  un campionario di questi, tutti naturalmente a senso unico,
come si usa qui da noi, dove le parole precedono sempre le riflessioni e la lingua batte sempre, o quasi sempre,
il cervello per 2-0. Tutti sappiamo che grandi ha perduto un titolo che, nell'arco delle quattro prove
disputate, aveva meritato, ed a noi tutti è dispiaciuto che abbia perso in quel modo ma la delusione non deve
far dimenticare la realtà di questa nuova specialità, che è altamente spettacolare, né deve farci perdere di
vista un'altra realtà,  che questi quattro tornei ci hanno mostrato: come, cioè, pochissimi dei sedici nazionali
abbiamo interpretato nel modo giusto la specialità «boccette internazionali». Tra questi pochissimi il pri-
mo, senza alcun dubbio, è proprio GALASSI, ma va citato anche LIZZI, anche se il bravo «mangiabirilli»
difetta, secondo me, nelle scelte di gioco, in alcune circostanze. Un altro è CICOGNANI, che però ha avuto
notevoli pause, come se avesse paura di osare troppo. Anche MERLONI ha mostrato alcuni sprazzi di luce,
ritraendosi però subito dopo. Lo stesso LOTITO, e non tragga in inganno la sua prestazione complessiva,
sulla quale hanno influito tanti altri fattori, ha mostrato qualcosa di nuovo. Tutti gli altri, tra i quali primo
assoluto MOLDUZZI (come risulta anche dalla classifica generale), ma anche il bravo e sfortunato
GNAGNARELLI, GO-BETTI, DEL RE, ROSSINI, hanno giocato come giocano abitualmente sui biliardi
con le buche, in ciò negativamente stimolati da chi organizza o permette di organizzare le partite ai 100
punti. La partita lunga, e lo ripeto e lo grido a voce alta, è un ostacolo allo sviluppo della nuova specialità
e, per fare un paragone automobilistico è come aggiungere tanti cavalli al proprio motore per poi partire col
freno a mano tirato. Del resto, e non è una novità, purtroppo, il conservatorismo della Sezione Boccette è
imperante ancora oggi: allora si esplicò con la proibizione di tante cose, «cricco», prima riga etcetera, oggi,
che le boccette televisive stanno ottenendo un successo eccezionale tra i commentatori neutrali, si sente
dire che non è giusto che i punti persi siano di valore semplice, che sarebbe necessario ripristinare la 2a riga,
che i punti doppi debbano essere quelli ottenuti di almeno 2 sponde e così di seguito, blaterando a più non
posso. Ma, per usare uno slogan che qualche tempo fa faceva effetto, la conservazione non passerà: le
«boccette internazionali» hanno imboccato la strada maestra e non si fermeranno. Mi chiederete: ma cosa
c'entra, con tutto ciò, il titolo della vetrina? C'entra, eccome! A Cervia, da un amico di cui preferisco non
fare il nome, mi son sentito dire:. - Non si può consegnare un titolo italiano ad uno che fa un tiro così ... -
In un angolo GRANDI, bianco come un cencio, veniva consolato dallo stesso GALASSI che gli aveva
chiesto scusa, ed era sincero, mentre già veniva annunciata la finale. Da quel momento siamo stati quasi
sempre vicini al bolognese, concludendo la serata in un ristorante di Bologna, parlando della partita,
ricostruendo la posizione delle bilie su un pezzo di carta. GRANDI mi ha persino suggerito un titolo spirito-
so per l'articolo su «Biliardo Match», gli è scappata qualche frase tipo «... tutti io li trovo ...» ed il tipico e
colorito «buson ...», ma mai ha pronunciato una frase come quella sopra citata. Davide GRANDI non è sol-
tanto uno dei migliori giocatori di boccette ma è anche un ragazzo intelligente e nel corso della cena ha detto
altre due cose che lo dimostrano:
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La vetrina di GIGAS - LA LEZIONE di Davide GRANDI

continua >>

ha affermato di aver commesso l'errore di non «chiu-
dere» la partita quando ha bocciato la gialla a quota
36 ed ha consigliato al suo amico DRAGHETTI ,
seduto al nostro tavolo, di sforzarsi a rischiare qual-
che tiro in più poiché il gioco - seppur pulito e preci-
so -  dell'accosto e relativa bocciata può non bastare.
Eccola, la lezione di GRANDI: lui sapeva che il suo
avversario poteva teo-ricamente chiudere il set,  an-
che se era altamente improbabile, sapeva che GALASSI
aveva a disposizione SOLTANTO QUEL TIRO e nel
suo intimo, la bellezza di quella esecuzione, pur senza
valutare la com-ponente fortunatissima dello «sgam-
betto», lo ha colpito e sono sicuro che lo ha entusia-
smato anche se ne è rimasto personalmente vittima.
Per concludere, sono grato a Davide GRANDI per la
lezione che ha saputo impartire a chi ha la lingua
molto più svelta del cervello e voglio chiudere questa
vetrina con qualche parola per Silvano GALASSI, il
primo Campione Italiano della massima categoria di
questa nuova specialità. Molti non l'hanno applaudi-
to perché pensavano alla partita di semifinale,  ma
hanno commesso un grosso errore. GALASSI ha vin-
to perché è riuscito ad usare tutto ciò che serviva,
compreso il basso-schiena, perché no? Non ho mai
visto - in tanti anni di osservazione a tutti i livelli ed
in tutte le specialità -  un vincitore che non abbia
avuto almeno un colpo di fortuna. L'anconetano ha
usato il braccio e la testa, soprattutto quando si è reso
conto che contro GRANDI poteva vincere in un solo
modo ed ha mostrato una incredibile determinazione:
non è facile avere freddezza quan-do l'avversario è a
quota 40 ed ha ancora due bilie in mano e tu, con
l'ultima bilia da giocare, devi abbattere quattro birilli
con un tiro indiretto! «Fortuna adiuvat audaces» di-
cevano i latini e la fortuna GALASSI se l'è cercata,
sempre: l'ho visto attaccare e rischiare anche quando
poteva farne a meno e dopo aver vinto la prima
prova non ha fatto altro che cercare soluzioni nuove
e nuovi esperimenti. Potrà anche non vincere più (e
non glielo auguro) ma attualmente ha dimostrato di
essere il miglior interprete della nuova specialità e la
bellezza del gesto atletico compiuto proprio in quella
partita resterà scolpita nella mente di chi vi ha assi-
stito, per tanti anni.
Gicas Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° Campionato italiano "nazionali" spec. "Boccette
Internazionali" Cervia -  16 marzo 1991 Incontro di
semifinale tra Grandi (Bo) e Galassi (AN) 3° Set (ai
41) Situazione: GRANDI (bilie bianche) 40 punti, due
bilie da giocare GALASSI (bilie rosse), 24 punti, una
sola bilia da giocare. Commento e considerazioni pri-
ma del tiro di GALASSI: in questa specialità, a quota
17 si è teoricamente, in partita, nel senso che con un
solo tiro (indiretto) si può realizzare il punteggio
massimo di 24 punti, anche se il tiro è molto impro-
babile. In questa partita GALASSI, per vincere, dove-
va abbattere almeno 4 birilli
(centrale compreso) con tiro indiretto. Fortuna a
parte, per l'anconetano questa era l'unica "chance".

Voglio mostrarvi il tiro con il quale GALASSI
ha battuto GRANDI nella semifinale del
Campionato Italiano dei «NAZIONALI».
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La vetrina di GIGAS - E venne il giorno di Poldo......
Questa vetrina nasce subito dopo la celebrazione del Campionato di CERVIA, quello che avrebbe dovuto
essere disputato a TRAPANI, il primo Campionato di «Boccette Internazionali» vero e proprio. Nella
stesura finale è stato definito «a categorie miste», con la precisazione -  da parte della Sezione Boccette - che
gli accoppiamenti iniziali sarebbero stati 1° contro 2° categoria. Prima osservazione, la più importante. Il
nuovo gioco, o, meglio, le nuove boccette, rappresentano una cosa molto diversa da ciò che è la specialità
tradizionale ed i valori espressi dai giocatori possono essere non paragonabili a quelli della specialità
tradizionale: teoricamente potrebbero esserci dei 3° categoria in grado di non sfigurare tra i migliori. Ebbe-
ne, essi non hanno potuto partecipare a questo Campionato perché riservato alle Categorie l° e 2° delle boc-
cette tradizionali. Secondo me questa manifestazione avrebbe dovuto essere aperta a tutti, ed a sorteggio
casuale. Seconda osservazione, forse un po' maligna. Da parecchio tempo i giocatori di 1° categoria (non
tutti, per la verità) criticano la formula delle gare nazionali perché permette la presenza di molti 2° cat. tra
i finalisti. Senza entrare nel merito di questa (ingiustificatissima, secondo me), critica, sorge spontaneo il
sospetto che la Sezione Boccette abbia voluto -  questa volta -  accontentare ... la nobiltà, castigando il
popolo. Ebbene, nell'ipotesi che ciò sia vero, senza voler giudicare l'intenzione della Sezione, mi pare che
non fosse questo il momento perché questa era la gara - mi si perdoni la retorica - dedicata al popolo, a tutti
coloro che avessero avuto il piacere di giocare la nuova specialità. Chissà quanti, tra questi, hanno dovuto
stare a casa mentre quelli che dicono di non gradire il nuovo gioco (sono sempre meno, per la verità, e
sparlano solo perché non vincono) erano quasi tutti presenti. Terza osservazione. Questa volta si è giocato
al meglio dei tre set, come era giusto: disgraziatamente quei sette -  otto giocatori che ... pensano troppo
erano tutti concentrati al sabato sera e l'ultima batteria è finita alla 1,15. Ma anche così, considerando che
il campionato è iniziato alle ore 10, non è andata male: 24 gironi in poco più di 14 ore. Quarta ed ultima
osservazione. Alcuni nomi nuovi sono emersi in questo Campionato, come i ravennati BALDI e LOTTA
(quest'ultimo aveva ben figurato anche nella gara di S. SEVERINO), i forlivesi BERSANI e ZOFFOLI,
mentre MOLDUZZI, GALASSI, ROSSINI e MARANI hanno completato i primi 8. Ma anche tra quelli che
hanno perso negli ottavi vi sono nomi nuovi: il fiorentino VARA, l'anconetano GOFFI, i pesaresi PACI e
DEL PRETE. Il panorama dei sedici era completato dal bolognese SALA, dal forlivese MONTALETTI, dal
reggiano-milanese ASTOLFI (che ha tolto di scena il bicampione BASSENGHI) e da GNAGNARELLI,
battuto da MARANI. Il vincitore è stato Luca MOLDUZZI, chiamato dagli amici POLDO, che ha raccolto
tutti gli applausi del pubblico. MOLDUZZI profeta in patria, dunque e bisogna dire che il bravo Luca - primo
assoluto della classifica dei «nazionali» -  meritava uno scudetto tricolore. L'ho seguito -  come gli altri
«nazionali» -  tutto l'hanno e non si può dire che la fortuna lo abbia aiutato. Ma la dea bendata ha buona
memoria e questa volta un piccolo sorriso glielo ha dedicato. Gli ultimi avversari di MOLDUZZI, dopo la
prima batteria, sono stati, nell'ordine: GIORGI (RIMINI), PACI (PESARO), LOTTA (RAVENNA), BERSANI
(FORLÌ) e BALDI (RAVENNA) che, con un colpaccio maligno, gli ha tolto dai piedi un pericoloso
avversario, il tricolore GALASSI. Ha sofferto un po' contro BERSANI (sempre pericoloso il «furia») ma ha
vinto alla grande con gli altri. Bravo Luca?
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Due giocatori di Reggio Emilia, MARA e NASI, hanno vinto, negli splendidi saloni del Casino di S. Pellegrino
Terme, la finale del Campionato Italiano a coppie di 2° categoria, battendo in finale una delle due coppie di
Alessandria, BURRA e VISCA, mentre nei quarti avevano eliminato l'altra, quella formata da ESPINOSA -
MANZINI. Nelle due semifinali gli alessandrini avevano, dopo un'aspra battaglia,  avuto ragione di una
coppia di riminesi, FILANTI - MANFREDI, mentre i due reggiani s'erano imposti su GHERARDI - PAPALIA,
della bassa bergamasca, ai quali va un plauso per aver onorevolmente difeso il prestigio dei lombardi, con-
quistando il 3 ° posto. Negli ottavi erano cadute le altre coppie lombarde, i bergamaschi A R MA NDI -
GIULIANI e BOSIO - GHIDOTTI ed i milanesi COZZO - FEDELI, come del resto le due coppie che
sembravano dover arrivare in fondo, i savonesi SORSI - NADDEO ed i forlivesi MONTI - SIRRI. Reggio
Emilia ha dunque piazzato la sua zampata e bisogna dire che MARA e NASI non hanno rubato nulla, dopo
essere partiti in sordina e senza dare l'impressione di avere una marcia in più degli altri. Partita dopo partita
hanno acquisito grinta e sicurezza ed alla fine la loro vittoria non ha sorpreso nessuno. Complimenti anche
ai piemontesi, la cui scuola è però molto più vicina a quella ligure, per motivi geografici e di tradizione.
Complimenti soprattutto all'amico Ermanno MANZINI che, nonostante l'età e ... la schiena, si difende
ancora molto bene e, soprattutto, dimostra ai giovani che una partita a boccette è anche divertimento e non
calcolo e eccessiva riflessione, furbizia, sceneggiata, dramma, come per alcuni sembra che sia. Ma, aldilà del
riscontro tecnico di questo Campionato, in generale s'è visto, a parte Manzini e pochi altri, che, in modo
particolare nella 2a categoria, la teroria delle "boccette internazionali" non è ancora stata assimilata e le
realizzazioni di punti, diversa da quelle classiche dell'accosto e della bocciata d'acchito, sono ancora molto
rare. Ho osservato a lungo tutti i biliardi ed ho notato molto spesso, dopo la bocciata d'acchito, la bilia del
bocciatore in posizione ideale per essere giocata di calcio, di due "passate". Ma quasi sempre la paura di
perdere la "bilia di vantaggio" scoraggiava tutti ed invariabilmente si assisteva alla solita, stucchevole serie
di accosti per la conquista del pallino. Non è questo il modo di giocare questa specialità. Logico che quando
5 o 6 bilie sono tutte attorno alla bilia gialla il primo che trova il coraggio di "spaccare" e "trova" un 12 o
un 16 può vincere la partita ed allora ecco le polemiche di chi subisce il "colpo". Ma, amici miei, non biso-
gna accusare il regolamento, occorre invece cercare di non mettersi nella condizione di subirlo, il "colpo".
In questa specialità si deve cercare i "doppi" ogni volta che c'è l'opportunità di farlo: l'esempio classico è
quello già citato poc'anzi, quello della bilia del bocciatore che resta in posizione per esser colpita di "calcio"
con la gialla nel quadrante inferiore (vedi figura). La posizione delle due bilie, dopo una bocciata d'acchito
classica, di 3 "passate" con realizzazione di punti, è piuttosto frequente a verificarsi in partita. Ebbene, in
questa situazione si deve tirare il "calcio": vedete in schema i tre differenti modi o punti di colpire la bilia
avversaria. 11 numero uno è quello più classico, il due e il tre sono quelli `fortunati" ma in ogni caso, a parte
il numero 1 che presenta qualche rischio di perdere la bilia di vantaggio, si realizzano punti "pesanti" e,
dando al colpo la forza giusta, si realizza anche il punto d'accosto. Anche nel caso del numero 1, comunque,
se la bilia centra il "castello" e realizza 10 o 12 o addirittura 16, ditemi, chi si rammaricherebbe se la bilia
avversaria contrasse la gialla causando la perdita della bilia di vantaggio? Di queste situazioni ne ho viste a
dozzine, e non soltanto a S. Pellegrino: ma nel 90% dei casi ho visto il solito, puntuale, scontatissimo
accosto. La verità è, a parte l'abitudine della gran parte dei giocatori che non giocano sugli "internazionali",
che le boccette erano ormai diventate un "tiro al bersaglio": 7 palle d'accosto, il tiro d'acchito... e niente al-
tro. Ma la rivoluzione è ormai in atto: sarà un processo lento, purtroppo, legato al cambio dei tavoli da gioco
ed occorre pazienza. Le "resistenze" saranno tante, soprattutto nei "sacrari" delle boccette, l'Emilia-
Romagna "in primis" e la Liguria, e tutto questo è logico e scontato ma vale la pena di combattere questa
battaglia: giorno verrà in cui i giocatori si renderanno tutti conto di quanto tempo stiamo perdendo. Ma
soprattutto una operazione mi sembra inderogabile, per fare in modo che si possa "assorbire" il tempo
necessario al cambio dei biliardi senza polemiche e senza traumi: l'adeguamento del regolamento di gioco,
che permetta nel. modo migliore il gioco sia sugli "internazionali" che sui biliardi con buche. Questa è una
operazione da fare... ieri ma, "more solito", nel pianeta boccette si arriva sempre tardi. Nella "stanza dei
bottoni" manca la corrente, mentre negli orticelli dei vari Comitati si raccoglie frutta e verdura sempre più
scarsi e rachitici e si continua ad annaffiare radici quasi morte piuttosto che piantare semi nuovi e potare i
rami secchi! Ho chiacchierato troppo e forse, come sempre, su "Biliardo Match" si guardano solo le
fotografie: adesso tutti in ferie e speriamo che a settembre qualcuno si metta in vetrina...
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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La vetrina di GIGAS
Da San Pellegrino verso un futuro imprevedibile
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Con l'aiuto di Marco MERLONI, fraterno amico e partner d'eccezione, Roberto BASSENGHI s'è appuntato
al petto un altro scudetto. Roberto è troppo educato per indirizzare a Gicas una clamorosa pernacchia ma in
cuor suo uno sberleffo me lo ha dedicato e forse me lo sono anche meritato. Nessuno, comunque, è più
contento di me per essere stato così bellamente smentito e Bassenghi ha risposto nel modo migliore così co-
me, nel modo più educato aveva controbattuto la mia critica, arrivando a dirmi -  molto simpaticamente -
che forse avevo ragione. Ma in quel «forse» c'era tutto quello che, per educazione, non aveva voluto dirmi,
compresa la sua ferma volontà di smentirmi alla prima occasione. Ecco perché, considerando anche che
giocava con Merloni, uno dei giocatori che stimo di più, per la sua grande correttezza e per la simpatia che
ispira. Bassenghi e Merloni, Rosa e Sartini, una finale che è stata un trionfo della Romagna boccettistica, una
terra sanguigna dove i talenti non finiscono mai. Questi quattro ragazzi sono uno più bravo dell'altro ed i due
riminesi sono molto simpatici e sportivi. Ma la storia di Bassenghi me ne ricorda un'altra, accaduta non
molti anni fa, proprio in Romagna, quando ebbi occasione di esprimere una critica analoga - nella forma -
a quella espressa nei confronti del cesenate. Il signore in questione non la prese tanto bene e mi mostrò i
denti. Pensai allora di aver visto giusto, proprio per la sua reazione. Oggi, con i pensieri ammorbidibili dal
tempo, voglio fargli comprendere che alle critiche -  legittime - si risponde come ha fatto Roberto Bassenghi.
Per mettersi in vetrina non serve mostrare il piglio truce ma ottenere una bella vittoria.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 06 Giugno 1991)

La vetrina di GIGAS - Un formidabile BASSENGHI - BIS
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La vetrina di GIGAS - .....Perseverare diabolicum
Siamo reduci da SAN SEVERINO MARCHE dove s'è svolta la prima delle 3 prove in cui si articola
quest'anno il Campionato Italiano della Categoria "Nazionali". Due defezioni l'hanno caratterizzata: una,
dolorosa, riguarda Gianni MAGNANI, operato a Genova e purtroppo non in grado, almeno per il momento,
di giocare a boccette. Ci auguriamo ovviamente di rivederlo al più presto. L'altra riguarda MARANI, di
Ferrara: per motivi di lavoro non ha potuto far parte della comitiva. Non vogliamo sindacare, non sono
affari nostri e dobbiamo rispettare la sua decisione: possiamo però notare che avrebbe dovuto avvisare un
po' prima, ammesso che potesse farlo. Due posti liberi dunque, oltre a quelli occupati dai "nuovi" BASSENGHI,
BALDI, BERSANI, ANDRUCCIOLI, DE CAROLIS, DELBENE e SALA. Abbiamo già polemizzato con la
Sezione Boccette -  per la decisione presa all'inizio dell'anno -  di formulare una classifica in base a tre sole
prove, escludendo gare importanti come quella di Bologna e quella di SAN SEVERINO, entrambe svoltesi su
biliardi "internazionali', e certamente molto più indicative di un Campionato a coppie in cui i valori sono
sempre relativi. La risposta è stata che, una volta presa una decisione, la stessa non si può più cambiare. Viva
la coerenza, ma non mi viene in mente il famoso proverbio latino "errare humanum est..." ed il resto è il
titolo delle vetrina. A parte il fatto che una classifica può avere un suo innegabile valore per i primi posti,
ritengo che oltre il 4° posto si sarebbe dovuto procedere d'ufficio, esattamente come fu fatto, con molta più
coerenza, quando venne istituita la categoria. L'occasione, comunque, c'era, ed era perfetta: due posti liberi,
esattamente quanti ne occorrevano per rendere giustizia a due signori che avevano, rispettivamente, vinto
una gara nazionale, e disputato la finale di un'altra. Ma non è andata così: "poarett ma gnucc" come si dice
a Milano (chiedo scusa se non l'ho scritto giusto). "Poveretti ma testardi" è la versione italiana: e la Sezione
Boccette ha ripreso in mano la classifica ed ha colpito. Il massimo rispetto per BONORA e ROSA,
naturalmente ma ci fa piacere che facciano parte dei "nazionali". Ma quello che è difficile da digerire è che
CARIANI e FRANCESCHINI siano ancora fuori.
L'HARAKIRI di "Mangiabirilli" Cronaca completa e resoconto fotografico della 1° prova dei "nazionali"
compariranno sul prossimo numero ma prima di chiudere questa vetrina vogliamo esprimere un commento
sui due finalisti, sul vincitore Vando ROSSINI e su Sergio LIZZI. Del primo voglio solo dire che ha mante-
nuto la promessa. L'anno scorso aveva disputato un campionato non proprio brillante anche se aveva
chiuso con un dignitosissimo 7° posto. Alla fine dell'anno mi aveva detto: - Gicas, vedrai che l'anno prossimo
non andrà così... Detto, fatto, Rossini, che ha vinto tutti e otto di incontri disputati, ha già prenotato un
posto in finale: sono da sempre un suo estimatore, e la cosa mi fa molto piacere. Adesso, Sergio LIZZI, è
senza dubbio il giocatore più spettacolare dell'intero circuito dei "nazionali": il solo CICOGNANI, in certi
frangenti, può esserlo altrettanto. Ma Sergio LIZZI ha in più (o meno - secondo i punti di vista - ) una
"pazzia" agonistica che gli altri non hanno: lui è spettacolare sempre, anche nel suicidio. L'harakiri" in
diretta, con quella bilia -  siluro che ha saltato tutti gli ostacoli per abbattere quasi tutti i birilli, poteva
fornirlo solo lui, "mangiabirilli" fino in fondo (gliene ho raccolti due oltre le transenne dopo due micidiali
bocciate nella semifinale). Qualcuno ha detto che è un "senza testa" ma io l'ho guardato da vicino ed ho visto
che la testa ce l'ha: tutt'al più si può dissertare su quello che c'è dentro... A parte lo scherzo, di cui Sergio mi
perdonerà senz'altro, non sono del tutto d'accordo con chi lo ha aspramente criticato per quel suo tiro.
Certo, ha consegnato la vittoria a Rossini, ma non bisogna dimenticare che è arrivato in finale proprio
gràzie alle sue "pazzie" (chiedere a GRANDI per conferma). Quel tiro non era sbagliato, come traiettoria:
è stato solo troppo violento e LIZZI non s'è abbassato, come avrebbe dovuto. Il salto della bilia lo ha tradito.
La sua è stata una decisione abbastanza ponderata, poiché non si sentiva sicuro di "chiudere" col filotto,
visto che gli ultimi due pallini non gli avevano fruttato che un misero birillo. È andata così, ed è un peccato
poiché credo che al pari di ROSSINI avrebbe meritato la vittoria: in ogni caso Sergio LIZZI s'è messo in
vetrina, non solo in quella di GICAS, ma anche nel monoscopio di tanti apparecchi TV, in tutta Italia.
CLASSIFICA FINALE 1° Prova Campionato Italiano "NAZIONALI"
l° Vando ROSSINI (REGGIO EMILIA)
2° Sergio LIZZI (FERRARA)
3° Guido MONTRONI (IMOLA)
3° Davide GRANDI (BOLOGNA)
5° Roberto BASSENGHI (CESENA)
5° Luca MOLDUZZI (RAVENNA)
5° Fernando DEL RE (REGGIO EMILIA)
8° Raffaele SARTINI (RIMINI)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 04 Aprile 1991)

Boccette INTERNAZIONALI  commmento di Giuseppe Baglivi
L'idea scoop dell'adeguamento regolamentare

CERVIA (Ra)
Il biliardo, come ogni sport moderno che voglia crescere nel gradimento della pubblica opinione, non può
sottovalutare le «regole non scritte» che ormai nel mondo determinano il successo di ogni disciplina. Di
fatto avviene che i maggiori investimenti in un settore dipendono direttamente dai maggiori «indici di
ascolto» che quel settore produce. Pertanto, il rilievo in cifre Auditel che la biliardistica sportiva ottiene col
media televisivo delinea al contempo l'ampiezza dell'area, la qualità e lo spessore riservati agli interventi
delle cosiddette sponsorizzazioni, l'industria culturale fungendo da informatrice, quindi da garante dell'inve-
stimento. Ne consegue che alla forma spettacolare, allo scenario nel quale si muove l'artista nel corso del-
la propria esibizione e alla stessa descrizione dell'avvenimento agonistico offerto al telespettatore debbono
essere destinate le migliori energie derivanti dall'esperienza specifica insieme alle cure più scrupolose degli
organizzatori federali. Ecco perché -  come già avvenuto nel Pool statunitense con la specialità (9 Ball)
dall'esito reso per regolamento costantemente incerto e perciò coin-volgente come desiderato dai promoters
-  anche nel «biliardo televisivo» italiano, specialmente di Boccette, si imponeva qualche correzione di
rotta. Così è nata l'idea -  a nostro parere vincente, per certi versi esaltante -  di dare una rinfrescata al già
collaudato regolamento di gioco per renderlo più consono a quelle regole spettacolari suggerite dalla nuova
realtà promozionale. Noi eravamo tra coloro che dubitavano della capacità del progresso boccettistico
comparandolo a quello della Stecca in più modi proposta nel mondo (Snooker, Pool, Carambola, 5 Quilles).
E ne eravamo sinceramente rammaricati perché le Boccette sono patrimonio tipicamente italiano e perché
nella famiglia del biliardo nazionale si cominciava ad avvertire l'insorgere di qualche «dislivello di classe» il
quale non aveva ragione di essere e che, nel tempo, avrebbe potuto produrre effetti destabilizzanti. A questo
punto, a tutti i tradizionalisti che tendono a difendere la propria posizione -  che noi riteniamo comunque
rispettabile: l'aspetto più importante rimane sempre quello d'intensificare l'attività, non di soffocarla -
dobbiamo soltanto rammentare che anche nel settore stecchistico inizialmente la fase di crescita aveva
imposto poche ma consistenti modifiche regolamentari, lì per lì non condivise, talvolta anche osteggiate
per l'effetto novità, quindi assorbite da giocatori e platea fino a divenire elementi cardine sui quali far ruotare
lo show che oggigiorno non presenta smagliature sostanziali. Ma torniamo alla cronaca. Operato
l'«adeguamento» regolamentare -  che nulla toglie alla bravura del boccettista,  bensì ne rimarca la comple-
tezza del bagaglio tecnico -  le Boccette sono divenute d'un tratto una forma espressiva all'avanguardia, con
tutti gli ingredienti necessari per assicurare spettacolo nel pieno rispetto delle esigenze emotive della platea
(soprattutto televisiva,  per le ragioni di immagine già esposte). La suspense e la sorpresa, la possibilità
sempre in agguato di ribaltare rapidamente le sorti della partita: questi i meccanismi abilmente introdotti per
assicurare al gioco nuove e più ampie porzioni di gratlimento. Senza limitazioni internazionali e mondiali.
Ora anche gli scettici ne saranno convinti: con le correzioni apportate sul piano estetico dal rinnovato
(modulo di gioco), anche le Boccette hanno imboccato la strada maestra per la moltiplicazione dei propri
pani. Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 04 Aprile 1990)

Manifestazioni Sportive GARE NAZIONALI (Articolo)

FABRIANO (An)
Fabriano, una delle località più caratteristiche
dell'entroterra marchigiano, adagiata in una ampia
conca appenninica, ai confini con l'Umbria, nacque e
si sviluppò nel XIII e XIV secolo. Essa conserva an-
cora, nel centro storico, le vestigia di un'antica nobil-
tà ed í resti di una importante scuola pittorica nonché
le testimonianze di quelle attività manufatturiere re-
lative soprattutto al commercio della carta, che poi
nel tempo avrebbero fatto conoscere la città in tutto
il mondo. Per il biliardo sportivo, comunque, Fabriano
era tutta da scoprire, come lo era il biliardo per i
fabrianesi. Una lacuna colmata, dunque, per merito
del Comitato Provinciale di Ancona diretto dal dina-
mico Gianfranco Duca, che ha ottenuto entusiastica
collaborazione da parte delle Autorità cittadine,  il
Sindaco Antonio Merloni e l'Assessore allo Sport
Roberto Bellucci, che hanno messo a disposizione il
Palosport di via Buozzi. Nel «week-end» del 3 e 4
Marzo, dunque, il «basket», sport ormai tradizionale
per i fabrianesi, ha ceduto il campo ai biliardi, messi a
disposizione degli organizzatori dai fabbricanti più
noti d'Italia,  che collaborano con la FIABS. Dalla
vicina Fano sono giunti i De Blasi; da Roma i Re-
staidi; da Siena i Mari: da Reggio Emilia i Cavicchi ed
infine da Milano i Guzzetti e gli Hartes. la Direzione
di gara è stata affidata al Sig. Paolo Rossi, di Alessan-
dria e gli arbitri nazionali sono giunti da Rimini, Bo-
logna, Forlì, nonché da Macerata, Pesaro e natural-
mente Ancona che, come padrone di casa, ha messo
in campo tutte le proprie risorse. Il premio, per tutti,
è stato la piena riuscita della manifestazione, sia dal
punto di vista della massiccia presenza dei «media»
locali e regionali; delle personalità (le massime auto-
rità della FIABS, rappresentate dal Presidente Nazio-
nale della Sezione Boccette Giulio Parenti, dal Pre-
sidente Regionale Giuliano Marozzi, da alcuni Consi-
glieri nazionali e dal Presidente Provinciale,
Gianfranco Duca e le già citate Autorità cittadine);
del pubblico,  attento e appassionato durante tutto lo
svolgimento del Campionato; della partecipazione,
con giocatori provenienti da ogni parte d'Italia ed
infine dal punto di vista del risultato tecnico che per-
mette di poter affermare che si è trattato di uno dei
più bei campionati mai svolti. Un successo pieno,
quindi, anche se, forse, è mancato l'apporto dei cam-
pioni marchigiani che hanno ottenuto un buon 12°
posto con l'ascolano Baglioni, un 18° con Galassi ed
un 22° con Pettinari. Il risultato non è comunque
deludente: tre giocatori fra i primi 30 d'Italia non è
niente male.  Come già riferito sul n° 3 di «Biliardo
Match» il titolo è andato a Vando Rossini, un gioca-
tore eccezionale, completo, sempre ai vertici in que-
sti ultimi due anni. Il Campionato di Fabriano ha
chiuso i battenti domenica 4 marzo e questa è stata la

La Prima volta di FABRIANO (An) - Campionato ITALIANO "Individuale 1° categoria"

La Piazza del Comune di Fabriano, importante
centro in Provincia di Ancona.

Il Presidente Nazionale della Sezione Boccette G.
Parenti; il Sindaco A.Merloni; 2° cl. Giorgio Pinto,
GF Duca, Pres. Prov. di Ancona, organizzatore; Lui-
gi Bugli, Pres.Com. zona riminese; PL. Zileri, Presi-
dente  Regionale FIABS Emilia-Romagna e l'Asses-
sore allo Sport di Fabriano Roberto Bellucci.

«prima volta di Fabriano». Tutti ci auguriamo -  e
qualcuno ha promesso -  che non sarà l'ultima.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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fatta sono il migliore e mi posso fermare. No, affatto. Ho invece continuato ad andare a vedere gli altri e ad
applicarmi in tutti i tiri. Anche per questa ragione sono nei primi della classifica nazionale da tanti anni». -
Nell'attuale panorama italiano, chi è il più bravo? «È difficile rispondere. Magari è meglio pensare a una
classifica dei primi 10. Perché un anno va bene uno, l'anno dopo va bene un altro e così via, sempre la stessa
decina». - Ma dovesse fare qualche nome per una ipotesi di Nazionale? «Adesso c'è Rossini di Reggio Emi-
lia che va molto bene e ha la mia età. Poi Grandi di Bologna, che non ha ancora trent'anni: magro, le braccia
lunghe, uno strisciatore». - Grandi non è completo come lei, allora? «Per ora no. Però andando avanti con
questi biliardi internazionali dove ci vuole il braccio per lo striscio, lui è senz'altro uno che si farà valere».
-  Rossini, Grandi. E poi? «C'è Molduzzi che già considerato il più completo perché, essendo nato come
giocatore di braccio, è ora diventato il più bravo degli strisciatori». -  Qualcun altro da non dimenticare?
«Uno di Riccione che è bello veder giocare. Ha 42 anni, si chiama Luciano Andruccioli ed è un fantasista
spettacolare che va benissimo sia di striscio che di braccio. Sul nuovo tipo di biliardi poi ha altri vantaggi: è
un ottimo colpitore, spinge d'effetto, ha le tre sponde. Merita di entrare nei Master». - Vede progressi nel
biliardo in generale? «Si, ci sono già stati e continuano, Ora le Tv si muovono e con loro anche gli sponsor.
Pian piano ci sembra di andar dietro alla stecca. E mi auguro di non sbagliare». -  I più grandi di tutti i tempi
nelle boccette? «Cico Cicognani, dai!.. Poi metto De Cet di Genova, metto Vedovati di Bergamo, che io
chiamerei il "Suarez del biliardo", un cervellone. Poi ci sono Andruccioli e Fava di Desolo, ormai bolognese
d'adozione. Fava è stato uno strisciatore coi fiocchi, uno dei più grandi». -  Ma andando ancora a ritroso nel
tempo, alla ricerca di quelli che hanno fatto la storia del gioco? «Dico ancora Vedovati e Cicognani!». - Ma
gente come Maccioni, per ricordarne uno? «Pitture per me era un giocatore incompleto, perché lo striscio
non l'aveva. Forte soprattutto alla goriziana. Magari nel gioco moderno con quei suoi effetti sarebbe stato
uno da temere davvero. Era soprattutto un colpitore, bravissimo nelle partite corte.  Il migliore dell'epoca
passata è stato Bertino Pelagatti di Bologna, un tipo alla Maccioni, però più forte di lui ai 5 birilli». - Che
cosa può dire di definitivo su questo sport? «Dico che sembra facile giocare a biliardo. Ed è vero se lo prendi
come un semplice passatempo; però se devi prevalere sugli altri allora la musica cambia: ti tocca applicarti,
provare e riprovare certi tiri, essere fisicamente in forma perché le gare durano delle ore, quindi più si va
avanti e più ci si stanca. Bisogna fare vita da atleta. lo fumavo ma ho smesso perché il fumo mi danneggiava
nelle gare. Eppoi serve anche la dieta per non appesantirsi nei movimenti. Insomma: se prendi il biliardo co-
me uno sport non ti puoi concedere vizi. Ai giovani voglio solo dire che forse in questo settore, se si conti-
nua ad andare avanti così, c'è anche un futuro per loro». - Quante ore gioca ogni giorno? «Adesso mi alleno
un po' poco, un paio d'ore. Però, per poter essere al massimo, si deve giocare tre o quattr'ore tutti i giorni».
-  Chi sono i frequentatori del suo locale? «Tutti i migliori di Cesena: Roberto Bassenghi, che in marzo a
Pesaro ha vinto il campionato italiano di prima categoria sui biliardi internazionali, Valerio Bersani,
Luciano Fiumana, Giorgio Fabbri e Marco Merloni, l'altro nostro nazionale. Ma l'anno che viene ci sarà
anche Bassenghi, perché a Cesena siamo forti». Parola di Cico, Spaccone di boccette.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 04 Aprile 1990)

Personaggii - La parola all'artista dell' "ARTUSI Biliardi"
Brunaldo Cicognani - L'algido Cico e quelle geometrie da copyright

(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 04 Aprile 1990)

Personaggii - La parola all'artista dell' "ARTUSI Biliardi"
Brunaldo Cicognani - L'algido Cico e quelle geometrie da copyright

CERVIA (Ra)
Quando il destino è già scritto nel proprio nome. Con una libera traduzio-
ne dal germanico, Brunaldo significa «comandante del colore». Per esten-
sione all'ambito biliardistico, quindi, il padrone delle boccette e del palli-
no. Mica male per questo giocatore che sembra nato nel ruolo di prota-
gonista principale per un film dalla trama tutta in verde. E come spessis-
simo capita a ogni personaggio carismatico che si rispetti e nel quale la
gente in qualche modo vede rispecchiate le proprie aspirazioni (il succes-
so, la vanità soddisfatta), anche il Nostro è stato ribattezzato dal popolo
che cosi se ne «appropria». Con un semplice diminutivo, lo chiamano
«Cico». Anzi, per sovrammercato, riconoscendogli in tal modo una dote
fondamentale che Madre Natura tiene in serbo soltanto per i figli predi-
letti, Cico si trasforma in «Cico il freddo». Quasi la parodia dello Spacco-
ne cinematografico «Eddie lo svelto». Forse perché, come quell'indimenti-
cabile figura (una figura a suo modo positiva, che ha contribuito enor-
memente a far conoscere il biliardo nel mondo), anche «Cico», nonostan-
te qualche atteggiamento di superiorità che del resto può permettersi,
ama svisceratamente l'arte che in pochi sanno sublimare sui rettangoli
d'ardesia. E l'ama con una forza tale che mette in confusione e non fa più

Brunaldo Cicognani (Cico)

distinguere il «biliardo con braccio» dal «biliardo con stecca». Difatti ad un certo livello ogni differenza
scompare: di biliardo si tratta e tanto basta. Queste considerazioni maturano ossevando in azione e parlando
con Brunaldo Cicognani, cesenate, 46 primavere sulle spalle, artista conclamato della boccetta e portacolo-
ri con oculatezza scelta da Giancarlo Zoli per il proprio Gs Artusi Biliardi, in quel di Grisignano di Forlì. «Ci-
co» è alto 1,82 e pesa 78 chili; i baffetti gli conferiscono una certa aria disincantata ma, quel che più conta
sul piano sportivo, vanta un palmarels invidiabile con quattro titoli italiani e una cifra di tornei ufficiali di
tutte le specie. Due gli scudetti in-dividuali (a Cecina nel 1975 e a Macerata nel 1977) e altrettanti quelli a
coppie (a Pesaro, sempre nel '77, insieme a Quinto Ricci di Riccione, e a Imola nel 1989 con a fianco il con-
cittadino Luciano Fiumana). A Cesena, Brunaldo Cicognani è titolare del «Calabrina», i cui tavoli da biliardo
sono frequentati dai giocatori più forti della città. Un vanto e un banco di prova continuo per lui. È sposato
con Paola ed ha tre figli: Serena di 20, Chiara di 18 e Riccardo di appena 2. Il Cicognani campione di boccette
è uno che la sa lunga. E chi ha visto la sua esibizione contro il genovese Gianni Magnani nella «diretta» Rai
da Cervia, crediamo non possa dissentire. Sotto il profilo tecnico l'algido Cico colpisce come un'iradiddio, la
qual cosa lo mette subito nella condizione psicologica ideale per assumere la veste di Maramaldo. Ad un certo
punto di quell'incontro, Cico il grandioso, ispirato e in odor di capolavori, si concede una bellezza rara
realizzando uno striscio di calcio che gli vale 16 punti e una grandinata di battimano. Cioè quello che
cercava. Lo assistono genialità, stile e classe e il Brunaldo (che di tutto ciò è perfettamente consapevole) va
giù liscio sciorinando geometrie da copyright. Il polso è fermo, il braccio sciolto e mulinante, trasparente
più della «glasnost» la visione superiore del gioco che fa parte del suo talento: se gigioneggia un po' nessuno
se la prenda. Gente con le sue intuizioni non nasce tutti i giorni. Eppoi il biliardo è anche esaltazione
momentanea, gioia, addirittura felicità nello scoprire d'esser capaci di dare corpo all'invenzione.
L'INTERVISTA. «Gioco da quando avevo 18 anni - racconta Cicognani -  ma le gare ho cominciato a far-
le più tardi, intorno ai 26». -  Una carriera alla media di uno scudetto tricolore ogni cinque stagioni... «Sì. Ma
ho vinto anche parecchie gare nazionali; in tutto più di cento volte». - L'abbiamo veduta in televisione e c'é
sembrato che lei possegga la stoffa del numero uno. E un'impressione giusta? «Mah, credi di avere un po' di
carisma, diciamo così...» - Che tipo di giocatore è Brunaldo Cicognani? «Uno senza problemi, dai! Me la ca-
vo bene perché riesco a fare di tutto. Secondo l'avversario che mi ritrovo cerco di applicare la tattica più
giusta per metterlo in difficoltà: o attacco o mi difendo andando a punto, dipende». -  Sui tavoli senza buche
come va? »Sui vecchi sono andato benissimo, visti i risultati. Su quelli di adesso c'è ancora qualcosa da
scoprire, ma io sono convinto che i giocatori buoni rimangono sempre buoni». - Che cos'ha da dire, o da
ridire, sulle novità apportate al regolamento? «Sono convinto che si tratta di una cosa fatta bene. E che farà
del bene alle boccette». -  Certo, ora occorre cambiare impostazione di gioco. Lei come si trova di sponda?
«Ah, bene, perché sono un giocatore completo. Di braccio e di striscio. In giro ci sono dei giocatori forti che
sono solo strisciatori: così quando c'é da alzare il braccio emergono i loro limiti». - A 46 anni, lei ritiene di
poter migliorare ancora? «Sono convinto che si possa migliorare sempre. Guardando gli altri e cercando di
imparare, stando costantemente all'avanguardia. Quando ho vinto non mi sono mai detto: adesso che ce l'ho



- 23 -- 22 -

(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 04 Aprile 1990)

Manifestazioni Sportive GARE NAZIONALI - S.Severino M
(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 04 Aprile 1990)

12° Campionato ITALIANO 1989/90  "individuale 1° cat."

Vando ROSSINI (Reggio Emilia)
Campionae Italiano 1989/1990 -  1° categoria

CRONACA della Finale
 Campionato Italiano individuale 1° categoria

1° FRAZIONE:
vince l'acchitto Rossini che si presenta subito con un
10. Il riminese Pinto vince l'accosto (10-2).
2° FRAZIONE:
Pinto risponde con 10 e Rossini vince l'accosto (12-
12 ).
3° FRAZIONE:
Rossini realizza 2 di bocciata ma Pinto, con l'ultima
bilia ottiene un 6 e 2 all'accosato (14-20).
4° FRAZIONE:
zero per Pinto sul pallino, ma Rossini sbaglia, «be-
ve» 2 e perde l'accosto (14-24).
5° FRAZIONE:
il riminese realizza 12, ma la sua bilia finisce in buca:
14 «bevuti»! Rossini ottiene 3 all'accosto (31-24).
6° FRAZIONE: Rossini implacabile,  colpisce senza
pietà un avversario già duramente provato dalla sfor-
tuna: 10 punti sul pallino, 4 di calcio e il «break»
all'accosto (47-26).
7° FRAZIONE:
Rossini, che aveva «bevuto» 2 punti nella frazione
precedente, realizza un 6 sul pallino e ottiene un altro
«colpo» da 6 ma Pinto questa volta reagisce: 2 di
calcio e 4 d'accosto (59-32).
8° FRAZIONE:
8 sul pallino per Pinto ma Rossini non gli dà il tempo
di godere del piccolo recupero e ottiene 8 d'accosto
(67-40).
9° FRAZIONE:
zero sul pallino ma Pinto è ormai «groggy» e subisce
un altro «break» (69-40).
10° FRAZIONE:
ultima «mazzata» del reggiano = filotto! Poi Rossini
si rilassa, sul 77-40, e subisce 8 di colore (77-48).
11° Pinto fa solo 2 sul pallino e Rossini non ha nem-
meno bisogno di giocare l'ultima bilia: ormai può esul-
tare. Il titolo è suo!
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Commento tecnico: La media delle bocciate d'accito
di Rossini è eccezionale ma, senza la famigerata
«buca» della 5° frazione, quella di Pinto sarebbe di
6,5; se non ricordo male la più alta in assoluto.
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(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 06 Giugno 1990)

11° Campionato ITALIANO 1989/90  "Coppie 1° categ."

Cesena (Fo)
La fortissima coppia Giuliano Trebbi-Andrea
Tommasini bolognesi si sono meritatamente aggiudi-
cati la 11° Edizione del Campionato Italiano di boc-
cette della F.I.A.B.S. superando con un infuocato rusch
finale Rossi Tiziano e Giorgio Pinto di Rimini. La
manifestazione ha riscosso unanimi consensi per la
tenacia e la maestria evidenziate dagli atleti dalle mani
d'oro. 240 i giocatori impegnati per due giornate su
16 biliardi delle ditte Cavicchi -  De Biasi - Guzzetti -
Hartes -  Mari -  Restaldi. Al Salone Fiera ex Arrigoni
di Cesena paversato a festa con il vessillo Nazionale,
il meeting tricolore ha fatto registrare una esclatation
spettacolare, appassionante e inarrestabile. L'inte-
resse della stampa romagnola, l'operato degli orga-
nizzatori e degli enti locali ha fruttato una autentica
pioggia di coppe e trofei. In questa atmosfera, per due
lunghe giornate di competizione, i «maghi» della boc-
cetta si sono misurati in uno show di bravura per
raggiungere la prestigiosa affermazione. Onore al me-
rito, all'ora, ai detentori della Corona Italiana che
erano giunti da Bologna, con il proposito di strappare
alla Romagna lo Scudetto Tricolore detenuto da
Cicognani-Fiumana. Sulla strada del successo hanno
prima sconfitto la coppia cesenate purosangue
Montalti-Fucchi, autori di una ottima partecipazione
che aveva ormai convinto tutto l'ambiente di poter
raggiungere la vittoria finale,  e nella finalissima di
fronte a Pinto Rossi di Rimini sono riusciti a recu-
perare una partita che nelle iniziali sembrava com-
promessa.

Il titolo nazionale assoluto a Giuliano TREBBI e Andrea TOMMASINI (Bologna)

Tiziano Rossi, Giuliano Trebbi, Giorgio Del Bene,
Andrea Tommasini, Giorgio Pinto.

CLASSIFICA FINALE:
1° Trebbi Giuliano-Tommasini Andrea  (Bologna) -
2° Pinto Giorgio-Rossi Tiziano  (Forlì) -
3° Montalti Valerio-Fucchi (Forlì) -
3° Gobetti Francesco-Nassisi (Vigevano) -
5° Colussi-Padovani (Ancona) -
5° Aquia Salvatore-Boretti (Firenze) -
5° Sar tirani-Prone tti (Bergamo) -
5° Baldelli Bertino-Morri (Pesaro) -
9° Zanotti-Bagli (Forlì) -
9° Parma-Marchesini (BO) -
9° Giaroni-Meringhi (BO) -
9° Del Bene Enrico-Gnagnarelli Gianni (SV) -
9° De Cet Guido-Loi (GE) -
9° Sasset- Zani (MI) -
9° Collina-Marozzi (MC).

(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 04 Aprile 1990)

Manifestazioni Sportive GARE NAZIONALI - S.Severino M
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15° FRAZIONE -
Altro pallino "pesantissimo" per Pinto: i fans rimi-
nesi sperano nel solito 10, che a questo punto signifi-
cherebbe il titolo quasi certo, ma il giovane riminese
forse "sente" troppo la responsabilità. Il pallino è
"fuori". Trebbi realizza 3 all'accosto e si porta 58-67.
16° FRAZIONE -
Ecco il "carattere" dei momenti decisivi. Tomma-
sini, a differenza di Giorgio Pinto, è concentratissimo
ed estremamente determinato. Non sbaglia, il bolo-
gnese: 10 e sorpasso momentaneo. I riminesi, final-
mente, reagiscono e Rossi, con 3 punti, consegna a
Pinto il pallino decisivo = 68-70.
17° FRAZIONE -
Pinto ha in mano il pallino tricolore. Difficile imma-
ginare cosa passi nella sua testa. Forse ricorda anche
la finale di Fabriano, ma là non arrivò "in partita",
qui invece è diverso, il pallino è là, a sua disposizione,
e basta fare 10 per entrare nell'albo d'oro e lui di 10 ne
ha fatti tanti... In tribuna Maura Manfredini Trebbi
chiude gli occhi: come giocatrice ha appena perso la
finale del Campionato femminile, come moglie non
vuol proprio vedere suo marito Giuliano fare la stessa
fine... Pinto questa volta boccia bene ma cade solo un
birillo. Trebbi vince l'accosto = 70-72.
18° FRAZIONE - Tommasini "vede" lo scudetto ma
cadono solo le alette. Lotta terribile al punto. Trebbi,
millimetrico, gioca una prima bilia micidiale e Rossi,
che pur si difende da leone, è "costretto" a sbagliare.
"Break" bolognese = 76-72.
19° FRAZIONE -  Tommasini lanciatissimo ma il
pallino "resta" sul primo birillo (78) e per i riminesi
c'è un'altra opportunità. Hanno la bilia di vantaggio
ma, dopo una lunga riflessione, con la bilia di Tom-
masini invitante in mezzo al biliardo, decidono di
andare all'attacco. La bocciata di Pinto è buona ma è
solo 2 e il punto resta ai bolognesi (78-74). Ancora
un tentativo: siamo ormai al classicismo "o la va o la
spacca..." e Pinto, francamente, penso che sia "nel
pallone"... come si suol dire. Non "trova" i birilli e la
bilia più vicina al pallino è, adesso quella rossa.
Tommasini va all'accosto, a 2 cm. dal pallino, pro-
prio in mezzo al biliardo, vicino alla sponda inferio-
re: un accosto micidiale, a quota 78. Rossi, ormai,
"deve" cercare il filotto. Ci prova, e non accade nul-

la. La bilia di Tommasini è ancora "attaccata" al pal-
lino, Rossi ha in mano l'ultima bilia e c'è solo un'ul-
tima possibilità, su una bilia bianca non troppo co-
moda, ma il passaggio per il filotto c'è. Rossi si con-
centra... e Trebbi se ne va. Il bolognese non vuole
vedere, e si allontana in silenzio mentre Rossi prende
la mira. Quando arriva al biliardo n. 17, ultimo della
fila, sente l'urlo dei suoi, e sa di esser diventato cam-
pione. Tiziano Rossi non ce l'ha fatta, a conquistare
il secondo titolo e i due bolognesi possono esultare:
sono campioni d'Italia, con pieno merito, dopo una
partita quasi incredibile, che ha dato emozioni a non
finire . Gicas

Castellani premiato da Parenti e Zileri

Pinto RossiTrebbi Tommasini

(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 06 Giugno 1990)
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Al dettaglio la Finalissima del Campionato Italiano "Coppie 1° categoria"

1° FRAZIONE -
Trebbi conquista il primo pallino e Tommasini rea-
lizza 2. Nel corso della giocata i bolognesi ottengono
2 di buca e riconquistano il pallino (6-0).
2° FRAZIONE -
Zero sul pallino per Tommasini. Pinto "beve" 2 con
un "diagonale" troppo stretto ma Rossi realizza 4
con una bilia "avanzata" e si porta sul 8-6.
3° FRAZIONE -
Primo "boato" dei fans riminesi: 10 sul pallino per
Pinto e accosto per i bolognesi = 10-16.
4° FRAZIONE -
Solo 2 sul pallino per Tommasini e Rossi vince l'ac-
costo = 12-18.
5° FRAZIONE -
Ancora 10 per Pinto: esplode nuovamente il
"Maracanà" di p.le Sanguinetti con replica quando i
riminesi operano il "break" = 12-30.
6° FRAZIONE -
Zero, questa volta: i bolognesi respirano e Trebbi
vince l'accosto = 14-30.
7° FRAZIONE -
10 per Tommasini e scopriamo il "tifo" bolognese:
una parte degli spettatori è per Bologna ma la gioia
dura poco. 3 per i riminesi = 24-33.
8° FRAZIONE -
10 per Pinto! Rimini impazza. Trebbi vince l'acco-
sto = 26-43.
9°  FRAZIONE - 0 per Tommasini. 6 di rimessa per
Pinto più 2 di buca: una bolgia sulle tribune, ma i
bolognesi operano il "break" = 28-51.
10° FRAZIONE -
Ancora 0! Rossi deve lottare a fondo per "tenere" il
pallino = 28-53.
11° FRAZIONE -
Pinto: filotto I tifosi riminesi sono in delirio.

Zileri (Pres. Reg.), Parenti (Pres. Sez. Boccette), il
sindaco di Cesena Prof. Piero Gallina

Ma Trebbi e Tommasini mostreranno, a partire da
adesso, di che pasta son fatti: 33 punti da recuperare
ma la classe e gli "attributi" non mancano. 2 punti di
"rottura", 2 di calcio e 3 di accosto = 35-61.
12° FRAZIONE -
Tommasini: "strike" (12)! Ma il distacco è ancora
notevole = 47-63.
13° FRAZIONE -
Pallino "pesante": fuori! Sta arrivando la famosa "pa-
ura di vincere" e Trebbi, da marpione qual'è, la intui-
sce e prende in mano la bacchetta di direttore d'or-
chestra: realizza uno splen-dido 8 "di colore" e questa
volta il "boato" è bolognese = 55-63.
14°  FRAZIONE -
Tomasini tenta di ripetere lo "strike" della 12°:
rimpallo e  brivido, ma "beve" solo 2. Trebbi lotta al
punto da par suo ma Tiziano Rossi riesce, in condi-
zioni difficili, a tenere di vantaggio di bilia = 55-67.
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1° Frazione:
Conquistano il primo pallino i forlivesi ma Zoffoli
non realizza e Atti vince l'accosto = 0-3.
2° Frazione:
Primo zero per il giovane bolognese Parmeggiani ma
il suo "vecchio" partner opera un "break" con 4 d'ac-
costo = 0-7.
3° Fraione:
Ancora "fuori": fotocopia del primo tiro col pallino
"incandelato" sullo "stretto". Questa volta i forlivesi
vincono l'accosto = 2-7.
4° Frazione:
Zoffoli imita Parmeggiani con il secondo zero ma il
pallino è "lungo" e termina la sua corsa appena oltre
la riga: il giovane bolognese non si fa pregare e realiz-
za 10. Ma perde la bilia di vantaggio = 4-17.
5° Frazione:
Zoffoli centra il filotto e accorcia le distanze ma Atti
realizza quattro punti d'accosto = 12-21.
6° Frazione:
Terzo zero per Parmeggiani, che ha un gesto di stizza
mentre sugli spalti i tifosi forlivesi incoraggiano i
propri beniamini. Ma Atti riconquista il pallino an-
che se in svantaggio di bilia = 12-23.
7° Frazione:
Ancora zero! Parmeggiani, chiaramente nervoso, non
riesce proprio a modificare la propria bocciata ed il
pallino, evidentemente poco "tagliato", continua ad
incandelarsi. I forlivesi vincono l'accosto = 15-23.
8° Frazione:
Zoffoli, che al contrario del bolognese boccia "di brac-
cio", mostra grande concentrazione ed una grinta
notevole: "rischia" di fare l'en plein ma realizza solo
quattro. Accosto per Atti = 19-25.
9° Frazione:
Parmeggiani corregge il tiro ma realizza solo 2 punti.
I due ragazzi forlivesi conquistano il pallino, anche se
a fatica = 21-27.
10° Frazione:
Micidiale determinazione di Maurizio Zoffoli: 12
punti e sorpasso. Esplode il tifo romagnolo. Atti vin-
ce l'accosto = 33-30.
11° Frazione:
Quinto zero di Parmeggiani: questa volta ha "taglia-
to" troppo il pallino buttandolo "fuori". Accosto per
i forlivesi = 35-30.
12° Frazione:
Solo 2 punti per Zoffoli. Il suo amico Montalti,
emozionatissimo fin dall'inizio, sbaglia qualche bilia
di troppo, e si dispera. L'esperienza di Atti non per-
dona: 8 di "colore" = 37-38.
13° Frazione:
Parmeggiani, che già viene definito il nuovo astro
nascente del firmamento bolognese, finalmente rea-
lizza 10 ed i tifosi di Molinella esultano. I romagnoli
conquistano il punto = 39-48.

14° Frazione:
Rimpallo per Zoffoli che "beve" 2: brutto momento
per i romagnoli che subiscono 4 all'accosto = 39-54.
15° Frazione:
Potrebbe essere un pallino decisivo ma Parrneggiani
sbaglia e fa il sesto zero, che sarà fatale. Accosto ai
romagnoli = 41-54.
16° Frazione:
Incredibile la grinta dell'occhialuto Zoffoli: nuovo
"strike", ed entusiasmo in tribuna. Ma Atti realizza 3
= 53-57.
17° Frazione:
Ancora "stretto" il pallino di Parmeggiani: solo 2
punti. I due ragazzi romagnoli "sentono" di potercela
fare. Giocano ottimamente, sostenuti dai propri tifo-
si e realizzano 4 d'accosto = 57-59.
18° Frazione:
4 per Zoffoli e nuovo sorpasso, poi sulle ali dell'entu-
siasmo e con un Montalti finalmente "in palla",
riconquistano il pallino = 63-59.
19° Frazione:
Frazione incandescente: Zoffoli realizza solo 2, poi,
col pallino "sotto" al castello i romagnoli sbagliano
una bilia ed Atti, il vecchio campione di molti anni
orsono, realizza un incredibile "sottinsù" passando di
precisione in mezzo ad una selva di bilie. 8 punti, più
i 2 d'accosto e nuovo controsorpasso = 65-69.
20° Frazione:
Il pallino dello scudetto: ma Atti non proverà la gioia
di rivincerne uno dopo tanti anni. Parmeggiani colpi-
sce bene ma "taglia" un pelo di troppo e realizza solo
2. Grande è lo sconforto del giovane bolognese che
sbaglia la seconda bilia. Atti, questa volta, non riesce
a difendersi bene e i due giovani romagnoli, ormai
lanciatissimi, ottengono un 8 di "colore" che li porta
ad un soffio dal traguardo = 73-71.
21° Frazione:
Maurizio Zoffoli non sbaglia: centra in pieno il ca-
stello ed esplode l'entusiasmo romagnolo.

Cronistoria della finale del Campionato Italiano Coppie 2° categoria.

Giulio Parenti, Presidente Nazionale, si compli-
menta con Agostino ATTI che, in coppia con

Paolo PARMEGGIANI, ha conquistato il 2° posto.

Cesena (Fo)
In concomitanza con la competizione maschile si è
disputato anche il Campionato Italiano femminile al
quale hanno partecipato 64  coppie. Notevole la cu-
riosità destata nell'appassionato pubblico locale che
seguiva con un occhio le fasi maschili e con l'altro
puntava le gesta femminili. Le coppie di Forlì parte-
cipanti a questa gara sono state sostenute a gran vo-
ce e trascinate in una esaltante confronto con le scuole
di Bologna, Milano e, Alessandria, Genova e Ravenna.
Dopo un susseguirsi di colpi di scena culminanti con
l'eliminazione delle milanesi Lazzano e Besana ad
opera delle forliversi Zanni-Agostini si giungeva alle
partite conclusive che venivano vinte rispettivamente
dalla coppia detentrice del titolo Grego-Ranzi e dal
duo bolognese Manfredini-Amaduzzi si giungeva al-
l'epilogo con il confronto fra queste due coppie per
l'assegnazione dello Scudetto Tricolore. La spunta-
vano ancora una volta le Campionesse in carica gra-
zie ad una superba espressione del gioco di bocciata
della signora Tania Grego. Per le rivali rimaneva l'ap-
plauso scrosciante che le accomunava alle vincitrici
riservatogli dal compiaciuto spettatore a dimostra-
zione che nel biliardo «gonna o pantalone vince sem-
pre la passione».
CLASSIFICA FINALE
1° Grego-Ranzi (Fo-Ra) -
2° Amaduzzi-Manfredini (Bo) -
3° Focacci-Ranieri (Fo) -
5° Za nni-Ago stini (Fo) -
5° Besana-Lazzano (Mi) -
5° Garavini-Paganelli (Fo) -
5° Tamburini-Gua nazzi (Ge) -
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 06 Giugno 1990)

Campionato ITALIANO 1989/90  "Coppie Femminile"
Il titolo Italiano a Coppie "FEMMINILE - Alla coppia Tania GRECO (Fo) e RANZI (Ra)

Le campionesse Italiane Grego-Ranzi
premiate dal Presidente Nazionale Parenti

11° Campionato ITALIANO
1989/90  "Coppie 2° categ."

NOVI LIGURE (Al)
Nei giorni 28 e 29 aprile 1990, presso il Palazzetto
dello Sport di Novi Ligure (Alessandria), organizzato
dalla Sezione Boccette in collaborazione con il Co-
mitato Provinciale di Alessandria - diretto da Sergio
SCOTTI -  si è svolto il Campionato italiano di 2°
categoria a coppie.  Ottima l'organizzazione della
manifestazione che è stata diretta da Paolo Rossi e s'è
avvalsa della collaborazione delle Ditte Cavicchi - De
Blasi -  Guzzetti -  Hartes - Mari alla premiazione fina-
le le Autorità cittadine, il Presidente del Com. Prov.
di Alessandria SCOTTI, il Presidente nazionale PA-
RENTI ed il Presidente federale ROSSETTI.
CLASSIFICA FINALE:
1° MONTALTI Avio e ZOFFOLI Maurizio (For lì);
2° ATTI Agostino e PARMEGGIANI Paolo (Bo)
3° CANOVA -  TREBBI (Bologna);
3° BAGNACANI - SALA (Reggio Emilia);
5° MONTI -  POLETTI (For lì);
5° BORSI -  MADDEO (Savona);
5° MAFFEI - PERSIA (Reggio Emilia);
5° PINOTTI - SANTI (Reggio Emilia).

I due giovani vincitori del titolo,
Maurizio ZOFFOLI Avio MONTALTI, (Cesena Fo)
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IMOLA (Bo) .Silvano GALASSI (An) attore protagonista sul palcoscenico di Imola (Bo)

IMOLA (Bo)
Molti telespettatori, boccettisti e non, hanno osser-
vato con interesse due splendide partite trasmesse in
diretta dalla TV nazionale sabato 6 ottobre. Di scena
Silvano Galassi, anconetano, opposto al ravennate
Luca Molduzzi e i due forlivesi Brunaldo Cicognani e
Marco Merloni. In palio la finale della prima prova
del Campionato Italiano di Boccette Internazionali,
Cat. «nazionali». Entrambe le partite, al meglio dei
tre set, sono state riprese dalle telecamere e forse
qualcuno dei protagonisti ha patito l'emozione di sen-
tirsi un po' divo, probabilmente per la prima volta in
assoluto. Il giovane ravennate Luca Molduzzi, che
nel corso dei gironi di qualificazione aveva vinto più
di tutti, non è infatti apparso altrettanto brillante
nella semifinale. Naturalmente occorre considerare
che aveva di fronte un giocatore, come Galassi, che
in questo torneo, oltre ad aver dimostrato di essere il
miglior interprete del nuovo corso delle boccette,
non ha fatto altro che migliorarsi di partita in parti-
ta, man mano che cresceva in lui la convinzione di
farcela, fino a creare negli ultimi set, degli autentici
capolavori. Brunaldo Cicognani ha dimostrato di es-
sere il campione che tutti conoscono anche se forse è
giunto a questo appuntamento non troppo prepara-
to: probabilmente è questo il motivo principale della
sua eliminazione -  Gli altri motivi sono un po' di
emozione e ... la bravura di Merloni. Marco Merloni,
serio e taciturno, un po' timido, è un giocatore che....
è meglio non incontrare. È capace di giocare un tor-
neo completo senza dire una parola: questa volta l'ho
sentito parlare solo all'inizio, quando mi ha detto -
ciao, Gicas Gioca la sua bilia e poi si allontana dal
biliardo, fai quasi fatica a vederlo ma alla fine te lo
ritrovi sempre davanti. Ha perso la finale, ma battere
Galassi, nell'ultima partita, era praticamente impos-
sibile. Infine lui, il vincitore, primo finalista di questo
Campionato che si concluderà nel marzo 1991. Tutti
i marchigiani, per via del fatto che la loro regione
confina con la Romagna e che l'attività della regione
vicina li ha sempre coinvolti, per sopravvivere -
boccettisticamente parlando - sono stati costretti ....
a diventare bravi. Silvano Calassi è ormai da anni
sulla cresta dell'onda anche se, fino a questo momen-
to, non aveva ottenuto mai -  almeno che io sappia -
un risultato clamoroso come questo. La sua vittoria è
frutto soprattutto della sua capacità di adattarsi alla
nuova filosofia di questa specialità ed alla sua com-
pletezza tecnica. Nelle prove future certamente gli
altri saranno più agguerriti e l'anconetano avrà vita
dura, ma Galassi il suo posto in finale se l'é già guada-
gnato e ciò lo renderà tranquillo: potrà permettersi di
fare spettacolo e sarà comunque un osso duro per

Silvano Galassi, vincitore della prima prova del Cam-
pionato Italiano «Nazionali» di Boccette Interna-
zionali; viene premiato dal Presidente Federale.

tutti. Campionato Italiano Boccette Internazionali
Cat. «Nazionali» -  Prima prova Il Consigliere nazio-
nale della Sezione Boccette Augusto Landi, imolese,
ed il Presidente del Comitato di zona di Imola,
Flaviano Giovannini, hanno organizzato questa pri-
ma prova televisiva della nuova specialità presso la
palestra «Cavina» di Imola.  A dirigere il torneo è
stato chiamato Giorgio Del Bene di Rimini, coadiuvato
dagli arbitri imolesi, bolognesi e forlivesi. Protagoni-
sti 16 giocatori selezionati dal competente organo
tecnico della Sezione e suddivisi in quattro gironi da 4
così composti:
Girone  A Grandi (BO) - Gnagnarelli (SV) -

Sartini (RIM) -  Lotito (MI).
Girone  B Molduzzi (RA) -  Del Re (RE) -

Draghetti (BO) - Galassi (AN).
Girone  C Cicognani (FO) -  Lizzi (FE) -

Gobetti (PV) -  Magnani (GE)
Girone  D Rossini (RE) -  Merloni (FO) -

Montroni (IMO) -  De Cet (GE).
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Si arrivava così alle due semifinali Galassi-Molduzzi e
Cicognani-Merloni. Per l'anconetano si trattava di
una rivincita: aveva perso nel girone di qualificazione
e l'occasione per rifarsi era molto propizia.  Sotto
l'occhio delle telecamere Silvano Galassi giocava due
set veramente incredibili mostrando di possedere gran-
de tecnica ed un eccezionale completezza di colpi. Al
suo giovane avversario non restava che arrendersi:
probabilmente Luca Molduzzi era anche emozionato
ed ha sbagliato qualche colpo di troppo, ma il 2-0 non
ammette troppe scusanti. Il giovane ravennate si è
poi ben ripreso battendo Cicognani per il 3° posto ma
ormai la finalina non offriva più stimoli. Nella se-
conda semifinale il derby romagnolo Cicognani-
Merloni si risolveva a favore del secondo con un
Cicognani piuttosto emozionato, abbastanza lonta-
no dalle belle prestazioni del girone di finale. Molto
bene giocava invece Luca Merloni e per «Ci-co» non
c'era scampo: 2-0 con uno splendido «cal-cio» da 20
punti ripreso proprio in chiusura dalla TV. Non resta-
va che la finale, dopo il platonico incon- tro per il 3°
posto, vinto da Molduzzi contro un Cicognani ormai
demotivato. Merloni ci ha provato ma Galassi ha
giocato altri due set stratosferici e la vittoria finale lo
ha degnamente designato quale primo finalista del
campionato Italiano: La sua vittoria è stata limpida e
pr-mia le sue grandi doti di giocatore completo e tec-
nico. Essa dimostra -  e penso che il giudizio non sia
prematuro -  che questa nuova specialità premierà sem-
pre chi sa giocare a biliardo. A ciò si aggiunga che
Galassi è un giocatore corretto e simpatico e merita
grossa stima. Complimenti, Silvano. Ora attendiamo
le prossime prove e vedremo come andrà a finire.
Gicas Il C.R.I.B.

Il Presidente Rossetti apre la cerimonia di
premiazione della prima prova del Campionato Ita-
liano di Boccette Internazionali -  Categoria Nazio-
nali. L'  Assessore allo Sport del Comune di Imola;
Giovannini, Presidente del Comitato di Imola e Landi,
Consigliere nazionale della Sezione Boccette.
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Campionato ITALIANO 1990/1991  Internazionali
Categoria "NAZIONALI" - 1° Prova -

Nel secondo girone di finale il bolognese Grandi an-
dava completamente «in barca» perdendo tutti e tre
gli incontri mentre Molduzzi, inanellando una stre-
pitosa serie di «filotti», vinceva alla grande contro
tutti. Per Merloni, sconfitto solo dal ravennate -  ma
solo dopo aspra lotta - , abbastanza agevole il pas-
saggio in semifinale -  Eliminazione, quindi per Go-
betti -  che comunque ha fornito complessivamente
un'ottima prestazione -  e per un Grandi irricono-
scibile.
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(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 02 Febbraio 1991)

Campionato ITALIANO 1990/1991  individuale 2° categ.
Campionato Italiano - Individuale Femminile

foto  della categoria "NAZIONALI" - 1° Prova -
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I quattro finalisti. Grandi Davide - Lizzi Sergio
Molduzzi Luca -  Sartini Raffaele

(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 03 Marzo 1991)

Campionato ITALIANO 1990/1991  Internazionali
Categoria "NAZIONALI" - 2° Prova -

(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 03 Marzo 1991)

Campionato ITALIANO 1990/1991  Internazionali
Categoria "NAZIONALI" - 2° Prova -

CAMISANO (Vi) - Boccette Internazionali "Alla grande GRANDI"
CAMISANO (VI)
Come già comunicato nella «VETRINA DI GICAS»,
del numero 1 del «BILIARDO MATCH», nei giorni
11 e 12 Gennaio a S.ta Maria di CAMISANO (Vicenza)
ha avuto svolgimento la 2° prova del Campionato
Italiano di Boccette internazionali, categoria «Na-
zionali». La manifestazione, organizzata dal Sig.
Faggian, Presidente regionale del Triveneto, è stata
ospitata all'interno del palazzetto «OLIMPUS», un
piccolo gioiello il cui proprietario, il sig. Giancarlo
GIACOMINI ha messo a disposizione non soltanto la
struttura - originalissima e molto simpatica -  ma an-
che la più completa collaborazione e quella della pro-
pria famiglia, moglie e tre figli. La direzione di gara è
stata affidata a Italo RUBIN, di Padova, coadiuvato
da arbitri di Vicenza, Verona e Venezia. La manifesta-
zione - ripresa dalla TV -  ha avuto la sua conclusione
nel pomeriggio di sabato 12 Gennaio ed ha visto la
vittoria del bolognese Davide GRANDI, che diventa
così il secondo finalista del Campionato Italiano in-
sieme a Silvano GALASSI, l'anconetano vincitore della
prima prova. Perfetta l'organizzazione e preciso lo
svolgimento del torneo mentre le trasmissioni RAI
sono state curate dal regista Carlo MASSA e dal
telecronista Franco TRANDAFILO, un duo ormai
abituale e sempre più specializzato, anche nella nuo-
va specialità delle «Boccette-Internazionali». Venia-
mo ora ai dettagli tecnici.
I quattro gironi di qualificazione: così composti:
GIRONE A
GALASSI Silvano (Ancona); ROSSINI Vando (Reggio
Emilia.); GOBETTI Francesco (Pavia) e SARTINI
Raffaele (Rimini).
GIRONE B
MOLDUZZI Luca (Ravenna); DE CET Guido (Ge-
nova); LIZZI Sergio (Ferrara) e LOTITO Salvatore
(Milano ).
GIRONE C
CICOGNANI Brunaldo (Forlì); GNAGNARELLI
Gianni (Savona); DRAGHETTI Leonardo (Bologna)
e MONTRONI Guido (Imola).
GIRONE D
MERLONI Marco (Forlì); GRANDI Davide (Bolo-
gna); MAGNANI Gianni (Genova) e DEL RE
Fernando (Reggio E.).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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CLASSIFICA FINALE
1° GRANDI Davide (BO) 1a Cat.;
2° FRANCHINI Gianluca. (RA) 1a Cat.;
3° CAVALIERI V. (FE) 2a Cat.;
3° MANFREDINI Gianluca (AL) 2a Cat.;
5° RANDI Claudio (IM) 2' Cat.;
5° SANDRINI Carlo (RE) 1 a Cat.;
5° GRIMANDI Roberto (BO) 1 a Cat.;
5° TOMMASINI Andrea (BO) 1 a Cat.;
9° CASTORRI Paolo (FO) 1 a Cat.;
9° VIMERCATI C. (SV) 2a Cat.;
9° SANTI L. (RE) 2a Cat.;
9° MARCHETTI M. (IM) 2a Cat.;
9° PAZZAGLI Luciano (FO) 2a Cat.;
9° ATTI Agostino (B0) 1à Cat.;
9° MINOCCHERI Germano (F0) 1à Cat.;
9° ZAMPOLLO G. (IM) 2a Cat.;
17° PANTALEONI E. (BO) 2a Cat.;
17° CERCHIARI Michele (FE) 2a Cat.;
17° SARTIRANI Diego (BG) 1a Cat.;
17° ROVEGNO M. (GE) 1a Cat.;
17° BACCHILEGA (B) (IM) 1a Cat.;
17° CALANCA A. (BO) 2a Cat.;
17° RICCI V. (RA) 2a Cat.;
17° FORTI C. (FO) 2a Cat.;
17° VENTURA P. (GE) 2a Cat.;
17° BIONDI Carlo (FO) 1a Cat.;
17° DEL BENE Enrico (SV) 1 a Cat.;
17° CASINI Franco (BO) 1 a Cat.;
17° GAROFOLI Andrea (AN) 1 a Cat.;
17° CAVRINI L. (BO) 2a Cat.;
17° DE CARLI Luca (RA) 2a Cat.;
17° BEFFA Valentino (RA) 1a Cat.;
33° DE LORENZI Riccardo (FO) 1a Cat.;
33° CHINELLATO Luciano (VE) là Cat.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 03 Marzo 1991)

Gare NAZIONALI - 12° Gran Premio "Biliardo MATCH"
ROVEGNO i marcheggiani GALASSI e GAROFOLI e
il ligure DEL BENE.
Si qualificano per i quarti di finale i bolognesi GRAN-
DI Davide, GRIMALDI Roberto e TOMMASINI
Andrea il reggiano SANDRINI Carlo. l'imolese RANDI
Claudio, l'ex bolognese MANFREDINI, il ferrarese
CAVALIERI e il ravennate FRANCHINI. Questi gli
accoppiamenti: GRANDI-RANDI, GRIMANDI-CA-
VALIERI, SANDRINI-FRANCHINI, TOMMASINI-
MANFREDINI. Nella prima frazione netta vittoria
del nazionale Grandi sul giovane ma già affermato
Randi, nella seconda è il ferrarese Cavalieri che supe-
ra contro ogni prognostico il forte Grimaldi, nella
terza frazione è Franchini che supera col punteggio
100 a 99 il bravo Sandrini. Nella quarta partita s'im-
pone Manfredini su Tommasini. Siamo giunti alle se-
mifinali con questi accoppiamenti: GRANDI-CAVA-
LIERI e MANFREDINI-FRANCHINI. Nella prima
semifinale un rassegnato ma già appagato Cavalieri
dà via libera ad uno spietato e positivo Grandi, che si
candida così come primo finalista. L'altro finalista è
Franchini che con giocate da vero fuoriclasse ha la
meglio su un ottimo Manfredini. Siamo all'epilogo
finale, l'ambito Trofeo Biliardo Match se lo conten-
gono FRANCHINI e GRANDI, due giocatori, due per-
sonaggi veri del biliardo che sanno in ogni occasione
dimostrare il loro reale valore! Partenza all'insegna
dell'equilibrio. poi un allungo imperioso di Grandi che
si porta in vantaggio 64 a 42, nuova rimonta di
Franchini che annulla lo svantaggio e si porta 71 a
68. Poi la svolta: due bocciate piene e un sottocalcio
di rara perizia eseguita dal bolognese Grandi fissa il
risultato 102 a 73, consacrandolo così come degno
vincitore di una stupenda manifestazione.
Ugo Stanziani

BOLOGNA
Fin dove sia giusto il nuovo sistema di gioco, dove il
biliardo tradizionale con buche ha regnato almeno
nella nostra regione, per oltre mezzo secolo e quello
che la Federazione Nazionale indica come passo ne-
cessario per l'avvenire stesso del biliardo e cioè lo
svolgersi del gioco su biliardi internazionali cm. 284
senza buche con sponde ribassate con inserite regole
che dovrebbero rendere più spettacolare e movimen-
tato il gioco lo sapremo soltanto in un avvenire mol-
to prossimo comunque il Comitato di Bologna sem-
pre solerte ed attento nelle nuove motivazioni, ha
organizzato con estremo acume e consolidata perizia
la 12° Edizione di BILIARDO MATCH nei gg. 16-17
Febbraio a Bologna. Ospita questa manifestazione,
che ritengo forse la più importante d'Italia, il Centro
Sportivo M. Trigari-Bocciofila Primavera, lo stesso
circolo che ospitò la precedente edizione con tanto
entusiasmo disponendo per l'occasione di oltre 90
persone esclusivamente dedite al buon funzionamen-
to della manifestazione stessa, ivi compresa la sala
ristorante (solo ed esclusivamente per questa occa-
sione). Intenso lo sforzo sostenuto dal Comitato di
Bologna, dove sotto la direzione di Tomasini e Mon-
tanari coadiuvati da validissimi collaboratori, hanno
avuto l'onere e l'onore di allestire questa parata di
campioni. Il meglio di tutta la Penisola, scrupolosa-
mente indicata dai Comitati compongono l'organico
di tutti i migliori giocatori attualmente in attività. Se
nelle passate edizioni il pubblico manifestava interes-
se per questa competizione, oggi incuriositi per il
nuovo sistema di gioco e indirizzati dagli spezzoni
televisivi che la Rai trasmette, l'entusiasmo è au-
mentato in maniera davvero impressionante! Fin dalla
prima mattinata con l'inizio della manifestazione lo
scenario che si presenta davanti ad una cornice di

pubblico ammassate sulle tribune è davvero maesto-
so. Limitato a 256 giocatori che dispongono di 16
Biliardi Internazionali e 24 Arbitri Nazionali che con
sincronismo perfetto, mantengono scorrevole la
manifestazione, coinvolgendo il pubblico ad un inte-
resse continuo. Già nelle fasi elimintorie (tutte le
partite hanno il traguardo dei 100 punti), alcune par-
tite hanno entusiasmato il pubblico che rispondeva
con scroscianti applausi per l'alto contenuto tecnico
e l'intensa abilità. Nel proseguio della competizione
molti nomi illustri hanno dovuto cedere il passo, pur
dimostrando impegno e serietà come i bolognesi
CARIANI, TREBBI, DRAGHETTI, CASINI, i
romagnoli MOLDUZZI, MAINARDI, SARTINI,
BEFFA (vincitore della precedente edizione), i reggiani
ROSSINI e DEL RE, i ferraresi MARANI e LIZZI,
l'alessandrino GOBETTI, i genovesi DE CET e
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Gare NAZIONALI - 12° Gran Premio "Biliardo MATCH"
Al Nazionale Davide GRANDI la 12° Edizione di "BILIARDO MATCH"

Il vice Presidente federale Raffaele Tolomelli,
Presidente  nazionale sez. Boccette, Giulio Parenti.

1° cl. Grandi Davide, 2° cl. Franchini Gianluca
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per gli spettatori". Le prime impressioni, decisamen-
te a caldo, sono quelle del presidente Fiabs (Federa-
zione Italiana Amatori Biliardo Sportivo) Rinaldo
Rossetti. L'autentico mentore di questa disciplina e
del suo più integrale rilancio sembra davvero l'emble-
ma dell'appagamento e del giubilo.
Franco Trandafilo, telecronista:
"Tutto è andato bene anche in questa occasione -  ha
asserito Franco Trandafilo, voce del biliardo in TV -
anche se già l'anno scorso avevano sperimentato la
valenza dell'impianto fabrianese sotto l'aspetto
prettamente telegenico. Sì, quella delle boccette è
una disciplina che si addice alla TV, e che più in gene-
rale sta ricalcando l'ascesa dell'audience televisiva.
Questo è uno sport di... popolo, praticato da milioni
di persone, forte di ben 35.000 tesserati, che rappre-
sentano qualcosa di rilevante. Tra agonisti, appassio-
nati ed esulanti dalle società sportive quelli che gioca-
no più o meno abitudinariamente a biliardo in Italia
rappresentano qualcosa come 1'8%; per questo è un
fenomeno colletivo, per questo va seguito come sta
facendo la Rai. Debbo ribadire che l'emittente di stato
si è fatta paladina della causa pro-biliardo, arrivando
alle punte attuali di 72 ore televisive annue. Tutto
ciò grazie anche alla Federazione che ha offerto alle
reti l'esclusiva delle riprese per le varie specialità con-
template sotto la dicitura "biliardo".
Gianfranco Duca, organizzatore:
Non disdegnamo di riproporci in futuro. La situazio-
ne ormai l'abbiamo abbondantemente verificata, e le
garanzie perché il grande biliardo torni a Fabriano
sono per lo meno attendibili. Già quest'anno avevo
previsto di poter "afferrare" la quarta ed ultima pro-
va di questo tricolore di boccette a consegnarla al
centro cartaio. "Poi però la sovrapposizione con la

(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 03 Marzo 1991)

Campionato ITALIANO 1990/1991  Internazionali
Categoria "NAZIONALI" - 3° Prova -

no puntualmente fornito il proprio doveroso appor-
to. Importante per la risonanza dell'evento anche la
presenza della troupe Rai che ha filmato le fasi sa-
lienti nelle due giornate: «saltata» proprio in extremis
la diretta, Rai Tre e Rai Due hanno rispettivamente
proposto due telecronache differite. La seconda delle
quali è stata convogliata nel contenitore sportivo di
Rai-due "Notte sport", che malgrado l'orario un po'...
equivoco gode sempre di un bacino d'utenza quanto
mai capiente. Si trattava del terzo dei quattro appun-
tamenti del campionato assoluto che vedeva ai nastri
di partenza quindici potenziali campioni, dopo il
forfait dell'ultim'ora del felsineo Leonardo Draghetti.
Comunque Davide Grandi, Vando Rossini, Luca
Molduzzi, Gianni Gnagnarelli, Brunaldo Cicognani,
Sergio Lizzi, Guido De Cet, Gianni Magnani, Sal-
vatore Lotito, Fernando Del Re, Francesco Gobetti,
Guido Montroni, Marco Merloni, Raffaele Sartini e
buon ultimo il dorico Silvano Galassi sono sfilati sul
"palcoscenico" nell'ambito delle due interessantissi-
me giornate, fornendo tutti uno spettacolo di primis-
simo piano. Al di là del risultato finale, come solito
preda propizia per gli esperti e degli onnipresenti
"pronosticatori". Il successo è comunque arriso al
pavese Francesco Gobetti che al termine di due gior-
nate intensissime è riuscito a sbaragliare il campo
degli avversari. I giornalisti hanno anche raccolto i
commenti di Autorità, tecnici e giocatori.
Il Pre s idente  Fe derale :
"Sapevamo che Fabriano avrebbe recepito anche in
questa circostanza il richiamo del biliardo di riflessi
nazionali. Sono pienamente soddisfatto di questo,
come pure della ricettività del Palasport. Si tratta
certamente di uno dei palcoscenici più idonei per una
specialità come il biliardo a cui ben si confano la
spaziosità di luogo di gioco e la capienza degli spalti
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Campionato ITALIANO 1990/1991  Internazionali
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FABRIANO (An) - Francesco GOBETTI - Ha conquistato la "Città della Carta"

FABRIANO
Grande successo ha ottenuto la 3° Prova del Campio-
nato Italiano a Fabriano che, per la seconda volta ha
ospitato il biliardo che conta. Vi riportiamo i com-
menti della stampa locale. Fabriano -  Che il biliardo
fosse disciplina spettacolare innanzitutto intelligen-
te in seconda battuta e per finire telegenica Fabriano
l'aveva già notato pochi mesi addietro. Ovviamente
con il campionato italiano a 256 giocatori. Ebbene
ad un anno appena di distanza il gotha delle boccette
è tornato a troneggiare nella città della carta con-
centrando ora come allora un fervente interesse di
massa. Unica, essenziale,  differenza che stavolta a
darsi battaglia sono stati i top-sedici della disciplina
in campo italico, con il giovamento tutto a favore
degli appassionati che hanno fatto tesoro di tanta...
beltà.  Tutto bene, quindi, per i due giorni del «Gran
Prix Grotte di Frasassi», allestito a tempo di record
dal comitato provinciale Fiabs, con la collaborazione
del Consorzio di Frasassi, l'amministrazione comuna-
le di Fabriano e la Comunità Montana Alta Valle
dell'Esino. In un primo momento pareva proprio che
questa eccessiva celebrità potesse ripercuotersi su un
avvenimento per altrettanto ovvie ragioni, poco
reclamizzato. Invece la passione dei fabrianesi si è
nuovamente rivelata in tutta la sua cristallinità. En-
tusiasmo, pubblico a ricambio continuo e massimo si-
lenzio in sala,  proprio in tema con il rigore tipica-
mente anglosassone imposto, paradossalmente, da una
specialità sino a poco tempo or sono prerogativa
italica (ora da sport del belpaese le boccette sono
divenute disciplina internazionale). Tutto ciò a meri-
to dell'organizzazione che ha saputo lenire le diffi-
coltà derivanti dalle speditezza dell'allestimento, gra-
zie appunto all'impegno di alcuni enti locali che han-

L'Assessore Roberto BELLUCCI (a destra) mentre
premia il vincitore della 3° prova di Nazionali di
boccette, Francesco GOBETTI (Pv). Gianfranco
DUCA si congratula con Davide GRANDI (Bo) 2° cl.

I quattro finalisti della 3° Prova di "nazionali" di
boccette. 3° cl. Luca MOLDUZZI (Ra); 3° cl.
Fernando DEL RE (Re); Gianfranco DUCA, Presi-
dente del Com. Prov. di Ancona; Francesco
GOBETTI, di Pavia,  vincitore della prova e terzo
finalista; 2° cl. Davide GRANDI, di Bologna, e Raf-
faele TOLOMELLI, Vicepresidente federale.

continua >>



- 43 -- 42 -

(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 03 Marzo 1991)

Campionato ITALIANO 1990/1991  Internazionali
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continua >>

venuta del Pontefice ha suggerito di mutare data e di
allestire tutto con maggiore celerità. Ma non credo
che si sia fatto troppo danno..."
Roberto Bellucci, Assessore:
Fabriano -  Importante anche in questa nuova occa-
sione l'apporto dell'amministrazione comunale di
Fabriano per l'ottima riuscita del cospicuo evento
sportivo. "Il nostro contributo -  ha rilevato l'assesso-
re allo sport Roberto Bellucci -  purtroppo non ha
potuto ricalcare quello dell'edizione precedente. Vuoi
per la celerità con cui si è allestita la manifestazione,
vuoi pure per un fattore economico un po' affievoli-
to dagli ovvi preparativi per la visita del Pontefice a
Fabriano. Malgrado ciò ci siamo sentiti in dovere di
appoggiare con qualche agevolazione concreta que-
sto sport, che la cittadinanza ha tanto ben recepito.
Abbiamo così offerto il patrocinio mettendo a com-
pleta e gratuita disposizione il vecchio palasport che,
a quanto pare, ben si presta all'attività del biliardo".
Gicas:
Sfilano autorità locali e grandi competenti di un'atti-
vità che definire sportiva è ormai obbligato. Brac-
chiamo, tra un impegno "diplomatico" e l'altro il
tuttofare federale Gianni Castellani. "È andato tutto
secondo le nostre previsioni, né in termini squisita-
mente organizzativi sono affiorati problemi sup-
plementari. La defezione dell'ultim 'ora di un atleta,
non ci ha creato troppe complicanti problematiche:
una volta riformulata la soluzione a quindici parteci-
panti con tre gironi iniziali da cinque giocatori
cadauno, tutto è filato via liscio. L'appuntamento

Cigas; Giuliano MAROZZI, Presidente regionale
Marche; Gianfranco DUCA che ha appena

consegnato un ricordo della maniferstazione al
Presidente Rinaldo ROSSETTI.

continua >>
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per gli appassionati è fissato per marzo a Cervia con
l'ultimo impegno per il tricolore".
Vando Ross ini, Campione Italiano:
A rappresentare, infine, la categoria giocatori (e non
certo l'ultima arrivata) pungono le parole dell'attuale
campione italiano e come sempre gran protagonista,
Vando Rossini. "Voglio dire solo una cosa. Che non
ho mai visto tanto pubblico come a Fabriano: sarà
forse per i lieti ricordi dell'anno passato, ma vera-
mente la passione e l'entusiasmo di questa cittadina
marchigiana non manca davvero".
Apprezzamenti che valgono tantissimo...
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Manifestazioni Sportive GARE NAZIONALI
(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 03 Marzo 1991)

9° Trofeo "Biliardi ARTUSI-RICCI" Stefano Sirri trionfa a Forlì battuto in finale Garolfi

FORLÌ
Il giovane cesenate si è aggiudicato uno dei piu ambiti
trofei della stagione Stefano Sirri trionfa a Forlì Bat-
tuto in finale Garolfi
La XIV edizione della gara nazionale di Forlì, l'appun-
tamento più prestigioso organizzato dalla Fiabs, ha
chiuso i battenti domenica sera nella sede dei «4 la-
ghi» di Forlimpopoli, decretando il successo del gio-
vane cesenate Stefano Sirri, che si è quindi aggiudica-
to il trofeo Biliardi Artusi-Ricci. La lunga «maratona
biliardistica», che aveva avuto inizio sabato mattina,
ha regalato ancora una volta al pubblico due giornate
di grandi emozioni. La parte conclusiva della manife-
stazione vedeva, infatti, ancora in lizza quasi tutti i
nomi di spicco delle boccette italiane, ma uno dopo
l'altro, scomparivano dal tabellone i vari Grandi, Dra-
ghetti, Lizzi, Marani, Gobetti. Montaletti, Molduzzi
e Del Bene. che sulla carta, erano fra i più accreditati
per la vittoria finale.  In semifinale giungevano co-
munque quattro giocatori validissimi: Andrea Garofoli
di lesi, come sempre glaciale e concretissimo; Gianluca
Lelli di Forlì, già campione italiano e in particolare
stato di forma: Guido Montroni di Imola,  che già
aveva vinto questa gara due anni prima; Stefano Sirri,
cesenate purosangue che era l'unica seconda catego-
ria rimasta in gara. Le due partite di semifinale, par-
ticolarmente combattute e vibrani, vedevano acce-
dere alla finalissima Garofoli (che fra la delusione del
pubblico locale batteva Lelli di un solo punto) e Sirri
(che sconfiggeva Montroni rimontandolo proprio sul
finale). Quest'ultimo, disputando nella finale la sua
partita più bella dell'intero torneo, si aggiudicava la
prestigiosissima gara sul più quotato marchigiano An-
drea Garofoli per 81-73. Grandissima gioia dei soste-
nitori sangiorgesi presenti all'atto conclusivo e gran-
dissima prestazione dei due protagonisti. Il vincitore
Stefano Sirri veniva premiato dal presidente nazio-
nale Rossetti che, nella circostanza, era presente assie-
me al presidente nazionale sezione Boccette Parenti.
Da ricordare, infine, il folto numero di giocatori ce-
senati hanno ben figurato nella importantissima gara.

I due finalisti con i titolari della Biliardi Artusi a
sinistra (Nozzoli e Zoli) e Biliardi Ricci (A. Ricci).

Giancarlo Zoli, Guido Montroni (3° cl.), Stefano Sirri
(1° cl.) Andrea Garofoli (2° class.), Gianluca Lelli (3°
class.) Aurelio Ricci, Armando Sorrentino (dir. Gara).

CLASSIFICA FINALE:
1° Stefano Sirri (Cesena),
2° Andrea Garofoli (Ancona),
3 Guido Montroni (Imola),
3° Gianluca Lelli (For lì),
5° Roberto Giorgini (Cesena),
5° Maurizio Montaletti (Cese-na),
5° Gianluca Franchini (Ra venna),
5° Massimo Marani (Ferrara),
9° Oscar Bianchi (Cesena),
9° Davide Golinucci (Cesena),
9° Giovanni Metalli (Rimini),
9° Davide Grandi (Bologna),
9° Leonardo Draghetti (Bologna),
9° Enrico Del Bene (Savona),
9° Sergio Lizzi (Ferrara),
9° Francesco Gobetti (Alessandria),
17° Daniele Crespoli (For lì),
17° Michele Con-vertino (Cesena),
17° Vittorio Canducci (Cesena),
17° Angelo Bertozzi, (Cesena)
17° Giancarlo Castagnoli, (Cesena)
17° Loris Fattori, (Cesena)
17° Roberto Moriconi, (Cesena)
17° Walter Bertozzi, (Cesena)
17° Oliviero Zoffoli, (Cesena)
17° Walter Caporali, (Cesena)
17° Roberto Vincenzi. (Cesena)
17° Claudio Fortis (Cesena)

Risultati de l 1° Girone: LIZZI-MOLDUZZI 2-1;
MOLDUZZI-DEL RE 3-0; DEL RE- LIZZI 3-0.
Drammatica la terza partita: Fermando DEL RE po-
teva qualificarsi solo vincendo 3-0 e Sergio LIZZI ha
subito la "feroce" determinazione del reggiano, fa-
cendosi clamorosamente eliminare.
Risultati del 2° Girone: GOBETTI-GRANDI 2-1;
GRANDI-CICOGNANI 2-1
GOBETTI-CICOGNANI 2-0.
Il pavese, anticipando ciò che sarebbe poi accaduto in
finale, sconfigge GRANDI 2-1. Ma il bolognese rea-
gisce da par suo e nella seconda partita s'impone su
CICOGNANI. Decisiva la terza partita per il forlivese
che subisce i " filotti" di GOBETTI e perde due set:
inutile, ovviamente, il terzo set.
Semifinale  Gobe tti-De  Re
Il reggiano in questa partita ha sicuramente risentito
di un grosso calo di tensione nervosa dopo la strabi-
liante partita eliminatoria contro Sergio LIZZI, e ciò
ha contribuito alla sconfitta contro il pavese rappre-
sentando una di quelle circostanze fortunate delle quali
chiunque vinca beneficia sempre. GOBETTI ovvia-
mente ci ha messo del suo, abbattendo birilli senza
sosta.
Semifinale  Grandi-Molduzzi
Questa, in teoria, poteva essere la vera finale: grossa
battaglia e vittoria del bolognese. Ed ecco una'altra
circostanza fortunata per GOBETTI - MOLDUZZI,
che aveva già incontrato il giorno prima (perdendo
3-0) non rappresentava più una minaccia... e restava
solo GRANDI, magari un po' provato dallo scontro
con MOLDUZZI...

(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 03 Marzo 1991)
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Finale  Grandi - Gobe tti
Primo Se t - Vince l'acchito GOBETTI e sono 10-0.
GRANDI realizza 3 punti ma nella bocciata ottiene
solo 2 e si porta a quota 5, quindi opera un "break" e
questa volta ottiene il filoto portandosi in vantaggio
15-10. Il gioco è "sotto" il castello e i due avversari
fanno spettacolo. Comincia GOBETTI con un tiro di
3 sponde: 12 punti (22-15 per lui). Poi il bolognese,
con un "sottinsù " di rara maestria realizza 16 e ritor-
na in vantaggio (31-22). Ma GOBETTI risponde con
un altro 12 e si porta a 34; quindi ottiene 3 punti
d'accosto e sul 37-31 per lui acchita la gialla: 10 punti
ed il primo set è suo.
Secondo set - Parte GRANDI ma, clamorosamente
non realizza -  GOBETTI sfrutta l'errore, realizza un
4 di calcio, 2 d'accosto e 6 (solo 6) di bocciata por-
tandosi 10-0. Il bolognese reagisce alla grande, ottie-
ne un 4, 2 d'accosto e solo 2 di bocciata portandosi a
quota 8 ma nella stessa frazione GOBETTI sbaglia 2
bilie all'accosto e GRANDI non perdona: 8 di colore
e 6 di bocciata seguito da uno spondabilia che gli da
altri 4 punti. Sul punteggio di 26-10 per lui GOBETTI
realizza 3 all'accosto e un nuovo 6 (il terzo 6 di que-
sto set) accorciando le distanze (19-26). GRANDI
con 2 d'accosto ed il filotto si porta a 36 e tutti
pensiamo alla bella. Ma ci sbagliamo di grosso: il
pavese, nella frazione iniziata sul punteggio di 19-36
ottiene due realizzazioni importanti. Un 4 e un 6 che
lo portano a quota 29, più 3 punti di colore va alla
bocciata sul 32-36. Penso che GRANDI faccia gli
scongiuri ma sono inutili: il pavese fa 10 e poi si
guarda in giro, quasi incredulo, mentre tutti lo circon-
dano e la TV lo inquadra. Bel colpo, Francesco! Gicas
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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sua sfortuna (e per fortuna dei suoi avversari). Infine,
il vincitore, Roberto Bassenghi, Cesenate, figlio di un
giocatore che in zona è conosciuto col soprannome
di "balilla". Ha rispolverato il "cricco" facendo colle-
zione di birilli, in qualche occasione ha avuto fortuna,
come nella partita contro Rossini (a proposito, ma
non si diceva che il reggiano è uno fortunato?), ma
alla fine ha meritato il titolo. Nella "vetrina" ho
espresso l' opinione che, forse, non avrebbe vinto se
si fosse giocato ai tre set a 41 ed il simpatico Roberto,
a Cervia la settimana dopo, mi ha detto che probabil-
mente ho ragione. Ma prima di esprimere giudizi defi-
nitivi aspettiamo di vedere cosa farà tra i "naziona-
li": nel frattempo complimenti, ed auguri.

Foto ricordo del corpo arbitrale al completo: le «giac-
che nere» provenivano dalle Provincie di Ancona,
Bologna, Macerata,  Pesaro e Rimini.

Il riminese Luciano ANDRUCCIOLI (Rimini)
impegnato in un tiro d'accosto nella finale persa

contro Roberto BASSENGHI (Cesena)

Il podio della premiazione del 13° Campionato Ita-
liano di Boccette, individuale di 1° Categoria. Guido
BONORA, bolognese, e Sergio LIZZI, ferrarese, al
3° posto; il cesenate Roberto BASSENGHI, neo Cam-
pione, ed il riminese Luciano Andruccioli, finalista.

CLASSIFICA FINALE
1° BASSENGHI Roberto - Cesena Fo
2° ANDRUCCIOLI Luciano -  Cattolica Fo
3° LIZZI Sergio - Ferrara
3° BONORA Guido -  Bologna
5° ROSSINI Vando -  Reggio Emilia
5° MERLONI Marco - Cesena Fo
5° ANTONELLI Vincenzo -  Firenze
5° DE CAROLIS Luciano -  Rimini (Fo)
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MARCIOLA (Ps)
13° Campionato Italiano di Boccette,  Individuale di
l° categoria,  ha avuto uno strepitoso successo, sia
organizzativo che tecnico. Innanzitutto la splendida
sede di gioco, un moderno bocciodromo situato in
spazio aperto e di facile e comoda accessibilità. La
zona è di quelle in cui il biliardo in genere, e la specia-
lità boccette in particolare, gode di grande popolarità
e viene seguito da un pubblico di notevoli proporzio-
ni sia dal punto di vista della quantità che da quello
della passione sportiva e delal competenza. L'orga-
nizzazione, curata dal Comitato Regionale e dal Co-
mitato Provinciale di Pesaro, in grande ascesa, ha
avuto in Angelo Carducci la punta di diamante nella
preparazione e nella esecuzione di tutte le operazioni
tecniche e logistiche. Gli strumenti di gioco, come
detto, erano tutti biliardi internazionali e ciò, aggiun-
to alla partecipazione, che vedeva schierati anche i
16 giocatori di Categoria "Nazionale", ed alla lun-
ghezza delle partite (100 punti) ha reso questo cam-
pionato un po' anomalo ma in linea con l'operazio-

Bocciodromo Sporting Marciola (Ps) - Dalla Romagna, terra di campioni,
 spunta Roberto BASSENGHI, figlio d'arte

La foto che simboleggia il passaggio delle consegne:
il campione uscente Vando ROSSINI e, alle sue spalle
colui che ne prenderà il posto, Roberto BASSENGHI.
L'immagine è eccezionale non solo per questo moti-
vo ma anche perché coglie l'attimo in cui il campio-
ne perde l'incontro. Rossini, a quota 94, ha effettua-
to un tiro colpendo la bilia avversaria e realizzando
16 punti (tiro indiretto) ma la sua bilia,  tra pochi
attimi - continuando la corsa - abbatterà uno dei due
birilli rimasti ritti, provocando la sconfitta!

ne complessiva, sperimentale, della specialità Boc-
cette. Non sono state tutte rose e fiori, ovviamente,
e le critiche malevole non sono mancate, natural-
mente da parte di giocatori di una certa importanza
che non hanno saputo adeguarsi e sono usciti subito
dalla gara: in generale, però, l'interesse per le novità
è stato prevalente ed il successo è stato notevole. I
"Nazionali" — ad esclusione di Sergio LIZZI, sempre
ai vertici, qualunque sia lo strumento di gioco o la
lunghezza delle partite -  sono stati tutti eliminati,
qualcuno subito altri più avanti, come Vando ROSSINI
numero uno che ha perso una drammatica partita
proprio contro il vincitore, nei quarti. Ritengo che
l'abitudine alla partita breve li abbia danneggiati ed in
proposito ho già espresso la mia opinione nella "ve-
trina". I quattro finalisti possono tranquillamente ar-
rivare in finale in una qualunque gara di boccette tra-
dizionali: non conosco molto il bolognese Bonora
ma mi pare sia un giocatore dal rendimento costante.
Andruccioli e Lizzi li vedo più spesso. Il riminese ha
giocato bene e le sue doti sono ben conosciute, il suo
gioco pulito ed elegante è sempre piacevole e quando
realizza qualche filotto sono guai per chiunque: ma su
questi biliardi occorre osare, è necessario qualche col-
po in più. Dell'amico "mangiabirilli" si può affermare
che, per lui, non esistono "campi" impraticabili: se
giocasse a boccette sul divano o in cortile vincerebbe
lo stesso. So, mentre scrivo, che ha vinto la gara
nazionale di FAENZA, sui biliardi con le buche, a
conferma di quanto appena detto. Sarebbe il più forte
di tutti se non avesse, ogni tanto, una partita-no, per

continua >>
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FLASH-STOR
Qualche annotazione su alcuni dei protagonisti di pri-
mo piano: il ventottenne Luca Molduzzi di Ravenna
è l'uomo di maggiore regolarità, tanto che figura in
tutti gli ordini di classifica appena riportati. Della sua
bravura, riaffermata a chiare note anche in questi test
nazionali, d'altra parte non c'è da dubitare dal mo-
mento che il ragazzo è già titolare di uno scudetto
italiano individuale di prima categoria e, a quanto
pare, deve soltanto potenziarzi psicologicamente per
affrontare con maggior determinazione la parte ter-
minale della gara. Ma le doti non gli fanmno difetto e
il tempo gli darà ragione. Dietro a Molduzzi, in quan-
to a piazzamenti di rilievo (1 primo e 1 secondo
posto), troviamo colui che da molti viene conside-
rato l'attuale boccettista più forte della Penisola,
Davide Grandi, 28 anni, bancario di Bologna, cam-
pione italiano del 1988. Una citazione di merito spetta
pure al ferrarese Sergio Lizzi (dal nomignolo,
«mangiabirilli», che non lascia spazio ai dubbi), due
volte terzo classificato tra i migliori. Da aggiungere
che alla terza prova non ha partecipato Leonardo
Draghetti, 34 anni, geometra, altrimenti impegnato
per motivi di studio. Draghetti fra l'altro gode di un'ot-
tima reputazione, guadagnata soprattutto con le sue
esibizioni sui tavoli tradizionali con le buche che gli
hanno consentito di togliersi parecchie soddisfazioni
con l'iscrizione del proprio nome in calce ad alcune
gare nazionali. La sua versatilità gli ha comunque
permesso di giungere vittorioso anche nell'ultima tap-
pa del Tour dei Master di Cervia dove, nella finale
valevole per entrare nel gruppo scelto dei «cacciato-
ri» al titolo italiano più carico di significati, ha in-
contrato Molduzzi e lo ha superato con un secco 2-0.
I CANDIDATI ALLA SUPERSFIDA
Disputata dunque l'ultima delle frazioni in program-

Il giocatore GOBETTI con il vice Sindaco di Cervia
GASTONE MISSIROLI.

Il giocatore GRANDI e il Pres. Naz. PARENTI.
continua >>

ma al palazzo dello sport di Cervia, sulla scena riman-
gono soltando i quattro mattatori Galassi, Grandi,
Gobetti, Draghetti, in lotta serrata tra loro per
candidarsi al big-match dell'anno. E il racconto si
trasforma in cronaca.
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"Boccetta rovente" Silvano GALASSI profeta tricolore del nuovo corso

CERVIA -  Con un po' di immaginazione lo si potrebbe
scambiare per la controfigura di Massimo Boldi. Con
la sola differenza che, boccette alla mano, non fa
ridere nes-suno. Anzi, al contrario del comico televi-
sivo, piuttosto fa piangere i malcapitati antagonisti
esposti alla sua mor-tifera e impietosa bocca di fuo-
co. Così, con i suoi sche-mi di gioco avveniristici e
con quelle magie stupefacenti che gli escono dalle
dita, Silvano Galassi, 40 anni, di An-cona, dipendente
delle ferrovia dello Stato, si è laureato al palazzo
dello sport di Cervia campione nazionale dei Master
Fiabs-Coni di boccette individuali per il 1991, do-po
le quattro prove del «Grand Prix» riservate ai 16
migliori giocatori d'Italia su tavoli Internazionali
Match. In finale. la «boccetta rovente» dell'Adriati-
co, già due volte leader italiano, ha superato senza
incertezze per 2-0 Leonardo Draghetti, geometra
trantaquattrenne di Bologna, aggiu-dicandosi entrambe
le partite ai 41 punti (41-14 e 41-22). Il duello di
maggior interesse della riunione sportiva tra Galassi e
Draghetti ha confermato in pieno il rilevante spesso-
re tecnico generale della competizione tricolore con
tutti gli artisti all'altezza dell'avvenimento, tanto che
su ogni biliardo le attese del pubblico sono state rispet-
tate. Nessuno, crediamo, può rimanere d'altra parte
in-differente di fronte alla bravura di questi giocatori
che adoperano il braccio con rara e affascinante abi-
lità.  co-me fosse un compasso oppure la bacchetta
del direttore d'orchestra per una sinfonia di virtuosismi
e filotti che in-fatti hanno creato suspense e spetta-
colo anche televisi-vo. Tutti gli elementi dello sce-
nario ufficiale, compresi gli arbitri e il direttore della
manifestazione Armando Sorren- tino di Forlì, hanno
interpretato la loro parte a dovere, pro-mozionando
così ancora una volta e nella maniera miglio-re lo
sport biliardistico che si ripropone senza pause alla
crescente attenzione dei mass-media.  E quelli di
Cervia, costituendo il penultimo e l'ultimo dei cinque
appunta-menti (le quattro frazioni più il «clou» tra i
vincitori delle stesse per l'attribuzione del titolo) sui
quali verte il maxi- torneo elitario di boccette, si sono
rivelati un appuntamen-to da non perdere.
16 MAESTRI Di BOCCETTE.
Apriamo il sipario presentan- do lo schieramento dei
sedici protagonisti dei cinque at-ti che rispondono ai
nomi di Davide Grandi e Leonardo Draghetti di Bolo-
gna, Brunaldo Cicognani e Marco Merloni di Forlì,
Gianni Magnani e Guido De Cet di Genova. Vando
Rossini e Fernando Del Re di Reggio Emilia, Gianni
Gnagnarelli di Savona, Raffaele Sartini di Rimini, Sal-
vatore Lotito di Milano, Luca Molduzzi di Ravenna,
Silvano Galassi di Ancona. Sergio Lizzi di Ferrara,
Francesco Gobetti di Pavia, Guido Montroni di Imola.

I BRACCI D'ORO DELLE 4 PROVE.
Per un quadro completo della situazione ripercorriamo
le tappe della rassegna nazionale di boccette, comin-
ciata nel mese di settembre 1990, ricordando i primi
quattro uomini in graduatoria di ciascuna.
Prima prova (Imola):
1° Galassi Silvano
2° Merloni Marco
3° Cicognani Brunaldo
3° Molduzzi Luca.
Seconda prova (S. Maria di Camisano, Vicenza):
1° Grandi Davide
2° Sartini Raffaele
3° Lizzi Sergio
3° Molduzzi Luca
Terza prova (Fabriano):
1° Gobetti Francesco
2° Grandi Davide
3° Molduzzi Luca
3° Del Re  Fernando
Quarta prova (Ce rvia):
1° Draghetti Leonardo
2° Molduzzi Luca
3° Montroni Guido
3° Lizzi Sergio

Il primo Campione Italiano della Categoria
«Nazionali», l'anconetano Silvano GALASSI,

con il Presidente Federale Rinaldo ROSSETTI.

continua >>
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Il Presidente Federale ROSSETTI premia Leonardo
DRAGHETTI, vincitore 4° Prova dei «Nazionali».

2° Leonardo Draghetti (Bologna)
3° Davide Grandi (Bologna)
3° Francesco Gobetti (P avia).
BILIARDO SPETTACOLO.
A questo punto torniamo sul rinnovato regolamento
federale, introdotto per cancellare «tempi morti» ed
eccessiva monotonia di sequenze. Anche per esigenze
televisive si è stabilito di frazionare gli incontri in tre
manches al limite dei 41 punti, e ciò senza dubbio
consente di mantenere al massimo la tensione agoni-
stica che si traduce in aumento di spettacolarità. Ma
anche la differente attribuzione dei punteggi. rispet-
to alla tradizione consolidata dai tavoli con le buche,
va ad aggiungere interesse alla competizione. Come
si fa. sul rettangolo giostrano 4 boccette bianche, 4
rosse e il «pallino» (dell'identico diametro delle altre
8 sfere) di colore giallo. Orbene: 1 biglia a punto di
pallino produce 2 punti. 2 biglie 3 punti, 3 biglie 4
punti e tutte 4 l'en-plein di 8 punti; il birillo rosso se
abbattuto da solo vale 5 punti, L'autentica novità è
però costituita dal valore doppio che viene assegnato
ai tiri indiretti: in questa modifica risiede il maggior
impulso emotivo iniettato nel gioco che. come scri-
viamo anche in altra parte. fa sì che la partita non sia
«mai» decisa prima del suo epilogo effettivo. Per
altro i punti «bevuti» dopo il contatto con la sponda
sono sempre semplici: ciò al fine di non incutere
soverchi timori al giocatore il quale. altrimenti, poco
oserebbe.
RISERVATO Al NON ADDETTI.
Alcune curiosità. anche gergali. per arricchire l'infor-
mazione sul pianeta boccettistico. Si può bocciare,
per esempio. in tre maniere diverse: «di striscio»:
quando la biglia viene accompagnata con la mano sul
panno del biliardo; «di braccio»: quando la biglia vie-
ne lanciata sull'avversaria rimbalzando sul panno; »di
cricco»: quando alla biglia (tenuta nell'«ansa» dell'in-
dice e dell'anulare) viene impressa la spinta col dito
medio che in quel modo funge da stecca. Per quanto
riguarda invece l'accosto, tutti i giocatori lo effettua-
no «di striscio» oppure «di braccio», dipendendo la
scelta dalla posizione da cui si effettua la giocata e
dalla disposizione delle biglie sul campo. Le ultime
note riguardano il rilevantissimo numero dei tesserati
alla Sezione Boccette della Fiabs-Coni, ben 18 mila,
in larga parte giovani perché la passione è forte e in
aumento. Infine, i »regni delle boccette» del nostro
Paese che si trovano soprattutto nelle regioni Emilia-
Romagna. Liguria, Lombardia,  Veneto. Toscana.
Marche, Lazio e Campania. L'augurio è che la moder-
na versione della «specialità internazionale» faccia
attecchire questo sport dappertutto. I presupposti
esistono e la catapulta è carica.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Il Presidente provinciale DUCA Gianfranco vicino
ai due campioni, Silvano GALASSI e  Roberto
BASSENGHI, in mezzo GICAS completa il quadro.

I quattro leoni del Gran Prix. Da sinistra
GRANDI, GOBETTI, GALASSI e DRAGHETTI.
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Draghetti affronta e batte in due non troppo sofferte
manches Francesco Gobetti, trentenne di Vigevano,
prenotandosi per l'ultimo atto del campionato. Lo fa
giocando con accortezza tattica, nel rispetto di un
antagonista di valore dall'incoraggiante futuro ma che
al tavolo della semifinale non riesce ad esprimersi al
meglio. Il loro è quindi un confronto senza troppi
sussulti. Draghetti, determinato, lucidissimo, padro-
ne della situazione, vince nettamente senza lasciare
adito a discussioni: 41-16 e 41-26 i parziali che sinte-
tizzano la sua performance.
FINALI -  GALASSI_DRAGHETTI.
Sotto gli occhi di Sorrentino, nell'occasione anche
arbitro inappuntabile del big-match, a confronto per
il titolo due competitori di opposte caratteristiche: la
spregiudicatezza e la grinta tattico-agonistica di Galassi
che si scontrano con la diligente filosofia di gioco di
Draghetti, tradizionale e compassato. Ma è soprat-
tutto la prorompente personalità di Boccetta Roven-
te a fare la differenza. Per questo l'asso bolognese
appare più fragile, quasi una vittima predestinata: inap-
puntabile nella pulizia delle geometrie.  ottimo nel-
l'accosto e nella bocciata ma con troppo scarsa in-
ventiva per impensierire lo spavaldo Galassi. Draghetti
non rischia mai, come invece invita a fare la più
recente partitura, confidando troppo nel classicissimo
e ripetitivo «battuta e punto» che ormai rappresenta
un limite obsoleto su questo tipo di tavoli. Così il
raffronto tra vecchio e nuovo spirito del gioco fa
trionfare il profeta del «new- deal» boccettistico.
CLASSIFICA FINALE GRAND PRIX.
1° Silvano Galassi (Ancona)
Campione  nazionale  italiano individuale  1991
de i Master Fiabs -Coni, specialità Bocce tte  In-
te rnaziona li;

SEMIFINALI - GALASSI_GRANDI
Occorrono tre riprese per conoscere il nome del pri-
mo finalista. Nella prima partita (si gioca al meglio di
2 manches su 3 ai 41 punti) ha la meglio Silvano
Galassi per 41-28; nella secona è invece Davide Grandi
ad imporre i diritti d'una classe indiscutibile che fa
stoppare il tabellone luminoso sul 41-20 a suo favo-
re, lanciandolo in quella dirittura d'arrivo della terza
frazione che, sul punteggio di 40-8. già lo vede
metaforicamente con le mani alzate in vista del filo
di lana. Ma è un' illusione, una folgore a ciel sereno
per l'asso petroniano. Ciò che accade sul rettangolo
trasforma infatti una situazione già delineata nello
spezzone di un evento memorabile. Sì, perché, perso
per perso, quel maestro del tiro che si rivela essere
l'asso anconetano del Gs Ricci passa all'invenzione
pura e sovverte letteralmente (da 40-8 a 40-44) un
match già pronto per l'archivio. È vero: la con-
clusione è talmente sorprendente da ingenerare la
discussione (in specie per i punti ottenuti bocciando
avversarie o pallino posizionate nel quartiere di bat-
tuta dopo il rimbalzo sulla mattonella corta di testa),
ma è altrettando vero che è questo il tributo che il
gioco paga alla propria volontà di diffusione. Fatto
sta, comunque, che Boccetta Rovente Galassi sfrutta
intelligentemente le possibilità offerte dalla nuova
strategia da combattimento effettuando due calci
azzeccatissimi per un bottino tale (rispettivamente
di 16 e di 20 punti!) da concedergli il lasciapassare per
proseguire l'ascesa (Fortuna audaces juvat) ebbene, sì.
SEMIFINALE -  DRAGHETTI_GOBETTI
Andato suo malgrado fuorigioco lo «sfortunato» Gran-
di, è l'altro esponente della scuola e della gloriosa
tradizione boccettistica bolognese. Leonardo
Draghetti, a tentare miglior sorte. In semifinale

continua >>
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Il podio finalisti: Bersani Valerio (FO), Galassi Silvano
(AN), Molduzzi Luca (RA) e Baldi Duilio (RA).

CLASSIFICA FINALE
1° Luca Molduzzi (Ra)
2° Giorgio Baldi (Ra)
3° Valerio Bersani (Fo)
3° Silvano Galassi (An)
5° Maurizio Zoffoli (Fo)
5° Massimo Marani (Fe)
5° Vando Rossini (RE)
5° Nerino Lotta (Ra)
9° Renato Sala (Bo)
9° Fabrizio Vara (F i)
9° Federico Pace (P s)
9° Giordano Goffi (An)
9° Pietro Del Prete (P s)
9° Maurizio Montaletti (Fo)
9° Valentino Beffa (Ra)
9° Libero Bonori (Bo)
17° Paolo Carloni (Rimini Bo)
17° Roberto Bassenghi (Fo)
17° Roberto Ravaioli (Ra)

(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 06 Giugno 1991)

1° Campionato ITALIANO "Boccette Internazionali" 1° 2°
Daniele Ravaglia di Cesena, per l'incontro fra
Molduzzi e Baldi, che si disputa su due partite al limite
dei 41 punti (con eventuale bella). Ma di bella non c'è
bisogno: Molduzzi, si aggiudica in 40 minuti di gioco
entrambe le partite, che hanno uno svolgimento ana-
logo, con partenza lanciata di Baldi che tuttavia vede
progressivamente assotigliarsi il proprio vantaggio,
con Molduzzi che prende inesorabilmente il
sopravvento ed infila alcuni colpi da campione, co-
stringendo l'avversario ad errori anche banali, co-
munque non certo inevitabili. Le biglie non sono an-
cora ferme, l'arbitro sta decretando la conclusione
dell'incontro che, fra gli applausi che si stanno facen-
do fragorosi, il Campione Italiano si sente sollevare
di peso. Piraccini Danie le

17° Fausto Mattioli (RE)
17° Guido Montroni (Imola Bo)
17° Alberto Viali (Ra)
17° Giuseppe Biondi (Rimini)
17° Franco Zappaterra (Ra)
17° Mario Capelli (Bo)
17° Gianfranco Colussi (An)
17° Fernando Del Re (RE)
17° Alberto Placci (Ra)
17° Paolo Ravagli (Ra)
17° Fabio Giorgi (Rimini)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 06 Giugno 1991)

1° Campionato ITALIANO "Boccette Internazionali" 1° 2°

CERVIA (Ra) -  Palazzetto dello Sport
Il 24enne ravennate Luca Molduzzi, già campione
italiano singolo di l° Cat., per il titolo conquistato nel
1988 a Jesolo, ha letteralmente vinto il primo Cam-
pionato Italiano di boccette Internazionale 1° e 2°
Cat. unificate,  organizzata dal Comitato Provinciale
di Forlì presso il Palazzetto dello Sport di Cervia.
Con questo successo è bene precisarlo subito, Molduzzi
s'impone all'attenzione della biliardistica Nazionale
come uno dei più interessanti elementi delle boccette
contemporanee, a conferma che alle spalle dei più
famosi Campioni del settore esistono forze nuove
prorompenti, in possesso di repertori tecnici, tatti-
co-strategici e di stile che sembra non abbiano quasi
più nulla da invidiare a quelli dei più decantati assi del
«panno verde» Nazionale.  E se ieri questa af-
fermazione poteva apparire come un coraggioso pro-
nostico oggi la realtà ha spazzato via ogni residuo
dubbio a proposito. Il giovane fuoriclasse ravennate
(applauditissimo ad ogni apparizione) sembra davve-
ro in grado di raccogliere l'eredità dei più grandi mae-
stri di ogni tempo. Marcatore d'implacabile efficacia
e precisione, lucido e concentratissimo, raffinato nella
superba misura mostrata in ore e ore di competizio-
ne, ha fatto si che ogni sua partita si trasformasse in
uno «show» dal rilevante contenuto agonistico, an-
che per effetto della sua continuità di ritmo. Dopo
Cervia 1991 Molduzzi assume il ruolo e la conseguen-
te responsabilità del vero portacolori del biliardo In-
ternazionale (senza buche), e fornisce al contempo,
sicurezza per le sorti di questo sport nell'immediato
futuro. Futuro di una disciplina che, in quanto a diffi-
coltà oggettive,  sembra non conoscere confini. Il
«Luca di Ravenna» è stato addirittura ... scoraggiante
(per l'avversario di turno e per i tanti «patiti» che Lo
stavano guardando movendosi con destrezza e agilità

Il giovane Luca MOLDUZZI lo conquista meritatamente

I finalisti Molduzzi e Baldi con in mezzo l'arbitro.

di pose intorno al rettangolo della finalissima) per
l'impetuosa sequenza di «figure» realizzate e
contraddistinte col marchio della classe. Ci riferiamo
particolarmente al suo valoroso antagonista nella
finalissima, cioè al 40enne (pure lui ravennate) Gior-
gio Baldi, il quale ha infilato una splendida serie po-
sitiva, lasciando sul posto prima il riminese Paolo
Carboni, poi Renato Sala di Bologna; Baldi, dopo aver
sofferto assai contro Maurizio Zoffoli, giovane
cesenate di buona levatura, ha incontrato Silvano
Galassi, l'anconetano fresco vincitore del titolo ita-
liano della categoria «Nazionali». Nessuno, probabil-
mente, avrebbe preso in considerazione un successo
di Baldi in questa semifinale che per Lui appariva
proibitiva: ed ecco che il portuale ravennate compie
il suo capolavoro, disputando un incontro di altissi-
ma levatura, e «chiude» l'esterefatto avversario (che,
al termine, non saprà frenare un cenno di stizza) con
una superba serie di colpi pieni consecutivi. Eccoci
quindi alla finale, preceduta dal Direttore di gara Ar-
mando Sorrentino, che designa l'Arbitro Nazionale
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(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 06 Giugno 1991)

13° Campionato ITALIANO 1990/1991  Coppie 1° categ.
S. GIOVANNI IN PERSICETO (BO)
13° Campionato Italiano Boccette coppie 1° Cat.
«Quel che è fatto è reso» -  come dice il noto prover-
bio - ed i romagnoli sono andati a riprendersi il titolo
che lo scorso anno, a Cesena. avevano ceduto ai bo-
lognesi Trebbi e Tommasini. La finale fu giocata dai
riminesi Pinto e Rossi dopo che i detentori Cicognani
e Fiumana avevano abdicato nel corso del torneo. I
romagnoli mal digerirono. nella grande palestra di
piazzale Sanguineti, la vittoria dei due bolognesi e
cominciarono a pensare alla... vendetta sportiva. E
vendetta fu: dolce, perché compiuta in casa del nemi-
co. alle porte di Bologna. Per non correre rischi que-
sta volta i romagnoli hanno giocato la finale tra di
loro: Bassenghi e Merloni contro Rosa e Sartini. Cesena
contro Rimini, e i bolognesi lontani... Bassenghi e
Merloni hanno vinto, ma è stata una bella partita,
piena di grandi riscontri tecnici, giocata non solo con
bravura da tutti e quattro i concorrenti. ma anche con
gioia e sportività. una finale bella ed avvincente.  Un
altro grande trionfo romagnolo, e vale la pena di
ricordare che in terra di Romagna, come del resto in
Emilia, le boccette sono come una religione i fiori in
primavera: non sai dove guardare... Sul podio, accan-
to ai quattro romagnoli, due liguri ben conosciuti da-
gli appassionati di tutta Italia: Enrico Del Bene e
Gianni Gnagnarelli, tra i migliori esponenti di un'altra
regione dove le boccette sono di casa. Roberto
Bassenghi è stato come una esplosione improvvisa in
questa primavera boccettistica: due titoli tricolori a
breve distanza uno dall'altro. Evidentemente il biliar-
do internazionale gli è congeniale dal momento che.
mentre a Pesaro aveva vinto l'individuale e già tutti
attribuivano la vittoria alla bocciata di «cricco», qui
ha suonato la sinfonia del «puntista» disegnando otti-
me geometrie e consegnando pallini al suo partner
Merloni che non si è fatto pregare ed ha fatto la sua
parte.  con grande bravura e continuità, contribuendo
a pieno titolo alla vittoria finale. Gicas

Roberto BASSENGHI, il cesenate bi-campione
italiano e Marco MERLONI. «nazionale),

di boccette. con lo scudetto appena conquistato.

Il podio del 13° Campionato Italiano a coppie di 1°
Categoria.  Rosa e Sartini, riminesi, 2° classificati;
Bassenghi e Merloni, cesenati, campioni italiani e
Guagnarelli Del Bene. savonesi, 3° classificati.

Manifestazioni Sportive NAZIONALI - San Severino (Mc)
(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 06 Giugno 1991)

Il Bolognese Gabriele CARIANI conquista San Severino Marche (Mc)
SAN SEVERINO (Mc)
Nei giorni 13 e 14 Aprile 1991 si è svolta a
S.SEVERINO MARCHE una Gara Nazionale di Boc-
cette, nel locale,  bellissimo, PALAZZETTO DEL-
LO SPORT. La gara è stata promossa dal Comitato
Prov. di MACERATA ed organizzata dal Gabs.
«DEBORAH» di S. SEVERINO, nelle persone del
Presidente Antonio RAPONI e del suo braccio destro
Mario ZAGAGLIA, due grandissimi appassionati del
mondo boccettistico, che hanno profuso grandi ener-
gie, morali e materiali, affinché questa manifestazio-
ne diventi sempre più bella e si inserisca come tradi-
zione nel calendario boccettistico. Essi hanno coin-
volto alcuni sponsor come la Pellicceria MASSI e le
Confezioni TREA , il Sindaco di S.Severino, prof.
Alduino PELAGALLI, l'Assessore allo Sport Goffredo
CAMBIUCCI, il Presidente Regionale della FIABS
Giuliano MAROZZI, il Presidente Provinciale di
Macerata Luciano FUGANTE, il Presidente provin-
ciale di Ancona, Gianfranco DUCA che ha fornito un
grosso aiuto nell'organizzazione. Hanno anche otte-
nuto la collaborazione delle Ditte costruttrici di bi-
lanci come la BILIARDI RICCI, di FANO; la M.B.M.
BILIARDI, di ROMA; la GARLANDO BILIARDI, di
ALESSANDRIA; la BILIARDI ARTUSI, di FORLÌ e
la SCHIAVON BILIARDI, di PADOVA. La manife-
stazione, come si può notare dalla fotografia, ha avu-
to un eccezionale seguito di spettatori attenti ed en-
tusiasti, grazie anche allo straordinario «exploit» di
un giovane talento locale, PALAZZESI, che ha di-
sputato la finale,  facendo salire il tifo alle stelle e
contribuendo alla perfetta riuscita di questa manife-
stazione che si avvia a diventare un appuntamento
classico per tutti gli appassionati della specialità boc-
cette. Il riscontro tecnico di questa gara è stato di
prim'ordine: la vittoria è andata al bolognese
CARIANI, giocatore di assoluto livello nazionale, che
ha iscritto il suo nome nell'albo d'oro, dopo Marco
MERLONI, vincitore nel 1990. Dietro ai due finalisti
il «nazionale» Rossini ed il sorprendente e grintoso
LOTTA di RAVENNA, poi il maceratese SANTINI,
l'anconetano GALASSI (con il «fresco» scudetto tri-
colore di Campione dei «Nazionali»), il bravo
CECCHINI di RIMINI ed il bolognese CAVAZZA.

Il Sindaco di SAN SEVERINO, Alduino PELAGALLI
premia il bolognese CARIANI, vincitore della Gara

Il Direttore di Gara, il riminese Giorgio DEL BENE
tra i due finalisti, CARIANI E PALAZZESI.

CLASSIFICA FINALE
1° CARIANI Gabriele (Bologna) 1° cat.
2° PALAZZESI Stefano (S. Severino M.) 2° cat.
3° ROSSINI Vando (Reggio Emilia) Nazionale
3° LOTTA Nerino (Ravenna) 2° cat.
5° SANTINI (Macerata) 1° cat.
5° GALASSI Silvano (Ancona) Nazionale
5° CECCHINI (Rimini) 2° cat.
5° CAVAZZA (Bologna) 1° cat.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 10 Ottobre 1991)

Panorama fotografico del Campionato Italiano 1990/1991
Coppie di 2° categoria - S.Pellegrino Terme 02 Giugno 1991

Manifestazioni Sportive NAZIONALI - Monsano (An)
(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 11 Novembre 1991)

Gara Nazionale al "PARADISE" - Grosso Exploit di Iuri MINOCCHERI (Forlì)

MONSANO (An)
La sesta gara nazionale di biliardo e boccette interna-
zionali, riservata ai migliori 256 giocatori italiani di
prima e seconda categoria, nella specialità individua-
le e valida per la classifica annuale del Medagliere Na-
zionale è già negli archivi della F.I.A.B.S. Teatro della
manifestazione il favoloso complesso Play- Center
Paradise di Monsano, trasformato per l'occasione in
un eccezionale Madison Square Garden del biliardo.
14 biliardi allineati forniti dalle ditte: Artusi di Forlì,
MBM di Roma, Ricci di Fano, l'imponente tribuna
per la lunghezza di 42 metri con una capienza di
1.000 persone, hanno suscitato una marea di consen-
si dagli addetti ai lavori. Dirigenti federali, arbitri
Nazionali, giocatori e familiari al seguito, non hanno
lesinato aggettivi di compiacimento e ammirazione
della sede unica di gioco e del Comitato Organizza-
tore. Gianfranco Duca, Presidente del Comitato Pro-
vinciale di Ancona, responsabile in prima persona
dell'organizzazione generale e Alfiero Latini Titolare
del "Paradise" hanno ampiamente meritato il positi-
vo riscontro di questa magnifica Manifestazione. In
una tavola rotonda composta dalle maggiori sfere
Dirigenziali della Federazione, raccogliamo alcuni degli
apprezzamenti: il Vice Presidente Raffaele Tolomelli
ed il Consigliere Federale Agostino Tomasini (entrambi
di Bologna) esaltano con citazioni esemplari tutta la
struttura organizzativa; Gianni Castellani da Milano,
in arte Cigas, della Redazione Sportiva Biliardo Match,
onnipresente a questi livelli, critico attendibilissimo,
elogia ai quattro venti la bontà di questo grosso even-
to biliardistico; infine il presidente Nazionale della
Sezione Boccette Giulio Parenti risalta l'imponenza
di tutta la manifestazione, affermando che in un si-
mile complesso si potrebbe disputare un Campionato
Europeo o Mondiale nel prossimo anno. Sottoline-

ando ancora i meriti illimitati del Presidente Provin-
ciale Gianfranco Duca -  conclude Parenti -  dobbiamo
enormemente fare un caloroso ringraziamento al Si-
gnor Alfiero Latini per il notevole apporto concesso

Duca Minocchieri, Parenti, Latini e Alfiero Latini.

3° classificati Leonardo Draghetti Giacomo Gaetani

continua >>
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EMILIA ROMAGNA Boccette
La squadra di RIMINI vince e convince
E siamo alla fine! L'ultimo atto della stagione agoni-
stica 89/90 si è consumato in quel di Bergamo (S.
Pellegrino) con una gara Nazionale a coppie,  nono-
stante la scarsa partecipazione l'Emilia Romagna an-
cora una volta l'ha fatta da padrone e in questa occa-
sione è stato il turno della coppia ravennate Mol-
duzzi Luca -Casadei Sauro a fregiarsi l'ambito titolo.
Una stagione esaltante per gli atleti emiliani
romagnoli, una costante, un dominio assoluto, un
monologo, sempre vincenti e sempre protagonisti,
dai campioni italiani Vando Rossini (singolo), Treb-
bi-Tommasini (coppie), Montalti A.- Zoffoli M. (cop-
pie 2° cat.) Così come per le gare nazionali: Beffa
(RA) a Bologna, Merloni (FO) a Macerata, Rossini
(RE) a Forlì. Parallelamente all'attività nazionale l'in-
tensa e gratificante attività regionale in calendario
con partecipazioni ad alti contenuti tecnici visto le
qualità dei giocatori emiliani romagnoli, 14 gare com-
plessive in alternanza al calendario nazionale (n. 5 a
singolo -  n. 9 a coppie). A stimolare lo spirito
competitivo il Comitato regionale stilava e metteva
a disposizione (gara dopo gara) le "Classifiche regio-
nali di merito", una gradita novità molto apprezzata
e seguita, da notare che il "Punteggio regionale di
merito" assegnava un punto anche a coloro che ri-
sultavano perdenti la finale Batteria (terza partita di
qualificazione) quindi, assoluta veridicità di queste clas-
sifiche, inoltre il Punteggio regionale veniva asse-
gnato anche per i Campionati italiani e Gare nazio-
nali. Un lavoro certosino per il Comitato regionale
ma che altresì consentirà (nel giro di pochi anni) di
creare una mappa completa dei reali valori tecnici
individuali regionali. Tali speciali classifiche servi-
ranno inoltre, quale punto di riferimento per la ve-
rifica delle categorie e per usufruire (come in molte
altre discipline) dei sorteggi gare con la nuova e mo-
derna formula dei "Sorteggi a Teste di Serie". Come si
vede un impegno gravoso per i giocatori e per il Co-

(Emilia Romagna) Manifestazioni Sportive REGIONALI
(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 09 Settembre 1990)

mitato regionale; capillare nei suoi aspetti tecnici,
ma assolutamente necessario sotto l'aspetto
organizzativo per dare quella modernità ad un settore
per troppo tempo legato a concetti vecchi ed
involutivi che anche la Sezione nazionale ne dovreb-
be tener conto. Un altro fiore all'occhiello dell'attivi-
tà regionale è stato il Campionato regionale a "Squa-
dre di comitato", autentica dimostrazione del cosid-
detto "Biliardo Spettacolo" e spettacolo è stato! Le
otto rappresentative: (Bologna -  Cesena -  Ferrara -
Forlì -  Imola -  Rimini - Reggio Emilia - Ravenna)
hanno in campo le loro migliori formazioni, quindi
spettacolo assicurato, ma il motivo più gratificante
(oltre le gesta dei protagonisti) è stata l'affluenza del
pubblico,  numerosissimo ad ogni incontro accompa-
gnato da un tifo da platee calcistiche. Certamente
anche in questo caso impegno gravoso sotto l'aspetto
organizzativo come impegnativa era la formula del
campionato: girone all'italiana con incontri di andata
e ritorno per un totale di n. 56 incontri complessivi.
Inoltre, per un gioco così ad alto livello c'era da sal-
vaguardare la regolarità del campionato e di ogni
singolo incontro; a tal proposito il Comitato regio-

Panorama REGIONALE 1989/1990 - La squadra di RIMINI vince e convince.

La squadra del Comitato di Rimini 1° class. Campio-
ne regionale. Da sin.: Pinto, Rossi, Maìnardi, Rosa,
Andruccioli, Biondi C., il Dir. Sportivo Del Bene,
Sartini, Piepoli, Ugolini.

continua >>

in questa occasione; uomini di simile statura ne avrem-
mo bisogno ovunque e non solo in Provincia di
Ancona, Duca è stato fortunato quanto abile, una
certezza sicura per qualsiasi compito dettato non ca-
sualmente dagli Organi Federali, avremmo immenso
piacere nel poter ritornare in questo palcoscenico.
Duca commosso sia dallo svolgimento perfetto delle
gare, ma ancor più dal benevolo apprezzamento ge-
nerale e di coloro che contano, ha ringraziato tutti
sottolineando l'importanza assoluta rivestiva da Alfie-
ro Latini, stimolato dal figlio Gianluca e dal dottor
Federico Manzotti. Dopo il cordiale saluto inaugurale
del sindaco di Jesi dr. Girolimini, i 256 giocatori inter-
venuti da ben 32 Comitati Nazionali, suddivisi in 32
batterie da 8 per categorie separate, hanno dato ini-
zio alle qualificazioni per accedere al girone dei
finalisti; presenti le migliori stelle del firmamento bi-
liardistico. Tra gli eliminati «eccellenti»: Galassi (An),
Molduzzi (Ra), Bassenghi e Merloni (Cesena), Rossini
(Re), Grandi e Cariani (Bo), dei Nazionali: Marani
(Fe), Lotito (Mi), Cicognani (Cesena), Sala (Bo), Baldi
(Ra), Del Re (Re), Montroni (Imola) e tanti altri
Campioni tra i quali i nostri Garofoli, Cionna Colussi
e Paolinelli. I colori anconitani venivano brillante-
mente rappresentati da sei giocatori di seconda cate-
goria: Fabrizio Monina,  Renato Bruschi, Giordano
Goffi, Ferdinando Mazzarini, Aurelio Mancini e dal
giovanissimo Andrea Elia alla sua prima apparizione
in competizioni nazionali. Frequentemente presenti
nella fase nazionale di queste gare e giocatori regola-
risti come: Ugolini e Rosa (Rimini), Zappaterra (Ra),
De Luca, Pezzola e il titolato Gaetani (Mc),
Minocchieri Germano e Iuri (Fo) Bersani (Cesena), i
pronostici degli addetti ai lavori erano puntati in una
rosa di quattro nominativi: il bolognese Leo Draghetti,
il riminese Sartini Raffaele, il civitanovese Giacomo
Gaetani ed il cesenate Bersani (Furia) con possibili
outsider in Minoccheri Iuri, nel riminese De Carolis,
nei dorici Bruschi, Goffi, Mancini, Monina. Questi gli
accoppiamenti per le semifinali: Gaetani - Minocchieri
e Draghetti - Sartini, nella prima gara. Si assiste alle
più spettacolari ed emozionanti giocate della manife-
stazione; alla fine la spunta il giovanissimo
Minoccheri; per il ventiquattrenne marchigiano Gia-
como Gaetani l'amaro in bocca per la sconfitta, ma la
consapevolezza di essere ritornato tra i grandi del
firmamento Biliardistico Nazionale. Nella seconda
semifinale accadeva l'inverosimile; Draghetti che
aveva vinto nettamente la prima tornata e che era
favoritissimo rinunciava a diversi tiri di facile realiz-
zazione, sottovalutando forse l'avversario, e si vede-
va così superato dal giovane Sartini tra la sorpresa
generale. Dunque erano Minoccheri e Sartini a dispu-
tare una finale davvero a sorpresa. Inizia bene Sartini
e per circa metà del primo set gioca alla pari dell'av-
versario, poi Minoccheri sfodera una serie di tiri esem-

plari aggiudicandosi l'ambitissimo Torneo ed il Super
Trofeo "Paradise". Ha vinto sicuramente un giocato-
re di classe cristallina, che attendeva la sperata e giu-
sta consacrazione in una gara importante, ma anche
il giovane Sartini ha realizzato il grosso balzo in avanti
che aspettava, collocandosi, in proiezione futura tra
i big del biliardo. Al termine di questa entusiasmante
maratona biliardistica, è quanto mai doveroso un rin-
graziamento, a coloro che hanno contribuito alla re-
alizzazione di una Manifestazione definita forse ine-
guagliabile. Alla dirigenza F.I.A.B.S. che ci ha propo-
sto ad ospitare una tra le più importanti manifesta-
zioni nazionali; ai Comitati-Provinciali e di zona che
hanno invitato i migliori giocatori, a tutti i giocatori
partecipanti che sono stati gli attori protagonisti di
questo spettacolo sportivo, alla Direzione di gara
magistralmente professionale del signor Giorgio Del
Bene di Rimini, con la sapiente ed impeccabile colla-
borazione dei bolognesi: Parma, Pasquini e Savigni,
agli arbitri operanti aventi a volte l'ingrato e difficile
compito della decisione immediata in fasi scabrose di
gioco; alle ditte Biliardi Artusi di Forlì; MBM di Roma
e Ricci di Fano, che hanno gratuitamente installato
14 Internazionali da competizione, agli operai delle
citate aziende, agli elettricisti e alla manovalanza
messa a disposizione dal "Paradise" non dimen-
ticandoci un plauso per gli addetti alle sale bar e risto-
rante, che hanno fornito una perfetta ospitalità. Allo
staff dirigenziale intervenuto: Raffaele Tolomelli e
Agostino Tomasini di Bologna, rispettivamente vice
Presidente F.I.A.B.S. e Consigliere Federale, Giulio
Parenti da Genova, Presidente Nazionale Sezione
Boccette, Gianni Castellani "Gicas" da Milano, redat-
tore della rivista sportiva Biliardo Match, alla stam-
pa ed alle emittenti radiofoniche che hanno ampia-
mente reclamizzato la manifestazione. Al dottor
Girolimini Sindaco di Jesi e al Senatore Aroldo Cascia,
ma senza nulla togliere ai sopra citati, sentiamo il
dovere di esaltare con un ringraziamento infinito e
con la più grande ammirazione, colui che ha permes-
so il raggiungimento invidiabile di questo avvenimen-
to di assoluto spettacolo sportivo, al Signor Alfiero
Latini, uomo immenso, diciamo grazie.
CLASSIFICA FINALE:
1° Minoccheri Iuri (Forlì);
2° Sartini Ario (Rimini);
3° Gaetani Giacomo (Mc),
3° Draghetti Leonardo (BO);
5° Monina Fabrizio (AN);
5° Sartini Raffaele (Rimini),
5° Pezzola (MC)
5° Zappaterra Franco (RA).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Manifestazioni Sportive NAZIONALI - Monsano (An)
(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 11 Novembre 1991)
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Gara Regionale  di Rimini (s ingolo)
1° Mantovani (B0)
2° Cani Stefno (RM)
3° Grandi Davide (BO)
3° Brunoni (RM)
Gara Regionale  di Bologna (coppie )
1° Sandrini Carlo-Mattioli F. (RE)
2° Cicognani Brunaldo-Giorgini (FO)
3° Zappaterra Franco-Ricci (RA)
3° Tommasini-Fava G. (B0)
Gara Re gionale  di Ravenna (coppie )
1° Montalti A.-Montalti Valerio (FO)
2° Guidi-Bombarda (FE)
3° Cicognani Brunaldo-Campana Nazario (FO)
3° Molduzzi Luca-Pocaterra (RA)
Gara Regionale  di Imola (coppie )
1° Sartini Raffaele- Bellini (RM/RA)
2° Bonora-Savigni
3° Zappaterra Franco-Ricci (RA)
3° Pesci-Grandi S. (BO)
Gara Regionale  di Cotignola (RA) (s ingolo)
1° Parma Fabrizio (BO)
2° Loreti Massimo (IM)
3° Bellina (IM)
3° Borghi (FE)
Gara Nazionale  di Forlì (s ingolo)
1° Rossini Vando (RE)
2° Grimandi Roberto (BO)
3° Cariani Gabriele (BO)
3° Carboni (RM)
Gara Regionale  di Reggio Emilia (coppie )
1. Del Re Fernando-Gasparini (RE)
2. Marani Massimo-Crivellaro (FE)
3. Sala-Benassi (RE)
3. Piepoli Donato-Aluigi Roberto (RM)

(Emilia Romagna) Manifestazioni Sportive REGIONALI
(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 09 Settembre 1990)

Risultati Gare e classifiche di Merito Regionale inerente la stagione agonistica 1989/1990
Valevoli il "Punteggio" di Merito Regionale

Gara Re gionale  di Fe rrara (coppie )
1° Zini-Dalmonte Giuseppe (IM)
2° Salami-Orsini (FE)
3° Querzola-Atti Agostino (BO)
3° Lodi-Buonanno (MO)
Gara Regionale  di S.Giorgio Ce sena (coppie )
1° Parma Fabrizio-Canova (BO)
2° Morini Umberto-Morsiani Giuseppe (RA)
3° Sartini Raffaele- Bellini (RM/RA)
3° Garelli-Ghirelli (IM)
Gara Regionale  di Imola (coppie )
1° Querzola-Atti Agostino (BO)
2° Morini-Monduzzi (IM)
3° Ferri-Dalmonte A. (IM)
3° Marchetti-Loreti (IM)

Gara Nazionale  di Macerata (s ingolo)
1° Merloni Marco (FO)
2° Casini Franco (BO)
3° Morsiani Giuseppe (RA)
3° Montaletti Maurizio (FO)

continua >>
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nale ha istituito la figura del "Commissario gara" il
quale oltre a sovraintendere alla terna arbitrale messa
a disposizione dai Comitati ospitanti, aveva la re-
sponsabilità (quale giudice unico) dell'incontro cui
veniva designato e di redigere a fine gara il relativo
"Rapporto gara", che permetteva poi al Comitato
regionale di valutare eventuali decisioni tecnico/di-
sciplinari, una novità molto apprezzata e rispettata.
Così come le riprese televisive (Tv locali) effettuate
dai comitati di Imola e Forlì, come c'è da sottolineare
la serietà, l'ospitalità e la sensibilità dei Comitati uni-
ta alla sportività dei giocatori chiamati a difendere i
colori del proprio Comitato, tutto ciò ha ben presto
fatto dimenticare il gravoso impegno tecnico-orga-
nizzativo-finanziario del Comitato regionale, perché
altrettanta è stata la soddisfazione. Un'esperienza
senz'altro da ripetere, ma veniamo allo svolgimento
tecnico della manifestazione. Otto dunque le rappre-
sentative partecipanti solitamente definite le "Na-
zionali di Comitato", partenza lampo dei nord emiliani
di R. Emilia, comunque grande equilibrio, ma visto la
caratura tecnica delle squadre non poteva essere altri-
menti; infatti, al giro di boa del girone d'andata le
otto squadre erano racchiuse in solo sei punti con
Bologna a guidare con punti 24 e con Ferrara a chiu-
dere con punti 18. Il girone di ritorno metteva però
in evidenza l'inaspettato crollo di R. Emilia e Ravenna,
Bologna pur mantenendo la posizione di vertice do-
veva subire la continua pressione di Cesena, Imola e
Rimini, Ferrara si segnalava in buona ripresa, mentre
la giovane formazione di Forlì riscuoteva le simpatie
di tutti. Alla stretta finale la situazione vedeva sem-
pre Bologna a guidare la classifica, in lieve flessione
Cesena ed Imola, teneva splendidamente il passo del-
la capolista la forte squadra di Rimini, mentre R.
Emilia, Forlì, Ravenna e Ferrara pur tagliate fuori per
la vittoria finale lottavano per il miglior risultato.
Bologna e Rimini si presentavano così all'ultimissima
giornata divise da soli due punti, il turno di gara li
vedeva ambedue in trasferta: Bologna (coi favori del
pronostico) si recava a Forlì, mentre Rimini doveva

incontrare la quotatissima R. Emilia del presidente
Pasturini. Ma come avviene nello sport i facili
pronostici trovano spesso gli effetti contrari, così
incredibilmente è avvenuto: Rimini fortemente mo-
tivato sbancava let- tralmente R. Emilia con un pe-
rentorio 0 a 6, Bologna al contrario pur soffrendo le
pene dell'inferno coi giovani rampanti Forlivesi, si
apprestava a concludere un sofferto ma sufficiente 2
a 4 (quanto bastava per la vittoria finale), ma pur-
troppo Draghetti con punti 74 e con bocciata
d'acchito a disposizione non riusciva a chiudere il
proprio turno di partita determinando un risultato di
3 a 3 che condannava la sua squadra. Così clamorosa-
mente, ma con i giusti meriti dei vincitori, il Co-
mitato di Rimini per la soddisfazione del presidente
Bugli si è laureato Campione Regionale a "Squadre di
Comitato" stagione 89/90, complimenti!
CLASSIFICA FINALE:
Comitato di Rimini p. 50;
Comitato di Imola p. 44;
Comitato di Cesena p. 43;
Comitato di Ferrara p. 39;
Comitato di Forlì p. 38;
Comitato di Ravenna p. 37;
Comitato di R. Emilia p. 36;

Gara Regionale di Cotignola (RA) 2° class. Loreti
Massimo, l'arbitro Campoli 1° cl. Parma Fabrizio.

continua >>
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18° Campionti Provinciali "Squadre" Il Top Ten Riccione raggiunge la vetta nella massima serie
Il titolo provinciale cadetto torna nel cesenate: Il Longiano è campione in C trionfa Yuri Rimini

CESENA (Fo)
Atmosfera da ultimo giorno di scuola nel Salone Fie-
ra, ex-Arrigoni, di Cesena per le finali più attese della
stagione provinciale di biliardo a boccette. Le sorpre-
se sono state all'ordine del giorno. L'atto conclusivo
dei play-off della serie "A" ha continuato a mietere
vittime fino allo sprint finale.  Una vittima illustre, in
questo caso: Il Piccolo Club di Forlimpopoli che è
stato messo al tappeto nella partita-scudetto dai
riccionesi del Top Ten, che sono riusciti a tenere in
pugno e a conquistare un match molto combattuto.
Sventola così la bandiera del Top Ten sul pennone più
alto delle serie "A" Provinciale. Il tripudio del pubbli-
co ha salutato nel modo migliore questi ragazzi che
hanno entusiasmato con le loro giocate, frutto di
tecnica e abilità di alto rango, raggiungendo così il
titolo più ambito dei Campionati Provinciali. Il Pic-
colo Club ha incassato con molta dignità e notevole
savoir faire la sconfitta che lo ha condannato al po-
sto d'onore. A Forlimpopoli però, dove nessuno ha
fatto drammi per la sconfitta, qualcosa è rimasto. Il
pubblico ha apprezzato lo spirito e la volontà con cui
la squadra si è battuta in questo play-off, tanto che,
sul podio della premiazione, la squadra ha ottenuto un
saluto che è suonato da ringraziamento e arrivederci.
Longiano in trionfo, il Gabs Centrale è Campione
provinciale della serie cadetta. "Grazie Venturi", gri-
dano festanti i sostenitori longianesi all'indirizzo del
Presidente che solleva con fierezza la coppa che i
suoi ragazzi hanno appena conquistato. È stata una
dura battaglia di nervi, ma il Longiano è riuscito a
strappare la vittoria ad un Bina di Morciano sempre
più frastornato (nel turno valido per i quarti di finale
era caduta anche la squadra morcianese che milita
nella massima serie). È stata un'emozione molto in-
tensa, una sensazione che non si provava più dal Cam-
pionato provinciale disputato tre anni fa a Misano.
Dopo tanto tempo, dunque, torna l'immagine che era
rimasta ben viva negli occhi del popolo biliardistico
cesenate. A Misano, sempre nella serie cadetta, fu il
Superstar di Gambettola a tenere alta la bandiera del
biliardo cesenate, ora è giunta la volta del Longiano.
Ciò che comunque gli sportivi non potevano preve-
dere, era che il Longiano esplodesse fino a diventare
la squadra cesenate protagonista di questi 18° Cam-
pionati provinciali. Tutto da sottolineare è anche il
particolare rapporto di incitamento e di ammirazio-
ne che si è creato in questa lunga "performance" tra
la squadra e i tifosi cesenate. Un segno tangibile di
quanto possono ancora pagare la serietà, l'impegno, e
l'onestà. La finalissma ha avuto poca storia.  Il
Longiano si è portato rapidamente in vantaggio con
un secco 2-1, poi un lungo, interminabile (quanto
inefficace) arrembaggio del Bina. Infine, le urla di

Centrale Longiano con al centro il Presidentissimo
Vittorio Venturi e consorte; l'assessore allo sport di
Cesena prof. Pietro Castagnoli.

gioia e la commozione del Presidente "È stata la vit-
toria della volontà, i ragazzi sono scesi sui panni ver-
di determinati, attenti, non hanno commesso
sbavature. Non finirò mai di ringraziarli, mi resteran-
no tutti nel cuore...". Gli viene un groppo in gola,
Vittorio Venturi, le parole gli si ingarbugliano. Si scusa
con la voce bassa di sempre che pare ancora più bassa,
stringe cento mani, per lo più sincere. Poi giù dal
palco della premiazione con i suoi ragazzi e via a
festeggiare al Ristorante. Lui, con i suoi ragazzi. I
suoi Ragazzi. Contemporaneamente, si sono svolte
anche le finali della serie C che hanno visto prevalere
lo Yuri di Rivazzurra sul Di Vittorio di Rimini. Avvin-
centi incontri, singoli e di coppia,  si sono alternati
fino ai momenti decisivi, con un pubblico numeroso
ed attento che ha partecipato punto dopo punto alle
alterne vicende di una gara emozionante e ben con-
dotta tecnicamente. Questa affermazione dello Yuri,
che ai più è parsa una sorpresa, fa tuttavia leva sulla
notevole maturità tecnica ed agonistica raggiunta dai
giovani boccettisti riminesi che hanno dimostrato sul
campo di valere ampiamente il titolo appena conqui-
stato. I 18° Campionati di biliardo si chiudono con un
grande successo tecnico e di pubblico.

 Panoramica sui 19 biliardi, nel salone Fiera di Cesena.

Biliardo MATCH - Anno XIII
n° 04 Aprile 1990

1° trofeo "RADIO MARE"

Coppa Campioni a Coppie
CERVIA
A «Cico e Fiume» la Coppa dei Campioni Continua il
trionfo della scuola Cesenate
Il Palazzetto dello Sport di Cervia ha fatto da degno
scenario a questo primo trofeo «Radio Mare»,
Serigrafia «Il Punto», biliardi «Artusi», vera esibizio-
ne spettacolo del biliardo boccette, grazie alla parte-
cipazione delle tre coppie Campioni Italiani. Il Mee-
ting disputato in tre incontri ha visto il susseguirsi
delle seguenti sfide: nella prima partita Pirazzini-Via-
li di Ravenna Campioni d'Italia di prima Cat. per
l'anno 1986/87 riuscivano a far suo il successo nelle
ultimissime battute, ottenendo il punteggio di 53 a
45. Dopo questa sfida iniziale scendevano in campo i
Campionissimi Cicognani-Fiumana di Cesena Cam-
pioni d'Italia in carica 1° Cat. che sostenuti a gran
voce dai tifosi sconfiggevano in maniera abbastanza
netta (53/36) la coppia Riccioli-Grimandi di Bologna
che veniva in tal modo relegata al terzo posto nella
classifica finale,  pertanto l'incontro finale vedeva
opposte le coppie vincitrici nei primi due scontri e
diventava quindi come uno spareggio per la conquista
della coppa dei Campioni a Coppie. Cicognani-Fiu-
mana si mostravano subito in gran forma sin dalle
prime battute e per la coppia Viali-Pirazzini non c'era
niente da fare. Col nettissimo punteggio di 52/23
«Cico e Fiume» si aggiudicavano il prestigiosissimo
Trofeo confermando una volta di più di essere la cop-
pia più forte d'Italia.
CLASSIFICA FINALE:
1° Cicognani Brunaldo-Fiumana Luciano (Cesena) -
2° Pirazzini Vittorio-Viali Alberto (Ravenna) -
3° Riccioli-Grimandi (Bologna).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(Emilia Romagna) Manifestazioni Sportive REGIONALI
(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 09 Settembre 1990)

Gara regionale di S. Alberto (RA) (s ingolo)
1° Dal Monte Giuseppe (IM)
2° Molduzzi Luca (RA)
3° Belluzzi (FE)
3° Rosa Enrico(RM)
Gara Nazionale  di Bologna (s ingolo)
1° Beffa Valentino (RA)
2° Pettinari Olindo (AN)
3° Burani (RE)
3° Montaletti Maurizio (FO)
Campionato Italiano Fabriano (AN) (s ing. 1°)
1° Rossini Vando (RE)
2° Pinto Giorgio (RM)
3° Alessandrini Piergiorgio (RA)
3° Pagani (BG)
Gara Regionale  di Reggio Emilia (s ingolo)
1° Loreti Massimo (IM)
2° Roscelli (RE)
3° Marchesini (BO)
3° Gavioli (MO)
Campionato Italiano Ce sena (FO) (coppie  1°)
1° Tommasini Andrea-Trebbi Giuliano (B0)
2° Rossi Tiziano-Pinto Giorgio (RM)
3° Montalti Valerio-Fucchi (FO)
3° Gobetti Francesco-Nassisi (VG)
Gara Regionale  di Moline lla (BO) (coppie )
1° Lodi-Ansaloni Davide (B0)
2° Stella-Marchesini (BO)
3° Franchini Gianluca-Bellini (RA)
3° Foschini-Foschini (RA)
Gara Regionale  di Imola (s ingolo)
1° Draghetti Leonardo (BO)
2. Beltrami (FE)
3° Loreti Massimo (IM)
3° Minoccheri Germano (FO)
Gara Regionale  di Finale  Emilia (FE) (coppie )
1° Zini-Dalmonte Giuseppe (IM)
2° FranchiniGianluca-De Carli Luca (RA)
3° Draghetti Leonardo-Dondini (BO)
3° Bruschi-Ferraresi (FE/FO)
Campionato Italiano Novi L. (AL) (coppie  2°)
1° Montalti Avio.-Zoffoli Maurizio (FO)
2° Atti Agostino-Parmeggiani (BO)
3° Trebbi C.-Canova (BO)
3. Monti-Poletti (FO)           A cura di U. Morini
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Ai fortiss imi Rimine si va il 10° Scudetto a
coppie . Corbe lli Ote lli e  Dolci Maurizio

Campioni Provinciali.
II duo riminese Corbelli-Dolci è il neo-detentore del-
lo scudetto provinciale a coppie versione F.I.A.B.S.
giunto alla sua 10° edizione. I pronosticatissimi rap-
presentanti locali, che fino alle passate edizioni, ave-
vano recitato la parte del leone, non sono riusciti a
contrastare i fortissimi giocatori riminesi, che han-
no dominato, dall'inizio alla fine, la competizione.
Per la cronaca, sono stati esattamente 928 i boccettisti
professionisti (componenti 464 coppie) che hanno
partecipato al Campionato Provinciale.  Dal 2 all'8
aprile, sui 19 panni verdi del Salone Fiera ex-Arrigoni
di Cesena, si sono affrontate le migliori coppie della
provincia. Domenica 8 aprile, agli ordini dell'arbitro
Nazionale Faccani, coadiuvato dai colleghi Ravaglia,
Maldini e Mariani, si è disputata la finalissima. Dopo
una massacrante selezione, sono rimaste in gara 58
coppie.  Il numeroso pubblico presente, ha assistito
con calorosa partecipazione a tutte le fasi della gara.
Non sono mancati i colpi di scena e la suspance che
solitamente caratterizza manifestazione di tale im-
portanza. Tra le note tecniche di maggiore im-
portanza, da ricordare l'eliminazione delle quotate
coppie,  Merloni -  Montalti, Pinto -  Menghi e
Cicognani -  Manuzzi. Terminata un'appassionante
"regular- season" si sono presentati alla disputa della
finale, due coppie di Rimini, città dalle grandi tra-
dizioni biliardistiche: Cani Stefano-Calcinari, Corbelli-
Dolci. Il primo colpo della coppia Corbelli-Dolci (ab-
battimento del castello) offre l'idea del livello tecni-
co su cui si svolge il match. Corbelli-Dolci, dopo alcu-
ni colpi d'impeccabile precisione, prendevano ben pre-
sto il largo e, dopo un vertiginoso aumento di ritmo,
sembravano avviati verso un facile successo. Ciò no-
nostante, i bravi Cani-Calcinari trovavano la forza
per risalire la china e, con una prova d'orgoglio, riu-
scivano a recuperare parte del terreno perduto. Nel
finale- Trilling, la coppia Corbelli-Dolci aveva la
meglio.

(Emilia Romagna) Manifestazioni Sportive FORLI' e Prov.
(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 06 Giugno 1990)

CLASSIFICA FINALE:
1° Corbelli-Dolci (Plutone-Di Vittorio);
2° Cani-Calcinari (Cosmos R.S.M. -  Da Sergio)
3° Santi-Amadei (Yuri, Rimini) -
3° Mini-Mussoni (Elisa, Rimini);
5° Santoni-Guiducci (Bina, Morciano) -
5° Frisoni-Bartolucci (S. Lorenzo Rimini) -
5° Mazzotti-Boschetti (Liberio Sear Cesena) -
5° Merloni-Montalti (Gigi Pol. Vallicelli Forlì).

2° Trofeo "JOANNES Bruciatori"

Gara a Coppie 2° categoria
FORLI'
Al Gabs President di Ronco di Forlì si è conclusa la
stagione agonistica dell'intenso circuito satellite del
biliardo provinciale a boccette FIABS. Era in pro-
gramma la gara interregionale a coppie riservata ai 2°
categoria, che si è trasformata in un festoso arrive-
derci alla ripresa di ottobre. Con 160 coppie parteci-
panti, dopo le nove giornate di gara, contrassegnate a
colpi di "filotti" "giri", e altre "invenzioni" si perve-
niva alla fase culminante della competizione che pre-
sentava in pedana le coppie finaliste Maurizio Zoffoli-
Avio Montalti, Leo Pirotti-Roberto Vincenzi. A que-
sto punto, il "giovane leone cesenate" Maurizio
Zoffoli sfoderava gli artigli imbastendo le figure più
belle del gioco e spalleggiato dal già collaudato com-
pagno di ventura Avio Montalti conquistavano alla
fine lo splendido trofeo. Ottima sotto ogni punto di
vista l'organizzazione curata dall'arbitro nazionale Ar-
mando Sorrentino.
CLASSIFICA FINALE:
1° Maurizio Zoffoli-Avio Montalti (Aurora);
2° Leo Pirotti-Roberto Vincenzi (Liberio);
3° Cappelli-Montaletti (Piccolo Club, Forlimpopoli);
3° Miserocchi-Filanti (Plutone, Rimini);
5° Paoletti-Bellina (Pambera, Imola);
5° Atti-Caurini (Molinella, Bologna);
5° Vampa-Miserocchi (Top Ten, Riccione);
5° Giunghi-Romani (Sport Marino, Forlimpopoli);
9° Stefani-Cerchiari (EI Boraco, Fer-rara);
9° Moroni-Monduzzi (Mirella, Imola);
9° Ferri-Dalmonte (Ra-venna);
9° Vannetti-Tisselli (President, Forlì);
9° Daniele- Tordi (Pio, Riccione);
9° Belletti-Bacchini (Bellaria);
9° Farina-Garattoni (Ottica Marini, S.M. Pascoli);
9° Pieri Maurizio-Bucci Luigi, (Rimini);
17° Florini-Formi (S. Giovanni in Persiceto);
17° Sanzani-Urbini (Mercedes, Gatteo Mare);
17° Betti-Ricci (Marini, Forlì):
17° Pirotti-Giubellini (Ottica Marini, S. M. Pascoli).

L'arbitro Prov. Secondo Maldini, la coppia Campio-
ne Pov. Dolci-Corbelli (Plutone, Di Vittorio, Rimini),
e l'arbitro nazionale Daniele Ravaglia.

(Emilia Romagna) Manifestazioni Sportive FORLI' e Prov.
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Forlives i a valanga in Coppa Campioni.
Vincono Elena Generali e  Juventus  Club.

In serie  "C" hanno invece  la meglio i
rimines i de l Gabs  Condor sul Gabs  Riviera.

Tempo di coppa dei Campioni. Martedì 24 Aprile,
nei locali ex-Arrigoni, si sono svolte le finali a squa-
dre delle tre Cat. (A-B-C) del torneo più prestigioso
dell'annata sportiva. Finali nobilitate, quest'anno, dal
notevole blasone delle formazioni presenti. Una sera-
ta di stelle quindi sui panni verdi, caratterizzata in
primo luogo dal derby forlivese nella massima serie:
Elena Generali-President Siad. Una partita impecca-
bile dei canarini che hanno guadagnato una
meritatissima vittoria.  Il President, pur non
recuperando lo smalto migliore del suo gioco, ha ri-
trovato comunque lo stile in campo e fuori. Nella
serie cadetta, ancora un successo di una squadra
forlivese, lo Juventus Club, che con un risultato pieno
(4-0) mette in ombra il Centrale Riccione. L'entusia-
smo è grande, e l'uomo più carismatico della squadra,
Sergio Monti, così commenta la vittoria: "Abbiamo
vinto il secondo titolo per importanza della squadra e
la squadra ha disputato una gara magnifica, soprattut-
to molto tonica. Nell'arco delle tre partite abbiamo
strameritato questo successo, legittimandolo piena-
mente". In serie C vola ancora in alto il Condor. La
squadra riminese sembra non voler restare senza scu-
detto appeso alla casacca. Conquistato nella passata
edizione il titolo di Campione Provinciale di serie C,
quest'anno in un derby tutto riminese ha vinto questo
prestigioso scudetto. La delusione è sul volto di tutti
i giocatori della riviera, che però concordano sulla
superiorità degli avversari.

La formazione dell' "Elena Generali" Forlì. Con la
squadra la sig.ina "Arianna",  il Pres. Reg. Cav. Zileri.

La squadra campione serie C "Condor" Rimini.
Con loro il Pres. riminese Luigi Bugli,

La squadra dello Juventus Club (Forli) campioni
nella serie B; con loro i delegati forlivesi:

Armando Sorrentino; Marcello Nucciarelli.

La formazione Campione Provinciale Serie C.
Gabs YURI di Rivazzurra - Rimini.
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6° Campionato PROVINCIALE - 1989/1990

Squadre "Under 23"
Campionato Prov. Under 23 Il Salone Fiera ex Arrigoni
di Cesena nella giornata di Pasqua ha aperto le porte
agli enfantes-prodiges della provincia che hanno dato
vita alla 6° edizione di questo torneo provinciale a
squadre. 8 le squadre partecipanti che hanno dato vita
per tutta la giornata al numeroso pubblico presente
momenti di suspence e di partite trilling dando risalto
ad un gioco altamente tecnico. Con sorteggi non for-
tunati perdevano con onore lasciando il campo a te-
sta alta Cesena 2 nello scontro con Cattolica mentre
Cesena 3 veniva schiacciata dalla favorita Rimini 2,
Riccione batteva di misura Forlì mentre Rimini 1 e
Cesena 1 si confrontavano in una battaglia che vede-
va vincitrice Cesena per un pugno di filotti in più. Per
la cronaca ancora una volta una squadra riminese si
presentava alla finalissima fiduciosa di fare tris ma
incontrava la forte resistenza di un Cesena 1 deter-
minato. Con altalenanti rovesciamenti di fronte le
prime 3 partite terminavano col punteggio di 2 a 1 a
favore di Cesena, al secondo turno la partita - scudet-
to era di mano cesenate che per differenza punti chiu-
deva così questa giornata pasquale all'insegna di una
fedeltà riconosciuta,  ma anche nella maturità costru-
ita anno dopo anno e, dal punto di vista organizza-
tivo svolta per l'occasione del mattatore del biliardo
riminese Luigi Bugli.
CLASSIFICA FINALE:
1° Cesena Despar Montaletto;
2° Rimini Filon;
3° Riccione;
3° Catto lica;
5° Rimini 1;
5° For lì;
5° Cesena 2;
5° Cesena 3.

Stefano Vannoni (Nuovo San Mauro Pascoli)
premiato dal suo Presidente, Silvio Domeniconi.
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te il quale non è stato commesso un solo errore (per
la gioia di un pubblico numeroso), poi verso metà
partita l'impennata di Vannoni che riusciva a chiude-
re nell'angolo l'avversario, ed estraendo dal "braccio
d'oro" tre bocciate micidiali che gli portavano 30
punti e il meritatissimo scudetto di 2° Cat.  Il "giubi-
leo" di questo bicampionato è stato completato con
le finali e premiazioni riprese ed irradiate sugli scher-
mi da "Erreuno TV".
CLASSIFICA FINALE:
1° Vannoni Stefano (Nuovo, S.M.P.);
2° Magalotti Novario (Guidi, Rimini);
3° Mauro Fanti-ni (Piccolo Club, Forlimpopoli) -
3° Luigi Bellini (Plutone, Rimini) -
5° Davide Bertozzi (S. Lorenzo. Rimini) -
5° Carlo Castagnoli (Otti-ca Marini, S.M.P.) -
5° Antonio De Netto (Plutone, Rimini) -
5° Oscar Pritelli (Da Luigi, Rimini);
9°  Pa-squale Guerra (Piccolo Club. Forlimpopoli) -
9°  Andrea Brunoni (Bina, Morciano) -
9°  Giovanni Boga (Bina, Morciano) -
9°  William Stoppa (Il Ritrovo, Gattolino) -
9°  Antonio Di Mangano (Top Ten. Riccione) -
9°  Sauro Gabellini (Na-zionale. Cattolica) -
9°  Loris Cipollini (Veneto, Riccione) -
9°  Maurizio Montaletti (Piccolo Club, Forlimpop.)

La formazione Cesenate "Campione Under 23"
premiata dal Presidente di Rimini Bugli Luigi

Campionato PROVINCIALE - 1989/1990

Individuale 2° Categoria
Il Campionato Provinciale di 2° Cat. individuale è
contrassegnato come il top dei tornei provinciali per
la sua nutrita partecipazione. Questa 10° edizione ha
raggiunto la quota di ben 752 partecipanti, e sin dal
primo pomeriggio i 94 vincitori di batteria hanno
dato vita alla fase conclusiva dell'imponente manife-
stazione animando uno spettacolo lodevole sotto l'a-
spetto tecnico e sicuramente sotto quello agonistico.
Nomi di giocatori molto noti e favoriti cadevano in
sfide accesissime; la sorte metteva di fronte due astri
nascenti delle boccette romagnole: il 22enne
sanmaurese Stefano Vannoni, operatore calzaturiero,
portacolori del Gabs Nuovo S. Mauro P., che lo ve-
deva protagonista assieme al 25enne Novario
Magalotti di S. Arcangelo, commerciante, con la ca-
sacca del Guidi Rimini alla finalissima. Il match-clou
a tratti addirittura spumeggiante per inventiva duran-

Campionato PROVINCIALE - 1989/1990

Individuale 1° Categoria
CESENA (Fo)
In una atmosfera idilliaca (cui ha contribuito in modo
determinante la coreografia offerta dall'impeccabile
organizzazione nel magnifico Salone Fiera) ha avuto
svolgimento domenica 22 Aprile l'ultimo atto della
10° edizione del bicampionato a livello provinciale
per l'assegnazione dei titoli individuali di boccetta
alla 1° e alla 2° Cat. A tarda sera come da un classico
e magico cilindro lo speaker pronunciava tra gli ap-
plausi del numerosissimo pubblico accorso i neo-cam-
pioni 1990: I cesenati Marco Merloni 1° Cat. -Stefa-
no Vannoni 2° Cat. Nel torneo di 1° Cat., dei 51
partecipanti, otto erano rimasti così in lizza per con-
tenersi la palma del migliore in assoluto. L'attuale
Campione Romagnolo Marco Merloni di anni 33,
assicuratore, con l'hobby del calcio sbaragliando le
file avversarie agguerritissime approdava al "match-
clou" dove si trovava di fronte al 27enne Danilo
Mainardi di Cattolica. A questo punto le due stelle
della biliardistica Nazionale insenavano un "test" ner-
voso, non riuscendo appieno ad esprimersi secondo
valore per una buona metà gara, poi c'é stato il crollo
psicofisico del purosangue Mainardi, lasciando così
unico candidato come migliore rappresentante del
biliardo provinciale. Marco Merloni.
CLASSIFICA FINALE:
1° Merloni Marco (Gigi Polt. Vallicelli, Forlì);
2° Danilo Mainardi (Elena Generali, Forlì);
3° Gian-luca Lelli (Marini, Forlì); -
3° Raffaele Sartini (Filon, Rimini) -
5° Carlo Biondi (Juventus Club, Forlì); -
5° Angelo Boschetti (Liberio Sear, Montaletto) -
5° Giusep-pe Biondi (Lorena, Miramare) -
5° Paolo Carloni (Top Ten, Riccione).
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3° class. Gianluca Lelli; 2° class. Danilo Mainardi;
Pres. Rimini Luigi Bugli; 1° class. Marco Merloni;

3° class. Raffaele Sartini.

continua >>
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Vittorio Faccani arbitro nazionale, Romano Zanotti
organizzatore gara, Mussoni-Mini (Rimini) 1° Class.,
Biondi-Aluigi (Rimini) 2° class., Secondo Maldini
arbitro Prov., Venanzio Casali coadiutore gara.

4° Trofeo "Agenzia Teatrale SUPERSTAR"

Gara a Coppie
GAMBETTOLA (Fo)
Disputatosi a Gambettola presso il circolo casa del
popolo ha visto l'adesione di ben 128 coppie prove-
nienti dai comitati di Macerata, Ancona, Pesaro, Fer-
rara, Imola, Bologna, Ravenna, Rimini. Forlì e natu-
ralmente Cesena. La folta rappresentanza di Cesena
è stata premiata con sei coppie finaliste delle quali
quattro si sono arrese al primo turno e le rimanenti
sono state eliminate subito dopo. Abbondanza-Tavone
e Minotti-Urbini del Gabs Mercedes Gatteo Mare si
sono classificate infatti al quinto posto. Le prime
quattro piazze sono state assegnate fra Ancona e
Rimini nelle semifinali che vedevano opposti Aluigi-
Biondi di Rimini vincitori di Bruschi-Gambini di Anco-
na e Mini-Mussoni Rimini vincitori di Galassi-Rumo-
ri di Ancona. la finalissima che assegnava l'ambitissi-
mo trofeo vedeva di fronte quindi Aluigi del gabs Plu-
tone accoppiato a Biondi del gabs Lorena e Mussoni-
Mini del gabs Elisa. Partita equilibratissima decisa dalla
fenomenale bocciata di acchito di Mini. Unanimi
consensi e grandissimi elogi sono stati rivolti al comi-
tato organizzativo guidato magistralmente dal titola-
re dell'agenzia teatrale Superstar Gambettola Zanotti
Romano, coadiuvato da Venanzio Casali.

CLASSIFICA FINALE:
1° Mini-Mussoni, Rimini;
2° Aluigi-Biondi. Rimini;
3° Galassi-Rumori, Ancona;
3° Bruschi-Gambini, Ancona;
5° Abbondanza-Tavone, Cesena;
5° Di Mangano-Carloni, Rimini;
5° Alt ini-Za ppaterra, Ra venna;
5° Minott i-Urbini, Cesena;
9° Rosa-Brunoni, Rimini;
9° Gori-Lucchi, Cesena;
9° Bianchi- Biondi, Cesena;
9° Cortecchia- Loreti, Imola;
9° Scarpellini-Fiumana, Cesena;
9° Barbanti- Bellini. Rimini:
9° De lorenzi- Pirott i. Cesena:
9° Minoccheri-Fabbri. For lì.

Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Guido Mariani arbitro nazionale, Raffaele Romualdi
(Elena, Forlì), Morris Lucchi (Liberio, Montaletto),
Corrado Pacini (Top Ten, Riccione), Daniele Tisselli
(Elena, Forlì), Luigi Bugli (Presidente Rimini).
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5° Campionato PROVINCIALE - 1989/1990

Singolo "Under 23"
Assegnato il 3° Scudetto Provinciale edizione 1990.
Il ventunenne forlivese Raffaele Romualdi (chiama-
to nell'ambiente Angelo biondo) domina questa com-
petizione conquistando il suo secondo scudetto nella
cat. Under 21, (il primo se lo era aggiudicato nell'edi-
zione 1987) titolo che è frutto di tecnica e abilità di
alto rango, contro cui ben poco hanno potuto gli
antagonisti. Con questa affermazione diventa "lea-
der" negli under 21 e questo successo gli servirà certa-
mente da trampolino di lancio per l'attività futura. A
questa 5° Edizione vi hanno aderito 168 giocatori,
che per tutta la giornata hanno dato vita ad incontri
interessanti anche se talora confusi e sottotono, fat-
to del resto comprensibile dovuti all'emotività e dalla
poca esperienza. Per la cronaca ha fatto sorpresa il
5° posto di Claudio Cicognani (Arci Pisignano) per la
sua notevole maturità tecnica ed agonistica raggiunta
da questo giovane di 16 anni. L'incontro clou con una
prestazione quasi perfetta il forlivese Raffaele
Romualdi ha respinto l'assalto del ventunenne
riccionese Corrado Pacini apparso non sempre all'al-
tezza della situazione.
CLASSIFICA FINALE:
1° Romualdo Raffaele (Elena, Forlì);
2° Pacini Corrado (Top Ten, Riccione);
3° Tisselli Daniele (Elena, Forlì);
3° Lucchi Morris (Liberio, Montaletto);
5° Miniato Aldo (Jagermeister, Riccione) -
5° Cicognani Claudio (Arci, Pisignano) -
5° Casali Alvert (Top Ten, Riccione) -
5° Casadei Mirko (Yuri, Alba Adriatica1.

1° Trofeo

"Poltronificio VALLICELLI FORTI"

Interprovinciale Individuale
Si può ben dire, ormai, che "Germano Minoccheri
colpisce ancora". Infatti il portacolori del gabs Lella
(Forlì) aggiunge un'altra vittoria nel suo pingue
carniere, vittoria in casa ma che, comunque, lo splen-
dido vincitore ha fatto sua dall'alto di una autorità di
gioco che la dice lunga sulle sue qualità tecniche. In
seconda posizione si è brillantemente piazzato il
cesenate Adamo Gazzoni, che nell'incontro decisivo,
ha cercato in ogni modo di contrastare l'azione di
Germano Minoccheri, inoltre ci piace menzionare il
terzo posto del sempre piazzato Stipevich a pari
merito col riminese Corbelli. Alla gara hanno aderito
129 giocatori che hanno dato vita a partite assai
apprezzate dal pubblico accorso ad assistere alle qua-
lificazioni, e che ha addirittura affollato la sala del
circolo di Bussecchio alla serata della finalissima. La
manifestazione ha goduto dell'apporto validissimo in
sede organizzativa del sig. Armando Sorrentino, il
quale molto si è adoperato (riuscendovi) perché tut-
to filasse liscio, consentendo il successo dello sporto
biliardistico forlivese nella sua marcia di affermazio-
ne sociale.
CLASSIFICA FINALE
1° Minoccheri Germano, For lì;
2° Gazzoni, Cesena;
3° Stipcevich, For lì;
3° Corbelli, Rimini;
5° Montroni, Imola;
5° Merloni, For lì;
5° Beffa, Ra venna;
5° Graziani, Ra venna.

Questa la tabe lla de i vincitori
de i titoli di 18° Campionati Provinciali

Campionato squadre Serie A - Top Ten Riccione;
Campionato squadre Serie B - Centrale Longiano;
Campionato squadre Serie C -  Yuri Rivazzurra.
Campionato a coppia: Corbelli-Dolci
Campionato Singolo 1° Cat.: Marco Merloni
Campionato Singolo 2° Cat.: Stefano Vannoni
Campionato Under 23 Squadra: (Endas Montaletto).
Campionato Under 21 Singolo: Raffaele Romualdi
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Campionato CESENATE - 1990/1991

Gara a Coppie
CESENA (Fo)
Minotti-Manzelli i nuovi campioni cesenati CESENA
Il titolo a coppie cesenate, conquistato dai
cesenaticensi Alessandro Minotti e Carlo Manzelli,
verrà ricordato come quello più incerto ed impre-
vedibile dei cinque fino ad ora disputati. Fra le 18
coppie ammesse alle finali era difficile scegliere quel-
la più accreditata per la vittoria finale, e questo ha
riservato tantissime emozioni e colpi di scena. Ad
ogni turno gli eliminati potevano, a ragione, recrimi-
nare per le occasioni mancate. È stato, ad esempio, il
caso della migliore coppia delle serie A, Montanari -
Vincenzi, che veniva eliminita sorprendentemente
da due cesenati purosangue Macrelli - Domenichini, i
quali fallivano poi completamente il turno successi-
vo contro la coppia del Bar Nuovo Scarpellini -
Teodorani, Rocambolesca risultava anche la sconfit-
ta di Protti -  De Lorenzi contro Manzelli -  Minotti,
i quali da questa vittoria traevano spunto per superare
i restanti concorrenti. Stessa sorte toccava ai due
giovani campioni italiani Maurizio Zoffoli e Avio
Montalti, opposti alla coppia Maldini -  Montalti II
ed ai sostenutissimi beniamini di casa Marino Fabbri e
Oscar Bianchi. Questi ultimi, dopo aver superato bril-
lantemente nell'incontro di spareggio Biondi -
Vitobello, hanno dovuto cedere alla rimonta di Sanzani
-  Urbini, lasciando di stucco i propri sostenitori ac-
corsi numerosi al Bar Settecrociari, sede delle partite
di finale. Il folto pubblico presente, comunque, man-
teneva alto il suo interesse per gli incontri grazie
all'alto rendimento fornito dai giocatori, fra i quali si
segnalavano in giornata di particolare vena Walter
Caporali e Sergio Monti che filavano dritto verso la
finale. Dall'altra parte del tabellone, emergevano nel
frattempo Carlo Manzelli e Alessandro Minotti ai
quali si apriva la porta della finalissima anche grazie
alle collaborazione involontaria di Vannoni -
Garattoni, autori di una tattica suicida proprio sulla
soglia dei 70 punti necessari per la vittoria. Le due
coppie finaliste, applaudite più volte per come si sono
battute per conquistare il prestigioso scudetto, si al-
ternavano al comando della partita. La gara è stata,
soprattutto, una battaglia fra Walter Caporali, che
bocciava in modo stupendo, ed Alessandro Minotti,
che non lasciava spazi e si rendeva anche artefice di
rimesse molto efficaci. Sergio Monti e Carlo Manzelli

contribuivano da par loro alla sfida; il primo giocan-
do un'onesta partita in accosto, il secondo realizzan-
do due filotti importantissimi perché ottenuti alla
prima bocciata (cosa che ha favorito non poco gli
sviluppi successivi) ed all'ultima (cosa che ha portato
i due neo campioni ad un passo dalla vittoria). La
conclusione della finalissima, favorevole a Minotti -
Manzelli con il punteggio di 75-69, veniva accolta
con grande gioia dai vincitori i quali erano i primi a
complimentarsi con i rivali Monti-Caporali, che sicu-
ramente non hanno niente da rimproverarsi per l'occa-
sione mancata solo per un soffio.
CLASSIFICA FINALE:
1° Minotti-Manze lli;
2° Caporali-Monti;
3° Vannoni-Garattoni;
3° Gasperini-Perugini;
5° Mussoni-Ricci;
5° Sanzani-Urbini;
5° Scarpellini-Teodorani;
5° Bur ioli-Batt istini;
9° Bianchi-Fabbri;
9° Montalti- Monta lti;
9° Bussi-Baiardi;
9. Macrelli-Domenichini;
9° Giorgini- Fattori;
9° Maldini-Zo ffoli;
9° Pro tti- Delorenzi;
9° Bianchi-Gori;
17° Montanari-Vincenzi;
17° Biondi-Vitobello

Stefania Maldini fra la coppia neo campione
cesenate Minotti Alessandro-Manzelli Carlo
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1° Trofeo "SALVATORI Antonio"

Gara Individuale
FORLI'
"Nel trofeo Salvatori s'impone Cariani su un grandis-
simo ma sfortunato Grandi Davide" Il 1° Trofeo Sal-
vatori, gara interprovinciale individuale svoltasi al
Gabs 74 di Calderara di Reno (BO), vedeva in lizza
tutti i migliori giocatori della provincia di Bologna,
portando questa competizione ad un livello davvero
ragguardevole. Questa manifestazione è stata allesti-
ta in ricordo di Antonio Salvatori, meglio conosciuto
in campo biliardistico come "IL NONNO", un appas-
sionato dirigente di squadre per oltre un ventennio.
Ben organizzata e diretta da Renato Sala, questa com-
petizione ha vissuto momenti di grandissima intensi-
tà emotiva con partite giocate a livello tecnico di
assoluto valore. Dopo una implacabile selezione, nel-
la quale ne rimangono vittime elementi come
Cavazza, Bonori, Parma, Roveri, Draghetti,
Tommasini ed altri. Nei quarti questi sono gli accop-
piamenti Grandi-Alvisi, Trebbi-Mantovani, Cariani-
Florini, Longo-Neri. Nel primo scontro Grandi ha la
meglio su un coriaceo Alvisi; nella seconda frazione
Mantovani vince nettamente su uno sfortunato Treb-
bi; nella terza partita Cariani supera facilmente il
giovane Florini ed infine Neri deve accettare la scon-
fitta contro il sempre positivo Longo. Le semifinali
vedono questi scontri: Grandi-Longo e Mantovani-
Cariani. Nella prima frazione s'impone largamente
Grandi protagonista di una bellissima partita; l'altra
semifinale più combattuta ed incerta vedeva prevale-
re il potente Cariani sul degno rivale Mantovani. Sia-
mo alle battute finali, uno stupendo Trofeo (cerami-
ca di Bassano) gratifica in modo eloquente il vincito-
re e sia Grandi che Cariani vogliono dimostrare di
esserlo. Nella finalissima, protagonista in assoluto il
bravissimo Grandi che ha trovato come alleata la
sfortuna ma, il vincitore risulta Cariani implacabile
nella bocciata e mai domo anche nei momenti più
difficili. Come spesso si dice "il vincitore non ha
rubato nulla, ma lo sconfitto meritava la vittoria". In
sostanza unà bella manifestazione che ha regalato
entusiasmo al numeroso pubblico. Stanziani Ugo

Sala, organizzatore della manifestazione, Zanetti
Massimo, nipote di Salvatori Antonio,

1° class. Cariani Gabriele, 2° class. Grandi Davide

1° Campionato SAMMAURESE - 1990/199!

Individuale
Si è disputato il primo torneo della Valle del Rubicone
Al sammaurese Sergio Neri lo scudetto numero uno
Sergio Neri, del Gabs Nuovo di San Mauro Pascoli, è il
primo campione di biliardo a boccette della Valle del
Rubicone. Alla gara che contava 128 iscritti, parte-
cipavano tutti i giocatori della Fiabs comprensoriale
con larghissima presenza di sammauresi e savignanesi.
Dopo accesa competizione, si è laureato campione il
sammaurese Sergio Neri, al primo successo impor-
tante in un'onesta carriera di puntista. Il rivale più
accanito del vincitore è stato il giovanissimo Efrem
Zanotti del Gabs Centrale Longiano, che ha ceduto
solo per pochissimi punti, dimostrando grinta e bra-
vura da campioncino. Nel complesso, il livello di gio-
co è stato molto soddisfacente e l'organizzazione,
curata magnificamente dall'onnipresente Franco
Mazza, si è dimostrata all'altezza della situazione.
CLASSIFICA FINALE:
1° Sergio Neri (Nuovo San Mauro Pascoli),
2° Efrem Zanotti (Centrale Longiano),
3° Italo Bianchi (Adriatico Bellaria),
3° Sauro Mussoni (Adriatica Bellaria),
5° William Mambelli (Nuovo San Mauro Pascoli),
5° Maurizio Paglierani (Coop Gambettola),
5° Giancarlo Parini (Centrale Longiano),
5° Enrico Ricci (Adriatica Bellaria),
9 Rino Pesaresi (Nuovo San Mauro Pascoli),
9° Della Pasqua Marco(Nuovo San Mauro Pascoli),
9° Cesarino Sarti (Adriatica Bellaria,
9° Albino Alessi (Centrale Roncofreddo),
9° Andrea Merlari (Nuovo San Mauro Pascoli),
9° Angelini Guido (Centrale Longiano),
9° Giuseppe Pula (Centrale Longiano),
9° Sergio Bacchini (Adriatico Bellaria).

1° class. Sergio NERI Direttore gara Franco Mazza
2° class. Efrem ZANOTTI
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RIMINI
Under 21 Singolo (bravo Protti) Al Padiglione
Fieristico di Morciano di Romagna è stato assegnato
il primo titolo con scudetto Provinciale, per gli Under
21 vince e convince Protti del Gabs Nuovo San Mau-
ro Pascoli in finalissima vince contro il pur bravo
Grassi del gabs Corrado di Morciano che probabil-
mente provato per lo stress del torneo effettuato in
una unica giornata,  non opponeva quasi alcuna resi-
stenza accontentandosi della piazza d'onore, gran
merito a Protti che mostrava molta tenuta psicofisica
da giocatore di razza e filava -  sempre abbastanza
liscio in tutte le partite anche grazie ad una bella
impostazione sulla bocciata d'acchito che rendeva
quasi sempre il massimo. Terzi a pari merito si piaz-
zavano Burioli e Tasini due bei giocatori che sola-
mente in semifinale cedevano il passo a denti stretti
e per pochi punti, bravi anche Nanni-Fabbri Zavaloni
e Tulipani che classificandosi subito dietro al quartet-
to mettevano in mostra ottima scuola.  Cosa altro
dire; abbiamo visto negli oltre cento ragazzini dei
probabili futuri talenti accostatisi allo sport del biliar-
do specialità boccette con tanto entusiasmo e passio-
ne che molto fanno sperare per il futuro del nostro
sport, questa nuova sorgente sicuramente indurrà i

BUGLI Luigino, Presidente Com. Rimini,
il vincitore PROTTI Cristiano, il 2° class. GRASSI
e Giorgio DEL BENE, vice presidente Com. Prov.
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1° Trofeo "PRESTIGE"

Gara a Coppie
San Mauro Pascoli
Il 1° Trofeo Prestige a Mariani Silvano-Franchini
Gianluca. Dominio ravennate nella gara a coppie
interprovin-ciale organizzata dal Bar Nuovo di San
Mauro Pascoli e denominata «I Trofeo Prestige
Ricamifici Punto G. di Scarpellini». Si sono imposti
Mariani e Franchini, che hanno avuto la meglio sui
concittadini Placci e Ricci dopo una disputa esaltan-
te. Oltre a queste due formazioni, Ravenna conquista
anche il 5° posto assoluto con Baldi Duilio-Dal Poz-
zo. Terze classificate due coppie riminesi Battistini-
Muccioli e Piepoli Donato-Aluigi Roberto. A tenere
alto l'onore di Cesena ci hanno pensato Amici-
Morello, classificatisi in quinta posizione. Nel com-
plesso, la supremazia degli accoppiamenti «stranie-
ri» è stata schiacciante.  A parziale soddisfazione dei
locali, si può ricordare il buon risultato ottenuto da
Cristiano Protti del Bar Nuovo, nell'occasione ac-
coppiato a Tiziano Rossi di Rimini. Dal lato
organizzativo è stato invece un successo straordina-
rio sia per le coppie iscritte sia per il folto pubblico,
richiamato dall'avvenimento. Il direttore di gara Fran-
co Mazza (con il quale hanno collaborato Augusto
Zangolini, Salvatore Vaccaro, Arturo Della Cava ed
Ivano Canini) ha fatto ancora una volta centro e di
questo ne hanno convenuto tutti i presenti alla mani-
fes tazione.
CLASSIFICA FINALE:
1° Mariani Silvano-Franchini Gianluca (Ra venna);
2° Placci Alberto-Ricci (Ra);
3° Battist ini-Muccioli (Rimini)
3° Piepoli Donato-Aluigi Roberto (Rimini);
5° Amici-Moralli (Bagnile),
5° Rossi Tiziano-Protti Cristiano (Rimini-Cesena),
5° Baldi Duiio-Dal Pozzo (Ra),
5° Bucci Luigi-Mini Stefano (Rimini),
9° Brunoni-Garattoni (Fo),
9° Zo ffoli- Monti (Cesena),
9° Lisi- Matteini (Rimini),
9° Ugolini Carlo-Lettoli (Rimini),
9° Do menichini- Za no tt i (Cesena)
9° Mariani-Tramonti Giovanni (Cesena).

6° Trofeo "Endas S. GIORGIO"

Gara a Coppie
I ravennati Molduzzi Luca-De Carli Luca trionfano a
San Giorgio La tradizione vuole che, la gara regionale
di boccette a coppie organizzata dalla Fiabs di Cesena
in collaborazione con il Gabs Endas San Giorgio ven-
ga vinta da un duo straniero. La tradizione non è stata
smentita neppure in questa sesta edizione. Anche que-
st'anno, infatti, le coppie locali, che sono accorse
numerose (ben 56 su 159 iscritte), non sono riuscite
ad aggiudicarsi la vittoria assoluta, che è arrisa
meritatamente al duo ravennate Luca Molduzzi-Luca
De Carli. Come nella precedente edizione, la fi-
nalissima si è disputata tra rappresentanti di Ravenna
e Bologna. Gli ultimi a cedere ai vincitori assoluti so-
no stati infatti Gabriele Cariani e Vanni Mantovani,
bolognesi purosangue. Fra i cesenati è stato ancora
una volta, Luciano Pazzagli, in coppia con Nazario
Campana, ad avvicinarsi maggiormente al trionfo.
Pazzagli-Campana in semifinale hanno perso di misu-
ra contro i vincitori. Al 5° posto si sono piazzate
altre due coppie cesenate: Oliviero Zoffoli-Valerio
Montalti dell'Endas San Giorgio e Marino Fabbri-Oscar
Bianchi del Gabs Settecrociari. Alla manifestazione, a
cui hanno partecipato i migliori bocettisti dell'Emilia
Romagna, erano rappresentati i comitati provinciali
di Ravenna, Bologna, Forlì, Imola, Rimini e Reggio
Emilia,  nonché, come già ricordato, il folto gruppo
cesenate. Tutto il paese di San Giorgio ha vissuto con
grande partecipazione tutto l'evolversi della manife-
stazione. All'atto finale, il folto pubblico presente ha
tributato un grosso applauso agli or-ganizzatori Fulvio
Farneti e Luciano Bruschi che hanno diretto
magist ralment e.
CLASSIFICA FINALE:
1° Molduzzi Luca-De Carli Luca (Ra venna)
2° Cariani Gabriele- Mantovani Vanni (Bologna)
3° Roveri Roberto-Lenzi (Bologna)
3° Pazzagli Luciano- Campana Nazario (Cesena)
5° Zoffoli Oliviero.-Montalti Valerio (Cesena)
5° Mariani Silvano-Ravaioli (Ra venna)
5° Parmeggiani-Marchesini (Bologna)
5° Fabbri M.-Bianchi O. (Cesena)
9° Gambi Davide-Mazzotti (Ra venna)
9° Mazzoni-Montalti A. (Cesena)
9° Rosa Enrico- Greppi (Rimini)
9° Mattioli Antonio-Sandrini Carlo(Reggio Emilia)
9° Mazzotti B.-Zanotti (Cesena)
9° Fabbri F.-Mainardi Danilo (For lì)
9° Santi-Pinotti (Reggio Emilia)
9° Altini Giancarlo-Mengozzi Enzo (Ra venna)
17° Ricci-Placci (Ra venna)
17° Cau Paolo-Acciai Luigi (Rimini)
17° Vampa-Corbelli (Rimini
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

responsabili Nazionali e Provinciali a lavorare sem-
pre più con cresciuto entusiasmo per non perdere
questo bel momento.
1° Protti Cristiano
2° Grassi
3° Burioli
3° Tas ini
5° Nanni
5° Fabbri
5° Zavaloni
5° Tulipani
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Al termine  di un es tenuante  e  combattivo
Campionato, le  finali s i sono svolte  a

Ravenna
Ad ospitare la manifestazione, allestita dal Comitato
Provinciale,  un famoso e suggestivo ristorante
ravennate sulla statale adriatica in località Fosso Ghia-
ia,  che porta un nome tipicamente romagnolo "La
Campaza" nonché noto centro sportivo con attiguo
un laghetto per la pesca sportiva e una pista di
Montaibikes di impor- tanza nazionale,  mentre dal-
l'ampio parcheggio saltano agl'occhi le strisce
biancocelesti di un teatro tenda che ospita gli amanti
del "Liscio Romagnolo" a conclusione delle magnifi-
che giornate di svago e dei peccati di gola che solo
"La Campaza" sà offrire. In questo clima, in perfetta
e singolare simbiosi, il gotha della Boccettistica
Ravennate ne ha tratto il più benefico dei riscontri.
IL CAMPIONATO
Qualcuno l'ha definito "Bello e Impossibile" bello
perché combattutissimo e di ottima caratura tecnica,
impossibile perché essendo un girone unico di 16 squa-
dre quindi, 30 partite da disputare, questo solo per la
"Regolar Sison", più la coda degli spareggi di finale
poi le immancabili finali. Nonostante, ora che è tutto
finito si pensa già alla prossima stagione con il
cosidetto "Biliardo Mercato" onde formare (findora)
le squadre per la prossima stagione agonistica, ciò
vuoi dire che le tanto bistrattate "Boccette" suscita-
no ancora qualche interesse. Ma ora tuffiamoci nei
"Play 0ff" di finale.
A squadre - Serie  A-1
Favorite d'obbligo le prime quattro squadre e diretta-
mente ammesse al girone finale, (Romea - C.D Sport
"A" -  C.D Sport "C" -  Longoni), poi le quattro squa-
dre vincenti gli spareggi di finale, (Astrelli -  Germano
- Sport Villanova - Arci Granarolo). Nei quarti di fina-

FINALI PROVINCIALI A SQUADRE - COPPIE E SINGOLO
I titoli più prestigiosi al Circ. Sport "A" squadre -Alessandrini-Bondoli coppie a Ravagli singolo

La squadra del Circolo dello Sport "A" Campioni
Provinciali 89/90 serie A- 1. Graziani -  Tosi A. -

Zappaterra -  Ravagli P.-  Ricci -  Bondoli -
Graziani D. Alessandrini -  Milazzo -  Castellucci.

La squadra 2° G.S. Longoni Morini U. • Finotelli -
Placci -  Faccani - capitan Altini - Chiari - Morsiani
Mengozzi F. -  Marchiani Biondelli -  Mengozzi E.

le passavano il turno il Longoni di S. Alberto a spese
dell'Arci Granarolo, peraltro dimostratasi formazio-
ne di tutto rispetto, e l'Asirelli di Cotignola nei con-
fronti del C.D Sport "C", il quale in verità ha tradito

continua >>
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Campionato PROVINCIALE - 1990/1991

Individuale 1° Categoria
RIMINI
Il grande «CICO» Campione Provinciale Cico vec-
chia gloria non fallisce il campionato Provinciale l°
categoria 1991 disputato su biliardi internazionali,
aveva avuto un difficile momento in semifinale con-
tro Bersani altro personaggio noto delle boccette ma
sul punteggio 83 alla pari (cico) scivolava via con due
giocate piene di esperienza, reagiva (furia) ma ciccava
il calcio sopra il castello e Cicognani era in fi-
nalissima; sull'altro biliardo il (Boccia) Donati neo
promosso prima categoria stupiva tutti e dopo aver
eliminato Navacchia obbligava un'altra gloria del bi-
liardo (Andruccioli) ad uscire di scena. La finalissima
metteva subito in evidenza che (cico) quando arriva
in fondo è inarrestabile e grazie ad una differenza di
esperienza veramente palpabile non consentiva mai
a Donati di entrare neanche per poco in partita ben
sapendo che il ragazzo se portato sotto poteva di-
ventare molto pericoloso, la partita non aveva sus-
sulti e dava a Cicognani la meritata vittoria. Donati
collezionava in ogni caso una bella perla per la sua
prima vera gara da prima categoria togliendosi delle
grosse soddisfazioni personali, bello anche il colore di
nota del tifo dei ragazzi del Di Vittorio di Rimini che
lo sostenevano a gran voce. Stiamo piano piano sco-
prendo che questo nuovo biliardo internazionale di
certo premierà i buoni colpitori ma toglierà qualcosa
al gioco di precisione.
CLASSIFICA FINAQLE:
1° Cicognani Brunaldo Cesena;
2° Donati Armando Rimini;
3° Bersani Valerio Cesena
3° Andruccioli Luciano Rimini;
5° Corbelli Otello Rimini,
5° Navacchia Moreno Forlì
5° Lisi Gianluca Rimini.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

CICOGNANI, Campione Provinciale; BERSANI
Valerio, 3° class.; BUGLI Luigi, Pres. Comitato
Rimini; Direttore B.P. VAL-CONCA; DONATI Ar-
mando, 2° class. e ANDRUCCIOLI Luciano 3° class.

Campionato PROVINCIALE - 1990/1991

Individuale 2° Categoria
RIMINI
Sartini del Top Ten Riccione mette in fila 1.000 con-
correnti e vince il Campionato Provinciale Singolo
2° categoria 1991. Tanti nomi di cartello molti dei
quali non hanno tradito le aspettative arrivando a
pochi passi dalla finalissima, infatti, Scifo-Stipsovich-
Metalli-Gattei Protti-Montanari e Sirri si sono battu-
ti molto beni, Stipsovic perdeva in semifinale dall'ot-
timo Sartini con largo margine mentre Gattei come si
suol dire, per una scelta di gioco non felice (regalava)
partita e finalissima al bravo Cucchi. Si presentavano
così in finalissima Sartini Comitato di Rimini e Cucchi
Comitato di Forlì, scontro di campanile e il regolare
Sartini sul punteggio di 42 alla pari sferrava la stocca-
ta decisiva portandosi in due consecutivi giochi in
zona Cesarini per poi chiudere alla grande con 10
punti di bocciata una giornata trionfale, il ragazzino
stava giocando praticamente senza interruzioni dalle
10 del mattino ed erano le 12,30 di notte quando
ancora faceva (filotto) senza dimenticare ogni tanto
di avvisare la fidanzata che tardava, una tenuta fisica
veramente formidabile mista ad una calma glaciale da
giocatore maturo, e viste le ottime qualità tecniche
certamente una promessa, bene anzi molto bene an-
che Cucchi altro giovane molto interessante con del-
le ottime doti di tecnica e controllo, ma come dice-
vamo, questo è stato il campionato dei giovani ne
abbiamo visti in finale come non mai, molti e validi
come, Cecchini del Nazionale di Cattolica che perde-
va negli ottavi solo per troppo temperamento una
partita vinta a Gasparotto del Di Vittorio di Rimini
che si arrendeva alla settima partita,  un bravo anche
al (vecchio) Montanari che mollava negli ottavi.
CLASSIFICA FINALE:
1° Sartini  -  Top Ten Riccione;
2° Cucchi;
3° Gattei
3° Stipsevich;
5° Montanari Romeo
5° Sirri Stefano

1° cl. SARTINI, Giorgio DEL BENE 2° cl. CUCCHI
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Milazzo. Intanto Morsiani in bella evidenza era a soli
due punti dalla vittoria (73 a 59) su Ravagli. In questa
situazione si stava ipotizzando un clamoroso 3 a 0
per il Longoni. Ma il Biliardo (pur rispettando certe
situazioni logiche) a volte però riesce ad acciuffare
per la classica coda dei meccanismi totalmente illogi-
ci che non trovano riscontri e particolari ragioni (tra
l'altro succede anche in altri sport) e quando succede
gli effetti sono letteralmente traumatici. Nel nostro
caso è successo che Morsiani con la bocciata a dispo-
sizione non riesca a chiudere la partita in suo favore,
come non hanno alcun esito i tre restanti tiri a dispo-
sizione, a sua volta Ravagli non crede ai propri occhi
all'ulteriore opportunità concessagli e così con fredda
e spietata determinazione realizza dirimessa due filotti
che gli permettono di chiudere a suo vantaggio una
partita considerata ormai persa. Diversa ma altret-
tanto traumatica la situazione nel terzo incontro del
primo turno di partite con la coppia del Longoni in
una situazione di gioco decisamente favorevole, no-
nostante si veda sfuggire una probabilissima vittoria
con la complicità di un'autentica rapina operata dagli
avversari, i quali riescono a chiudere la partita con un
tiro che in un certo senso nulla ha a che fare con il
gioco del biliardo. In questo modo il Longoni da un'or-
mai sicuro 3 a 0 a favore, passa ad 1 a 2 per il C.D
Sport "A". Incredibile! Ma il biliardo è anche questo e
anche per questo bisogna accettarlo. Nel secondo tur-
no di tre partite non c'è assolutamente storia, il C.D
Sport "A" trascinato da capitan Alessandrini dilaga, il
Longoni in negative condizioni psicologiche cerca di
reagire, ma la sua è una flebile resistenza, una resa
comunque con l'onore delle armi, consapevoli però di
essere una grande squadra nel rispetto delle sue ricche
tradizioni. Così per la prima volta nella sua giovane
storia, il C.D Sport "A" si laurea "Campione Provin-
ciale a squadre serie A-1", Bravi! Bravi per aver sfrut-
tato al meglio gli errori altrui, bravi per aver esorciz-
zato la necessaria fortuna, bravi poi per l'abilità e la
determinazione dimostrata.

A squadre - Serie  A-2
La zona di Faenza presenta il campionato riservato
alla categoria A-2. Ad accedere alle finali il fior fiore
della boccettistica Faentina: (Agip -  Colonne - Rosa -
Clan Destino - Torre - Punto -  Gatto Nero - Centra-
le). Nella finalissima a contendersi l'ambito titolo si
presentano il Gabs Bar Colonne di C. Bolognese e il
Gabs Bar Rosa di Faenza. Vince il Gabs Colonne in
virtù di buona compattezza di squadra e di una recente
esperienza nel campionato maggiore, mentre per il
debuttante Gabs Rosa un risultato prestigioso, ottimo
terzo po-sto per i campioni uscenti del Gabs Agip e
del Gabs Clan Destino di Faenza.
A squadre  - Serie  Amatori
Autentico e stimolante derby nella finalissima del
campionato Amatori, a far la parte del leone una
piccola frazione del comune di Faenza (Pieve Cesato)
con i suoi due Gabs a contendersi il titolo, Gabs Circ.
Arci contro Gabs Circ. Campagnolo. Vince il Circ.
Campagnolo a spese del coriaceo Circ. Arci, buono il
terzo posto del Gabs Clan Destino e del Gabs M. Fiori
di Faenza.
A coppie
Sulle ali dell'entusiasmo per la conquista del titolo a
squadre nel torneo maggiore, il C.D Sport "A" realiz-
za un prestigioso "en plein" arricchendo il già sostan-
zioso bottino con il Titolo provinciale a coppie,  a
fregiarsi lo scudetto sono capitan Alessandrini e l'ot-
timo Bondoli che in finale superano i fratelli Molduzzi,
ottima impressione per Tosi A.-Graziani D. e Staffa-
Pompignoli terzi classificati.
S ing o lo
Nel torneo a singolo, sorprendente e prestigiosa af-
fermazione per Alberto Ravagli del Gabs Arci Granarolo
a spese dei più accreditati Luca Franchini 2° class. e
Luciano Fiammenghi e Paolo Ravagli terzi classifica-
ti. Al simpatico Alberto tanti complimenti, bravo!
Buona l'organizzazione del comitato Fiabs di Ravenna,
squisita l'ospitalità del "Ristorante La Campaza". Ar-
rivederci alla prossima edizione.
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le aspettative anche per via di un finale di campiona-
to a dir poco travolgente, ma l'Asirelli dei Pirazzini
(padre e figlio) di Valli e Marangoni è formazione di
valore assoluto, comunque, la squadra del presidente
Guerrini oltre ad essere protagonista ha messo in
mostra i giovani di assoluto valore come Franchini e
Foschini F. Mentre il Romea di Molduzzi e il C.D
Sport "A" di Alessandrini han dovuto sudare (dopo
spareggio) le cosiddette sette camicie per aver ragio-
ne rispettivamente dello Sport Villanova e del Gabs -
Germano di Ravenna. Semifinali quindi con appetito-
se previsioni, Romea contro Longoni -  Asirelli con-
tro C.D. Sport "A", Romea e Longoni non deludeva-
no le aspettative del foltissimo pubblico presente;
infatti, incontro equilibratissimo e vibrante nei suoi
aspetti tecnici, 3 a 3 il risultato e si andava di conse-
guenza allo spareggio e qui la spuntava il Longoni di
capitan Altini. Mentre fra il C.D. Sport "A" e (Asirelli
si verificava la resa incondizionata e inaspettata
dell'Asirelli di fronte allo strapotere dei forti
Alessandrini - Zappaterra -  Ravagli e soci, comunque
giornata balorda per il Pirata e la sua ciurma, pertan-
to una finalissima secondo le leggi dei più forti; tra
l'altro, Longoni e C.D Sport "A" erano alla vigilia
molto pronosticate; queste le formazioni: C.D Sport
"A" Zappaterra - Ravagli P. -  Alessandrini - Bondoli
- Ricci V. - Milazzo - Graziani G. - Tosi A. -  Graziani
D. - Castellucci. G.S. Longoni Placci A. - Morsiani -
Finotelli -  Chiari - Mengozzi E. - Faccani -Mengozzi
F. -  Altini - Morini U. -  Marchiani. Una finale dal
pronostico incertissimo, il C.D Sport "A" più legato
alle prestazioni delle sue individualità come
Alessandrini - Ravagli P. - Zappaterra -  Ricci - Graziani
G., mentre il Longoni si distingue nell'omogeneità e
nel valore delle sue coppie,  naturalmente anche per
l'indiscussso valore dei due singoli Placci - Morsiani.
Comunque, ne scaturisce un incontro dai due volti e
ben distinti fra loro; infatti, il primo turno di tre

partite (due coppie e un singolo) si stava sviluppando
in netto favore del Longoni, facile vittoria di Finotelli-
Chiari su Graziani D.-Castellucci, mentre la coppia
Faccani-Mengozzi E. in vantaggio punti e con gioco
decisamente favorevole stava prevalendo su Ricci-

Campionato Provinciale a coppie:
l'arbitro Campoli, Bondoli-Alessandrini 1° class.,

 i fratelli Molduzzi 2° class.

Campionato Provinciale a singolo:
Alberto Ravagli 1° class., il Presidente Prov.

Guerrini, Luca Franchini 2° class.

continua >>
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Ravenna decisamente sulla cresta dell'onda,
anche per il Biliardo

Attualmente il movimento sportivo Ravennate, vive
una stagione ricca di avvenimenti esaltanti con pro-
spettive di traguardi che tempo addietro erano solo
«miraggi» lontani e proibiti. Oggi si è più nel concre-
to e sul fattibile, evidentemente la seria programma-
zione ripaga con frutti evidenti. Anche il BILIARDO
Ravennate contagiato dall'euforia del momento non
è stato da meno e, quasi repentinamente ha inanellato
una serie di vittorie giustamente da ostentare. Ecco la
cronologia dei risultati che vuol essere tacitamente il
doveroso omaggio ai protagonisti. Si comincia ai pri-
mi di Gennaio a Ferrara in Gara Regionale «Singola»
fra 256 Giocatori. In quella selva di incontri, tutti
degni di concentrazione, si è fatto largo fino al podio
del vincitore, quel vecchio guerriero del Biliardo di
nome LOTTA Nerino, che già nel lontano 1973 re-
galò alla bacheca del biliardo Ravennate, il 1° Titolo
di Campione Italiano, precisamente quello a COP-
PIE vinto a Gambettola assieme a quel mostro sacro
di MORSIANI Giuseppe contro un'altra coppia
Ravennate: GUERRINI -  CALDERONI. Sempre in
Gara Regionale a S.Giovanni in Persiceto (BO), la
Coppia BEFFA -BELLINI ha messo in fila le altre
127 Coppie in un crescendo esaltante, divincolandosi
dagli artigli di coppie che sulla carta, ad onor del vero
erano dì gran lunga pronosticate favorite. Compli-
menti ragazzi: PROVATECI ANCORA! A metà Gen-
naio la Coppia PLACCI - RICCI PICCILONI ha trion-
fato meritatamente a Cotignola confermando ulte-
riormente quanto di buono faceva presagire, tanto
che già da tempo si aspettava la loro consacrazione a
Coppia di rango. Altra grande vittoria conseguita da
MARIANI - FRANCHINI a San Mauro Pascoli, dove
altre 128 Coppie si sono affrontate regalando incon-
tri impeccabili e coinvolgenti, tanto da strappare gli
applausi al numeroso pubblico che ha avuto modo di

Nerino LOTTA e CAMPI
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Comprensorio (Coppie ) Longoni (S. Alberto)
1° RICCI V.
2° BEFFA Valentino
3° BELTRAMI C.
3° BELLINI
Comprensorio (Coppie ) As ire lli (Cotignola)
1° VALLI Lamberto-MARANGONI Roberto
2° ASSIRELLI-RICCI V.
3° BELLINI-RAVAIOLI Roberto
3° PLACCI Alberto-MARCHIANI
Prov. (Singolo) Longoni (S. Alberto)
1° MORSIANI Giuseppe
2° MARANGONI Roberto
3° ALTINI Giancarlo
3° PLACCI Alberto
Prov. (Singolo) Croazia (Lugo)
1° MENGHETTI
2° PIRAZZINI Marco
3° ASSIRELLI
3° RICCI V.
Prov. (Singolo) Endas  (Carraie )
1° RAVAIOLI Roberto
2° ZAPPATERRA Franco
3° STAFFA
3° GASPARRI
Prov. (Singolo) Torre  (Bris ighe lla)
1° ALESSANDRINI  Piergiorgio
2° GRAZIANI G.
3° MORETTI
3° ANDALO

Prov. (Singolo) Unità (Alfons ine )
1. MENGOZZI Enzo
2. EMILIANI
3. BELTRAMI C.
3. MARRI
Prov. (Singolo) Rosa (Fae nza)
1. PIRAZZINI Marco
2. FRANCHINI Luca
3. LOTTA Nerino
3. NANNI

Prov. (Singolo) Bar Sport (Mezzano)
1. FOSCHINI F.
2. ZAPPATERRA Franco
3. ALTINI Giancarlo
3. MORSIANI  Giuseppe
Prov. (Coppie ) Marcello (Lugo)
1° MOLDUZZI Luca-DE CARLI Gianluca
2° RAVAIOLI ROB.-PRATI
3° PIRAZZINI V.-SANGIORGI
3° BARTOLINI-PARA
Camp. Prov. (Singolo) Campaza (F. Ghiaia)
1° RAVAGLI A.
2° FRANCHINI Luca
3° RAVAGLI Paolo
3° FIAMMENGHI L.
Camp. Prov. (Coppie ) Campaza (F. Ghiaia)
1° ALESSANDRINI Piergiorgio-BONDOLI
2° MOLDUZZI Luca-MOLDUZZI S.
3° TOSI A.- GRAZIANI D.
3° STAFFA-POMPIGNOLI
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Gara provinciale di Alfonsine (singolo), Emiliani 2°
class., la signora Giuliana titolare del bar Unità, Enzo
Mengozzi 1° class

A margine  dei vari campionati a squadre , si è  svolto un intenso programma di attività
ufficiale  che  ha sviluppato il calendario gare  (s ingolo e  coppie ) organizzate  dai Gabs  affiliati

di carattere  s trettamente  provinciale .

deliziarsi nelle classiche geometrie messe in mostra
da Mariani e nel rimirare la compostezza e l'eleganza
di gioco dell'astro nascente FRANCHINI che certa-
mente una meteora non è. Siamo al 3 di Febbraio ...
ebbene sì! l'ultima vittoria ce l'hanno regalata MOL-
DUZZI - DE CARLI vincendo la gara incrociata fra
160 Coppie datesi appuntamento a San Giorgio di
Cesena (FO) in cerca di rivincita al predominio Raven-
nate. Niente da fare, ad alzare le Coppie dei Vincito-
ri sono stati ancora giocatori d'Italia. La sorpresa
gradita è stato il comportamento di De Carli giocato-
re di ottime qualità che ha convenientemente assecon-
dato Molduzzi in tutto il torneo senza risentire nega-
tivamente del carisma del compagno, sfoderando una
condotta di gara esemplare e di concetto. Una bella
soddisfazione che lo arricchisce di una vittoria di pre-
stigio. La carellata per ora è finita, certamente ci
saranno altre vittorie, l'Augurio è che altri giocatori
Ravennati, si accreditino le prossime gare.
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Campionato CERVESE 1990/1991

Individuale
CERVIA
Titolo cervese di singolo Brilla la stella di Sante Neri
Puntuale come ogni anno, il campionato cervese sin-
golo è tornato ad infiammare gli animi degli appas-
sionati. Il torneo si disputa nei bar del comprensorio
cervese con finale nella bellissima sala biliardo del
circolo Cral Salina. Alla manifestazione hanno parte-
cipato tutti i migliori specialisti del momento; basti
ricordare Monti, vincitore della passata edizione;
Giancarlo Benelli, «genio» sfortunato e brillante del
biliardo; Daniele De Lorenzi, Orano Riva e altri meno
noti ma senza dubbio di gran valore. Esaurite le otto
batterie con la sorprendente qualificazione del giova-
ne Gianluca Ronconi sul campione uscente Sergio
Monti, ci si è addentrati nel vivo della competizione
con la disputa dei quarti di finale che hanno visto
qualificarsi Caporali, Padovan, Farnedi e Neri. Nella
semifinale è subito stata lotta tra giganti e si è potuto
assistere alla partita senza dubbio più bella del torneo,
quella tra padovan e Caporali. La competizione, in
un susseguirsi altalenante di emozioni, si è conclusa
con la vittoria di Caporali proprio sul filo di lana.
L'altra semifinale ha visto di fronte Farnedi,
dominatore di Ronconi, e il sempre più sorprende
Neri che, dopo la vittoria su una giovane promessa
del biliardo cervese, Claudio Cicognani, non ancora
contento ha proseguito battendo con un pizzico di
fortuna e tanta grinta lo sportivissimo Farnedi.

CLASSIFICA FINALE:
5° Massimiliano Mordenti (Punto V. Montaletto)
5° Maurizio Forlivesi (P isignano)
5° Gianluca Ronconi (Castiglionese)
5° Claudio Cicognani (P isignano)
3° Franco Padovan (Liberio Montaletto)
3° Silvano Farnedi (Cral Salina Cervia)
2 Walter Caporali (Cral Salina Cervia)
1° Sante neri (Cral Salina Cervia)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Foto dei finalisti del Campionato Cervese

Finalissima con un finale al cardiopalma, in cui Sante
Neri, con un fulminante filotto di rimessa, si aggiudi-
cato il quarto titolo di campione cervese singolo. La
manifestazione ha destato vivo interese in tutta la
cittadinanza che ha risposto con una partecipazione
di massa. La cerimonia di premiazione ha visto pre-
sente il presidente del circolo Cral Salina, Luciano
Magnani. Sono intervenuti anche il sindaco di Cervia,
Massimo Medri. Danie le  Piraccini

(Emilia Romagna) Manifestazioni Sportive RAVENNA
(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 07_08 Luglio Agosto 1991)

G.A.B.S. «ROMEA» PIGLIATUTTO
Strepitoso «en plein» della compagine ravennate,

campione privinciale e regionale
Se è vero che il biliardo è sport di natura prettamente
individuale è altrettanto vero che quando i talenti
individuali sono supportati da altre qualità di tipo
psicologico, emotivo, tecnico, tattico e, soprattutto,
dall'affiatamento perfetto che unisce i componenti
di una stessa compagine; questi talenti si arricchisco-
no di ulteriori potenzialità. Proprio su tutte queste
componenti e sulla mostruosa bravura di Luca
Molduzzi, suo alfiere principe, il «ROMEA A» di
Ravenna ha costruito i suoi successi, giacché non è
facile vincere il titolo provinciale nel campionato
ravennate ed ancora più difficile è affermarsi come
campioni regionali nell'Emilia-Romagna!
Nel campionato provinciale la squadra di Molduzzi,
Casadei, Ravaioli e compagni ha dovuto sudare le
proverbiali sette camicie per aver ragione dei «fratel-
li» del «Romea B» di Petrelli, Beffa, Bellini etc...,
mentre ancora più ardua è stata l'impresa a livello
regionale, dove occorreva prevalere su fortissime squa-
dre emiliane e romagnole.  Ma il «ROMEA A» ha
travolto ogni ostacolo realizzando una fantastica ac-
coppiata. Ma altri grandi successi hanno premiato
i fantastici alfieri del G.A.B.S. «ROMEA», a comin-
ciare dal titolo italiano conquistato da Molduzzi a
Cervia, (dopo aver vinto il Masters regionale) per
finire con il titolo regionale di 2° Categoria conqui-
stato da Valentino Cavalieri. Senza naturalmente di-
menticare i successi dello stesso Molduzzi, di Casadei,
Beffa, Bellini e Ravaioli in gare nazionali e regionali.
L'appellativo di «G.A.B.S. Pigliatutto» è quindi da at-
tribuire con pieno merito a questo formidabile sodali-
zio ravennate: complimenti!
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

La Squadra A del G.A.B.S. «ROMEA» di Ravenna,
campione provinciale e regionale 1991. CASADEI,

NANNA, MAZZOTTI L., MOLDUZZI L.,
CAVINA, BERTOZZI, ANTONIOLI, GUBERTI,

BERTONI, MOLDUZZI S. e RAVAIOLI R.

La Squadra B del G.A.B.S. «ROMEA» di Ravenna,
vice-campine provinciale,  composta da: BELLINI,

BATTAGLIA, CANNILLO, INFANTE,
BIONDELLI, MELANDRI, PETRELLI,

CAVALIERI, MARETTI e BEFFA.
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ATTIVITA' Bilirdistiva BOLOGNA

BOLOGNA - Boccette
Il cammino del Bologna Biliardo al Campionato Re-
gionale a Squadre Alla 2° edizione del Campionato
Regionale a squadre, il Comitato di Bologna presenta
la formazione che al momento ritiene la più agguerrita
per questa importantissima manifestazione. Come
prescrive il regolamento, tre coppie e tre individuali
formano la squadra e il Comitato presenta questa for-
mazione: Coppie, Tommasini-Trebbi; Querzola- Ric-
cioli; Grandi-Casini. Singoli, Grimandi; Cariani, Dra-
ghetti. Nella prima giornata il Bologna ospita Imola:
l'incontro ha luogo al Gabs Bertoldo, il Commissario
di gara è il sig. Santi di Reggio Emilia. Facile vittoria
del bolognese Grimandi su un modesto Sabatini, di
Draghetti contro un discontinuo Dal Monte portan-
do il risultato sul 2 a 0. Riduceva le distanze per Imola
il sempre bravo Casadei che la spuntava su Cariani al
quanto sfortunato. Nelle coppie facile vittoria dei
bolognesi Tommasini e Trebbi contro un bravissimo
Cortecchia per nulla assecondato dal compagno
Montroni. Il quarto punto per Bologna lo portava la
coppia Casini-Grandi contro i nulli Marchetti-Randi.
Incerta ed appassionata la partita dei bolognesi Ric-
cioli-Querzola contro Garelli-Brusa ed erano quest'ul-
timi a primeggiare; risultato finale Bologna 4 Imola
2. Nella seconda giornata Bologna è in trasferta a
Rimini; sede di gara il Gabs Plutone, Commissario di
gara il sig. Altini di Ravenna. Il primo punto per
Bologna lo porta Grimaldi che supera Sartini, autore
di alcune ingenuità. Mainardi porta in parità Rimini
sonfiggendo Draghetti. Si capovolge la situazione con
il Rimini in vantaggio per merito di Andruccioli che
batte Cariani. Entrano in scena le coppie: tre vittorie
nette di Bologna portano il risultato finale con Rimini
2 Bologna 4. Alla terza giornata il calendario prevede
Cesena avversario, sede di gara è il Gabs Spartaco ed il
Commissario è il sig. Graziani di Ravenna. Grimandi
porta in vantaggio Bologna vincendo su Fuschi; se-
condo punto è firma di Cariani che supera nettamen-
te Montalti; riduce le distanze il cesenate Bersani
contro un Draghetti evanescente. È la coppia
Cicognani-Fiumana che firma la parità sonfiggendo
nettamente Riccioli-Querzola. Il tre a tre definitivo è
opera di Casini-Grandi su Fabbri-Biondi e di De
Lorenzi-Minotti che la spuntano su Tornmasini-Treb-
bi; quindi risultato finale è Bologna 3 Cesena 3. Dopo
la sosta Natalizia, riprende il cammino del Campio-

nato Regionale a squadre; siamo alla quarta giornata e
Bologna è in trasferta a Ferrara con Commissario il
sig. Santi di Reggio Emilia. Qualche mutamento nel-
la formazione non porta i benefici sperati e contro
un Ferrara privo di alcuni titolari la formazione bolo-
gnese ottiene uno stentato pareggio. Vince Parma
contro un tenace Aimour, perde uno spento Cariani
da Lizzi; stessa sorte capita a Grandi che deve soccom-
bere ad uno sconociuto ma bravo Gruppioni. Vince
anche la coppia Blanda-Amadelli che sconfigge net-
tamente Grimandi-Casini; riduce il distacco la cop-
pia Tommasini-Trebbi contro Nava-Belluzzi e fissa il
risultato sul 3 a 3 Draghetti-Riccioli su Stefani-
Campoli. Quinta giornata vede Bologna ospitare
Ravenna con Commissario di gara il sig. Landi di
Imola; ancora un risultato di parità, vincono le cop-
pie bolognesi: Tommasini-Trebbi contro Lotta-
Guerrini; Draghetti Riccioli contro Alessandrini-Ric-
ci e Grandi-Finamore (entrato al posto di Casini) con-
tro Casadei-Ravaioli; al contrario i tre singolaristi
risultano sconfitti: Cariani da un positivo Assirelli;
Grimaldi contro un tenace Franchini e Parma da un
grandissimo Placci. Sesta giornata Bologna ancora in
trasferta a Reggio Emilia, dirige le operazioni il Com-
missario sig. Ravaglia di Forlì. Quì avviene la prima
sconfitta della squadra di Bologna, nell'occasione dav-
vero poco fortunata. Vince Grimandi da Del Re porta
in pareggio Reggio Emilia Sandrini che prevale net-
tamente su Parma; Rossini il giocatore più blasonato
supera un grandissimo Cariani in una vibrante partita;
aumentava ancora il bottino Sala- Assinari contro
Tommasini-Trebbi; riduceva il distacco per Bologna
la coppia Grandi-Marchesini (al suo esordio in Cam-
pionato) contro Rosselli-Gasparini e il definitivo 4 a
2 porta la firma della coppia Maffei-Persia contro
Draghetti-Riccioli. Nella settima giornata (fine del
girone di andata) Bolgna ospita Forlì; la squadra loca-
le s'impone nettamente con un perentorio 5 a 1,
conservando così la testa della classifica, che vede
questa situazione:
1° Bologna Punti 24
2° Rimini Punti 23
3° Imola Punti 23
4° Cesena Punti 22
5° Ra venna Punti 20
6° For lì Punti 19
7° Reggio Emilia Punti 19
8° Ferrara Punti 18

continua >>

1° Trofeo "G.B. - DUE"

Gara a Coppie
S. GIORGIO DI PIANO (Bo)
Trofeo «G.B. Due» di boccette a coppie
Si è svolta a Centralbar di S. Giorgio di Piano (BO) la
finale del 1° Trofeo G.B. DUE di boccette a coppie
con grande spettacolo e notevole affluenza di pubbli-
co. Si sono affrontate, dopo aver sbaragliato il cam-
po da vari pretendenti, le coppie Zanghi B. -  Roveri
R. e Ansaloni D. - Parmeggiani P. Parte in sordina la
coppia Zanghi -  Roveri dimostrando notevole si-
curezza e affiatamento ma anche gli avversari
Ansaloni -  Parmeggiani sostengono degnamente l'ur-
to rimanendo sempre in partita. Solamente verso il
finale il bocciatore Zanghi sfodera una notevole serie
di filotti consecutivi tagliando la testa al toro e il
traguardo, ben sostenuto dalla sicurezza del suo
punteruolo Roveri. Hanno pertanto ragione della
coppia avversaria alla quale vanno ugualmente gli
onori per essersi comportati degnamente e all'altezza
specialmente nel bocciatore Parmeggiani. La coppia
vincitrice che ha già fatto parlare di sè in altre occasio-
ni, sicuramente farà molta strada almeno questa è
l'impressione che ha lasciato in tutto il pubblico
Sangiorgese il quale ha tributato a tutti un caldo ap-
plauso anche alla organizzazione messa a disposizio-
ne dal Gabs Centralbar S. Giorgio. Un ringraziamento
a tutti i partecipanti e arrivederci all'anno prossimo.
CLASSIFICA FINALE:
1° Zanghi B. -  Roveri R
2° Ansaloni D. - Parmeggiani P
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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2° Ansaloni D-Parmeggiani P 1° Zanghi B.-Roveri R.

3° Trofeo "CASA DELL' ARGENTO"

Gara a Coppia
Lodi-Cariani profe ti in patria ne l

BOLOGNA
Si è svolta nel capiente ed ospitale Bar Sport di Pieve
di Cento, la 3° edizione del «Trofeo Casa Dell'Argen-
to» Sponsor ufficiale della manifestazione, nella per-
sona della sig.ra Baraldi Maria, titolare di due negozi
di finissima argenteria situati nel centro di Bologna.
Questa gara interprovinciale a coppie, trova sempre
un riscontro positivo, sia a livello di partecipazione
che tecnico. Dopo una severa selezione, nei quarti di
finale la coppia Resca-Pettazzoni viene sconfitta da
quella che poi risulterà vincente del trofeo e cioè la
coppia formata da Lodi-Cariani. Nella seconda parti-
ta dei quarti Marzocchi-Savigni liquidano in modo
perentorio i pur bravi Merighi-Mantovani; nella ter-
za frazione i ferraresi Marani-Blanda vincono il loro
confronto su Florini-Scalabrini. Le semifinali vedo-
no questi scontri: Lodi-Cariani contro Parma-Canova
e Marzocchi-Savigni contro Marani-Blanda. La cop-
pia di casa Lodi-Cariani supera agevolmente i bravis-
simi Parma-Canova; nella seconda frazione un forte
e sempre giovane Marzocchi ben assecondato da un
preciso Savigni inducono alla resa i tenaci Marani-
Blanda. Siamo al clou della manifestazione: la finale è
Marzocchi-Savigni contro Lodi-Cariani. Sono que-
st'ultimi che s'impongono in una vibrante partita densa
d'emozione, bravissimi i vincitori e degni rivali gli
sconfitti. Una nota di merito va al giocatore Lodi
(puntista) già vincitore di un Campionato Italiano a
coppie di 2° Cat. che nella presente stagione ha col-
lezionato due primi posti, un secondo ed un quin-
to! Segno evidente di notevoli qualità tecniche e di
una seria e scrupolosa preparazione! Ugo Stanzani
CLASSIFICA FINALE
1° Lodi-Cariani;
2° Marzocchi-Savigni;
3° Parma- Canova;
3° Marani-Blanda;

1° classificati -   Lodi Gabriele, Cariani Gabriele

5° Resca-Petazzoni;
5° Merighi-Mantovani;
5° Bonora-C avrini;
5° Florini-Scalabrini.
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23° Campionati Provinciali a SQUADRE 1989/1990

La squadra "pigliatutto" Ecco la foto dello "squadro-
ne" di Molinella,  vero "pigliatutto" della provincia
bolognese, vincitore del trofeo "Città di Bologna" e
del Campionato Provinciale bolognese.

Parmeggiani, il "pulcino" più giovane della covata;
Bettocchi; Finamore; Monti, una delle due "chioc-
ce"; Marzocchi e Querzola. Seduti, da sinistra: Atti,
l'altra "chioccia" (vedi vetrina di Gicas); Marchesini;
Savigni; Bonora; Parma e Zamboni.

BOLOGNA
"Conferma de l Gabs  Moline lla"

Nei giorni 31/5 e 1-2-3/6 il Palazzo dello Sport di
Bologna ha ospitato le finali del 23° Campionato
Prov.le a squadre categoria A. L'impegno del Comita-
to di Bologna, si è dimostrato oneroso ma, con la
dovuta perizia e consumato mestiere, la manifesta-
zione è risultata ancora una volta perfetta.  La sele-
zione per accedere a disputare le finali avviene me-
diante lo spareggio (andata e ritorno) tra le prime 8
squadre del Comitato di Bologna e le prime 8 del
Comitato di Imola. I Gabs finalisti di Bologna sono:
Cirri Crev. - Casella - Molinella -  Sport P. Cento -
Romano; di Imola sono: A.S.B.I. -  Luisa - Mirella. Gli
incontri dopo i sorteggi sono i seguenti: Mirella-Ca-
sella; Cirri-Luisa; Sport P. Cento-A.S.B.I.; Molinella-
Romano. Netta e convincente la vittoria del Gabs
Casella su un deludente Mirella, sofferta la vittoria
del Gabs Cirri sul Luisa, la squadra bolognese che an-
novera fra le proprie fila i campioni italiani Trebbi-
Tommasini. Nell'incontro è il sorprendente A.S.B.I.
che prevale sullo Sport P. Cento dimostratosi insuffi-
ciente sotto tutti i profili. Fra Gabs Romano e
Molinella è necessario lo spareggio, Lizzi-Ferrari (Ro-
mano) contro Parma Marchesini (Molinella), sono
questi ultimi con un'ottima prestazione a conquistare
il punto vincente. La semifinale propone questi in-
contri: Cirri-Casella; A.S.B.I.-Molinella. Nella 1° fra-
zione è il Gabs Casella che supera a fatica il Cirri,
mentre netta e convincente è la vittoria del Molinella
sulla formazione imolese. Finale dunque Gabs Casel-
la- Molinella. Parte bene il Casella che si porta in
vantaggio 2 a 0 per merito del singolo Grimandi che
in un avvincente finale supera il bravo Querzola, dav-
vero poco fortunato nell'occasione, e della coppia

Bolognini-Elmi (quest'ultimo chiude la partita con
una prodezza balistica). Esce perentorio il Gabs
Molinella che con quattro partite vincenti si confer-
ma a pieno merito Campione Prov.le a squadre 1989/
90. In un precedente articolo, avevo stimato questa
compagine come esempio da seguire per la serietà,
applicazione, entusiasmo e senso sportivo con cui
interpreta questo Sport. I risultati che sta ottenendo
sono la conferma. Ai giocatori, ai responsabili ed a
tutto il Team un sincero "evviva" sportivo.

continua >>
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S'inizia il girone di ritorno e Bologna è in trasferta a
Imola; il Commissario di gara è il sig. Zanforlin di
Ferrara. L'incontro si svolge al Gabs ASBI davanti ad
un numerosissimo pubblico; il risultato arride alla com-
pagine di Bologna che conferma la propria solidità.
Nella seconda giornata di ritorno è Bologna che ospi-
ta Rimini; i contendenti danno vita a prestazioni di
assoluto livello tecnico. Ancora una vittoria di Bolo-
gna 4 a 2 che conferma il felice momento. Nella
terza giornata di ritorno, Bologna è in trasferta a
Cesena, dirige le operazioni il Commissario di gara il
sig. Altini di Ravenna. Avviene la secondo sconfitta
di Bologna, in una giornata in cui la fortuna volta le
spalle alla squadra felsinea. 4 a 2 è il risultato finale
che consente comunque alla capolista di rimanere in
testa alla classifica. Quarta giornata e Bologna ospita
Ferrara con Commissario il sig. Pecci di Forlì, questa
partita riscontra una parziale battuta d'arresto della
formazione di casa che si vede costretta al pareggio 3
a 3 in una serata di scarsa vena generale. Alla quinta di
ritorno il Bologna è in viaggio in quel di Ravenna. Il
Commissario di gara è il sig. Landi di Imola. Ancora
una vittoria di Bologna dopo scontri estremamente
incerti e risolti sul filo di lana come le partite di
Tommasini-Marchesini contro Placci-Casadio; di Ric-
cioli-Draghetti contro Bellini-Placci e del singolo
Grimandi contro Casadei. Sono queste le partite che
avvincono e trascinano con la loro intensità il nume-
roso pubblico che assiepa le tribune. Siamo alle battu-
te finali, la penultima giornata vede Bologna ospitare
Reggio Emilia, diretta dal sig. Navacchia di Cesena.
Netta supremazia di Bologna che si dimostra la for-
mazione più costante e dal rendimento altamente
qualitativo. Risultato finale 4 a 2. Siamo all'epilogo di
questa esaltante manifestazione e Bologna và in tra-
sferta a Forlì. Confortata dalla sua posizione di clas-

sifica che la vede capolista con due punti di vantaggio
sul Rimini, quest'ultimo in trasferta e Reggio Emilia.
La formazione di Bologna deve evitare la sconfitta o
meglio ancora vincere sia pure di stretta misura per
conquistare meritatamente questo Campionato Re-
gionale che l'ha vista sempre in vetta alla classifica.
Ma il risultato di 3 a 3 non permette alla formazione
di Bologna di forgiarsi del titolo, in quanto Rimini
con un tennistico 6 a 0 sconfigge Reggio Emilia e
conseguentemente il titolo. Mi sia consentito una
riflessione, una squadra formata da Masters e gioca-
tori di 1° Cat. che gioca in casa e viene sconfitta 6 a
0 ed in modo netto dà adito sicuramente a mille inter-
pretazioni! Non sò fin quanto possa gioire Rimini per
questa vittoria o dolersene Bologna per il mancato
successo, credo invece che un vero sconfitto ci sia,
sicuramente Reggio Emilia! Mi sembra doveroso
esprimere tutta la mia ammirazione e stima per la
generosità e serietà che tutti i giocatori di Bologna
hanno dimostrato sia a livello di professionalità sia
dal lato puramente qualitativo e a tutto lo staf diri-
genziale del Comitato di Bologna e segnatamente ai
sigg. Pasquini e Parma che hanno svolto con serietà
ed applicazione questo impegno a loro affidato.
Ugo Stanzani
CLASSIFICA FINALE:
1. Rimini Punti 50
2. Bologna Punti 49
3. Imola Punti 44
4. Cesena Punti 43
5. Ferrara Punti 39
6. Forlì Punti 38
7. Ravenna Punti 37
8. Reggio Emilia Punti 36
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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7° Trofeo "CITTA' di MOLINELLA"

Gara a Coppie
Trofeo "Città di Molinella"
7° edizione del trofeo "Città di Molinella", ancora un
appuntamento di particolare interesse per i boccettisti
Emiliano-Romagnoli. Al via 122 formazioni (cop-
pie) in rappresentanza di quasi tutti i comitati regio-
nali (assenti ingiustificati i forlivesi).  Vale la formula
che obbliga un giocatore di 1° categoria a scegliere un
compagno di seconda. Il tabellone è quanto mai nu-
trito e qualificato con in prima fila i neo campioni
d'Italia Tommasini e Trebbi, poi i ravennati Molduzzi,
Alessandrini, Franchini (vincitore dell'ultima edizio-
ne), i ferraresi con Marani in testa, da Imola Cortecchia
e Sabbatani, poi i bolognesi Casini, Grandi, Draghetti,
ecc., ma gli uomini da battere sono i campioni di casa
in modo particolare Parma e Bonora. La gara è ap-
passionante e ben presto si registrano le prime sor-
prese, escono subito di scena quasi tutti i bolognesi e
tutti i reggiani gli altri reggono, in modo particolare i
portacolori di Ravenna. Ci si avvia alla finale e qui
emergono gli uomini del G.A.B.S. Molinella (bar Leon
d'Oro), alle semifinali accedono le coppie Lodi-
Ansaloni e Stella-Marchesini le due coppie avver-
sarie sono di Ravenna. Mentre Lodi-Ansaloni hanno
vita facile contro i rassegnati Franchini-Bellina, Stel-
la-Marchesini faticano non poco a battere gli esperti
e regolarissimi fratelli Foschini. Finale tutta
molinellese dunque ed il folto e appassionato pub-
blico si gode questo momento di gloria senza dover
parteggiare per l'uno o per l'altro. L'incontro di finale
è condizionato dal peso tecnico che porta Marchesini,
un giocatore che appartiene a quella rara specie di
puntatori classificati di 1° categoria. Il compagno di
Marchesini Stella è un giovane bocciatore di grande
talento e di sicuro avvenire. Dall'altra parte Lodi, un
giocatore molto esperto con un passato glorioso e
Ansaloni un puntatore mancino che non disdegna la
realizzazione da boccette piazzate. L'incontro non
delude l'attesa, si gioca ad altissimo livello Stella e
Marchesini conducono in testa tutto l'incontro ma
gli altri sono sempre a ruota e sfruttano una favore-
vole occasione che si presenta proprio all'ultimissi-
ma mano. Vincenzo Monti
CLASSIFICA FINALE:
1° Lodi-Ansaloni Davide (Bo);
2° Stella- Marchesini (Bo);
3° Franchini Gianluca-Bellina (Ra);
3° Foschini-Foschoni (Ra);
5° Marani Massimo-Gilli (Fe);
5° Molduzzi Luca-De Carli Luca (Ra);
5° Belluzzi-Trazzi (Fe);
5° Ricci-Zelani (Imola Bo).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° Trofeo "Ferrante FIORI"

Gara a Coppie
"Ai bolognesi Dondini-Gabrieli il 1° Trofeo F. Fiori"
Ancora sugli scudi l'organizzazione del Gabs Spartaco
che, nella persona del bravo ed attivo Tottoli, ha
organizzato il "1° Trofeo Ferrante Fiori" gara pro-
vinciale a coppie di 2° categoria, riscuotendo unani-
mi consensi dal folto pubblico presente. Entriamo
nel vivo della manifestazione: la prima partita dei
quarti di finale vede di fronte l'esperta coppia del
Gabs Casella Pedriali-Dall'Omo contro i positivi
Gamberini-Muratori. Partita di buon livello tecnico
ed erano quest'ultimi a prevalere e passare alle semi-
finali. Nella seconda frazione, netta affermazione della
coppia Zanardi-Pettazzoni sui giovani Cavrini-
Zanardi L. Il terzo scontro vede di fronte la coppia di
casa Perna-Fusco contro Malavasi-Castiglieri. Facile
vittoria dei primi data la superiore caratura tecnica.
Nell'ultima partita dei quarti, affermazione dei giova-
ni Donini-Gabrieli su Bolognini-Elmi. Siamo alle se-
mifinali con questi accoppiamenti: Gamberini-Mura-
tori contro Zanardi-Pettazzoni e Perna-Fusco con-
tro Dondini-Gabrieli. Passa alla finale la coppia Gam-
berini-Muratori che prevale di misura sulle coppie
Zanardi-Pettazzoni al termine di una intensa partita.
L'altra coppia finalista è Dondini-Gabrieli che ha la
meglio dopo una partita altamente emotiva sui bra-
vissimi Perna-Fusco. Finale: Dondini-Gabrieli contro
Gamberini-Muratori. Tutto facile in questa partita
per Dondini-Gabrieli che con una prestazione di asso-
luto livello stroncano ogni velleità dei pur bravi e
combattivi Gamberini-Mura- tori. Questa manifesta-
zione ha confermato ancora una volta che i giovani
incalzano e dunque il ricambio c'è, eccome! I degni
vincitori Dondini-Gabrie-i ne sono un chiaro esem-
p io! U. S.
CLASSIFICA FINALE:
1° Dondini-Gabrieli (Gabs S.Viola)
2° Gamberini-Muratori (Gabs Stadio-Number One)
3° Perna-Fusco (Gabs Spartaco)
3° Zanardi-P etazzoni (Gabs Daniele);
5° Bo lognini- Elmi (Gabs Casella);
5° Pedriali-Dall'Omo (Gabs Casella);
5° Malavasi-Castiglieri (Gabs Romagnoli);
5° Cavrini-Zanardi L. (Gabs Eurobar).

"Imola sugli scudi ne l
Campionato Provinciale  serie  B"

Si è concluso in questi giorni il Campionato Prov.le a
squadre serie B, vetrina di queste finali il Palazzo
dello Sport di Bologna, ideale sede per una manifesta-
zione di così alto prestigio. Come sempre ben orga-
nizzato dal Comitato Prov.le di Bologna, 8 squadre si
sono contese questo ambito Trofeo, emerse fra le
108 partenti. I Gabs finalisti sono: Eurobar -  Stadio -
Bertoldo 2 -  Autojolly -F.G. di Bologna; e: Bocc. C.S.
Pietro - Lazzarini - Pambera di Imola. I sorteggi dei
quarti di finale propongono questi scontri: Pambera -
Lazzarini; F.G. -  Autojolly; Stadio - Eurobar; Bertoldo
2 - Bocciofila C.S.P. Nello scontro fra le due imolesi
prevale il Gabs .Lazzarini con un'ottima prestazione;
nella seconda frazione fra il Gabs Autojolly e F.G. è
necessario lo spareggio, è la coppia Rigo-Pavarelli
(F.G.) che prevale su Gabrielli-Lenzi (Autojolly). Nel
terzo incontro Gabs Stadio -  Eurobar nuovamente
parità, nello spareggio prevale la coppia Gamberini-
Risi (Stadio) su Braccioli-Paderni (Eurobar). Nel quarto
incontro si impone la Bocc. C.S.P. su uno sfortunato
Gabs Bertoldo 2. La semifinale vede questi scontri:
Lazzarini -  Stadio, e Bocc. C.S.P. - F.G. Nel 1° incon-
tro è il Gabs Lazzarini che vince, dimostrandosi squa-
dra di grosso spessore tecnico; nel 2° incontro è il
Gabs F.G. a vincere, meritando così l'ingresso in fina-
le. A contendersi l'ambito trofeo di Campione Prov.le
sono: Gabs F.G. -  Lazzarini. L'incontro è incerto ed
emozionante, e ne scaturisce un 3 a 3, che richiede un
ennesimo spareggio. Medri-Carapia (Lazzarini) con-
tro Tedeschi-Zannantoni (F.G.), è la coppia imolese
dimostrandosi più concreta ad ottenere una meritata
vittoria. Il Gabs Lazzarini è quindi Campione Prov.le
a squadre della serie cadetta, fra l'entusiasmo del ru-
moroso simpatico pubblico di parte imolese.
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"Al Gabs  Ce ntrale  S.G Piano
il Campionato Provinciale  serie  C"

Dopo un lungo ed estenuante Campionato,  che vede-
va impegnate 36 squadre suddivise in 3 gironi, ed aver
superato le mille insidie degli spareggi, il Palazzo del-
lo Sport di Bologna ospita le 2 formazioni che dispu-
tano la Finalissima qualificando la squadra campione.
La vincente incontra il 1° Gabs del Comitato di Imola;
da questo nuovo scontro scaturirà per la serie C il
Gabs Interprovinciale 1989/90. Erano presenti, il
Comitato Prov.le di Bologna, le più illustri perso-
nalità cittadine, un numeroso pubblico e il Presidente
Nazionale Cav. Rossetti. Questa categoria che si con-
sidera la più "pura" perché praticata da giocatori le
cui doti più evidenti sono l'entusiasmo e la passione,
propone lo scontro tra il Gabs Sport Sardegna e il
Gabs Centrale S.G. Piano. Netta e perentoria è la
vittoria del Gabs Centrale, che supera il validissimo
avversario, meritando il titolo di Campione Provin-
ciale di serie C. Una nota di merito va al giocatore del
Gabs vincente Guidetti, un giovane di indiscusso ta-
lento. Un altro giocatore interessante si è dimostrato
Fascia del Gabs Sport. A contendersi il titolo
Interprovinciale sono il Gabs Centrale ed il Gabs
Lazzarini. Partite molto incerte, entusiasmo da parte
del pubblico, è il Gabs Centrale a conquistare l'ambito
titolo Interprovinciale.      Servizi di U. Stanzani
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Gabs Centrale S.G. Piano-Campione a squadre "C"

GABRIELI-DONDINI (1° class.); direttore di gara
 PARMA (arbitro); GAMBERINI-MURATORI (2°)
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BOLOGNA
Organizzati dal Comitato Provinciale di Bologna; si
sono svolti al «Circolo Nuovo MANZONI» i Cam-
pionati Provinciali di Bologna. Ben organizzata e
diretta dal Team del Comitato, un numerosissimo
pubblico ha potuto assistere a partite di assoluto livel-
lo qualitativo e di estrema incertezza per il felice mo-
mento che attraversano i giocatori in questo periodo
della stagione. Dicevo del pubblico, ebbene posso as-
sicurare che mai come in questa occasione è stato
coinvolto da questa competizione. Entriamo subito
nel cuore della manifestazione, iniziando dalla spe-
cialità individuale. Nella fase eliminatoria l'estrema
incertezza e l'assoluto valore dei contendenti ha pro-
dotto vittime illustri come. TREBBI, CARIANI,
PARMA, MANTOVANI, CAVAZZA, BONORI,
GRIMALDI, LONGO (Campione uscente) e tanti al-
tri di accertato valore. Rimasti in otto a contendersi
l'ambito titolo, il sorteggio proponeva questi scontri:
l'Imolese RANDI-CASINI; CALZOLARI-BONORA;
l'altro Imolese LORETI-MARTIN; DRAGHETTI-
FLORINI. Bellissima ed incerta la partita fra Casini e
Randi, la spuntava il bolognese che approfittava di
una giocata sfortunata del bravissimo Randi che vole-
va vanificare una prestazione degna di un campione.
Nella seconda frazione s'imponeva il fortissimo Loreti
sul positivo Martin. Nel terzo turno fra Calzolari e
Bonora, era quest'ultimo che prevaleva dopo un'av-
vincente partita. Lo scontro Draghetti-Florini vede-
va imporsi il più blasonato Draghetti. La semifinale
vede Casini contro Loreti e Draghetti contro Bo-
nora. Netta e convincente vittoria di Casini che supe-
ra Loreti autore di giocate di assoluto livello tecnico.
Nella seconda semifinale è Draghetti che supera il
turno vincendo contro un grandissimo ma sfortunato
Bonora. Finale quindi fra Casini e Draghetti, due grandi

del firmamento biliardistico nazionale.  Partita dav-
vero stupenda interpretata da due autentici campio-
ni. L'applauso che ogni tanto il pubblico attribuiva a
questi giocatori non era l'applauso del tifoso di parte,
ma della massa che approvava l'intensità, l'incertez-
za e la bravura di questi protagonisti. Vinceva Casini
su un mai rassegnato Draghetti e un'autentica ovazio-
ne del gremitissimo pubblico premiava la superba pre-
stazione dei due protagonisti. Un giocatore come
Casini che si forgia del Titolo di Campione Provin-
ciale significa che il biliardo a Bologna è più che mai
a livelli di assoluta eccellenza!
Passiamo alla competizione a Coppie: dopo una se-
vera selezione otto coppie si contengono questo ti-
tolo. Que-sti gli accoppiamenti: DOMINI-
SAMARITANI contro ANDERLINI-SPERANZA; gli
Imolesi QUERZOLA-DE FRANCESCHI contro
CARIANI-LODI; BONORI-PARMA contro MAR-
TIN- MAESTRI e ARDUINI-MANSERVISI contro
DRAGHETTI-DONDINI. Nella prima partita l'equi-
librio rende incerto il risultato che vede premiare la
coppia DONINI-SAMARITANI che prevalgono sul-
la coppia BONORI-PARMA, infine fra la coppia
ARDUINI-MANSERVITI e DRAGHETTI- DONDI-
NI sono quest'ultimi a superare il turno con estrema
facilità. Le semifinali sono così composte DONINI-
SAMARITANI contro CARIANI-LODI e MARTIN-
MAESTRI contro DRAGHETTI-DONDINI. Nella
prima frazione equilibrio assoluto fino a 50 pari, poi
una bocciata del bomber Cariani rompe l'incertezza e
assieme al suo compagno Lodi entra in finale. L'altra
finalista esce dal confronto MARTIN-MAESTRI e
DRAGHETTI-DONDINI. Inizio travolgente dei gio-
vani di Minerbio che accumulano un discreto vantag-
gio, poi il bocciatore Maestri sente il peso dell'impe-
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3° Trofeo "CITTA' DI BOLOGNA"

Gara Squadre di "Serie A"
"Al Gabs Molinella il 3° trofeo Città di Bologna"
Giunto alla sua 3° edizione, il trofeo "Città di Bolo-
gna" come sempre riservato alle squadre di serie A,
quest'anno vede una innovazione senz'altro positiva
nella formula. Il Comitato Prov. di Bologna a cui va
l'onere e l'onore di organizzare questa manifestazio-
ne, pur confermando il precedente sistema e cioè: la
1° classificata incontra l' 8°, la 2° incontra la 7° e così
via, anziché disputare un'unica partita in campo neu-
tro e in caso di parità nel punteggio fare valere la
differenza punti, in questa edizione, l'eliminazione
avviene dopo che le due compagini hanno disputato
il primo incontro in casa ed il secondo in trasferta; a
parità di risultato è prevista la terza partita in case
della meglio classificata nel Campionato a squadre; se
anche la terza partita risultasse in parità scatta la
regola della differenza punti. Tutto questo, a mio
parere, fa scaturire un risultato piu regolare e vero.
Alle semifinali giungono queste formazioni: il Gabs
Milleauto forte di giocatori del calibro di Grandi D.,
Bonori, Roveri e Pesci Ferrari (1 ° class. nel girone)
contro il Gabs Daniele dei Piazzi, ... (8° class.). Lo
Sport P. di Cento tra le cui file militano Cariani,
Riccioli, Draghetti (2° class.) contro il Gabs Casella
con Cavazza, Grimandi, Veronesi V. (7° class.) ... Gabs
Cirri Crevalcore forte dei Campioni italiani a coppia
Tommasini-Trebbi contro il Gabs Centrale Castenaso
di Merighi, Mantovani, Giaroni ed infine il Gabs Ro-
mano di Fava, Monti, Lizzi contro i detentori del
titolo il Gabs Molinella che annovera Parma,
Marchesini, Bonora. Nel primo incontro subito un
colpo di scena: il Gabs Milleauto viene eliminato dal
Gabs Daniele in due sole partite! Nel secondo incon-
tro l'enigmatico Gabs Casella prevale su un disconti-
nuo e deludente Gabs Sport P. di Cento.  Il positivo
Gabs Molinella ha la meglio sul Gabs Romano ed infi-
ne nell'ultimo incontro il Gabs Centrale, formazione
positiva e piena di entusiasmo elimina il Gabs Cirri
Crev. Le semifinali vedono questi accoppiamenti: Gabs
Molinella-Gabs Daniele Minerbio; Gabs Casella-Gabs
Centrale Castenaso. Il Gabs Molinella, confermando-
si squadra quadrata e positiva, passa a disputare la fi-
nale prevalendo in modo netto sul Gabs Daniele. Nel-
l'altra semifinale tra il Gabs Casella ed il Gabs Daniele,
è quest'ultimo che s'impone contro ogni pronostico.
E siamo alla finalissima: Gabs Molinella- Gabs Cen-
trale Castenaso. Il vantaggio di disputare la prima
partita in casa viene concretizzato dal Molinella col
risultato finale di 4-2 a suo favore. Per il Centrale la
partita di ritorno si presenta molto difficile,  perché
deve assolutamente ribaltare il risultato. Le perples-
sità della vigilia vengono completamente smentite
dalla compagine di Castenaso che fa suo l'incontro
per 4-2 con una ottima prova, si va quindi al terzo e
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decisivo scontro in casa del Gabs Molinella. Le squa-
dre si presentano in formazione completa, davanti ad
un folto e corretto pubblico, ad assistere alla partita
anche lo staf dirigenziale del Comitato Provinciale.
La vittoria meritata del Gabs Molinella, 4-2 è il risul-
tato finale, che bissa l'edizione passata. Ugo Stanzani

2° Trofeo "MILLEAUTO"

Gara Provinciale Individuale
«A Grassi il 2° Trofeo Milleauto» Il 2° Trofeo
Milleauto, gara provinciale individuale, valevole per
il medagliere Provinciale,  si è svolto al Circolo
Spartaco di Bologna con la concessione del Comitato
di Bologna, organizzato e diretto con la consueta pe-
rizia dai bravissimi Tottoli e Parma (arbitro naziona-
le). Nelle cinque serate di gara, lo spettacolo ha ri-
spettato le attese con grande tripudio del numeroso
pubblico. I quarti di finale sono così composti: Picco-
li-Finamore; Capelli-Fregni; Cavazza-Roveri e Gras-
si-Bettocchi. Nella prima frazione è l'esperto Piccoli
a prevalere su Finamore. Nel secondo turno Capelli
supera un inconsistente Fregni. È quindi la volta di
Cavazza che ha la meglio su Roveri, esibendo una
prestazione di alto livello. Infine tra Bettocchi e Grassi
la spunta quest'ultimo ed in semifinale incontra
Cavazza, nell'altro turno c'é lo scontro Capelli-Pic-
coli. Con una condotta di gara lineare e concreta è il
bolognese Capelli a prevalere su uno spento Piccoli,
guadagnandosi il diritto a disputare la finale e nella
seconda frazione un irriconoscibile Cavazza concede
a Grassi la possibilità di giocarsi la finale. Siamo alla
stretta finale: Capelli e Grassi si contendono il 2°
Trofeo Milleauto. Partita dal contenuto tecnico sod-
disfacente dove Grassi più conosciuto come «Bichila»
supera'senza affanno un combattivo ma poco con-
creto Capelli. U. Stanzani
CLASSIFICA FINALE
1° Grassi gabs Crevalcore;
2° Capelli gabs Casella;
3° Cavazza gabs Casella;
3° Picco li gabs Castenaso;
5° Be ttocchi gabs Molinella;
5° Fregni gabs Crevalcore;
5° Ro veri gabs Spartaco;
5° Finamore gabs Molinella.

Grassi -  (1° classificato) Capelli (2° classificato)
Tomasini segretario Comitato Prov. Fiabs Bo.
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Ancora una volta il Gabs  Spartaco all'atten-
zione  de lle  più be lle  manifes tazioni

biliardis tiche  bolognes i
Nel periodo Marzo e Aprile, il Circolo Spartaco fuci-
na di innumerevoli competizioni agonistiche nel
mondo biliardistico ha organizzato ben 5 manife-
stazioni così sintetizzate: 1 gara a copie di serie C
con 128 iscritti, 1 gara individuale di serie C sempre
a 128, 1 gara provinciale a coppie e un'altra indivi-
duale entrambe valevoli per il medagliere, infine 1
gara individuale di seconda categoria. Due mesi di
assoluto interesse per il competente pubblico
felsineo. Credo sia doveroso a questo punto esterna-
re una meritata e sincera ammirazione per i
propulsori di queste manifestazioni, l'organizzazio-
ne di competenza del bravissimo Sig. Tottoli e la
direzione dell'arbitro nazionale Sig. Parma, sempre
puntuali all'incarico da loro esplicato. Spero since-
ramente che anche il Comitato Nazionale oltre al
Comitato Provinciale sappiano apprezzare il gran-
de impegno di questi due personaggi. "I Campioni
Provinciali CARIANI/LODI si confermano coppia
di alto rango". Dopo la selezione delle batterie nei
quarti il sorteggio propone questi scontri: Grandi-
Calanca contro Roveri-Lenzi; Cavazza-Fusco con-
tro Sala-  Verzini; Cariani-Lodi contro Luccarini-Valis
infine Bonori-Parma contro Monti-Migliori. Nella
prima tornata facile affermazione di Grandi-Calanca
(portacolori del Gabs Spartaco), vibrante e piena di
suspence la partita fra Cavazza-Fusco e Sala-Verzini
e sono quest'ultimi a vincere; avvincente lo scontro
Cariani-Lodi e Luccarini-Valis, vincono di stretta
misura i Campioni Provinciali. Nella quarta partita
vede prevalere Monti-Migliori su Bonori-Parma (an-
ch'essi giocatori del Gabs Spartaco). La semifinale
presenta Cariani-Lodi contro Monti-Migliori e Gran-
di-Calanca contro Sala-Verzini. Cariani-Lodi sono i
primi finalisti avendo la supremazia sui bravi Mon-
ti-Migliori, l'altra coppia finalista è Grandi-Calanca
vincitori su Sala-Verzini. FINALISSIMA Cariani-
Lodi contro Grandi-Calanca: partita di alto interes-
se e toni tecnici elevati rendono appassionato il
finale, il verdetto vede prevalere la coppia Cariani-
Lodi. U. Stanzani
CLASSIFICA FINALE:
1° Cariani Gabriele-Lodi;
2° Grandi Davide- Calanca;
3° Monti- Miglior i;
3° Sala-Verzini;
5° Luccarini-Valis;
5° Roveri Roberto-Lenzi;
5° Bonori Libero-Parma Fabrizio;
5° Cavazza Gino-Fusco.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

ZANGHI 2° classificato
Sig. ZANETTI (dirig. Autogrill) FLORINI 1° Class.

3° Trofeo "MILLEAUTO"

Gara Provinciale Individuale
BOLOGNA
Gabs "Spartaco" 3 Trofeo Milleauto Il giovane Florini
s'impone con merito nel 3° Trofeo Milleauto. Nella
gara provinciale individuale dopo i turni eliminatori,
si qualificano per il girone finale i seguenti giocatori:
Grandi-Grimandi; Monti-Florini; Zunghi-Giaroni e
Cavazza-Cariani. Nella prima frazione viene privata
al numeroso pubblico lo scontro tra due big del biliar-
do e cioè Grandi contro Grimandi. L'assenza forzata
di quest'ultimo promuove il nazionale Grandi come
primo semifinalista; nel secondo incontro Florini su-
pera in modo netto Monti; nella terza partita vede di
fronte l'esperto Giaroni contro uno dei giovani più
promettenti della nuova leva cioè Zanghi, ed è ap-
punto quest'ultimo che s'impone nettamente; nella
quarta partita è Cavazza a superare uno spento ed
impreciso Cariani. Le semifinali vedono questi ac-
coppiamenti: Cavazza contro Zanghi e Grandi con-
tro Florini. Nella prima frazione parte fortissimo
Cavazza che si trova a condurre 52 a 18, poi convin-
to della vittoria si deconcentra permettendo a Zanghi
di rimontare e vedere così premiata la sua caparbità
vincendo una partita davvero compromessa. Nella
seconda semifinale ha la meglio Florini interprete di
una bellissima prestazione su un Grandi non al me-
glio. Finale Zanghi contro Florini due giovani di sicu-
ro avvenire. Vince Facile Florini autore di una ottima
prestazione che si aggiudica il prestigioso Trofeo Mil-
leauto.
CLASSIFICA FINALE:
1° Florini M.;
2° Zanghi G.;
3° Grandi Davide;
3° Cavazza Gino.;
5° Monti M.;
5° Giaroni G.
5° Grimandi Roberto;
5° Cariani Gabriele
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2° Trofeo "FRAMA"

Gara Provinciale Individuale (cat. "C")
BOLOGNA
Il giovane Gallo s'impone nel 2° Trofeo Frama
Nei gg. 8/9 dicembre si è svolto al Circolo Spartaco il
2° Trofeo Frama, gara provinciale individuale per
cat. C. Massiccia la partecipazione, 96 giocatori si
affrontano con l'entusiasmo che contraddistingue
questa categoria. Organizzata con la sapiente regia
del sempre bravo TOTTOLI e, diretta dagli arbitri
nazionali PARMA e PASQUINI, un numerosissimo
pubblico ha partecipato con entusiasmo alle due gior-
nate di gara. Un doveroso grazie và rivolto al Gabs
GARDEN che, ospitando alcune batterie, ha reso più
scorrevole la manifestazione. Giunto ai quarti, tutte
le partite hanno avuto un esito di estrema incertezza,
segno evidente di grosso equilibrio. Fra gli otto fi-
nalisti, merita una menzione particolare il giovanis-
simo BOLOGNESI (16 anni), portacolori del Gabs
SPARTACO, un elemento tecnicamente dotato e di
sicuro avvenire, se continuerà ad applicarsi con serie-
tà. La prima semifinale vedeva di fronte VITELLARO
contro GALLO, era quest'ultimo a guadagnarsi la
finalissima con un finale di partita davvero entusia-
smante. Nel secondo scontro era GIROTTI che supe-
rava con facilità uno spento AGRESTI. Siamo alla
finalissima: GALLO-GIROTTI. Partita a senso uni-
co, dove il giovane GALLO s'impone su un già appa-
gato GIROTTI. Considerando la categoria il livello
qualitativo di gioco è risultato davvero buono, il pub-
blico ha apprezzato e vissuto con estremo interesse,
insomma una bella manifestazione che riempirà d'or-
goglio lo sponsor ufficiale della gara e cioè la Ditta
FRAMA, alla quale và il nostro ringraziamento ed un
arrivederci per il prossimo anno. V. Stanzani
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Sig. Tottoli Silvano, il vincitore della gara 2° Trofeo
Frama sig. Gallo Antonio, l'arbitro sig. Pasquini F., il
2° class. sig. Zirotti Mario e l'arbitro naz. e vice
presidente del Gabs Spartaco sig. Parma O.

(Emilia Romagna) Manifestazioni Sportive BOLOGNA
(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 03 Marzo 1991)

Gaiba M. (Circ. Sportivo nuovo Manzoni) Casini F.
(1° class.), Tolomelli R. (Vice Pres. Naz. Fiabs).

Lodi G.-  Tolomelli R. (vice Pres. Naz. Fiabs) Cariani

gno e con 5 bocciate a vuoto permette ai rivali di
portarsi in dirittura d'arrivo e Draghetti con una stoc-
cata da 10 punti vince il confronto e si designa come
l'altra finalista. Bella partenza della coppia Draghetti-
Dondini che si portava in vantaggio 46 a 22 nono-
stante due passag-gi in mezzo in bocciata d'acchito,
poi una serie di errori tattici permetteva ai rivali di
avvicinarsi. Scoraggiati ed innervositi davano via li-
bera alla coppia Cariani-Lodi (superba la prestazione
del puntista) che vinceva la partita conquistando i
galloni di Campioni Provinciali per l'anno 1991. Come
per l'individuale Casini, anche per la coppia Cariani-
Lodi, mai come in questa occasione, il titolo è rap-
presentato da due grandi giocatori. Ugo Stanzani
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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«As segnati a Bologna i titoli de l 24° Campio-
nato Provinciale  a Squadre , Moline lla per la
serie  "A" - Nuovo Manzoni per la serie "B" e

l'imolese  Labriola per la serie  "C"
BOLOGNA - Servizio a cura di Ugo Stanzani
La rassegna del Palazzo dello Sport di Bologna, che
racchiude il finale della stagione agonistica 90/1991,
indica i vincitori del 24° Campionato Provinciale di
boccette a squadre. nella massima serie, dopo i rituali
spareggi delle prime classificate del Comitato di Bo-
logna e Imola, si presentano ai quarti: Gabs Molinella
(detentore del titolo), Stadio, Milleauto e Kobra 74
per Bologna. Si oppongono a queste formazioni i
Gabs Ragazzini, Luisa, Giardino e Lazzarini per Imola.
nella serie cadetta autentica debacle delle squadre
imolesi, infatti le otto finaliste risultano bolognesi e
sono: Nuovo Manzoni, Bertoldo, Ornella, Minerva,
Bar F.G., Molinella,  Casella e Daniele; infine per la
serie "C" tre formazioni di Imola: Zolino, Brega,
Labriola e Doc Tavernelle per Bologna.
Iniziamo da quest'ultima categoria: le semifinali sono
così composte: Gabs Zolino contro Doc Tavernelle e
Labriola contro Brega. Nel primo scontro s'impone
la compatta compagine bolognese del Doc che si gua-
dagna il diritto a disputare la finale. Nella seconda
frazione la spunta il Gabs Labriola sull'altra imolese
Brega. Nella finalissima l'estremo equilibrio delle for-
ze in campo vede necessario lo spareggio, essendo
l'incontro terminato 3 a 3. Dopo una vibrante e im-
mensa partita, sono gli Imolesi del Gabs Labriola a
gioire per il prestigioso titolo conquistato: Campioni
Provinc iali.

Siamo all'assegnazione del titolo nella categoria "B".
Debbo sottolineare che mai, come in questa occasio-
ne il gioco svolto da queste squadre è stato di gran
lunga il più tecnico ed avvincente di tutta la manife-
stazione. Nella prima frazione il Nuovo Manzoni ha
la meglio sul Gabs Ornella, dopo uno spareggio essen-
do l'incontro terminato 3 a 3. Nel secondo incontro
che vedeva fronteggiarsi i Gabs Bertoldo e F.G. sono
quest'ultimi a prevalere con una convincente presta-
zione collettiva.  Nel terzo incontro tra il Gabs
Minerva e Molinella l'incontro termina 3 a 3, e nello
spareggio s'impone il Molinella guadagnandosi così il
diritto di accedere alle semifinali. nella quarta ed ulti-
ma frazione dominio incontrastato del Gabs Casella
che supera nettamente il Gabs Daniele, una forma-
zione di tutto rispetto. Le semifinali vede questi scon-
tri: Gabs Casella- Molinella e F.G.-Nuovo Manzoni.
La bella prestazione del Gabs Molinella rende vana la
puntigliosa prova del Casella, ed è quindi la prima
finalista. Nella seconda semifinale tra il Gabs F.G. e
Nuovo Manzoni è nuovamente necessario lo spareg-
gio, rovandosi le antagoniste in pareggio 3 a 3. Anco-
ra la coppia del Nuovo Manzoni, Fustini-Miceli si
dimostra di levatura superiore ed ha la meglio sulla
coppia del F.G. La finalissima se la giocano il positivo
Molinella ed il sorprendente nuovo Manzoni. L'equi-
librio in campo richiede l'ennesimo spareggio, 3 a 3 è
infatti il risultato dell'incontro. Come prescrive il
regolamento, (in caso di parità nella finalissima, le
squadre debbono schierare due coppie ed un singolo. Il
primo punto è del singolo Fustini (Nuovb Manzoni),
l'unico giocatore ad aver vinto 6 incontri su 6 nello
stesso giorno al Palazzo dello Sport, sicuramente un
record che prevale sul bravo Manservigi. Si porta in
parità il Molinella con la coppia Cocchi-Sgargi che
con un finale trilling superano Pozzi-Masi del Nuo-
vo-Manzoni. Il punto decisivo è merito della coppia
Ferrari-Miceli che aggiudicandosi questa partita met-
tono il sigillo di una stupenda prestazione collettiva,
portando il Nuovo-Manzoni a forgiarsi del titolo di
Campione Provinciale a Squadre della cat. "B" 90/91.

Gran Premio AUTOJOLLY - PEUGEUT - TALBOT

Il Gabs Nuovo Manzoni-Campione Prov. serie "B"

Il Gabs Labriola -  Campione Provinciale - serie "C"

Grandi; Lodi; dirigente (sponsor) Calanca, Cariani.

(Emilia Romagna) Manifestazioni Sportive BOLOGNA
(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 05 Maggio 1991)

3° Campionato REGIONALE - 1990/1991

Squadre
BOLOGNA
Al Comitato di Bologna la 3° edizione del Campiona-
to Regionale a Squadre Svanito il sogno di vittoria
all'ultima giornata di campionato nella passata sta-
gione, giungendo secondo dietro Rimini, la squadra di
Bologna doveva e voleva dimostrare di meritare il
podio più alto e, in questa 3° edizione il prefissato
traguardo è stato raggiunto conquistando fin dalla pri-
ma giornata la testa della classifica e mantenendola
sino al termine, con un larghissimo margine sulla se-
conda classificata Reggio-Emilia. Lo scorrer della squa-
dra felsinea è stato davvero impressionante: su 14
partite disputate ben 9 le vittorie,  3 i pareggi e 2
sconfitte! Davvero una bella dimostrazione di forza
se si pensa che con Bologna, anche gli altri Comitati
hanno utilizzato i migliori elementi di cui disponeva-
no, che in pratica rappresentano la massima espres-
sione in campo biliardistico nazionale.  I Comitati
rappresentati erano: Ravenna, Forlì, Rimini, Cesena,
Ferrara, Imola,  Reggio-Emilia, oltre naturalmente
Bologna, ecco perché ribadisco che la concorrenza
era davvero micidiale e, l'aver ottenuto questo risul-
tato, penso e ne sono certo, che lo staf dirigenziale
del Comitato di Bologna nei Sigg. Tomasini, Tolomelli
e Montanari, saranno orgogliosi del comportamenti
dei giocatori! A rappresentare Bologna, il Comitato
ha selezionato: Trebbi e Tommasini (Campioni Ita-
liani in carica), Cariani e Casini (neo Campioni Pro-
vinciali), i due Masters nazionali Grandi e Draghetti,
quindi Grimandi, Parma F., Cavazza, Marchesini,
Finamore e Sala tutti degni del più sincero elogio.
Delegati del Comitato i Sigg. Parma O. e Pasquini
(ottimi arbitri nazionali), hanno guidato la squadra
raggiungendo questo ambizioso traguardo. La serietà
dimostrata, l'intenso impegno profuso, la sinergia d'in-
tenti tra lo staf dirigenziale e i giocatori hanno for-
mato un corpo unico deciso a conquistare questa pre-
ziosa affermazione! Il numerosissimo pubblico che
ha assistito nelle varie tappe questa manifestazione,
è la migliore dimostrazione che questo Campionato
deve avere un futuro allargandosi se possibile a livello
nazionale. U. Stanzani

Classifica Finale
1° BOLOGNA punti 51
2° REGGIO E. punti 46
3° CESENA punti 44
4° RIMINI punti 43
5° RAVENNA punti 42
6° FERRARA punti 42
7° FORLÌ punti 36
8° IMOLA punti 32
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Pasquini (reso. squadra reg.); Casini, Grimandi,
Tommasini, Marchesini, Trebbi, Draghetti, Cariani,
Parma F., Grandi, Parma O. (resp. squadra reg.).
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BOLOGNA
Il Gabs  Moline lla per il 3° anno consecutivo

s 'impone  ne l "Trofeo Città di Bologna"
Il Trofeo Città di Bologna è diventato ormai la clas-
sica competizione che precede il gran finale del 24°
Campionato Provinciale a squadre, giungendo così
alla sua 4° Edizione. Promotore è da sempre il Comi-
tato di Bologna che organizza, sponsorizza e dirige
questa manifestazione. Col solito sistema di andata e
ritorno nel primo girone il Gabs Milleauto prevale sul
Gabs Kobra 74, Molinella 2 e Nica-Box. Nel secondo
invece è il potente Gabs Molinella l a primeggiare sul
Gabs Stadio, Casella e Autojolli. Queste due formazio-
ni che saranno sicuramente protagoniste anche alle
finali del Campionato Provinciale, s'incontrano per
la finalissima al Nuovo Manzoni sede del Comitato
Provinciale.  Lo scenario è imponente, l'ampio lo-
cale è gremito in ogni ordine di posti, il pubblico
pregusta attento e disciplinato a questa parata di cam-
pioni. All'insegna dell'estremo equilibrio le formazio-
ni si battono con estremo impegno ma il risultato
non sancisce un vincitore 3 a 3. È necessario quindi lo
spareggio per indicare il degno vincitore di questo
ambito Trofeo. Il regolamento prevede che ogni for-
mazione può presentare il meglio della squadra com-
ponendo due coppie ed un individuale. Il Gabs Milleauto
presenta le coppie: Grandi-Calanca; Mantovani-
Ferrari e Bonori L. il gabs Molinella con le coppie:
Marchesini-Bonora G.; Atti-Parmeggiani e Parma
come individuale. Il Milleauto conquista il primo punto
con la coppia Grandi-Calanca contro Marchesini-
Bonora G. Porta il risultato in parità il gabs Molinella
con la coppia Atti-Parmeggiani che prevale su
Mantovani-Ferrari. Il punto decisivo è merito del
positivo Parma che ha la meglio di stretta misura sul
bravo Bonori L. Ancora una volta il Gabs Molinella si
conferma squadra da battere, ma il Milleauto visto in
questa occasione è compagine che può lottare alla
pari con i vincitori di questo Trofeo.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

8° Trofeo "CITTA' di MOLINELLA"

Gara Regionale a Coppie
8 Trofeo «Città di Molinella» Molinella ha onorato,
ancora una volta, la sua già ricca tradizione
boccettistica organizzando una manifestazione regio-
nale di altissimo livello. Iscritte alla gara 128 coppie
in rappresentanza di tutti i comitati provinciali del-
l'Emilia- Romagna con il massimo della qualità con-
sentito dalla formula che impone a giocatori di 1° ca-
tegoria di fare coppia con giocatori di 2° categoria.
Alla fine i meno soddisfatti sono stati gli atleti di casa
che speravano in un risultato di prestigio, come da
sempre questa gara li aveva abituati, ma lo strapotere
romagnolo ha mortificato le speranze di tanti. I pri-
mi a cedere sono stati i reggiani ed i bolognesi, questi
ultimi hanno confermato la loro scarsa forma attuale
in una annata tutta da dimenticare, nonostante i
felsinei abbiano primeggiato nello speciale campio-
nato regionale a squadre riservato a rappresentative
provinciali. Nella prima semifinale del trofeo "Città
di Molinella" accedono due coppie di Ravenna e vede
la vittoria di Ravaioli-Mariani su Molduzzi-Cavina,
qui Poldo Molduzzi non ha trovato sufficiente aiuto
dal compagno e deve cedere ai più costanti avversari.
Nell'altra semifinale vita relativamente facile per i
forlivesi Minoccheri-Ferrini opposti ai pur bravi
imolesi Cimatti-Cantoni. Nella finalissima la coppia
di Ravenna sale subito in cattedra e gli avversari sono
costretti a rischiare tutto per tenere il passo e pur-
troppo per loro incappano in una mano sfortunata e
la partita non ha più storia, comunque tutti si espri-
mono ad ottimi livelli e si assiste ad una finale che
appassiona i folto e competente pubblico Leon d'Oro.
CLASSIFICA FINALE:
1° Ravaioli Roberto-Mariani Silvano (RA);
2° Minoccheri Iuri-Ferrini (FO);
3° Molduzzi Luca-Cavina (RA);
3° Cimatti-Cantoni (Imola);
5° Corbelli Otello -Ciccioni (FO);
5° Parma Fabrizio-Canova (BO).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Lavrini (arbitro nazionale) -  1° class. Ravaioli-
Mariani -  2° class. Minoccheri-Ferrini.

4° Trofeo "CASA Dell'ARGENTO"

Gara a Coppie
CALDERARA (Bo)
La coppia vincente Grimaldi•Calanca. Per la 4° volta
si è svolto il trofeo "Casa dell'Argento", col patroci-
nio della Signora Baraldi Maria titolare degli splendidi
negozi denominati Casa dell'argento, uno in pieno
centro storico di Bologna, l'altro all'Ipercoop del Cen-
tro Borgo. Anche quest'anno la manifestazione orga-
nizzata dal Gabs Kobra di Calderara di Reno (Bar 74)
ha avuto pieno successo sia di pubblico che di parteci-
pazione di concorrenti; 64 coppie provenienti da tutta
la provincia, si sono date battaglia per accedere alla
fase finale alla quale accedevano le seguenti coppie:
Verzini-De Marchi, Zirondelli-Serra, Tommasini-
Monari, Trebbi-Faustini, Grandi-Mantovani, Ferrari-
Venelli, Casini-Grandi e Calanca-Grimandi. Vittorie
facili per accedere alle semifinali per le coppie: Gran-
di-Mantovani, Trebbi-Faustini e Zirondelli-Serra;
grande incertezza e un pizzico di polemica per la
quarta partita che vedeva di fronte due campioni del
calibro di Casini e Grimandi, la spuntata Grimandi
dopo che Casini sbagliava il così detto "ometto" di
calcio a 68 (le partite erano ai punti 70). Nella prima
semifinale la coppia Grimandi-Calanca si imponeva
nettamente su una spenta coppia Grandi-Mantovani;
incertissima l'altra semifinale nella quale aveva la
meglio Zirondella-Serra sulla sfortunata coppia Treb-
bi-Faustini. Si arrivava così alla finale che, nonostan-
te la tarda ora, veniva seguita da un folto e compe-
tente pubblico che seguiva con applausi le svariate
fasi di gioco ad alto livello, detta partita metteva in
mostra la più collaudata intesa fra Grimaldi e Calanca
sulla coppia Zirondelli-Serra anche se quest'ultimo si
distingueva con vera rivelazione del torneo, bravo
Marco! Alla fine bicchierata totale ed un arrivederci
alla prossima edizione. Lodi Gabriele
CLASSIFICA FINALE
1° Grimandi Roberto - Calanca
2° Zirondelli -  Serra
3° Casini Franco -  Grandi Davide
3° Trebbi Giuliano -  Faustini

1° class. Calanca e Grimaldi
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Arriviamo così agli incontri più attesi: la serie "A".
Nei quarti il Gabs Stadio (BO) si fronteggia con il
Ragazzini (Imola), ed è quest'ultimo che s'impone per
4 a 2. Nel secondo turno è il Gabs Luisa (recente
vincitore del Campionato Romagnolo) che supera il
Gabs Kobra 74. Il terzo incontro vede prevalere i
campioni in carica del Molinella contro gli Imolesi
del Lazzarini. Nell'ultimo quarto il Gabs Milleauto
supera nettamente il Giardino di Imola. Le semifinali
sono: Gabs Luisa-Milleauto e Molinella-Ragazzini.
L'incontro tra Luisa e Milleauto termina in pareggio
3 a 3 e necessita lo spareggio. Per il Milleauto è la
coppia formata da Grandi D.-Calanca a fronteggiare
Loreti-Sabbatini, portacolori del Gabs Luisa e, sono
quest'ultimi a superare nettamente i pur validi anta-
gonisti. Il secondo finalista è il compatto Molinella
che liquida agevolmente gli imolesi del Gabs Ragazzi-
ni. Siamo al clou della manifestazione: Molinella
(detentore del titolo) che difende il suo prestigio sugli
agguerriti rivali di Imola e, cioè il Gabs Luisa. Bella
difesa del team imolese che però nulla può sulla col-
laudata squadra di Molinella, un complesso davvero
forte e guidato con grande maestria dal capitano
Monti, che si aggiudica l'ambito Trofeo per il terzo
anno consecutivo. Un applauso quindi per questa squa-
dra che con la loro compattezza e modestia stà mera-
vigliando tutti quindi ancora bravi, bravi e ancora
bravi. L'annata sportiva 1990/91 sotto l'egida della
Fiabs Provinciale di Bologna si conclude nello stu-
pendo salone del Parco Hotel di Pianoro, con un
ricco rinfresco ed una imponente premiazione: sono
state consegnate n. 103 medaglie ore 18 K ed 89 fra
trofei e coppe corrispondenti alle seguenti manife-
stazioni: Medagliere Provinciale,  Trofeo "Città di
Bologna", Campionato Provinciale a squadre cat. "A"
"B" "C". Il Comitato Provinciale Fiabs di Bologna
nel ringraziare tutti gli intervenuti, alle ore 23.30
conclude la premiazione.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Il Gabs Molinella- Campione Provinciale serie"A".
Con la stessa squadra il Gabs Molinella si è

aggiudicato anche il "Trofeo città di Bologna".
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Gabs Lazzerini; Medri, Maccarelli, Carapia, Galassi,
Pelliconi, Alpi, Becca, Betti, Posteri,

Assirelli, Aramini

GABS Lazzerini che hanno avuto una così grande
soddisfazione da dei ragazzi che sono cresciuti dentro
al bar, accumulando questa vittoria assieme ai ragazzi
della squadra di serie C che anche loro hanno vinto il
titolo imolese di 3a categoria, partendo da un Play-
hoff quasi impossibile, essendosi classificati solo 9°
nel loro girone e quindi doppia soddisfazione. A tutti
questi ragazzi porgo le mie più sentite congratulazio-
ni e con me quelle del Comitato Imolese. Giuseppe
Dalmonte ex campione Italiano di 1° categoria, si è
aggiudicato il 1° posto nel Medagliere Regionale di 1°
categoria. Per raggiungere l'ambito riconoscimento,
oltre a diversi altri ottimi piazzamenti in gare Nazio-
nali e Regionali, si è aggiudicato la gara Regionale di
Ferrara, in coppia con l'amico Zini, la gara di Ravenna
(singolo) e la gara a coppia di Finale Emilia, ancora
con Zini, inoltre si è aggiudicato il Campionato
Imolese a terna con il solito Zini e Sabbatani Ettore.
Certamente "Beppe" quando decide di giocare ai suoi
avversare i problemi crescono notevolmente. Massi-
mo Loreti, emergente talento imolese si è aggiudica-
to il primo posto nel Medagliere Regionale di 2° cate-
goria ed il Super Prestige Imolese assoluto. Queste
due classifiche la dicono lunga sulla qualità di questo
giocatore e personalmente adottando un nesso ippi-
co consiglierei agli scommettitori che cercano le gros-
se vincite di puntare contro di lui. Montroni Guido,
ormai da diversi anni ai vertici Nazionali, anche que-
st'anno ha voluto lasciare il segno, aggiudicandosi la
medaglia d'oro come miglior singolo, riconoscimen-
to attenuto dopo partite di spareggio con un altro
grande delle boccette imolesi che risponde al nome di
Luca Casadei. Questi due fuoriclasse sono arrivati ex
equo dopo aver vinto 17 partite su 22 giocate in un
torneo pieno di singoli di grossa caratura tecnica.
Randi e Caravita, coppia campione Romagnola 89/
90, la descrizione di questa vittoria dei 2 Alfieri
dell'ASBI è già stata precedentemente pubblicata sul
Biliardo Match, ma sono convinto che per i vincitori
di una simile manifestazione non sia un errore pur
sapendo di ripetermi, menzionarli, anche perché nel
palmarés imolese appena concluso occupano un po-
sto di 1° piano.
Campionati IMOLESI 1° e   2° categ. (Singolo)
1° Agostino (ASBI)
2° Galeotti (Zolino)
Campionati IMOLESI 1° e  2° categ. (Coppie)
1° Cremonini-Poletti (Giardino)
2° Dall'Osso-Gardenghi (Mista)
Campionati IMOLESI 1° e  2° categ. (Terna)
1° Dalmonte-Zini-Sabbatani (Mista)
2° Morini-Monduzzi-Brusa (Mi-rella)
Campionati IMOLESI 3° categ. (Singolo)
1° Dalmonte Amedeo (ASBI)
2° Bertaggia (Carmenbar)

(Emilia Romagna) Manifestazioni Sportive IMOLA (Bo)
(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 10 Ottobre 1990)

Comitato Provinciale di Imola - Stagione Sportiva Anno 1989/1990

Dall'Olio, Bacchilega, Settembrini, Pasini, Montroni,
Cricca, Mondini S., Paoletti, sotto in ginocchio
Cremonini, Geminiani, Cortecchia e Mondini D.

Campionati IMOLESI 3° categ. (Coppie )
1° Pasotti-Gaddoni (Campanella)
2° Baldisserri-Renzi (Ragazzini)
Campionati IMOLESI 3° categ. (Terna)
1° Porcellini-Forte-Lanzoni (Pambera)
2° Nerini-Ronchi-Conti (Mista)
CAMPIONATO REGIONALE PER COMITATI.
Mi compiaccio col Cavalier ZiIeri e coi suoi collabo-
ratori per voler proseguire questa grossa manifesta-
zione biliardistica e voglio fare i miei complimenti al
nostro C.T. Piliconi Roberto per l'ottimo piazzamento
fatto riportare alla nostra squadra, perché a lui va il
merito di aver amalgamato tanti giocatori d'elite e di
essersi piazzato dietro due colossi come sono Rimini
e Bologna. Purtroppo certe persone hanno ancora

Lazzerini Serie C. Gentilini, Sansoni E., Gealassi,
Sussi, Sansoni L., Ferri, Gremestieri, Landi  Raspanti.

(Emilia Romagna) Manifestazioni Sportive IMOLA (Bo)
(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 10 Ottobre 1990)

IMOLA (Bo)
Il GABS Giardino vince il 5° titolo consecutivo.
Al GABS Lazzerini (2° cat.) il titolo di Campione Provinciale
della categoria,  meritatamente vinto al Palazzo dello Sport di
Bologna. -  Giuseppe Dalmonte 1° nel medagliere Regionale di 1°
categoria. -  Massimo Loreti 1° nel medagliere Regionale di 2°
cate-goria e vincitore del Super Prestige di Imola. - Guido Montroni
miglior singolo nel campionato imolese a squadre di 1° categoria.
-  Randi e Caravita campioni Romagnoli a coppia. Intenso lavoro
per il Comitato Imolese FIABS che porta a termine l'annata
1989/90 dopo aver smaltito un programma intensissimo, dove,
oltre ai vari campionati:
1 girone di serie A (12 squadre)
2 girone di serie B (22 squadre)
3 girone di serie C (42 squadre)
Si sono disputati 6 titoli Imolesi 8 gare Interprovinciali e Provin-
ciali di 1° e 2° categoria e 8 di 3° categoria,  in più tre gare
Regionali ed il Campionato Regionale a coppie.  Tutto ciò ha
rischiato di far arricciare i capelli al Presidente Flaviano
Giovannini e ai compo-nenti del suo Comitato, facendo a meno
del parrucchiere. Il GABS Giardino, per il 5° anno consecutivo
vince il titolo imolese a squadre gratificando i suoi affezionatissimi
tifosi e a dimostrazione dell' attaccamento alla squadra, 260 per-
sone hanno partecipato alla cena sociale. Il Presidente del GABS
Sig. Bruno Musconi ringrazia tutti i giocatori per l'impegno e la
serietà della squadra.
Class ifica finale  città di Imola:
1° class. GABS Giardino
2° class. GABS Luisa
3° class. GABS Mirella
3° class GABS Lazzarini
La giovane e simpatica formazione del GABS Lazzerini di Serie
B, con un finale di stagione incandescente dopo aver sfiorato il
titolo di campione Romagnolo a squadre di 2° categoria perso in
una finale decisa per una manciata di punti, è andata ad aggiudi-
carsi il titolo più ambito per le formazioni imolesi, cioè il Cam-
pionato Provinciale,  ottenuto al Palazzo dello Sport di Piazza
Azzarita in Bologna. Posso capire la soddisfazione dei gestori del
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Massimo Loreti Camp.Regionale di l° cat.

Guido Montroni miglior Singolo 89/90
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(Emilia Romagna) Manifestazioni Sportive REGGIO E.
(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 07_08 Luglio Agosto 1990)

1° Trofeo "Biliardi CAVICCHI"

Gara Nazionale a Coppie 1° e 2° categoria
Presso la Coop Futura di Cadelboscosopra si è dispu-
tato il I° Trofeo Biliardi Cavicchi. Una eccezionale
cornice di pubblico è stata il costante contorno alla
sala biliardi allestita in modo stupendo dal comitato
organizzatore di Cadelboscosopra, con la collabora-
zione della Fiabs provinciale ed Amm.ne Comunale
locale e di Reggio Emilia. Le fasi finali sono state ri-
prese dall'emittente Teleraggio, con ampio servizio
nei notiziari sportivi. Spettacolo ad alto livello espres-
so dalle sedici coppie finaliste, di cui ben sette reggiane,
e le altre provenienti da: Genova, Bergamo, Bologna,
Milano, Imola,  Ravenna, Forlì, Alessandria. Tutti i
favori del pronostico erano per i «bomber» ravennati
Molduzzi-Mainardi, che si sono infatti aggiudicati il
prestigioso trofeo superando nella finalissima i geno-
vesi Botto-Panciatici, dopo una tiratissima ed ap-
plauditissima partita con il punteggio di 80 a 72, bene-
ficiando anche di una sfortunata infrazione tecnica
degli avversari che in vantaggio per 72 a 65 hanno
concesso una bocciata d'acchito a Mainardi con la
quale ha ottenuto 10 punti decisivi. Per i colori
reggiani brillante 3° posto di Guerrini-Rinaldi che,
probabilmente, con un po' più di convinzione avreb-
bero potuto accedere alla finalissima. Competente e
puntigliosa direzione di gara da parte degli arbitri
Braglia, Notari e Sassi, all'altezza in ogni momento
della situazione, con il Presidente Provinciale Fiabs
Giancarlo Pasturini impeccabile ben coadiuvato da
Luigi Landi, regista a tutto campo della manifesta-
zione. Al termine i vincitori sono stati premiati dal
Sindaco di Cadelboscosopra sig. Giancarlo Chiesi.
CLASSIFICA FINALE:
1° Molduzzi Luva -Mainardi Danilo (RA),
2° Bo tto- Panc iatici (GE),
3° Guerri-Rinaldi (RE)
3° Zamboni-Marzocchi (BO),
5° Roscelli-Salardi (RE),
5° Pandolfi- Benaglia (BG),
5° Zamboni-Codeluppi (RE),
5° Manfredini-Severino (AL),
9° Sirri Stefano-Vincenzi (FO),
9° Zanfi-Rinaldi (RE),
9° Cortecchia Danilo-Loreti Massimo (Imola),
9° Lotito Salvatore-Ferraro (MI),
9° Cuscini-Tassi Bruno (BO),
9° Bonaccini-Gualandrini (RE),
9° Valcavi-Carboni (RE),
9° Pavarott i-Verti (RE).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Biliardo MATCH - Anno XIV
n° 07_08 Luglio Agosto 1991

Da sinistra: Botto-Panciatici 2° classificata Chiesi
Giancarlo sindaco di Cadelbosco Sopra (RE) e la
coppia 1° classificata Mainardi D -  Molduzzi L.

delle difficoltà a capire certe cose, oppure vedendo
solo la disputa in modo partigiano, a mio avviso leg-
gere su "Biliardo match" le accuse rivolte a una for-
mazione composta da grossi calibri, di aver subito un
risultato umiliante per favorire o danneggiare altri,
non lo ritengo corretto, anche perché se il perdere
può essere umiliante, l'essere accusati pubblicamente
senza prove è una grossa offesa a persone a mio pare-
re rispettabili alla pari di altri, oppure trovarmi a
leggere un giornale provinciale di Forlì, dove si di-
ceva che il risultato e l'andamento di un incontro era
stato determinato dal protagonismo del direttore di
gara (con nome e cognome); quello che mi ha lascia-
to perplesso non è stato tanto il fatto di essere io la
persona in oggetto ma che chi dà certe informazioni
tramite stampa, non sia ben aggiornato sulle regole
esistenti che ci sono nel gioco del biliardo. Ritengo
che se proprio si vuole additare qualcuno, questo deve
essere colui che le regole non le rispetta oppure le usa
soltanto in modo conveniente: vero Sig. Nucciarelli?
(firmatario dell'articolo). Al Cavalier Zileri e ai com-
ponenti del Comitato Regionale invio la preghiera di
continuare un'opera sicuramente molto valida.
GARE REGIONALI
Ha avuto svolgimento nei locali della Bocciofila di
Castel S. Pietro Terme, una gara a coppie, con un'ot-
tima collaborazione da parte dei membri di quest'ulti-
ma vinta da Sartini Raffaele - Bellini (Rimini-Ravenna)
e al 2° posto  Bonora Guido - Savigni di Bologna.
Seconda gara regionale, sempre a coppie si è svolta
al Centro Sociale di Sasso Morelli, (memoria) Giusep-
pe Bendanti), questo personaggio per chi ha avuto
come me la fortuna di conoscerlo in vita e ha subito
l'amarez-za della sua scomparsa, è stato prima l'ani-
ma di quella grande manifestazione biliardistica che

matematicamente si ripete da circa 20 anni e rimarrà
in futuro ciò che nessuno potrà cancellare: un esem-
pio da seguire. In questa gara è stato dato il trofeo
prima delle finali al Sig. Atti Agostino di Molinella,
come più assiduo partecipante a questa Gara.
CLASSIFICA FINALE:
1. Atti -  Querzola (Bologna)
2. Morini S. - Monduzzi (Imola)
Terza gara regionale  singola disputata al Bar
Pambera. Ottima l'accoglienza dei gestori e l'or-
ganizzazione. Vinta da Draghetti Leonardo di Bolo-
gna su Beltrami di Ferrara. Rifacendo una carrellata
della stagione agonistica appena terminata, ho ricor-
dato moltissime cose, belle e positive, ma purtroppo
anche qualche comportamento poco gratificante e
negativo che rischia di incidere in quel bel gioco che è
il biliardo. Sono comunque certo che le capacità e la
personalità di chi gioca o dirige questo sport, riusci-
ranno a far breccia anche nei settori più aridi perché
anche questo è uno dei tanti strumenti sani di vita.
Augusto Landi
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(Emilia Romagna) Manifestazioni Sportive IMOLA (Bo)
(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 10 Ottobre 1990)

Comitato Provinciale di Imola - Stagione Sportiva Anno 1989/1990
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La compagine bagnolese pareggia i conti grazie alla
vittoria di Lusetti-D'Avino su Cantagalli-Carboni ed
alla splendida rimonta di Sandrini nei confronti di
Garretto. Per la formazione di Bagnacani arriva il di-
sco verde per l'accesso alla finalissima con le vittorie
di Burani-Cavazzoli su G. Mattioli-Ferretti e Capita-
ni-F. Mattioli su Ferrarini-Valcavi. Per l'Autobic una
semifinale triste, non tanto per la sconfitta, ma per
non potere più avere tra le proprie fila Oreste
Antonini, il «maestro» prematuramente scomparso
alcuni giorni prima che, tra l'altro, era stato brillante
protagonista nell'eliminazione nei quarti dei campio-
ni in carica della X DIP Tronic.  Finalissima dunque
tra GABS Bil. MARI Comp. Riun. Ass. ed Oleo Mac
Vetagro Bagnolo, sempre alla ricerca della conquista
del primo titolo. Dopo aver sudato le proverbiali set-
te camicie in semifinale, per la squadra di capitan
Cavalletti l'ultimo atto per la conquista del titolo è
stato abbastanza age-vole. Nonostante Cavallini ab-
bia dovuto inchinarsi ad un Rossini decisamente più
concentrato, e la coppia Lusetti-D'Avino abbia scon-
fitto i più quotati M. Sala-Zanelli, la compagine del
Bar Marino è riuscita ugualmente a conquistare il ti-
tolo n. 22, terzo della sua storia. Grazie alle vittorie
di Saccani-Sala F., Gualandrini-Verzellesi, Mara-Truf-
fi, ai danni rispettivamente di Capitani-Mattioli, Bura-
ni-Cavazzoli, Maffei-Catellani e soprattutto per l'ex-
ploit, nel derby vezzanese, di «Firri» Del Re nei con-
fronti dell'amico Carlo Sandrini. Contemporaneamen-
te alle partite del massimo campionato, anche la se-
rie A/2 ha disputato la fase finale valida per l'assegna-
zione del titolo. Nessun problema per la Pizz. Laki
Ciao Ciao Night Clubs nella prima semifinale oppo-

sta all'Arredamenti G.A.L. Troppo forti gli uomini di
capitan Casoli, vincitori della regular season con una
marcia inarrestabile che li ha visti dominatori dal-
l'inizio alla fine. Più combattuta l'altra semifinale tra
il Bar Bocciodromo CastelnovoMonti e Lago di Mezzo
La Vecchia. Alla fine sono risultati vincitori i gioca-
tori castelnovesi, grazie soprattutto alle vittorie de-
gli individuali Oscar Morelli e Marco Romagnani nei
confronti dei più quotati Leandro Sassi ed Ivan Morelli.
Finalissima tra le due formazioni più forti del tor-
neo, con i favori del pronostico per Verzellesi & C.
L'incontro diventa alquanto combattuto dopo la vit-
toria di Marco Romagnani sul più forte Luigi Santi,
imitato dai compagni Colasanti-Caselli opposti a Fan-
tuzzi-Vercellesi. I sanmartinesi accorciano le distan-
ze con Scorzoni-Gavioli vincitori ai danni di Severi-
Giorgini, mentre il solito Pinotti ottiene la pa-rità
sconfiggendo Oscar Morelli. Pizz. Laki Ciao Ciao
Night Clubs in vantaggio dopo la vittoria ottenuta da
Pavarotti-Bondavalli su Marazzi-Peretti. Tutta l'at-
tenzione rivolta all'ultima partita che vedeva i
sanmartinesi Libanelli-Morelli opposti a Bernardi-
Viola. Incontro tiratissimo, massimo equilibrio e fi-
nale al cardiopalmo. I castelnovesi fallivano l'acco-
sto con le due ultime biglie, lasciano la partita,  75 a
71, ed il titolo alla squadra di capital Casoli.
Anche per i cadetti si sono disputate, sempre alla
Coop Futura, le semifinali e finali per l'assegnazione
del titolo. Nel primo incontro la favorita Cilloni Porte
Blindate ha superato Label Stile Rubagotti
Massenzatico, mentre nell'altra semifinale si è assi-
stito al derby sanmartinese, con la vittoria della F.11i
Cuccolini Bar Curiel ai danni dell'Alexandra A Bar
Acli. Nella finalissima la Cilloni Blindate ha confer-
mato di essere la più forte, e per la squadra di capitan
Zafferri è arrivato il meritato titolo di cadetti. Visti i
risultati della serie B si è reso necessario uno spa-
reggio per aggiudicare la quarta poltrona valida per la
promozione in serie A/2. Oltre alle finaliste Cilloni e
F.11i Cuccolini, promossa anche l'Ellewi Allestimenti,
capolista del girone B al termine della regular season,
mentre per il quarto posto si è dovuto disputare uno
spareggio tra Label Stile Rubagotti Massenzatico ed
Alexandra A. Bar Acli S. Martino in Rio. Ottiene la
promozione in A/2 Label Stile che è riuscita a supera-
re la squadra sanmartinese al termine dell' incontro.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

La squadra della Pizz. Laki Ciao Ciao Night Clubs
Bar Curiel S. Martino in Rio, vincitrice del cam-
pionato di serie A2, Six: Santi, Libanelli, Zanichelli,
Bondavalli, Pavarotti, Morelli, Pinotti, Manicardi,
Verzellesi, Casoli (cap.), Fantuzzi, Scorzoni, Gavioli.

(Emilia Romagna) Manifestazioni Sportive REGGIO E.
(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 07_08 Luglio Agosto 1991)

REGGIO EMILIA
Chiusura in grande stile della stagione boccettistica
provinciale presso la Coop Futura di Cadelboscosopra.
Per la prima volta le finali dei campionati a squadre
non si sono disputate al Circolo Gramsci di Reggio
Emilia, che ha dato l'assenso affinché si potesse assi-
stere all'ultimo atto della stagione 90/91 nella splen-
dida sala della Coop Futura, in grado di accogliere la
marea di persone desiderose di assistere alle partite
decisive per l'assegnazione dei titoli a squadre. Pre-
senti anche le maggiori autorità boccettistiche pro-
vinciali e nazionali: Giancarlo Pasturini presidente
F.I.A.B.S. Provinciale, Amos Zanni responsabile del-
la sezione boccette del Circolo Gramsci, Rinaldo Ros-
setti e Gianni Castellani «Gicas» presidente e se-
gretario F.I.A.B.S. Nazionale, a conferma della cre-
scita quantitativa e qualitativa del gioco del biliardo
in Reggio e provincia. Prima di entrare nel dettaglio
tecnico degli incontri un elogio al comitato orga-
nizzatore della Coop Futura che, con in prima fila
Mauro Ariotti, Roberto Diluviani e Luigi Landi, ha
allestito all'interno del bocciodromo un impianto boc-
cettistico ad alto livello, grazie anche alla collabora-
zione della Biliardi Cavicchi, dell'Amm.ne Comuna-
le ed altri sponsor indispensabili per riuscire in una
manifestazione meritevole di elogi incondizionati.
La maratona boccettistica ha visto protagoniste il
G.A.B.S. Biliardi Mari Com. Riunite Ass., vincitrice
della regular season, l'Oleo Mac Vetagro Bagnolo, la
Pizz. Rist. La Pignatta Cottodomus e l'Autobic Pizz.
Majorca che nei quarti di finale aveva sorprendente-
mente sconfitto i campioni in carica della DIP Tronic
di capitan Spagni. Nella prima semifinale in programma
tra il GABS Bil. Mari e Pignatta Cottodomus tutti i
favori del pro-nostico per la squadra di Cavalletti ma,
come spesso capita, i favoriti stentano ad essere al-

Reggio Emilia - 22° Campionati Provinciali a Squadre "A1_A2_B"

La squadra del Gabs Biliardi Mari Comp. Riunite Ass.,
vincitrice del campionato di serie A/1, da sinistra:
Verocchi, Zanelli, Truffi, Maestri, Del Re, Manfredi,
Mara, Verzellesi, M. Sala, Saccani, Gualandrini, F.
Sala, Buffagni, Cavallini, Cavalletti (cap.).

continua >>

l'altezza della situazione. Trascinata da Marco Vecchi
e Leoni, vincitori nei confronti di «Firri» Del Re e
Cavallini, la squadra di Notari si è trovata ad un passo
dalla finalissima. Tutto però è stato reso vano dalla
rimonta delle coppie del GABS Bil. Mari, che hanno
beneficiato anche di graditi «regali» da parte degli
avversari, riuscendo a riportare in parità l'incontro.
Spareggio quindi con un singolo e due coppie. Copio-
ne rispettato da Leoni che travolge «Firri» Del Re,
con le coppie Vecchi-Vecchi e Bonacini-Zanicchi che
sembrano in grado di superare F. Sala-Zanelli e Mara-
Cavallini. Altro colpo di scena con i portacolori del
GABS Bil. Mari Comp. Riun. Ass. vincitori allo sprint,
con grande delusione per la Pizz. Rist. La Pignatta
che deve cedere agli avversari soprattutto per i pro-
pri demeriti. Molto combattuta anche l'altra semifi-
nale tra l'Oleo Mac Vetagro Bagnolo e l'Autobic Pizz.
Majorca, con la squadra di Borghi in vantaggio grazie
alla sorprendente vittoria di Belvedere sul big Rossini,
e di Persia-Cirillo nei confronti di Maffei-Catellani.
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La seconda prova
Che si è svolta al Circolo Legnaia ha confermato il
momento positivo di Vincenzo Antonelli, ancora una
volta sul podio più alto. Perfetta l'organizzazione
curata da Parisio Ristori (vice presidente del Comita-
to Regionale Fiabs). In finale ha incontrato Luigi
Annibali che però non è stato capace di contrastarlo
fino in fondo.
CLASSIFICA FINALE:
1° Vincenzo Antonelli (La Pineta),
2° Luigi Annibali (Gabs Legnaia),
3° Piero Del Panta (Coverciano),
3° Giancarlo Giagnoni (Coverciano)
5° Comparini Stefano (Aurora),
5° Mario Tafani (Gabs Legnaia),
5° Paolo Gulmanelli (La Pineta),
5° Alessi Fabio (Coverciano).
In virtù di questi risultati Vincenzo Antonelli conqui-
sta il titolo di campione provinciale 1990/1991.

Trofeo "Circolo AURORA"

Individuale 2° Categoria
Si è svolto al Circolo Aurora di Scandicci, a Firenze, il
campionato provinciale di singolo per seconde catego-
rie. Torneo che ha riservato molte partite interessan-
ti e di buon livello. La finale tra Maietto e Bruttini è
stata combattuta ed interessante.
CLASSIFICA FINALE:
1° Araldo Bruttini (Gabs Migliorini),
2° Massimo Maietto (Gabs Andrea del Sarto),
3° Rodolfo Sisi (Gabs Centrale)
3° Fellini Alessan-dro (Gabs Centrale),
5° Corrado Romoli (Gabs Migliorini),
5° Luigi Giachetti (Andrea del Sarto)
5° Paolo Pesci (Aurora),
5° Ettore Cangioli (Lolo),
9° Franco Susini (Gabs Migliorini),
9° Daniele Manetti (Aurora).

Campionato PROVINCIALE 1990/1991

Coppie Amatori 2 Categoria
Al circolo La Pineta di Quarrata (PT) si sono svolti i
campionati provinciali a coppie per Amatori e Se-
conde categorie. Tra le Seconde categorie finale al
cardiopalma con la coppia Bruttini-Ermini ormai sul
traguardo, che sciupano tutto e regalano la partita
grazie ad una serie di tiri sbagliati.
Anche l'altra finale degli Amatori è stato un alternar-
si di errori, forse per l'emozione.
CLASSIFICA FINALE - Amatori:
1° Cerini-Funari (Gabs Centrale),
2° Bettini-Seri (Alberata 72),
3° De Curtis-Pacchiani (La Pineta).
CLASSIFICA FINALE - 2° categoria:
1° Fantechi-Resi (Albereta 72);
2° Bruttini-Ermini (Miglior ini),
3° Scuffi-Maggini (La Pineta),
3° Matera-Lepore (Gabs Centrale),
5° Muzzetto-Busso lotti Coverciano).
Due tornei che hanno riscosso un gran successo gra-
zie anche alla direzione organizzativa di Pietro Ficara
e Gienchi Santi i titolari della Pineta che da pochi
giorni hanno rinnovato la sala con 4 biliardi interna-
zionali e così la Pineta si candida ad organizzare nel
'91 una serie di tornei a carattere regionale. Qualche
tempo dopo sempre all'Aurora di Scandicci si è svolto
anche il campionato Provinciale di singolo per cate-
goria Amatori.

(Toscana) Manifestazioni Sportive FIRENZE e Prov.
(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 04 Aprile 1991)

Le due coppie finaliste del Campionato Provinciale
di 2° categoria Fantechi-Resi (Gabs Tele Rama Albe-
rata 72) i vincitori e Bruttini-Ermini (Gabs Migliorini)
giunti secondi, al centro l'arbitro Corrado Romoli.

Vincenzo Antonelli (Gabs Pineta Quarrata) neo
campione provinciale di 1° categoria e vincitore di

vari tornei con l'arbitro Alfredo Miranda.

(Toscana) Manifestazioni Sportive FIRENZE e Prov.
(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 04 Aprile 1991)

Trofeo "Circolo AMICIZIA"

Individuale 1° categoria
FIRENZE
Al Circolo l'Amicizia, a Firenze, su biliardi interna-
zionali, si è svolto un torneo riservato alle prime ca-
tegorie. Ha vinto, senza difficoltà Vincenzo Antonelli,
che si è dimostrato un gradino superiore a tutti gli al-
tri, conquistando, senza difficoltà, anche la finale che
lo vedeva opposto ad Alessi, un giocatore solitamen-
te temibile, soprattutto sul pallino.
CLASSIFICA FINALE:
1° Vincenzo Antonelli (La Pineta)
2° Fabio Alessi (Coverciano)
3° Luigi Annibali (Legnaia)
3° Piero Del Panta (Coverciano)
5° Maurizio Manuele (Coverciano)
5° Mario Tafani (Legnaia)

1° Memorial "FANFANI"

Individuale
FIRENZE
Piero Del Panta, si è aggiudicato il 1° torneo Memo-
rial Fanfani, organizzato al Bar Migliorini, a Firenze,
nel corso del torneo ha eliminato, uno dopo l'altro, i
più forti giocatori della provincia,  alla fine ha avuto
ragione anche di Lotti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Del Panta Piero
2° Lo tt i
3° Sartoni
3° Fa llani
5° Cangioli
5° Antonelli Vincenzo
5° Alessi Fabio
5° Salvini,
9° Giachet ti,
9° Pugge lli,
9° Corsini,
9° Mane tt i,
9° Anniba li
9° Bo rett i.

1° "COPPA CAMPIONI"

Regionale Squadre
FIRENZE
Al Circolo Coverciano, presso l'Andreoni, a Firen-
ze, si è disputata la l° Coppa Campioni a Squadre,
organizzata dal Comitato Regionale Toscano. Una
manifestazione davvero imponente che ha visto la
partecipazione di numerose squadre. È stata Siena
che ha fatto parte del leone, con due squadre in finale:
Siena 3 (Viti, Tortelli, Magro e Vannini) e Siena 2
(Gelli, Cucini, Brogi e Caperna). Non particolarmen-
te brillante e spettacolare il match, poca la fantasia di
tiri. Alla fine ha vinto Siena 3. Al terzo posto Massa
(Moretti, Tomasi, Diamante, Coppedé) e Tavarnuzze
Firenze (Zanganelli, Castro, Latini e Lepri 5) Le-
gnaia, Andrea del Sarto, Pontassieve e Migliorini.
1° Siena 3 (Viti, Tortelli, Magro e Vannini)
2° Siena 2 (Gelli, Cucini, Brogi e Caperna)
3° Massa (Moretti, Tomasi, Diamante, Coppedé)
3° Tavarnuzze (Zanganelli, Castro, Latini e Lepri
5° Legnaia, Andrea del Sarto, Pontassieve e Migliorini

Campionato PROVINCIALE - 1990/1991

Individuale 1° Categoria (in tre prove)
1° Prova
Il campionato provinciale di prima categoria si dispu-
ta, quest'anno, su tre prove e viene assegnato a quel
giocatore che, alla fine, totalizza il maggior numero
di punti, il primo match si è svolto al Circolo Andrea
del Sarto a Firenze, con il patrocinio del partito So-
cialista G. Pacchi. Direttore di Gara di questo torneo
Alfredo Miranda, che ha dimostrato anche ottime
qualità organizzative. Ne è venuto fuori un bel tor-
neo. Il match clou tra Antonelli e Manuele è stato
molto equilibrato fino alla fine, quando è in giornata
di grazia Antonelli è davvero micidiale sul pallino e
così Manuele ha dovuto sudare le prioverbiali sette
camice per tenergli dietro.
CLASSIFICA FINALE:
1° Vincenzo Antonelli
2° Maurizio Manuele
3° Fabrizio Vara
3° Piero Del Panta
5° Enzo Cammilli
5° Gianni Franzini

TOSCANA - Comitato Regionale Boccette
Dall'inizio de l nuovo anno, s i è  costituito ufficialmente  in Toscana il Comitato Regionale
con Adriano Fani (pres idente ), Paris io Ris tori (vice  presidente ), Aldo Bigazzi e  Gianfranco
Maroni (cons iglieri). E cos ì in breve  tempo sono s tati organizzati una serie  di tornei, primo

fra tutti il Gran Prix Regione  Toscana che  racchiude  ben 11 gare  tra s ingoli e coppie .
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Torneo "GRAN PRIX" (2° prova)

Campionato Regionale

Individuale 1° e  di 2° Categoria
SIENA
Al Circolo Arci di Rosia, a Siena, si è svolto il Campio-
nato Regionale e seconda prova del «Gran Prix», Re-
gione Toscana, torneo al quale hanno partecipato
170 giocatori, così suddivisi: 60 prime categorie e
110 seconde. È stato, senza dubbio, un successo e an-
che il pubblico, giunto in massa, ha dimostrato gran-
de partecipazione. Si giocava su otto biliardi interna-
zionali al meglio di due incontri su tre, ai 41 punti.
Il regolamento prevedeva un punteggio doppio per i
tiri di sponda, ma sinceramente questa regola, non ha
convinto molto. Troppe partite si sono concluse con
tiri fortuiti. Questa volta Siena ha fatto man bassa di
risultati. L'incontro clou della serata, è stato, per la
1° categoria tra Franzini (Torraccia H2) e Tortelli
(Poggibonsi). Il fiorentino è stato più bravo ed ha
dimostrato di aver ritrovato in pieno la sua forma
migliore che lo ha sempre contraddistinto da tutti in
virtù di una bocciata micidiale. Onore comunque ad
entrambi. Nelle posizioni di rincalzo due giocatori di
Siena Donzelli e Brogi. A seguire Brocchi e Viti di
Siena e Sartoni di Firenze.
CLASSIFICA FINALE:
1° Franzini (Torraccia H2) (Fi)
2° Torte lli (Poggibonsi)
3° Donze lli (Siena)
3° Brogi (Siena)
5° Brocchi (Siena)
5° Viti (Siena)
5° Sartoni (Fire nze)
Per le seconde categorie finale tra Giancarlo Cai (Cri-
stallo Poggibonsi) e Tiziano Nocentini (Andrea del
Sarto). Entrambi sono stati bravissimi ed hanno rag-
giunto meritatamente la finale dopo aver eliminato,
come birilli, tanti avversari, davvero temibili, sulla
loro strada. Subito a seguire Cangioli ottimo in ogni

reparto di gioco e Santi, che questa volta ha meravi-
gliato tutti giungendo sul podio. Al quinto posto sono
giunti Muzzetto, Barasso, Maietto e Corti. Noni Sisi,
Fabbri, Scuffi, Grazzini, Coppedé e Golini. La
Kermesse sportiva è stata ripresa da Rai Tre.
Delusione generale per il montepremi del torneo, sono
state consegnate «minuscole» medaglie d'oro solo ai
primi 5 cl. eppure i partecipanti erano davvero tanti.
CLASSIFICA FINALE
1° Giancarlo Cai (Cristallo Poggibonsi)
2° Tiziano Nocentini (Andrea del Sarto)
3° Cangioli
3° Santi
5° Muzzetto
5° Barasso
5° Maietto
5° Corti
9° Sisi,
9° Fabbri
9° Scuffi
9° Gr azzini
9° Coppedé
9° Go lini
Claudio Terzi
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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I vincitori del Campionato Provinciale Amatori
Gerini Luciano e Fusaro Simone, e De Simone.

Campionato PROVINCIALE 1990/1991

Individuale Amatori
CLASSIFICA FINALE:
1° Nesi (Tavarnuzze),
2° Akkacha (Aurora),
3° Beglieri (Aurora),
3° Cangioloni (P ineta ),
5° C hit i (P ineta ),
5° Baccani (Andrea del Sarto),
5° Mauro Pancani (P ineta ).
La finale tra Nesi e Akkacha è stata ricca di emozioni
fino in fondo, bravi entrambi che adesso sono attesi
ad impegni sempre più importanti.
L'avvento del biliardo internazionale, sembra desti-
nato a sostituire in pianta stabile, anche in Toscana,
il tradizionale, rettangolo di gioco verde. A tal propo-
sito è stata creata una manifestazione, il

Torneo "GRAN PRIX" (1° prova)

Individuale 1° e  di 2° Categoria
che svolge tutta la sua attività sui biliardi senza buche.
Nella prima gara alla Palestra Comunale di Reggello,
c'è stato molto entusiasmo sia da parte dei giocatori
che da quella del pubblico. Una cornice splendida che
è riuscita grazie all'organizzazione che raccoglieva i
Comitati di tutte le province della Toscana. Vincitore
della prima gara Tiziano Vannini che nel match clou
ha superato senza difficoltà un ottimo Luigi Anniba-
li. La vera sorpresa è stata però Piero Del Panta che,
grazie alla bocciata micidiale di «biscotto» si è impo-
sto facilmente su avversari, sulla carta, davvero
temibili. Tra le seconde categorie Sisi Rodolfo ha
strapazzato Massimo Maietto, ma entrambi hanno
onorato il gioco, sempre brillante.

CLASSIFICA FINALE - 1° categorie :
1) Vannini Tiziano (DLF Poggibonsi),
2) Anni-bali Luigi (Legnaia),
3) De Angelis Mario (DLF Poggibonsi),
Del Panta Piero (Gabs Coverciano),
Sarto-ni Fabrizio (Gabs La Tor-raccia H2).
CLASSIFICA FINALE - 2° categorie :
Sisi Ro-dolfo (Gabs Centrale),
2) Maietto Massimo (Andrea Del Sarto),
3) Coppedé Paolo (Massa Carrara),
Guerrieri Roberto (Gabs Migliorini),
5) Badii Lucia-no (Andrea del Sarto),
Ben-doni Lorenzo (Elisa),
Ber-nardi Franco (Coverciano),
Fantechi Claudio (Albereta 72),
Pierleoni Renzo (Mi-gliorini).

Trofeo "Città di LEGNAIA"

Individuale 2° categoria
A legnaia, la gara era riservata alle Seconde categorie,
ha vinto, a sorpresa, Maietto Massimo, che in finale
ha superato Giannoni Stefano. Nel gruppo dei, fina-
listi anche Coppolaro (ottimo il suo inizio di stagio-
ne), Fantechi e Piantini.
CLASSIFICA FINALE:
1° Maietto Massimo,
2° Giannoni Stefano,
3° Coppolaro Giuseppe,
3° Fantechi Claudio,
5° Barasso Gianni,
5° Piantini Piero,
5° Pucci Carlo.
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1° Trofeo "LA TORRACCIA"

GaraIndividuale
BORGO SAN LORENZO (Fi)
Trofeo «La Torraccia» Torna alla vittoria con pieno
merito dopo un lungo periodo di digiuno, Gianni
Franzini, che si aggiudica il Trofeo La Torraccia. La
gara, organizzata dal Gabs La Torraccia di Borgo S.
Lorenzo, ha visto una qualificata presenza di specia-
listi, convenuti in buon numero da Firenze e Scadicci,
nel Mugello, che è sempre una meta sportivo- turisti-
ca assai appetibile,  La vittoria di Gianni Franzini è
stata lineare e ineccepibile. La resistenza del suo av-
versario in finale, l'ottimo Bianchi, ha convalidato la
sua affermazione. Prestigiosi anche i piazzamenti
ottenuti da Fantechi e Del Panta.
CLASSIFICA FINALE
1° Franzini Gianni (Albereta 72 Telerama);
2° Bianchi (Bessi Aurora);
3° Fantechi (Albereta 72 Telerama),
3° Del Panta (Albereta 72 Telerama).

1° Trofeo "A. DEL SARTO"

Gara Individuale
FIRENZE
Trofeo «A. Del Sarto» La passione e l'impegno del
Gabs Andrea Del Sarto di Firenze hanno permesso
anche quest'anno l'organizzazione dell'omonimo tro-
feo, che per qualità e quantità di iscritti ha abbondan-
temente ripagato il signor Alfredo Miranda e soci. Ha
vinto Antonelli uno dei grandi favoriti, il quale ha
controllato in finale l'ostico Sartoni, che quest'anno
sta inserendosi di prepotenza fra i «top winnerss».
Annibali e Cangioli hanno completato il pacchetto
dei migliori. E doveroso sottolineare l'impegno di
tutti i componenti del Gabs Andrea Del Sarto, che se
potesse disporre di locali più ampi con più biliardi
(oggi ne ha 2) sarebbe uno dei superstiti centri di
attrazione nel campo boccettistico a Firenze. Speria-
mo che ciò possa avvenire, perché oltretutto ne
avremmo anche necessità, oltre a gratificare, come
meriterebbero, tutti i tesserati del Gabs. La
premiazione, curata personalmente dal signo Miranda,
il quale ha diretto anche la finale, è stata ricca anche
di premi speciali, sempre molto graditi. Manrico
Bo nori
CLASSIFICA FINALE
1° Antone lli (Bessi Aurora);
2° Sartoni (Autofficina Randolfo La Torraccia);
3° Anniba li (Centrale),
3° Cangioli (La Pineta);
5° Susini (Centro della Bomboniera Migliorini),
5° Klistowski (Black Out),
5° Giannoni (Bessi Aurora),
5° Tontaro (Albereta 72 Telerama);
9° P inzani (Legnaia),
9° Miranda (A. Del Sarto),
9° Badii (Dop. poste A. Del Sarto),
9° Akkacha (Bessi Aurora),
9° Resi (Albereta 72 Telerama),
9° P etr ini (Bessi Aurora),
9° Bianchi (Bessi Aurora).

1° Trofeo "Mario FANFANI"

Gara Individuale
FIRENZE
Presso il Gabs Migliorini si è svolta la gara di apertura
della stagione, che è stata intitolata a Mario Fanfani,
giocatore del Gabs Migliorini scomparso recentemen-
te, che militava sempre in prima fila per la sua passio-
ne verso il giuoco delle boccette. La competizione,
onorata da una larga partecipazione (con tutti i mi-
gliori presenti) ha visto il successo di Piero del Panta
(Gabs Coverciano-Andreoni) che in finale ha piegato
il redivivo e sempre efficientissimo Lotti. Più preci-
so il gioco di del Panta mentre Lotti, più aggressivo,
ha alternato momenti esaltanti ad altri più opachi.
Ottimo anche il gioco dimostrato da Fallani e Sar-
toni, finiti al 3° posto. Esemplare l'organizzazione da
parte del Gabs Migliorini, ormai superesperto in que-
sto campo. Manrico Bonori
CLASSIFICA FINALE:
1° Del Panta (Coverciano-Andreoni);
2° Lo tt i (Coverciano-Andreoni);
3° Sartoni (La Toraccia);
5° Antone lli (Centrale);
5° Alessi (Coverciano- Andreotti);
5° Cangioli (Black Out);
5° Sa lvini (Aurora).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Biliardo MATCH - Anno XIII
n° 12 Dicembre 1990
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1° Trofeo "LA PINETA"

Gara Individuale
QUARRATA (Fi)
Trofeo La Pineta Con l'ottimo esordio organizza-
tivo nel 1° Trofeo La Pineta (boccette individuale),
il Gabs La Pineta di Quarrata si è egregiamente pre-
sentato alla ribalta agonistica. Merito degli ap-
passionati gestori della rinnovata sala biliardi, che
sembra rispondere in pieno alle esigenze delle com-
petizioni, e che potrà diventare un polo di attrazione
in questo senso; e merito anche del Sig. Scuffi, la cui
competenza e passione hanno portato a questo tan-
gibile risultato.Con il determinante apporto dei Si-
gnori Nicastri, Romoli e Bugli, il «triunvirato» che
regge le sorti delle boccette in Firenze e provincia, e
dello stesso Scuffi, la gara si è svolta brillantemente
sotto lo sguardo attento di numerosi spettatori, di-
mostrando ancora una volta che in provincia il pub-
blico è più numeroso e appassionato di quello metro-
politano. La gara ha riservato numerose sorprese,
con l'eliminazione graduale di tutti i favoriti; a comin-
ciare da Giannoni, Antonelli, Franzini, Sartori,
Camparini, e così via. Hanno dominato pertanto gio-
catori che di solito recitano la parte di comprimari.
Non per questo la gara si è svalutata tecnicamente;
ma, al contrario, ne ha beneficiato in mordente ed
incertezza. Ha vinto pertanto Cenni dell'Andrea del
Sarto di Firenze, contrastato fino alla fine dall'otti-
mo Bernardi dell'Albereta 72 Telerama di Potassie-
ve. Al terzo posto il «locale» Maggini ha sfoderato
doti tecniche e agonistiche da vero campione, affian-
cando il forte colpitore Tontaro dell'Albereta 72
Telerama di Pontassieve. Si impongono a questo punto
brevi note sul vincitore Cenni. Cenni è un giocatore
che non aveva mai vinto tornei recenti, ma è un
«duro», perché all'abilità nell'accosto unisce una mi-
cidiale bocciata, che nei momenti di grazia, non lo fa
essere secondo a nessuno. Infatti, scorrendo le classi-
fiche dei tornei degli ultimi anni, lo troviamo spesso
ben piazzato. Una ricca premiazione ha concluso fra
gli applausi la serata finale. Manrico Bonori
CLASSIFICA FINALE
1° Cenni (Andrea del Sarto Fi- renze);
2° Bernardi (Albereta 72 Telerama Pontassieve);
3° Mag- gini (La Pineta Quarrata );
3° Tontaro (Albereta 72 Telerama Pontassieve);
5° Bo re tt i (Andrea del Sarto Firenze);
5° Franzini (Albereta 72 Telerama Pontassieve);
5° Selvi (Albereta 72 Telerama Pontassieve)

Campionato PROVINCIALE - 1989/1990

Individuale 1° Categoria
CLASSIFICA FINALE - Individuale  1° Cat.
1° Giannoni (GS Bessi Aurora Scandicci);
2° Bo re tt i (Andrea del Sarto Firenze);
3° Sartoni (La Torraccia B.S. Lorenzo);
3° Anniba li (Centrale Scandicci)
CLASSIFICA FINALE - Individuale  2° Cat.
1° Signorini (GS Bessi Aurora Scandicci);
2° Bianchi (GS Bessi Aurora Scandicci);
3° P inzani (Legnaia Firenze);
3° Cangioli (La Pineta Quarrata);
5° Barasso (Albereta 72 Pontassieve);
5° Rotondaro (La Torraccia B.S. Lorenzo)
CLASSIFICA FINALE - Individuale  Amatori.
1° Vigiani (Gino Firenze);
2° Giachet ti (Migliorini Gapier Firenze);
3° Scotini (Migliorini Gapier Firenze);
3° Surci (Migliorini Gapier Firenze);
5° Bott i (Andrea del Sarto Firenze);
5° Sa lvini (GS Bessi Aurora Scandicci);
5° Mane tt i (Gino Firenze);
5° Morandini (Migliorini Firenze);
9° Brachi (Alberina 72 Pontassieve)
CLASSIFICA FINALE - Coppie 2° Cat.
1° Signorini-Bianchi (GS Bessi Aurora Scandicci);
2° Sisi-P etrini (Centrale Scandicci);
3° Guerrieri-Rotondaro (Migliorini-La Torraccia);
3° Barasso-Bernardi (Albereta 72 Pontassieve);
5° D'Alessandro-Cangioli (Aurora-La Pineta)
CLASSIFICA FINALE - Coppie  Amatori
1° Bubbolini-Palumbo (GS Bessi Aurora Scandicci);
2° Mazzanti-Go ti (La Pineta Quarrata);
3° Nocentini-Baccani (Andrea del Sarto Firenze);
3° Lippi-Pillo ri (Elisa B. a Ripoli);
5° Pancani-Liberatori (La Pineta Quarrata);
5° Maggini-Cangiolini (La Pineta Quarrata);
5° Salvini-Zanaga (Aurora Centrale Scandicci);
5° Giorgi-Nausanti (La Pineta Quarrata);
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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1° Trofeo "AMATORI"

Gara Individuale amatori
FIRENZE
1° Torneo amatori Al Circolo l'Amicizia di Fi-
renze si è disputato il "1° Torneo Amatori", su bi-
liardi internazionali. Una manifestazione che ha avu-
to un successo davvero esaltante, ben 78 gli iscritti.
La finale è stata all'altezza della competizione, bella
e combattuta fino alla fine. Un meritato grazie va an-
che al Circolo l'Amicizia che ha messo a disposizio-
ne, per molti giorni, la sede di gare, un ambiente bel-
lo e funzionale, un circolo di gran classe. E un ricono-
scimento particolare dobbiamo tributare anche a
Renzo Salvati, direttore di gara, che ha seguito da vi-
cino le fasi del torneo. Entrambi i contendenti avreb-
bero meritato il podio più in alto, ma alla fine l'ha
spuntata Cangioloni sul giovanissimo Pelagotti che
ha avuto il solo torto di non credere alle sue possibi-
lità fino in fondo. Certamente avrà modo di rifarsi.
Entrambi sono stati davvero brillanti sui tiri a due
sponde, mentre sono stati meno aggressivi sul palli-
no. Divertente e comunque il match fino in fondo.
Bravi anche gli altri partecipanti giunti in semifinale,
Pacchiani e Pitta, che hanno ottenuto comunque un
ottimo risultato. Tre giocatori tra i primi cinque sono
del Gabs La Pineta, e non è un caso. La nuova sala,
dotata di 4 biliardi internazionali e l'arrivo di Vincen-
zo Antonelli, pluricampione regionale, hanno galva-
nizza-o tutto l'ambiente.
CLASSIFICA FINALE:
1° Con-gioloni Imolo (Gabs La Pi-neta);
2° Pelegotti Giacomo (Gabs Coverciano);
3° Pac-chiani Piero (La Pineta);
3° Pitta Davide (Elisa);
5° Chiti Luca (La Pineta);
5° Daniel Adolfo (Andrea del Sarto);
5° Maietto Marco (Andrea del Sarto);
5° Zan-garelli Araldo (Tavarnuz-ze);
9° Aiolli Auberto (Mi-gliorini);
9° Dagliani Luigi (Elisa).
Un plauso ai dret- tori di gara Salvati Renzo e Poggi
Piero e agli arbitri Brogi Gianfranco, Lellé Alberto,
Bugli Enrico, Le premiazioni sono state effettuate
alla presenza dell'efficiente presidente provinciale
della Fiabs Manrico Bonori, che in questa occasione
ha premiato Simona Ranieri e Paola Cerretani, due
giocatrici che da poco si sono avvicinate al mondo
del biliardo, ma che, fin da subito, hanno dimostrato
grande attacamento a questo gioco. Recentemente le
due ragazze hanno ottenuto un eccezzionale quanto
sorprendente terzo posto ai campionati italiani.
Claudio Terzo
C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

I vincitori ed arbitri al Circolo L'Amicizia Firenze.

1° Trofeo "CENTRALE Scandicci"

Gara a Coppie
SCANDICCI (Fi)
Gabs CENTRALE Si è svolto un torneo di boccette a
coppia, aperto a tutti. È stata una esperienza bella e
positiva, sicuramente da ripetere, sia per la massiccia
presenza di giocatori e sia per la cornice di pubblico
che in qualche occasione ha sfoderato un tifo da sta-
dio. Complimenti all'organizzazione. La finale, a 70
punti, ha visto la disputa di due coppie molto decise e
battagliere, tanto che entrambe avrebbero meritato
di vincere. Si sono trovate di fronte, nel match con-
clusivo Scuffi - Antonelli e Comparini -  Giannoni. La
partita è filata, con molte emozioni, fino allo scon-
tro conclusivo, dove entrambe le coppie, sul punteg-
gio di 68 pari, hanno commesso qualche errore di
troppo. Alla fine, frazie alla freddezza di Giannoni
tutto si è risolto in suo favore, mentre Antonelli,
questa volta, non ha saputo approfittare della sua
eccezionale bocciata. Un meritato plauso va a Scuffi,
giocatore di buon livello che nel giro di un anno,
sotto la guida del suo compagno, è arrivato a traguar-
di un tempo impensabili. A ridosso dei finalisti i fra-
telli Petrini, bravissimi entrambi, che avrebbero meri-
tato molto di più di un terzo posto, infatti hanno
perduto per una inerzia la possibilità di giocarsi la
finale,  proprio contro i vincitori del torneo. Ma è
stata più che altro sfortuna in quanto nella bocciata di
chiusura sono passati in mezzo al filotto. Ha deluso
invece la coppia Sartori - Bianchi, anche loro terzi,
che praticamente sono rimasti al palo nell'incontro
con Antonelli-Scuffi. CLASSIFICA FINALE:
1° Giannoni -  Comparini,
2° Scuffi-Antonelli,
3° Petrini -  Petrini,
3° Sartori - Bianchi,
5° Terzi -  Boretti,
5° Pelagotti -  Giagnoni,
5° Cangioli -  Culmarelli,
5° Salvini -  Manetti.
Hanno brillantemente arbitrato Bugli e Bondoni. Le
premiazioni a cura del presidente del Comitato Pro-
vinciale dott. Bonori. Claudio Terzi
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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S.DONNINO (Fi)
Anche quest'anno, fra difficoltà notevoli e sempre
crescenti, è stato possibile effettuare la manifesta-
zione finale, che ha concluso i campionati provincia-
li a squadre di serie A e di serie B. La gara si è svolta
presso il Circolo Sandonninese di S. Donnino, il quale
si è accollato l'onere dell'organizzazione, mettendo a
disposizione la sala delle conferenze. L'installazione
dei biliardi è stata curata come al solito dai Signori
Zoli di Forlì e Pesci di Firenze, mentre la direzione di
gara è stata àffidata per la prima volta al Signor Pie-
ro Poggi di Firenze. Passando alla cronaca, dopo le
varie eliminazioni dirette, sono pervenute alla finale
per la serie A le squadre di Pontassieve (Albereta 72
Telerama) e di Borgo S. Lorenzo (Autofficina Ran-
dolfo La Torraccia). L'incontro -  staffetta ai 210
punti -  ha visto prevalere l'Albereta 72 Telerama. La
prima frazione fra Del Panta e Alpigiani è stata tutta
a favore del giocatore di Pontassieve, mentre nella
seconda frazione, la coppia di Borgo S. Lorenzo, Ban-
chi-Barletti, ha riportato la situazione in parità con-
tro la coppia Tontaro-Fantechi. La terza ed ultima
frazione ha visto il prepotente sprint di Gianni
Franzini, che ha rapidamente fiaccato la resistenza
del coriaceo Sartoni, dando il titolo alla sua squadra,
con grande tripudio dei suoi sostenitori, che si sono
rifatti dell'anno precedente,  quando furono piegati in
finale dall'Aurora di Scandicci. Per la serie B sono
giunte alla finale le squadre dell'Aurora Bessi di
Scandicci e dell'Arcobaleno Migliorini di Firenze. La
partita è stata condotta fin dalla prima frazione dai
giocatori di Scandicci; i quali potendo disporre di
bocciatori più efficaci, si sono imposti senza troppa
difficoltà all'ottima squadra del Migliorini Arcobale-
no, la quale aveva via via eliminato compagni sulla
carta più forti, ottenendo un meritatissimo accesso
alla finale. Nei giorni precedenti si era svolto il Tro-
feo Sandonninese, vinto da Sartoni, in una finale un
po' all'acqua di rose, contro il suo amico e compagno
di squadra Banchi. Non rimane che citare coloro che
hanno permesso l'effettuazione di questa importante
manifestazione sportiva, e cioè i Dirigenti del Comi-
tato FIABS di Firenze, Signori Nicastri, Romoli e
Bugli; i Dirigenti del Gabs Circolo Sandonninese, Si-
gnori Pancani, Nocentini e Borghini, che sono stati
tutti applauditi a lungo, nel corso della premiazione
che ha concluso degnamente il tutto, lasciando una
immagine che rimarrà ben viva nella mente di tutti,
anche quando il nostro sport si ferma per la pausa
estiva. Manrico Bonori

Class ifica campionato a squadre  1990 Serie  A:
1° Albereta 72 Telerama (Pontassieve);
2° La Torraccia Autoff. Randolfo (B. S. Lorenzo);
3° Centrale (Scandicci);
3° Autora A R. Bessi (Scandicci);
5° Black-Out (ldo);
5° Dop. Poste (Fire nze);
5° Centro  Bomboniera (Fire nze);
5° Auro-ra B R. Bessi (Scandicci);
9° AIbereta 72 B Telerama (Pontassieve);
9° Pier Krauss Migliorini (Fire nze);
9° Promedil Mi-gliorini (Fire nze);
9° Andrea Del Sarto (Fire nze).
Class ifica campionato a squadre 1990 Serie B:
1° Arcobaleno Migliorini (Fire nze);
3° La Pineta A (Quarrata);
3° Orologi Gapier Migliorini (Fire nze);
5° Gino (Fire nze);
5° S. Donninse A (S. Donnino);
5° An-drea Del Sarto E (Fire nze);
5° Centrale B (Scandicci);
9° Elisa B (Bagno a Ripoli);
9° Autoff. Randolfo B (B.S. Lorenzo);
9° Centrale C (Scandicci);
9° La Pergola (Impruneta );
9° La Pineta B (Quarrata);
9° Andrea Del Sarto C (Fire nze);
9° Mon-te dei Paschi Migliorini (Fire nze);
9° Autoff. Duilio Migliorini (Fire nze);
17° Elisa  (B. a Ripoli);
17° San Donninese B (S. Donnino);
17° Elisa A (B. a Ripoli);
17° Carpenteria Giacomo Migliorini (Fire nze).
Class ifica Trofeo S. Donninese :
1° Sartoni (La Torraccia);
2° Ba nchi (La Torraccia);
3° Fe lli- ni (Aurora);
3° Cenni (A. del Sarto);
5° Chiavacc ini (Miglior ini);
5° Brutt ini (Miglior ini);
5° Bianchi (Aurora);
5° Signorini (Aurora).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Campionati Provinciali a squadre - Albereta 72 Telerama Pontassieve (Serie A)
Aurora R. Bessi (Serie B) - Sartoni si aggiudica il Trofeo Sandonninese

Nella foto: un momento della premiazione del Tro-
feo S. Donninese. Al centro la Signora Simona
RANIERI, unica giocatrice di boccette di Firenze.
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1° Trofeo "DAYTONA"

Campionato Regionale a Coppie
FIRENZE
GIUSTI-FANI Dominano il Trofeo "Daytona"
Al Gabs Coverciano, presso il Circolo Andreoni di Fi-
renze, si è disputato il Campionato Regionale a Cop-
pie «1° Trofeo Daytona», aperto alle Seconde catego-
rie. I due vincitori hanno dominato dall'inizio alla fi-
ne, senza regalare nulla agli avversari, macinando gio-
co ed abbattendo, come birilli, tutti i contendenti,
senza pietà. Giusti e Fani si sono completati a vicen-
da, il primo ottimo puntista, ma ha realizzato molti
punti anche di calcio, di striscio, di rialzo, il secondo
impeccabile bocciatore. In semifinale,  si sono
sbarazzati senza fatica (70 a 28) di Santi -  Piantini,
che comunque hanno raggiunto un ottimo
piazzamento e poi in finale non hanno dato scampo
ai loro avversari e il vantaggio poteva essere davvero
incolmabile se Giusti non avesse commesso un gros-
solano errore, che ha regalato quasi trenta punti ai
rivali. I finalisti sono stati prèmiati dal Consigliere
Regionale Aldo Bigazzi, impeccabile padrone di casa.
Ancora una volta, il presidente Fani, al quale, forse,
non interessano molto le boccette e lo ha dimostrato
disertando tutti i più importanti avvenimenti della
stagione agonistica '90/'91, non si è visto, peccato.
Un ringraziamento particolare allo sponsor, la ditta
Daytona (Autosalone di auto nuove ed usate), spon-
sor ufficiale della manifestazione.
CLASSIFICA FINALE:
1° Fani-Giusti (Fire nze)
2° Cavicchi-Golini (Siena),
3° Bernardi-Fantechi (Pontassieve)
3° Piant ini- Santi (Fire nze),
5° Barasso-Selvi (Pontassieve),
5° Fissi-Caffarella (Siena),
5° Pucci-Guerrini (Firenze) e
5° Scuffi-Cangioli (Quarrata)

Giusti-Fani del Gabs Coverciano (Firenze) vincitori
del Trofeo Daytona, e il cons. regionale Aldo Bigazzi.

Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Campionato PROVINCIALE - 1990/1991

Squadre Serie "A"
Campionato Provinciale a squadre Il Campionato
Provinciale a squadre Fiabs/Coni, dopo 5 mesi, si è
concluso degnamente al Circolo San Donnino, a Fi-
renze. La manifestazione si è svolta su 4 biliardi,
tradizionali, De Blasi, montati a tempo di record dal
Signor Piccini Velledo di Signa. Splendida la cornice di
pubblico, l'organizzazione, i giocatori. Abbiamo assi-
stito, prima di giungere al match finale,  ad ottime
partite. Il team che ha deluso di più è stato quello
della Torraccia H2, la squadra rivelazione il Co-
verciano C. Pronostici rispettati sia per la serie A e
sia per la serie B. Vince il titolo di Campione Provin-
ciale di boccette per il '90/91 il Coverciano A (Vara,
Muzzetto, Bussolotti, Alessi, Bernardi) che ha vinto
di misura contro il Coverciano C (Del Panta, Giusti,
Cavallini, Cammilli, Lotti). Un incontro molto equi-
librato deciso solo alla quinta partita. I campioni hanno
superato gli avversari in virtù di una maggiore preci-
sione sulla bocciata. Nell'ultima frazione di gioco,
purtroppo non c'è stato nessun contrasto da parte del
Coverciano C e così gli avversari hanno avuto vita
facile. Buona la prova di Muzzetto, dopo un campio-
nato non sempre ai massimi livelli, bravo Bussolotti
nel gioco d'accosto, sempre brillante Alessi sulla boc-
ciata, bravo anche Bernardi anche se un po' emozio-
nato. Vara, avrebbe potuto alzare il tasso tecnico del-
la squadra, ma alla finale non si è presentato. Al terzo
posto le grandi deluse, la Torraccia H2 di Gianni
Franzini che ha superato, per arrivare al podio, l'An-
drea del Sarto A, in serata negativa, e l'Aurora di
Giannoni, che ha battuto, senza appello, la Pineta
diretta da Vincenzo Antonelli. Il primo team è senza
scusanti, è stato una delusione su tutta la linea, l'Au-
rora ha avuto la «sfortuna» di incontrare il Co-
verciano A. La stagione appena conclusa è stata deci-
samente positiva per la provincia di Firenze, il ret-
tangolo verde si è rivitalizzato, grazie ai biliardi in-
ternazionali, ai molti tornei organizzati in tutta la
regione, all'interessamento della stampa locale e na-
turalmente grazie anche alla tv, che spesso ci ha mo-
strato le immagini di prestigiosi tornei nazionali. Pen-
siamo che ci sia ancora margine per crescere, lo spe-
riamo vivamente.
RISULTATI FINALI:
1° Coverciano A,
2° Coverciano C,
3° Aurora
3° Torraccia H2,
5° Andrea del Sarto A,
5° Black Out,
5° Pineta A
5° Coverciano B

La squadra del Coverciano A campione provinciale

Campionato PROVINCIALE - 1990/1991

Squadre Serie "B"
Campioni Provinciali per la serie B il Cesare Ragazzi,
(Castro M., Nesi, Lepri, Castro R., Zangarelli, La-
tini), una formazione ormai collaudata, con giocatori
esperti che in finale hanno superato, senza difficoltà
e con un rotondo 3-0, l' Autofficina Duilio del Gabs
Migliorini. Il capitano Castro Marcello, ha condotto
per mano, tutti i suoi giocatori, alla vittoria, davve-
ro meritata.
CLASSIFICA FINALE:
1° Cesare Ragazzi,
2° Autofficina Duilio,
3° Caffé Zazzeri e
3° Centrale B,
5° Pineta C,
5° Legnaia B,
5° Albereta 72,
5° Aurora Bessi B.
Ancora una volta, il gioco di squadra e l'affiatamento
tra giocatori, sono risultati decisivi, ai fini del rendi-
mento e dei risultati. La Coppa Fiabs serie A è stata
vinta dal Legnaia A che in finale ha superato il sor-
prendente Pier Krauss, terzi Bomboniera e Centrale
2. Vincitori della serie B i giocatori di Quarrata de La
Pineta B, seguiti da Elisa B e al terzo posto Andrea del
Sarto D e C. Alla fine della giornata sportiva, il presi-
dente del Comitato Provinciale dr. Manrico Bonori,
ha premiato quale miglior giocatore della stagione
Fabio Alessi, il titolo di campione provinciale singolo
è stato vinto da Vincenzo Antonelli. Claudio Terzi
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

"GRAN PRIX" Regione Toscana
Gran Prix
Il Gran Prix Regione Toscana continua il suo cam-
mino e nello spazio di pochi giorni sono state indet-
te ben due prove (dobbiamo dire che quest'anno il
Comitato Regionale ha dato molto), la prima, aperta
a tutti, si è svolta al Palazzetto dello Sport di Reggel-
lo, poi c'è stata la prova indetta dal Gabs Legnaia,
aperta solo alle seconde categorie. Ma andiamo per
ordine. A Reggello, tutto è andato bene, la manifesta-
zione è stata, tra l'altro, supportata da una esibizione
di stecca, alla quale hanno partecipato i migliori gio-
catori della Toscana. Il pubblico ha applaudito tutti e
soprattutto i vincitori della Prima Categoria Giannoni
Simone, giunto sul podio più alto e Franzini Gianni,
che questa volta si è dovuto accontentare di un se-
condo posto più che decoroso. Giannoni (detto "il
bambino"), non ha dato scampo al suo interlocutore,
sempre sorretto da una bocciata micidiale, mentre
Franzini ha dato tutto e, ancora una volta, si è dimo-
strato un ottimo giocatore, Alle spalle dei due,
Manuele Maurizio, un atleta dal rendimento costan-
te, che non ha più nulla da imparare, al quarto posto.
d'Ambrea Luca, di Livorno, giunto, a sorpresa, nel
gruppetto di testa. Solo quinto Vincenzo Antonelli,
bravissimo Boretti. Tra le Seconde categorie ha vin-
to Cangioli Ettore, che si è fatto strada con una serie
di calci (doppi) a ripetizione, incontenibile la sua for-
za, non ha trovato rivali, sbaragliando senza appello
la concorrenza. In finale si è battuto con Morelli
Paolo, di Siena.
CLASSIFICA FINALE - 1 categoria:
1° Giannoni Si-mone,
2° Franzini Gianni
3° Manuele Maurizio,
3° D'Ambra Luca,
5° Antonelli Vincenzo,
5° Boretti Marco,
5° Sartoni Fabrizio,
5° Vannini Tiziano.
CLASSIFICA FINALE - 2 categoria:
1° Cangioli Ettore,
2° Morelli Paolo,
3° Coppolaro Giuseppe,
3° Vigiani Simone,
5° Bernardi Franco,
5° Nocentini Tiziano,
5° Fissi Leopoldo,
5° Moretti Roberto.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Campionato LOMBARDO - 1989/1990

Individuale
MILANO
A Milano, nella sede del Gabs "I non meno" si sono
svolte le finali del Campionato Lombardo individua-
le,  organizzato dal Comitato Provinciale milanese
diretto da Celeste JANELLI. Direttore di gara l'arbi-
tro nazionale Bruno SEMERARO, di Milano,
coadiuvato dal corpo arbitrale del Com. Prov. Vinci-
tore è risultato Salvatore LOTITO, un giocatore gio-
vane, forse non a torto considerato la migliore espres-
sione attuale del mondo boccettistico milanese. Nomi
prestigiosi figurano nella classifica finale e tra di loro
ricompare ai vertici anche il milanese Gino SASSET,
giocatore dalla classe cristallina che vanta una
pluriennale esperienza in campo nazionale.
CLASSIFICA FINALE:
1° LOTITO Salvatore (Milano );
2° NASSISI (P avia);
3° SASSET (Milano );
3° ROTA (Bergamo);
5° COSTACURTA Lionello (Como);
5° BIANCHI L. (Milano );
5° TIRONI (Bergamo);
5° SALA (Bassa Bergamasca).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Milano - Gabs "I non meno", -  Il vincitore del Cam-
pionato Lombardo di l° categoria,  Salvatore
LOTITO tra i dirigenti del Gabs (a sinistra) ed il Vice
Pres. del Com. Prov. Milanese G.Carlo INVERNIZZI.

1° Trofeo "C.S.B. Accademia biliardi"

Gara Provinciale Individuale
MILANO
Nell'accogliente sala biliardi dell'Accademia di Mila-
no si sono svolte le finali della prima manifestazione
regionale lombarda, dove a farla da padroni sono stati
i boccettisti milanesi. Nell'emozionante finale pro-
prio due di loro i sig. Grassani (Leandro) e Raiteri
(Edmo) davano vita ad una partita entusiasmante,
prevaleva di stretta misura Grassani. Alla premiazione
è intervenuto con sorpresa per tutti i presenti l'on.
Aldo Aniasi (vice pres. della camera) una delle autori-
tà più in vista del parlamento italiano, accompagna-
to da altre autorità regionali, su invito del pres. del
circolo Accademia, sig. Armando Buono, l'onorevole
persona di una simpatia notevole si intratteneva col
pubblico parlando con tutti e stringendo mani, il pres.
del comitato milanese sig. Celeste Ianelli riusciva ad
interessare l'onorevole all'attività biliardistica nazio-
nale strappandogli una promessa di aiuto a tutti gli
organi della Fiabs.
CLASSIFICA FINALE:
1° Grassani - MI;
2° Ra ite ri - MI;
3° Vachino - MI;
3° Sarich - BG;
5° O tto lini - MI;
5° Viola - LC;
5° P romett i - BG;
5° Carrara - BG.

Maneschi (arbitro naz.), Sarich (4°), Invernizzi, Raite-
ri (2°), Vachino (3°), Grassani (1°), on. Aniasi, lanelli
(pres. comit.), Potito, Buono (pres. accademia).

Ianelli (presid. comit. provinc.), Grassani (1°),
Buono (pres. Accademia), Invernizzi, Di Lullo.
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D.L.F. "A" Poggibonsi
Moroni delegato regionale, Bandinelli, Renai, Fissi,

Mosconi (Pres. prov.), Tortelli e Vannini.

Un anno di trans izione , rifle ss ione  e  di
riorganizzazione

SIENA
L'anno 1990, per il settore delle boccette di Siena e
provincia, rappresenta una svolta storico-evolutiva
per passare dalla fase attuale, alquanto approssimata
e artigianale, ad una fase più incisiva, tecnicistica ed
impegnata.  Vari campionati si sono felicemente con-
clusi. Tempi stretti e attività intensa sono stati con-
notati di questo nostro primo contatto con tutta una
realtà provinciale composita, variegata e aritmica.
Apprezziamo in alcuni impegno, stile, signorilità e
sportività; in altri volontà, ma una tecnica ap-
prossimata e non ben adagiata a quelle che sono le
esigenze scientifiche dei moderni pianali di gioco, in
tutti il desiderio di incentivare tornei, gare di soda-
lizi, competizioni di più ampio respiro regionale. La
nostra è una provincia di artisti in nuce, figli di padri
imperituri nelle opere e tradizioni loro, una provin-
cia nella quale domina fantasia, inventiva e facilone-
ria. Su questo materiale umano, chiacchirino la sua
parte, irridente per la gioventù che sa di primavera e
non vuol sentire aliti di tempeste o nubi, si può la-
vorare per un buon 1991. La foto mostra componen-
ti validi, giocatori capaci, atleti di sicuro avvenire;
essa forma una squadra che sa stare sul biliardo, che
non demorde, che in seno ha esperienza di sponde,
traiettorie e sinuose, liberate dal vigile cervello e pas-
sate al docile, ma non tremulo braccio. Il campionato
provinciale singolo delle boccette è stato vinto dal
sig. Vannini Tiziano del D.L.F. di Poggibonsi, il Gabs,
forse, più rappresentativo della nostra tecnica di base
e del nostro essere, pensare, agire e operare. La gara
provinciale di doppio è andata alla coppia Cianferoni-

Caperna del team di Colle, rivaleggiante in tecnica
con gli atleti di Poggibonsi. Siena occupa il secondo
posto in questo Campionato Provinciale di doppio
con la coppia Pagni Giorgio e Camiletti Marco. I
Gabs finalisti del campionato provinciale a squadre
sono risultati:
1° D.L.F. «A» di Poggibonsi (squadra della foto);
2° D.L.F. «D» di Poggibonsi;
3° Team Olimpia Colle Val D'Elsa;
3° Bar «Cristallo» di Poggibonsi.
Agli sconfitti un augurio di pronta riabilitazione, a
tutta la nostra realtà boccettistica, fatta di tanti e
tanti amatori, un saluto tramite questo nostro perio-
dico specifico, e un affettuoso rincoramento, per in-
centivare mente, cuore, volontà in un loro cemento
e coagulo ben miscelato ed integrato, per scalate di
vetta e di prestigio non di solo contado, ma di più
ampio orizzonte agonistico.
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3° Trofeo "LA SUPERCOPPIA"

Gara a Coppie Open
La prestigiosa gara nominata la supercoppia
Su 16 biliardi alle ore 14 del giorno 22 dicembre 1990.
320 concorrenti sorteggiati per l'appuntamento del-
l'incontro sul tappeto verde, il comitato provinciale
di Milano dava inizio alle partite per raggiungere il
prestigioso traguardo. GARA nata a Milano 2 anni fa
creatura del comitato milanese più precisamente volu-
ta dal presidente IANELLI Celeste con l'intenzione
di prendere accordi col presidente nazionale al fine
che sia inserita nel calendario delle gare nazionali e
faccia parte del medagliere per dare a tutti i comitati
la possibilità di essere presenti vista la massiccia par-
tecipazione da ogni parte d'Italia dei migliori gioca-
tori appassionati del biliardo. N.B. la terza manife-
stazione avrà un solo nome, LA MIGLIORE DI TUT-
TI I TEMPI. Ora passiamo alla storia del tappeto
verde. Milano rinasce, i suoi giocatori danno grande
prova di un futuro, l'anno scorso vinta sul filo del
rasoio da una grande coppia TRILLINI MON-
TAGNINI lasciando al palo la prestigiosa coppia ligu-
ra DEL BENE GNAGNARELLI. I milanesi fanno
tesoro di questa manifestazione facendo il bis. Que-
st'anno è stata la coppia romagnola ad avere la peg-
gio con la coppia milanese, colpo di scena nella sala
del Gabs Cristina affollata da giocatori, pubblico e
tifosi. La partita diventava interessante, finale ai punti
80, la coppia romagnola segnava 76 punti mentre la
coppia milanese segnava 68 punti; con molta cura
raccoglieva 2 punti, ora la tabella segnava 70 punti.
Achito del pallino molto attento, VACCHINO si cur-
va sul biliardo e di braccio realizza uno splendido DIECI
PUNTI. Raccolgono applausi dal pubblico, stretta di
mano dagli avversari, amici e tifosi ringraziano l'arbi-
traggio, con riconoscimento stringono la mano ai
dirigenti tutti presenti, al proprietario della sala sig.
BERTOLETTI Oreste che premia con medaglie d'oro
e un prestigioso trofeo per la vittoria alla coppia
milanese; il comitato provinciale di Milano sezione
boccette apprezza molto quanto sta facendo la
F.I.A.B.S., con la Rai farà grande questo gioco che in
tanti ci appassiona.

(Lombardia) Manifestazioni Sportive MILANO e Prov.
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lanelli (presid. comit. prov. mil.), Sartini, Vachino,
Bertoletti (titolare Gabs Cristino), Grassani, Rosa,
Invemizzi (vice presidente comit.) Di Lullo.

Trofeo "Biliardi Internazionali"

Individuale (Regolamento Internazionale)
Gara provinciale su biliardi internazionali con regola-
mento internazionale Il comitato prov. milanese sez.
boccette in collaborazione col Gabs Accademia e la
Biliardi Hartes ha organizzato una manifestazione sui
biliardi internazionali con tutte le novità del nuovo
regolamento. I 128 concorrenti hanno dato vita a
delle partite entusiasmanti con le nuove regole che
valorizzano le attitudini dei giocatori capaci di tirare
retri da tutte le posizioni. Nella finale dopo fasi alter-
ne prevale Mercandelli (Gabs Edmo) sul valido No-
velli (Gabs Accademia). Alla premiazione il sig. Bisi
(direttore sportivo Hartes) consegnava al vincitore il
trofeo e la medaglia d'oro che la casa biliardistica di
Senago aveva messo in palio.

1° Trofeo "Biennale Oro Zecchino"

Gara Provinciale - Staffetta
Gara prov. a staffetta 1° trofeo biennale oro zecchino
Fra le molte manifestazioni che il comitato milanese
organizza, questa gara a squadre ha ottenuto un gros-
so successo, molti appassionati assistevano alle par-
tite sempre di alto valore tecnico essendo tutte le
formazioni ben assortite, sera dopo sera pervenivano
alla finalissima le squadre del Gabs Negrotto (fondato
nel lontano 1973) e del Gabs Cassani, vince la forma-
zione del Negrotto Capitanata dal 1° cat. Mario
Trillini con i compagni Roberto Cecchini, Fausto
Montorio e Saverio Guglielmi.

lanelli (presidente comitato prov.), Invernizzi (vice-
presid.), Mercandelli (1° class.) Bisi (dir.sportivo)

lanelli, Montorio, Cecchini, Guglielmi,
Invernizzi, Trilini.
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 Dino Achilli, Ormano Cifaldi (presidente ass. donat.
sangue), Gino Achilli, Celeste Ianelli (pres. comit.
prov. Fiabs), Luraschi, Mantovani (1°), Invernizzi,
Paola Achilli, Zambelli (2°).

1° Trofeo "ACHILLI Ferruccio"

Gara Individuale
1° Trofeo alla memoria di Achilli Ferruccio Il Comi-
tato provinciale F.I.A.B.S. Milano indice e organizza
la gara di biliardo specialità boccette alla memoria di
un grande come uomo nel rispetto di tutti molto di-
sciplinato al regolamento e ai dirigenti della F.I.A.B.S.
ACHILLI Ferruccio, prima categoria in tutte e due le
specialità boccette e stecca, ultimamente praticava
solo la specialità a boccette, il direttivo della sezione
con la completa collaborazione del Gabs Leandro,
mettendo a disposizione per la prestigiosa manifesta-
zione la sua sala con cinque campi da gioco dove tutti
gli amici di Ferruccio per ben 16 serata si davano
appuntamento sul tappeto verde per essere primi in
questo traguardo premiato con medaglia d'oro e tro-
feo con scritta tuo amico Ferruccio ACHILLI. Molto
commovente la finale di questo torneo vinto da un
caro amico di Ferruccio, Dario Mantovani promoto-
re del torneo con a lui molto vicino Luraschi Valerio
che ha provveduto a tutti i premi, in parte di persona,
con offerte di amici per onorare con eccellenti premi
i 32 finalisti con medaglie d'oro, trofei e coppe e altri
onoratissimi premi. Interveniva il presidente del co-
mitato provinciale a nome di tutti i partecipanti
con la presenza del consiglio al completo, tutto l'in-
casso al presidente dell'associazione donatori di san-
gue che ci onorava della sua presenza con tutto il
direttivo compreso i due fratelli dell'amato scompar-
so, Ferruccio, è bene sottolineare che non mancava
la vera immagine della stimatissima figlia Paola Achilli
un po' emozionata ma comunque trovava la forza e
gentilmente ringraziava i presenti e non presenti,
tutti gli amici di suo papà, un saluto con stretta di
mano ai dirigenti dell'associazione donatori di sangue
dirigenti della F.I.A.B.S. dove il signor Ianelli Celeste
premia con medaglia d'oro la signorina Paola Achilli.
Di dovere passava la parola al presidente dell'associa-
zione donatori di sangue che per un attimo con le sue
parole parlando del passato del presente e del futuro
ha saputo far rivivere a tutti gli amici di Ferruccio la
sua presenza. Salutava tutto il pubblico stringendo la mano al presidente del comitato dandosi appuntamento
alla premiazione del 2° Torneo Ferruccio Achilli al piano superiore il signor Leandro salutava clienti e amici
con rinfresco. Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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1° Trofeo "Caffè MOKARABIA"

Gara Regionale a Coppie
LECCO
Trofeo Caffè MOKARABIA Il 26/27 gennaio 1991
si è svolto a Lecco il Trofeo caffè Mokarabia, gara
regionale a coppie organizzata dal Comitato
Boccettistico Lecchese in collaborazione con il GABS
Campaniletto. Le 112 coppie hanno dato vita a degli
scontri spesso avvincenti che hanno portato in semi-
finale due coppie lecchesi, una di Bergamo e una di
Varese. Lo scontro rovente fra le due coppie di Lecco
ha visto soccombere per sfortuna i rappresentanti del
GABS Campaniletto, Gamba-Mellera. In finale, dopo
un incontro combattuto alla pari fino agli ultimi pun-
ti si sono imposti i due bergamaschi Moretti-Tironi,
sui lecchesi Ravasi-Aquila. Una nota di merito va
assegnata alla coppia di Varese classificatasi al terzo
posto che, negli ottavi di finale passava il turno supe-
rando la «supercoppia nazionale» Grassini-Vacchino
di Milano.
CLASSIFICA FINALE:
1° Moretti R.-  Tironi L. di Bergamo;
2° Ravasi A.-  Aquila M. di Lecco;
3° Lucchi I.-  Terracciano R. di Varese;
3° Gamba R.- Mellera G. di Lecco;
5° Ferraro D.- Ceraci C. di Milano;
5° Vernizzi P.-  Zanellichini M. di Varese;
5° Grassini S.-  Vacchino G. di Milano;
5° Donati A.- Bertolino G. di Varese.

7° Trofeo "Maschera MARIA LUISA"

Gara Regionale Individule
LECCO
7° Trofeo Maschera Maria Luisa Anche quest'anno si
è svolta la gara regionale individuale organizzata dal
Comitato Boccettistico Lecchese, in collaborazione
con il Gabs Campaniletto, in memoria. Dopo scontri
ad alto livello si è imposto sui 232 partecipanti, per
la seconda volta consecutiva, Gobetti del Gabs Prin-
cipe di Vigevano che ha superato dapprima il
bergamasco Tironi, quindi il comasco Corbetta e con
un finale alla grande, il bergamasco La Speme. Diret-
tori di gara: Gardelli A. Magni, T. Riva R.
CLASSIFICA FINALE:
1° Gobetti Francesco (Com. Vigevano);
2° La Speme A. (Com. Bergamo);
3° Corbetta Angelo. (Com. Como);
3° Resta Mario. (Com. Bergamo);
5° Tironi L. (Com. Bergamo);
5° Pandolfi F. (Com. Bergamo);
5° Porro G. (Com. Como);
5° Accetta T. (Com. Milano)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(Lombardia) Manifestazioni Sportive LECCO e Prov.
(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 04 Aprile 1990)

3° cl. Corbetta Anelo, 1° cl. Gobetti Francesco,
Cav. Bianchi C., 2° cl. La Speme A. 3° cl. Resta M.

(Lombardia) Manifestazioni Sportive MILANO e Prov.
(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 03 Marzo 1991)

Campionato LOMBARDO - 1990/1991

Individuale 2° Categoria
MILANO
Nell'accogliente sala biliardi del Gabs Cristina sita a
Milano in via Pisino n. 7 si è svolto il Campionato
Regionale di 2a Cat. individuale. Ben 192 giocatori,
provenienti da tutte le Procincie lombarde si son dati
battaglia per l'assegnazione del titolo lombardo 1991.
Dopo le batterie eliminatorie svoltesi nei Gabs acca-
demia - Bis Bar e Leandro, in un susseguirsi di partite
entusiasmanti, pervenivano alle semifinali i signori:
Calderone (Mi) contro Brienza (Co) e Fotia (Mi)
contro Ghidotti (Bg) nella prima semifinale il comasco
Brienza aveva la meglio sul milanese. Nella seconda
semifinale Fotia prevaleva su Ghidotti. Nella finale il
comasco s'imponeva con una certa facilità sull'appa-
gato milanese. Alla premiazione, il Presidente Pro-
vinciale sig. Celeste Jannelli consegnava al vincitore
lo scudetto di Campione Lombardo. Il tutto si è svol-
to nel migliore dei modi sotto la regia del sempre più
valido organizzatore sig. Giancarlo Invernizzi che si
avvale della preziosa collaborazione dei sig. Sergio
Mantovani, Di Lullo Nicola e Mario Trillini.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Il comasco Brienza, neo Campione Regionale
di 2° Categoria, durante la bocciata.

1° cl. Brienza, lanelli, Pres. Com. Prov. milanese;
2° cl. Fotia, e Invernizzi, Vicepresidente C.P.

Biliardo MATCH - Anno XIV
n° 04 Aprile 1991

1° Trofeo "Traslocchi LU"

Gara Regionale Coppie Libere
VIGEVANO
Successo della manifestazione organizzata dal G.A.B.S.
Cavallino sia per quanto riguarda la partecipazione
che per la perfetta organizzazione gestita dal Sig.
Pappalardo, alla quale ha partecipato anche il comi-
tato Boccettistico Pavese. Il 1° Trofeo LU ha visto
la partecipazione di Giocatori provenienti da tutta la
Lombardia tra i quali autentici campioni che hanno
dato lustro a questa prima fatica dei responsabili del
Circolo di via Madonna Sette Dolori. Su tutte le Cop-
pie in gara, hanno prevalso i rappresentanti della
Bassa Bergamasca, DE SANTIS BRUGALI, che si
sono classificati al primo posto seguiti nell'ordine, al
2° posto LOTITO INVERNIZZI (MI), al 3° SCUTO
CERESA (CR), al 4° SPORTIELLO NOVARINI di
Vigevano. Buona la prova dei Giocatori locali del G.S.
Hermelin che oltre al 4° hanno conseguito un 5° con
la coppia BERZOVINI DRAGONETTI. Le selezioni
eliminatorie erano avvenute, oltre che nel GABS
Cavallino nei seguenti bar Vigevanesi Michel bar bar
President bar Petrarca bar degli Amici e bar Volta, al
quale vanno ringraziati da parte del GABS. Organiz-
za- tore, un ringraziamento particolare va a tutte le
Coppie intervenute alla manifestazione.
1° DE SANTIS BRUGALI (Bassa Bergamasca)
2° LOTITO INVERNIZZI (Milano)
3° SCUTO CERESA (Cremona)
3° SPORTIELLO NOVARINI (Vigevano)
5° BERZOVINI DRAGONETTI
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

I quattro finalisti da sinistra,
Sig. Lotito Invernizzi De Santis Brugali.
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8° Trofeo "MASCHERA MARIA LUISA"

Gara Regionale Individuale
LECCO
Si è svolto a Lecco l'8° Trofeo Maschera Maria Lui-
sa, gara regionale individuale organizzata dal Comita-
to Boccettistico Lecchese, in collaborazione con il
Gabs Campaniletto. 1152 giocatori hanno dato vita a
degli scontri spesso avvincenti che hanno portato in
semifinale due rappresentanti del Campaniletto
(Brusoni e Gamba) uno di Como (Falcone) e uno di
Milano (Lotito). Mentre Brusoni riusciva a superare
Falcone, con una partita pressoché perfetta,  Gamba
doveva rassegnarsi alla sconfitta contro un Lotito
che non ha sbagliato praticamente niente. In finale,
dopo un incontro combattuto fino agli ultimi punti,
si è imposto Lotito che si è aggiudicato così il pre-
stigioso trofeo.
CLASSIFICA FINALE:
1° LOTITO Salvatore di Milano;
2° BRUSONI Vittorio di Lecco;
3° GAMBA Roberto di Lecco;
3° FALCONE Federico di Como;
5° BIFFI Alvaro di Bergamo;
5° MES-SI Ermando di Bergamo;
5° CALCAGNO Aldo di Bergamo;
5° OSCAR Mauro di Bergamo.
Direttore di gara (Arbitri Provinciali Comitato
Lecchese): MAGNI T., RIVA R., GARDELLI A.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Campionato LOMBARDO 1990/1991

Individuale "Amatori" - Trofeo "MEAR"
LECCO
Si è svolto a Lecco il Campionato Lombardo Amatori
individuale,  trofeo Mear, organizzato dal Comitato
Boccettistico Lecchese in collaborazione con il Gabs
Campaniletto. I 160 giocatori hanno dato vita a degli
scontri spesso avvincenti che hanno portato in semi-
finale due amatori di Bergamo, uno di Como e uno di
Brescia. Purtroppo nessun iscritto del Campaniletto
è riuscito ad arrivare negli ottavi; unico rappresen-
tante di Lecco, il bravo Rusconi Paolo che, nono-
stante parecchia sfortuna, è riuscito a piazzarsi al 5°
posto. In semifinale i due della Bassa Bergamasca
sono stati entrambi sconfitti e si sono così dovuti
accontentare del terzo e quarto posto. In finale, dopo
un incontro combattuto alla pari fino agli ultimi pun-
ti, si è imposto il bresciano Zanardelli sul comasco
Bianchi.
Classifica finale:
1° ZANARDELLI Mario di Brescia;
2° BIANCHI Giorgio di Como;
3° MANDELLI Maurizio di Bassa Berg.;
3° ALBORGHETTI Natale di Bassa Berg.;
5° MARENZI Costantino di Cremona;
5° PIZZAMIGLIO Marco di Bergamo;
5° RUSCONI Paolo di Lecco;
5° DEPETRIS Francesco di Como.
Direttore di gara: MAGNI T., RIVA R., GARDELLI
A., VENZI G.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

3° cl. Gamba Roberto, Cav. Bianchi, 1° cl. Lotito
Salvatore, 3° Falcone Federico 2° cl. Brusoni Vittorio Mandelli M., Bianchi G., Zanardelli M. Alborghetti.
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Biliardo MATCH - Anno XIV
n° 09 Settembre 1991

Campionato LOMBARDO - 1990/1991

Coppie "Amatori"
BRESCIA
La coppia Mario MEDOLAGO - Bruno VIGANO,
con i colori del Comitato della BASSA BERGAMA-
SCA, ha vinto il Campionato regionale della catego-
ria "amatori", organizzato dal G.A.B.S. "PASTORE"
in collaborazione con il Comitato Provinciale di Bre-
scia. I due bergamaschi hanno battuto, in una appassio-
nante e tiratissima finale la coppia cremonese GRISI-
MARENZI. Punteggio finale 75-64. Il terzo posto
ha premiato la coppia bresciana FELINI - LECCHI,
del GABS "DOLLARO", campioni proyinciali 1991.
La manifestazione s'è avvalsa del contributo econo-
mico del Presidente del GABS omonimo Sig. PASTO-
RE e vi hanno preso parte 95 coppie provenienti da
tutti i Comitati lombardi. Le fasi eliminatorie si sono
svolte in vari GABS della Provincia di Brescia e sono
state seguite da molti appassionati che si sono poi
riversati nella sede della finale, il bar RITA, Sede del
GABS "PASTORE". Alla premiazione finale,  oltre
allo sponsor Sig. PASTORE e al Sig. MINGARDI,
Presidente del Comitato Provinciale,  era presente
anche il vice Presidente del Comitato Regionale, Sig.
VENZI, di Lecco. Bresciano di nascita, il Sig. VENZI
ha collaborato in modo concreto, spinto dall'amici-
zia che lo lega alla città natale, alla riuscita di questo
Campiona to.
CLASSIFICA FINALE:
1° Medolago-Viganò (Bassa Bergamasca)
2° Grisi-Marenzi (Cremona)
3° Felini-Lecchi (Brescia)
3° Be ttoni-Bo na (Bergamo)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Grisi e Marenzi, cremonesi, classificati al 2° posto;
Medolago -  Viganò, vincitori del titolo regionale di

coppia,  categoria Amatori.

Trofeo "Mario SOLDINI"

Gara Regionale a Coppie Libera
BASSA BERGAMASCA
Il Comitato della Bassa Bergamasca s'é avvalso delle
sue capacità organizzative, ma anche dell'entusiasmo
del consigliere nazionale e sponsor Mario Soldini,
nonché della piena collaborazione dei tesserati della
Bassa Bergamasca. La Direzione di Gara è stata affi-
data a Giuliano Melis con la collaborazione degli arbi-
tri nazionali: Rottoli Carlo-Colombo Paolo
Zucchinali Tarzia che hanno garantito la buona riu-
scita della gara. Una finale entusiasmante al G.A.B.S.
Tegola impegnato sulle coppie: Lauria- Prometti,
Berzovini-Dragonetti. La premiazione è stata curata
dal Presidente Bassa Bergamasca sig. Ernesto Sala.
CLASSIFICA FINALE:
1° Lauria Prometti -  Comitato di Bergamo,
2° Berzovini Dragonetti  - Comitato di Vigevano,
3° Ottolini Cadei -  Comitato di Milano,
3° Lotito Avati -  Comitato di Milano,
5° Cattaneo Marangon - Comitato di Varese,
5° Rizzetto Risplendente -  Comitato di Milano,
5° Trillini Montagnin -  Comitato di Milano,
5° Marinone Gritti -  Comitato di Bergamo.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(Lombardia) Manifestazioni Sportive COMO e Prov.
(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 06 Giugno 1990)

Presidente della Bassa Bergamasca sig. Ernesto Sala
premia i vincitori Lauria e Prometti
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1° Memorial "Luciano STELLIN"

Gara Provinciale Individuale
UDINE
1° Memorial Luciano Stellin. Il Gabs Andrea Mabiani
di Udine, ha organizzato dal 5 al 10 marzo c.c., il 1°
Memorial Luciano Stellin gara a carattere provincia-
le di boccette individuale, alla quale hanno parteci-
pato tutti i tesserati Fiabs della provincia. La manife-
stazione è stata ospistata dal Circolo ARCI, sede del
Gabs Lory di Udine. Direttore di gara: sig. Renato Di
Masi coadiuvato dal sig. Luigi Strizzolo. Dopo le se-
rate eliminatorie sono pervenuti al girone finale i
seguenti giocatori: Gallina, Gobet, Manfrenuzzi, Alvisi
del Gabs Lory; Santella Rogante e Di Masi Consuelo
del Gabs Andrea Mabiani; Morandini del Comitato
Provinciale. Sabato 10 marzo 1990 alle ore 15,30 ha
avuto inizio il girone finale, dopo partite combattutis-
sime si sono aggiudicati l'ingresso alla finalissima i
seguenti giocatori: Gallina del Lory e Santella del
Mabiani. La finalissima agli 80 punti veniva diretta
dal sig. Di Masi Renato. L'incontro molto sentito dai
due giocatori, i quali fino a metà partita hanno avuto
una condotta di gara molto prudente fino a che
Santella prendeva il largo costringendo l'avversario
ad una condotta di gara più spregiudicata e grazie alla
quale si assisteva ad un finale di partita al cardiopalmo.
Santella raggiungeva i 79 punti contro i 65 dell'av-
versario, il quale approfittando di alcune scelte di gio-
co errate e grazie a dei tiri alquanto fortunati vinceva
la finalissima per 80 a 79 aggiudicandosi questo 1°
Memorial Luciano Stellin. Seguiva la premiazione che
veniva effettuata dal Consigliere Nazionale di Sezio-
ne sig. Renato Di Masi, il quale si soffermava ricor-
dando a tutti i presenti la cara figura umana dello
scomparso che era stimato a Udine da tutti coloro i
quali ebbero il piacere di conoscerlo. Alla premiazione
era presente la sig.ra Grazia con i due figli dello scom-
parso e l'organizzazione della manifestazione le ha
donato una bella targa-ricordo della stessa. Prima di
passare alla premiazione dei primi otto classificati,
veniva data la parola al geom. Luigino Martini (Con-
sigliere Federale), il quale aveva parole di elogio per
gli organizzatori e per la bellissima iniziativa di aver
voluto intitolare una gara ad un carissimo amico. A
questa manifestazione hanno preso parte anche due
rappresentanti del gentil sesso ed erano: la sig.ra Lo-
redana Tavian (gestore del Circolo ARCI) e la sig.na
Consuelo Di Masi che ancora non ha compiuto i sedi-
ci anni e che promette molto bene per il futuro. Pa-
role di ringraziamento per l'amico Franco Rogante
ideatore della manifestazione e sponsor, un grazie di
cuore da parte del sottoscritto a nome di tutti i
boccettisti udinesi. Alla manifestazione ha assistito
un pubblico molto numeroso quanto competente..
Un ringraziamento a nome di tutti i soci del Gabs
Mabiani Andrea, al sig. Mario Biasutti (Sponsor) della

Di Masi Renato, Luigino Martini, 1° cl. Gallina, Lo-
redana Tavian gestore del Circolo Arci, Rogante Fran-
co Sponsor ed ideatore della manifestazione.

Di Masi R. direttore gara, Martini Luigino Consi-
gliere Federale ed infine la Consuelo Di Masi 5° class.

nostra società al quale va un doveroso grazie per tut-
to quello che ha fatto finora per noi e in egual misura
devo ringraziare l'amico Gigi Santella per essersi pro-
digato in maniera ancomiabile fino alla stesura del
contratto di sponsorizzazione. Di Masi Renato
CLASSIFICA FINALE:
1° Gallina Gabs Lory;
2° Santella Gabs Mabiani;
3° Rogante Gabs Andrea Mabiani,
3° Gobet Gabs Lory;
5° Morandini Comitato Provinciale,
5° Manfrenuzzi Gabs Lory,
5° Di Masi Consuelo Gabs Andrea Mabiani,
5° Alvisi Gabs Lory
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(Piemonte) Manifestazioni Sportive ALESSANDRIA
(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 10 Ottobre 1990)

Campionato PROVINCIALE - Voghera (Pv)

Squadre
VOGHERA (Pv)
Grande successo delle poules finali di boccette a
Voghera Oltre 3000 spettatori presenti agli incontri
A Voghera presso il Centro Sportivo Don Orione, si
sono svolte le poules finali del campionato 89-90. E
stata la prima volta che il Comitato Fiabs di Alessan-
dria è riuscito a riunire contemporaneamente ben 16
squadre per dar modo loro di giocare su 8 biliardi e
tutto ciò grazie alla disponibilità del direttore del cen-
tro sportivo, dei Biliardi Hartes e della buona volontà
dei membri del comitato.  In una coreografia che nulla
aveva da individuare a quella dei campionati italiani,
sabato pomeriggio sono iniziate le gare. Le squadre
partecipanti alle Poules erano le seguenti: per la serie
"A" Carpano Cral Italo Francesca, Genova; per la B
Centro, Genova, Vochieri, Carpano; per la A2 Italo
Francesca, Vochieri, Aurora, Stelvio e per la C Ge-
nova, Esso, Jolly, Ambra. Numerosissimo il pubblico
che oltre ad applaudire i giocatori ha potuto rilevare
l'ottimo operato del direttore di gara P. Rossi che è
stato coadiuvato da efficientissimi arbitri coordinati
da R. Pinna e N. Piacentini. Dopo emozionanti e
sportivi incontri giungevano alle finali per la A
Carpano Cral, per la A2 Italo Francesca Vochieri, per
la B Centro Carpano, per la C Genova Jolly. 4 partite
emozionanti con gioco ad alto livello, portavano le 2
squadre a risultato di parità per cui si è reso necessario
uno spareggio. I giocatori prescelti a disputarlo sono
stati Como per il Carpano e Severino per il Cral. Il
gioco iniziale dell'Alessandrino è stato di altissimo
livello e ciò gli procurava un vantaggio tale che no-
nostante l'ottima rimonta di Severino portava alla
vittoria il Carpano. La finale di A2 vedeva a con-
fronto i giocatori di Italo Francesca e Vochieri. An-
che a termine di questo incontro lo spareggio si è reso

Veduta del salone delle finali a Voghera (Pv)

inevitabile. Durante lo svolgimento di questa finale si
è visto con piacere il ritorno alle gare di Picchio, in-
dimenticato giocatore, che per l'occasione indossava
la maglia del Vochieri. Proprio il campione Alessandri-
no disputava lo spareggio con Girotti. Quest'ultimo
portava alla vittoria Italo Francesca mostrando un
gioco ad altissimo livello. La finale per il campionato
di serie B veniva disputata dal Centro e dal Carpano e
la squadra pontecuronese, con intelligente gioco, giun-
geva alla meritata vittoria con uno schiacciante 4-0.
A giocare la finale del girone di C si incontravano il
Genova ed CI Jolly. Nonostante l'esperienza dei gio-
catori tortonesi la giovane e grintosa compagine
vogherese
si aggiudicava il titolo d'oro dopo 4 partite entusia-
smanti disputate fra gli applausi dei numerosissimi,
rumorosissimi e sportivissimi suoi sostenitori. A ter-
mine delle serate il presidente S. Scotti e il vice presi-
dente F. Marini premiavano vincitori, perdenti e tut-
ti i partecipanti ai campionati FIABS 89-90. II comi-
tato FIABS di Alessandria coglie l'occasione di ringra-
ziare tutti i propri tesserati, i responsabili di squadre e
i gestori dei bar.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Marsillo, Luigi, Schiavon, geom. Martini.

De Negri, Parisini, Schiavon, Esposito, Ricesso,
Parpinel, De Bortoli, Martini, Di Masi, De Bortoli
M. (3° ci.), Loria (1° cl.), Di Masi junior, Fabbro (2°
cl.), Marchesoni (3° cl.), infine Tendella (5° cl.).

ti. Dopo un breve ringraziamento del Direttore di
Gara, prendeva la parola l'Assessore Parpinel, il quale
ringraziava per l'invito ricevuto ed elogiava tutta l'or-
ganizzazione della manifestazione naturalmente fa-
cendo i complimenti anche al Presidente Esposito
artefice del meraviglioso ritrovo ricreativo per Na-
poletani, Meridionali e Friulani, al termine del di-
scorso donava al Presidente del Club Napoli, un piat-
to-ricordo con lo stemma della Città di Udine; il Di-
rettore di gara premiava l'Assessore Parpinel con un
distintivo d'oro Fiabs-Coni a nome del Gabs Andrea
Mabiani. Prendeva la parola il cav. Esposito, il quale
si dichiarava soddisfattissimo per le parole dell'Asses-
sore e si riprometteva di or-ganizzare una manifesta-
zione di Stecca essendo nato un Gabs con il nome di
Azzurro che annovera tra i suoi iscritti oltre ai tesserati
di boccette anche alcuni stecchisti. Prendeva la paro-
la il Consigliere Federale Luigino Martini, il quale
ringraziava per l'invito invitando a parlare l'altro
Consigliere Federale Walter De Bortoli, il quale con
un discorso spumeggiante, spiegava i motivi di que-
st'apertura del Calendario Regionale proprio con una
manifestazione in Udine che è il centro geografico
del Friuli-Venezia. Giulia ma è anche una garanzia per
incominciare bene l'attività regionale 1991 e so-
prattutto sui biliardi Internazionali voluti fortemen-
te dal Presidente Federale Rossetti ed anche da tutto
il Consiglio di Sezione con in testa il Presidente Paren-
ti. Dopo l'intervento il Direttore di gara premiava i
due Consiglieri Federali ed il Presidente del Club Na-
poli, con un ferma- cravatta in argento. Ringrazia-
mento al titolare della Ditta Schiavon per il continuo
apporto che dà alla nostra provincia di Udine e a
tutta la Regione, con la grande professionalità che lo
cottradistingue e a quel meraviglioso staff di operai e
tecnici che ha alle sue dipendenze, il direttore di gara
donava al sig. Schiavon Zelindo un ferma-cravatta in
argento. Il C.R.I.B.

CLASSIFICA FINALE:
1° LORIA del Gabs. Vittoria;
2° FABBRO del Gabs Posocco;
3° DE BORTOLI M. del Gabs Olimpico;
3° MARCHESONI del Gabs Belvedere;
5° TENDELLA del Gabs Belvedere;
5° ROSSI M. del Gabs Vittoria;
5° DEI NEGRI del Gabs Vittoria;
5° MUCIGNAT del Gabs Posocco.

(Triveneto) Manifestazioni Sportive UDINE e Prov.
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1° Trofeo "Andrea MABIANI"

Gara Regionale
1° Trofeo Andrea Mabiani, regionale su biliardi inter-
nazionali con relativo regolamento Si sono dati con-
vegno presso il G.A.B.S. Andrea Mabiani di Udine, i
più forti giocatori della specialità delle provincie di:
Gorizia, Pordenone, Trieste e Udine. La manifesta-
zione ha visto la partecipazione di 64 giocatori, che
si sono dati battaglia (con grande sportività) durante
le eliminatorie per poter accedere al girone finale di
questa prima manifestazione del Calendario Regiona-
le Friuli Venezia-Giulia 1991. Direttore di gara: sig.
Di Masi Renato (arbitro naz.le) coadiuvato dai sigg.ri
Luigi Strizzolo e Luigi Santella entrambi (arbitri na-
zionali). Livello tecnico della manifestazione: buono
- alla manifestazione ha assistito un pubblico che non
ha lesinato applausi ai giocatori che hanno sfoggiato
tiri eccezzionali. Un ringraziamento doveroso va al
nostro generoso sponsor sig. Mario Biasutti titolare
del marchio Andrea Mabiani, il quale ancora una vol-
ta ha contribuito in maniera determinante alla buona
riuscita della manifestazione. Un ringraziamento va
anche alla Pizzeria 'da Pippo' di Udine e alla Ditta
Schiavon (Biliardi) di Padova che hanno contribuito
per assicurare una ricca premiazione per i giocatori e
per le Autorità Politiche e Federali presenti alla
premiazione. Veniamo alla cronaca della manifesta-
zione che non ci ha privato di grosse sorprese, alle
quali ormai siamo abituati. Esclusione dal girone fina-
le di giocatori del calibro di: Santin L. del Gabs Vitto-
ria di Sarone (1° cat.), Di Marcantonio del Gabs Bel-
vedere di Trieste (2° cat.), Rossi A. del Gabs Stadio di
Trieste (2° cat.), Ricesso F. del Gabs Olimpico di Fiu-
me Veneto (2° cat.), Cardone del Gabs Stadio di Trie-
ste (2° cat.), Santella del Gabs Andrea Mabiani di Udine
(2° cat.), Parisini del Gabs Olimpico di Fiume Veneto
(2° cat.) e tanti altri. Pervenivano al girone finale i
seguenti giocatori: -  Mucignat e Fabbro del Gabs
Posocco di Pordenone; - Loria, Dei Negri e Rossi del
Gabs Vittoria di Sarone di Caneva; - De Bortoli Mau-
rizio del Gabs Olimpico di Fiume Veneto; - Marchesoni
e Tendella del Gabs Belvedere di Trieste. Al primo
turno del girone finale, cadevano altri due possibili
vincitori della manifestazione e cioè: Rossi Marcello
e Dei Negri Claudio entrambi 1° cat. i quali dovevano
segnare il passo a causa di due brillanti avversari quali
i Loria e i Fabbro entrambi (2° cat.) promettenti.
Dopo i quarti di finale, accedevano alle semifinali i
seguenti giocatori: Marchesoni, De Bortoli M., Fab-
bro e Loria. A questo punto della manifestazione si
assisteva a due semifinali molto noiose poiché i gio-
catori facevano molta fatica a produrre punti di boc-
ciata e di calcio per cui bisognava aspettare circa
novanta minuti per sapere i nominativi dei due fi-
nalisti che erano: Loria e Fabbro (quaranta anni in
due), veramente due grosse promesse della scuola bi-

gliardistica Pordenonese e per questo bisogna elogia-
re il lavoro dei Dirigenti Pordenonensi quali: i Ver-
dica, i De Bortoli (del passato); i Dei Negri (attuale)
però non bisogna sottovalutare il grande apporto tec-
nico che ha portato a Pordenone la venuta di due
fortissimi giocatori quali i Rossi Marcello (provenien-
te dal Comitato di Pavia) e i Santin Luciano (prove-
niente dal Comitato di Milano) entrambi di 1° cate-
goria anzi pardon il primo dei sopracitati un Nazio-
nale di tutto rispetto che fino a qualche anno fa face-
va parte meritatamente dei Masters e che solo per,
colpa sua oggi non ne fa più parte. Veniamo alla
finalissima che è stata molto avvincente e a tratti si
è visto un gioco effervescente, ha prevalso
meritatamente Loria del Gabs Vittoria di Sarone di
Caneva (PN) su Fabbro del Gabs Posocco di Pordeno-
ne, il quale esce a testa alta da questa finalissima, con
tanta esperienza in più e con un pò di amaro in boc-
ca. Siamo giunti alla premiazione, non mancano i
"pezzi da novanta", scherzi a parte, si annoverano
tra i presenti: L'Assessore allo sport del Comune di
Udine geom. Silvano Parpinel; i Consiglieri Federali
geom. Luigino Martini e il rag. Walter De Bortoli; il
Presidente del Club Napoli il cav. Luigi Esposito; il
costruttore di biliardi il sig. Zelindo Schiavon; il coor-
dinatore regionale Friuli-Venezia Giulia sig. Claudio
Dei Negri; ed inoltre numerosi Presidenti di Gabs del-
la Regione. Purtroppo dobbiamo annoverare l'assen-
za del sig. Mario Biasutti titolare del marchio Andrea
Mabiani generosissimo sponsor della manifestazio-
ne al quale va il più vivo ringraziamento personale ed
a nome del Gabs che si è prodigato con il Presidente
Calore in testa naturalmente affiancato dai suoi più
stretti collaboratori affinché questo 1° Trofeo An-
drea Mabiani fosse all'altezza di tutte le manifesta-
zioni effettuate in provincia di Udine e senza nulla
togliere alle altre devo dire che un pizzico di presun-
zione che è riuscita benissimo nell'intento. Si passava
alla sequenza rituale dei discorsi delle autorità presen-

continua >>
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15° Campionato PROVINCIALE - 1989/1990

Individuale Assoluto

Trofeo "ZAMBON Mario e Figlio"
Alla gara più prestigiosa hanno partecipato 56 gioca-
tori della provincia, le finali si sono fatte al Gabs
Vittoria e le eleminatorie presso tutti i Gabs della
Provincia. Nella finale che si è svolta davanti ad un
numeroso pubblico che gremiva le tribunette del Gabs
Vittoria il giocatore Dei Negri ha piegato l'altro cam-
pione del Vittoria Luciano Santin in una gara davvero
avvincente. Santin ha pagato in finale una partenza
sotto tono e nulla è valso il suo grande recupero nelle
battute finali. Dei Negri andato in vantaggio di ben
50 punti ha così potuto amministrare il cospicuo van-
taggio e cucirsi sulla maglia il prestigioso scudetto. Al
termine della gara si sono svolte le premiazioni alle
quali sono intervenuti i Delegati Nazionali Fiabs (Fe-
derazione Italiana Amatori Biliardo Sportivo) Walter
De Bortoli, Marcello Verdica, il Sindaco di Caneva
Pierantonio Rigo e l'Assessore al Commercio Carlo
De Re. Le boccette pordenonesi ha commentato De
Bortoli stanno sempre più entrando nelle simpatie
della gente come dimostrano gli oltre cento tesserati
di quest'anno.
CLASSIFICA FINALE:
1° Dei Negri Claudio Gabs Vittoria;
2° Santin Luciano Gabs Vittoria;
3° Rossi Marcello Gabs Vittoria;
3° Giordano Luigi Gabs Posocco;
5° Turchet Roberto Gabs Vittoria,
5° Loria Gianluca Gabs Vittoria,
5° Morassut Claudio Gabs Alle Grazie.

14° Campionato PROVINCIALE - 1989/1990

Coppie Assoluto
II 14° Campionato Provinciale assoluto a coppie ha
visto la partecipazione di 32 coppie della provincia.
La gara è stata organizzata dal Comitato Provinciale
con le finali al Gabs Posocco ed è stata molto com-
battuta fin dalle prime partite perché varie coppie
avevano molte ambizioni di vittoria finale.  Si sono
disputate la finale le coppie De Negri-Biscontin e
Verdica-Posocco C. La gara è stata molto emozio-
nante perché la coppia Dei Negri Biscontin che ave-
va un vantaggio di ben 40 punti è stata raggiunta dagli
avversari. Infatti l'amatore Posocco Carlo con una
serie di birilli abbattuti ha portato la partita in parità.
A quel punto il giocatore Dei Negri per raggiungere i
75 punti con l'ultima biglia tentava un retro al pallino
e passava in mezzo al castello abbattendo un solo
birillo e dando così la possibilità agli avversari di fare
tre punti d'accosto e vincere. Alla premiazione è in-
tervenuto il Cons. Nazionale De Bortoli Walter.
La premiazione è stata fatta dal Presidente della Com-
missione Tecnica che ha ringiaziato i gestori del Bar
Posocco gli arbitri e i giocatori. Inoltre il Presidente
Provinciale e il Consigliere Nazionale Verdica
Marcello si sono complimentati con il Comitato Pro-
vinciale per la perfetta riuscita della gara.
CLASSIFICA FINALE:
1° Verdica-Posocco C. Gabs Po-socco;
2° Biscontin-Dei Negri Gabs Vittoria;
3° Dort-Giordano Gabs Posocco;
3° Mucignat-Fabbro Gabs Posocco.

(Triveneto) Manifestazioni Sportive VICENZA e Prov.
(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 05 Maggio 1990)

Campionato Provinciale 1989/1990

Individuale
VICENZA
A Rigon il Campionato Provinciale Si è svolto presso
il Gabs Rigon di Dueville il campionato provinciale
assoluto di biliardo 1990. La direzione di gara è stata
affidata all'arbitro nazionale sig. D'Agostini Gino,
mentre l'organizzazione è stata ben curata dal Comi-
tato Provinciale di Vicenza che vede come respon-
sabile per le boccette il sig. Gio-vanni Dukic, il quale
mancava ormai da anni dalla scena boccettistica
vicentina. La varie fasi del campionato in cui tutti i
giocatori della provincia si sono dati battaglia per
l'accesso alle fasi finali, hanno fatto registrare una
netta prevalenza dei portacolori del Gabs Pigna di
Cusinati e del Gabs Rigon di Dueville. La partita vale-
vole per l'assegnazione del titolo veniva disputata da
Lanaro Giorgio e da Rigon Aldo. Alla fine di una fina-
le entusiasmante, ha avuto la meglio Rigon Aldo il
quale ha saputo rimontare uno svantaggio che ap-
pariva ormai incolmabile.
CLASSIFICA FINALE:
1° Rigon Aldo (Gabs Rigon);
2° Lanaro Giorio (Gabs Pigna);
3° Bassan Valentino (Gabs Rigon),
3° Frigo Mario (Gabs Pigna);
5° Costa Giorgio (Gabs Pigna),
5° Massaretto Ruggero (Gabs Rigon),
5° Olivo Primo (Gabs Pigna),
5° Calzavara Ivano (Gabs Pigna)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Campionato PROVINCIALE - 1990/1991

Individuale
Organizzato dal Comitato Provinciale Fiabs di Udine
ed ospitato dal Gabs Lory di Udine si è disputato il
Campionato Provinciale di boccette individuale. Di-
rettore di gara: sig. Strizzolo Luigi (arbitro naziona-
le), attrezzi di gioco: n. 2 biliardi della ditta Schiavon.
Alla manifestazione hanno partecipato 16 giocatori,
dei Gabs Lory, Mabiani ed Eden. Al girone finale per-
venivano i seguenti giocatori: Manfrenuzzi, Gallina,
Vasco tutti del Gabs Lory ed infine Mignogna del neo
Gabs Eden di Tolmezzo. Dopo le due semifinali:
Manfrenuzzi/Vasco e Gallina/Mignogna si guadagna-
vano l'ingresso alla finalissima i giocatori: Manfrenuzzi
e Gallina entrambi del Gabs Lory i quali si giocavano
il titolo agli 80 punti, disputando un bell' incontro
che alla fine vedeva vittorioso Manfrenuzzi
soprannominato «gigante buono» il quale si laureava
Campione Provinciale. Al terzo posto a pari merito i
giocatori: Vasco e Mignogna. La premiazione veniva
effettuata dal Presidente ZANINOTTO insieme al
Direttore di gara e al Presidente del Gabs Lory sig.
DURAT Paolo.
CLASSIFICA FINALE:
1° Manfrenuzzi Gabs Lory
2° Gallina Gabs Lory
3° Vasco Gabs Lory
3° Mignogna Gabs Eden

Biliardo MATCH - Anno XIV
n° 01 Gennaio 1991

Angiolini, Zaninotto, Strizzolo, Manfrenuzzi (1° cl.),
Gallina (2° cl.), Mignogna (3° cl.) ed infine Durat P.
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7° Campionato PROVINCIALE - 1989/1990

Squadre

Trofeo "Dall' AGNESE Mobili"
PORDENONE
Si è concluso il 7° Campionato Provinciale a squadre
di Boccette della Provincia di Pordenone, hanno par-
tecipato 9 squadre con la formula del girone unico
all'Italiana il Campionato è cominciato il mese di
Febbraio ed è finito il mese di Giugno. Il Campionato
è stato molto combattuto che alla fine si è dovuto
fare uno spareggio per il titolo tra le squadre dello
Scaccomatto e del Casagrande perché erano arrivate
a pari punti, la spuntata lo Scaccomatto nell'ultima
partita dello spareggio. Il Campionato ha sempre avuto
molto pubblico interessato agli incontri del Venerdì.
Puntuale anche la stampa locale del Gazzettino, ogni
Martedì dava risultati e classifiche della settimana
prima. Tutte le squadre partecipanti al 7° campiona-
to a squadre di boccette denominato "Trofeo
Dall'AGNESE MOBILI" sono state premiate nel cor-
so di una festa del Biliardo Sportivo organizzata dal
Comitato Prov.le nel stupendo locale Scaccomatto di
S. Giorgio della Richinvelda PN. Il patron del locale
sig. Attilio ha aiutato il Comitato Prov.le ad or-
ganizzare una favolosa serata per i Boccettisti della
Provincia con ben 7 spettacoli Internazionali di arte
varia. Alla premiazione sono intervenuti oltre a tutti
gli sponsor delle squadre anche molte autorità Politi-
che della Regione Friuli e della Provincia, erano pre-
senti inoltre le seguenti autorità sportive della FIABS:
Consiglieri Federali De Bortoli, Verdica, Martini e il
Consigliere di sezione Di Masi, il Presidente Triveneto
Faggian i Presidenti di alcune Province del Triveneto
che erano: Zazinovich TS, Chinagli PD, Marassi Go e
Dei Negri PN. Cicerone della serata è stato il consi-
gliere Federale De Bortoli mentre lo scudetto e gli
altri premi sono stati consegnati dal Presidente Pro-

Pres. Prov. DEI NEGRI C. titolare del locale DE
SIMONS A. onorevole DE CARLI F. giocatori
LORIA G. BIANCHIN F. TONON P. pres. GABS
Vittoria SANTIN L. FEDRIGO S. BIANCHINI F.
TURCHET R. Con. Fed. DE BORTOLI.

vinciale FIABS boccette DEI NEGRI Claudio. L'otta-
va edizione del campionato provinciale (ha dichiara-
to il Presidente Dei Negri) è già in cantiere. Tutti gli
sponsor si sono dimostrati entusiasti dell'idea e i boc-
cettisti si sono messi all'opera per allestire tre nuove
squadre. Campione girone andata la squadra del
Gasagrande S.P.A
1° Class. partite vinte individuali
BIANCHIN F. (Scaccomatto)
1° Class. partite vinte a coppie
DORT-GIORDANO (Casagrande)
CLASSIFICA FINALE:
1° GABS Vittoria (scaccomatto) Punti 57;
2° GABS Posocca (casagrande) Punti 54;
3° GABS Vittoria; (mercury) Punti 46;
4° GABS Grazie (britannia) Punti 43:
4° GABS Vittoria  (papillon) Punti 43;
6° GABS Posocco (colori danilo) Punti 38;
7° GABS Grazie (falconer) Punti 35;
8° GABS Olimpico (comec) Punti 28;
9° GABS Posocco (rhoss) Punti 20.
 Il Presidente Claudio Dei Negri
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

6° Campionato PROVINCIALE - 1989/1990

Individuale "Amataori"
Il Campionato Provinciale Amatori ha visto la par-
tecipazione di 40 giocatori della provincia. La gara è
stata organizzata dal Comitato Provinciale con le
finali al Gabs Vittoria di cui il presidente Santin Lucia-
no aveva preparato una degna accoglienza ai gioca-
tori finalisti con tribuna per il pubblico che per l'oc-
casione è stato molto numeroso anche perché nei
giocatori finalisti c'era un giocatore del Gabs Vitto-
ria. Dopo un combattuto girone finale alla finalissima
sono arrivati due giocatori con buona esperienza di
gioco: il sig. Zoldan del Gabs Vittoria e il sig. Mucignat
del Gabs Posocco. La partita è stata molto bella e
veloce perché i giocatori con il pallino d'acchito han-
no tatto molti birilli. Alla fine però l'ha spuntata il
beniamino di casa che ha ricevuto molti complimenti
da tutti.
CLASSIFICA FINALE
1° Zoldan Enrico Gabs Vittoria;
2° Mucignat Rino Gabs Posocco;
3° Vavassori Gianni Gabs Posocco,
3° Bianchini Manlio Gabs Olimpico;
5° Morassut Claudio Gabs Alle Grazie.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Giordano L., Verdica M., Biscontin F., De Bortoli
Walter, Posocco C., Dei Negri Claudio (Pres. Prov.),
Dort, Mucignat e Fabbro.

(Triveneto) Manifestazioni Sportive PORDENONE
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1° Memorial "BIASI Giuseppe"

Gara a Terna - Staffetta
PORDENONE
All'amatore Salatin Roberto il 1° Memorial Biasi G.
Il Gabs Olimpico di Fiume Veneto ha voluto ricordare
l'arbitro Nazionale e giocatore Biasi Giuseppe, scom-
parso un anno fa stroncato da un male incurabile, con
una gara di biliardo sportivo specialità boccette. Dopo
una settimana di gironi eliminatori molto combattuti
davanti ad un folto pubblico, s'inizia il girone finale
composto da 8 giocatori di cui 6 Amatori e solo 2
prime categorie, dove l'Amatore Salatin R. dopo un
finale di partita incandescente la spuntata su l'A-
matore Mucignat R. Alla premiazione è intervenuto
il presidente Prov.le di Pordenone Claudio Dei Negri
che ha ringraziato il sig. Fortunato Ricesso per aver
voluto ricordare il sig. Biasi Giuseppe come amico e
uomo indimenticabile per le sue capacità organizzative,
ed i parenti dello scomparso per aver offerto la meda-
glia d'oro al primo class. Dei Negri Claudio
CLASSIFICA FINALE:
1° Salatin Roberto Amatore GABS Olimpico;
2° Mu-cignat Rino Amatore GABS Posocco;
3° Boccalon Andrea Amatore Gabs Posocco;
3° Biscontin Franco l° cat. Gabs Vittoria;
5° Turchet Roberto 1° cat. Gabs Vittoria;
5° Tonon Paolo Amatore Gabs Olimpico;
5° Donno Ernesto Amatore Posocco;
5° Fabbro Roberto Amatore Posocco.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Biliardo MATCH - Anno XIII
n° 12 Dicembre 1990
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infaticabile promotore dell'attività provinciale non-
ché sulla preziosa collaborazione del direttore di gara
Sig. DONNO Ernesto. VERDICA evidenziava la
complessività e l'elevato tasso tecnico necessario per
imporsi in quella disciplina con particolare rifermento
alla particolarità di rispondenza ai tiri sui biliardi ti-
po internazionale. Il Vice Sindaco porgeva a tutti i
presenti i saluti da parte dell'amministrazione comu-
nale di San Quirino auspicando lo svolgimento di
manifestazioni come questa anche nel prossimo futu-
ro. Successivamente il presidente DEI NEGRI pre-
miava i vincitori delle classifiche sportive dell'anno
svolto: ROSSI Marcello per la classifica assoluta,
DORT Stefano per la classifica 2° categoria e FAB-
BRO Roberto per la classifica amatori, nonché pro-
cedeva alla premiazione del torneo MASTERS distri-
buendo ricchi premi e omaggi floreali alle gentili si-
gnore e signorine presenti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Giordano Luigi, Gabs Posocco;
2° Santin Luciano, Gabs Vittoria;
3° Ricesso Fortunato, Gabs Olimpico
3° Rossi Marcello, Gabs Vittoria.

Class ifica Provinciale divisa per categoria
Class ifica As soluta
1° Rossi, l° Vittor ia 64 ;
2. Turchet, l° Vittor ia 34 ;
3. Santin, l° Vittor ia 33 ;
4. Dei Negri, l° Vittor ia 31 ;
5. Fabbro, A Posocco 23 ;
6. Mucignat, A Posocco 15 ;
7. Tonon, A Olimpico 14 ;
8. Loria, A Vittor ia 13 ;
9. Dort, 2° Posocco 13 ;
10. Giordano, l° Posocco 13 ;
11. Ricesso, 2° Vittor ia 12 ;
12. Salatin, A Olimpico 11 ;
13. Posocco, A Posocco 10 ;
14. Biscontin, l° Vittor ia 10 ;
15. Fedrigo, 2° Vittor ia 10 ;
16. Flaiban, A Vittor ia 8 ;
17. Morassut, A Grazie 7 ;
18. Biasi, A Grazie 7 ;

(Triveneto) Manifestazioni Sportive PORDENONE
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19. Ricesso, A Olimpico 6 ;
20. Raggiotto, A Olimpico 5 ;
21. Bortolini, 2° Vittor ia 4 ;
22. Bianchin, A Vittor ia 4 ;
23. Verdica, 2° Posocco 4 ;
24. Boccalon, A Posocco 4 ;
25. Michelin, A Vittor ia 4 ;
26. Persi, A Posocco 3 ;
27. Zoldan, A Vittor ia 3 ;
28. Donno, A Posocco 2 ;
29. Zanon, A Posocco 2 ;
30. D'Amore, A Posocco 2 ;
31. Ceschin, A Posocco 2 .
Class ifica seconda
Do rt , Posocco 13 ;
Ricesso, Vittor ia 12 ;
Fedrigo, Vitto -ria 10 ;
Ricesso, Olimpico 6 ;
Bo rtolini, Vittor ia 4 ;
Verdi-ca, Posocco 4 .
Class ifica amatori
Fabbro, Posocco 35 ;
Muci-gnat, Posocco 24 ;
To non Olimpico 16 ;
Lor ia, Vittor ia 13 ;
Boccalon, Posocco 13 ;
Zoldan, Vittor ia 12 ;
Sa- latin, Olimpico 11 ;
Posoc-co, Posocco 10 ;
Morassut, Posocco 10 ;
Biasi, Grazie 10 ;
Bianchin, Vittor ia 8 ;
Flaiban, Vittor ia 8 ;
Rag-giotto, Olimpico 5 ;
Donno , Posocco 5 ;
Vavvassori, Po-socco 4 ;
Bianchini, Olimpi- co 4 ;
Miche lin, Vittor ia 4 ;
Persi, Posocco 3 ;
Zanon, Posocco 2 ;
D'Amore, Po-socco 2 ;
Ceschin, Posocco 2 .
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(Triveneto) Manifestazioni Sportive PORDENONE
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1° Trofeo "Biliardi SCHIAVON""

MASTER Provinciale
GIORDANO si laurea 1° campione Masters
«Boccette internazionali»
Il Comitato Provinciale di Pordenone sez. Boccette
ha sugellato l'attività sportiva dell'anno trascorso
organizzando questo inedito torneo «MASTERS» indi-
viduale raggruppando i migliori giocatori provinciali
distintisi durante l'annata sportiva e compresi nelle
prime n. 16 posizioni della classifica generale a punteg-
gio. La manifestazione ospitata presso l'imponente e
accogliente sala biliardi ubicata al piano superiore della
trattoria- pizzeria «PRATOBELLO» di San Quirino
(PN) è stata costantemente seguita da un interessato
pubblico e ripresa da emittenti televisive private lo-
cali. L'interesse generale è stato senza dubbio genera-
to dalla particolarità del torneo e cioè: l'uso di n. 4
biliardi internazionali della ditta Schiavon di Padova,
il regolamento relativo in vigore nei tornei nazionali
di categoria masters (incontri al meglio delle tre par-
tite all'italiana, ecc.), infine l'epilogo con la cerimo-
nia di premiazione anche delle classifiche finali prov.li
divise per categorie,  nonché la degustazione finale
delle specialità della pizzeria parzialmente offerte dal
Comitato prov.le in collaborazione con il gestore del
locale.  La manifestazione ha avuto il supporto
sponsorizzatore da parte della Cassa Rurale Artigiàna
di San. Quirino, della Conad centro di distribuzione di
Pordenone e della Oreficeria Zanette di Porcia per
quanto riguarda le premiazioni. Dopo un'intensa gior-
nata di incontri eliminatori accedevano alle semifi-
nali i seguenti giocatori: ROSSI Marcello e SANTIN
Luciano del Gabs Vittoria di Caneva, RICESSO Fortu-
nato del Gabs Olimpico di Fiume Veneto e GIORDANO
Luigi del Gabs Posocco di Pordenone. Giocatori que-
sti dotati di un buon tasso tecnico ed elevata esperien-
za, ricordiamo ROSSI ex campione italiano, SAN-

De Bortoli -  Rossi -  Schiavon -  Santin - Giordano -
Dei Negri (Pres. Prov.) vice sindaco S. Quirino -

Ricesso -  Verdica e Donno.

TIN plurititolato nella provincia di Milano dove ha
lungamente militato nonché presidente del proprio
Gabs, RICESSO ex campione triveneto e GIORDA-
NO titolato giocatore provinciale e triveneto. Nel
turno di semifinale svoltosi ad incontri diretti sempre
al meglio delle 3 partite SANTIN aveva la meglio sul
compagno di Gabs ROSSI e GIORDANO la spuntava
su RICESSO accedendo così alla finale. La prima par-
tita di finale veniva vinta agevolmente da GIORDANO
però la seconda vedeva il ritorno di SANTIN, dunque
tutto veniva deciso nella terza partita che svoltasi
sotto gli occhi di numeroso pubblico le telecamere e
le autorità invitate vedeva la vittoria definitiva di
GIORDANO che si fregiava così del titolo di 1° Cam-
pione prov.le MASTERS in virtù della sua notevole
costanza all'accosto e alla precisione nella bocciata
dimostrata durante tutto l'arco dell'impegnativo tor-
neo (ben n. 19 complessive partite ai 41 punti), lode
comunque anche al 2° classificato SANTIN. Alla ce-
rimonia di premia- ione erano presenti i Consiglieri
Federali Fiabs Sigg. De Bortoli Walter e VERDICA
Marcello, il Vice Sindaco di San Quirino. DE BERTOLI
metteva l'accento sul fattivo lavoro eseguito dal Pre-
sidente Prov.le Sig. DE NEGRI Claudio autentico e
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Campionato PROVINCIALE - 1989/1990

Individuale "Amatori"
PADOVA
Coadiuvati dallo staff del Gabs PRESIDENT e del
sempre accogliente e disponibile gestore del bar Sig.
Angelo Segato, dopo quindici giorni di gioco (intermi-
nabili a sentire gli arbitri), si sono conclusi i campio-
nati provinciali -  sezione boccette -  della categoria
Amatori specialità individuale. Nei due campi di gio-
co del Bar President, da cui prende il nome la omoni-
ma Società, serata dopo serata, si sono alternati i
gironi eliminatori sino a portare alla serata conclusi-
va otto giocatori, tutti all'altezza della situazione,
che in una serata di fuoco (per il tappeto verde) han-
no dato vita alla finale per la conquista dell'ambito
titolo che, anno dopo anno, diventa un ap-
puntamento molto sentito dai tesserati della Provin-
cia.  Mai come quest'anno però il fattore campo è
stato così determinante per assegnare i posti disponi-
bili per il girone finale. Basti pensare che su otto fina-
listi sei erano della Società ospitante, uno appartene-
va alla Società dell'Olimpico (nuova Società della
Provincia), uno appartenenva alla Società dell'FR2
Conselve. Come spesso succede in questi casi però i
cosiddetti «stranieri» hanno fatto da pecore nere tanto
che il giocatore Albiero Raimondi dell'Olimpico ed il
giocatore De Angeli Bruno dell'FR2 hanno dato vita
alla finalissima, lasciando alle loro spalle i tesserati
della Società del President. Alla fine la spuntava De
Angeli Bruno che con immensa soddisfazione si ag-
giudicava l'ambito titolo. Auguriamo a questo gioca-
tore un buon proseguimento di stagione e che da que-
sto sport possa trovare tante altre soddisfazioni. Di-
rettore di gara: Arbitro Nazionale Gianni Chinaglia.
Maria Teresa Negrisolo .
CLASSIFICA FINALE:
1° De Angeli Bruno Gabs FR2;
2° Albiero Raimondi - Gabs Olimpico;
3° Ferrante Alessio - Gabs President;
3° Zampieri Luciano - Gabs President

Rosa Walter Pres. Gabs President, Mingrelli Rober-
to, De Angeli Bruno Campione Provinciale e Gianni
Chinaglia Presidente Prov.inciale

Campionato PROVINCIALE - 1989/1990

Individuale "Amatori"
Categoria Amatori Barioni Ruggero, Gabs Oriago, vin-
citore indiscusso Cinquant'anni. Sposato con la si-
gnora Mara e padre di due figli Michele e Monica
Veneziano d'origine, vive a Marghera (VE). Da circa
trent'anni lavora a Murano (VE), isola-patria mondia-
le del vetro, come operaio addetto ai forni. Appassio-
nato del gioco del biliardo a boccette dall'età di ven-
t'anni, si è affiliato alla FIABS tesserandosi con il
Gabs Oriago da tre anni. Il suo hobby oltre al biliardo
è la pesca di mare. È stata una vittoria sorprendente
ma indiscussa. Pe sce  Renato

1° Class. BARIONI Ruggero

Biliardo MATCH - Anno XIII
n° 05 Maggio 1990

Manifestazioni Sportive
VENEZIA
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Campionato PROVINCIALE - 1989/1990

Squadre Staffetta

I Ragni D'Oro con merito
ORIAGO (Ve)
LA SCHEDA
Sede principale: San Martino di Cazzago di Pianiga.
Partecipanti: n. 10 staffette da 4 componenti.
Modalità di gioco: eliminazione diretta ai punti 200.
Periodo di svolgimento: domenica 4 Febbraio 1990.
Direttore di gara: Boldrin Silvano, arbitro naz.
Servizio fotografico: Pesce Renato.
Servizio stampa: Gaiani, pres. GABS S. Martino.
Pe rsonalità presenti: Talon Osvaldo. coordinato-
re C.P. di Venezia.
CLASSIFICA FINALE:
1° Baldan-Chinellato-Poletto-Turcato, R. Oro;
2° Granini-Fossetta- Turetta-Santello, Sport Mira;
3° Giacomello - Danes in-Zacca r ia - S ammart ino ,
Oriago B.
3° Poli-Catullo-Bortolato-Serluca, Oriago C
NOTE Si è svolto sui biliardi del GABS S. Martino di
Cazzago di Pianiga, il Campionato Provinciale a staf-
fetta 1990. Dopo le varie selezioni sono giunti alle
semifinali, con i seguenti abbinamenti, le staffette: a
- Oriago B contro R. Oro B - Oriago C contro Sport
Mira. La finale vedeva opposte le staffette dello Sport
Mira contro R. Oro, i quali si aggiudicavano la vitto-
ria meritatamente. Dopo le premiazioni, effettuate
dal coordinatore del C.P. di Venezia sig. Talon Osvaldo
e dal presidente del GABS S. Martino sig. Gaiani, tutti
a tavola per un rinfresco. Durante la manifestazione
è stata effettuata, dal sig. Talon Osvaldo, la
premiazione della classifica provinciale a punti 1988/
1989 che è risultata così composta:
1. Poletto Francesco, R. oro;
2. Chinellato Luciano, R. oro;
3. Giacomello Franco, Oriago. A
i suddetti giocatori sono state assegnate 3 medaglie
d'oro rispettivamente di 5-4-3 grammi.
Pesce Renato
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Gaiani - Poletto -  Turcato - Boldrin -
Chinellato Baldan -  Talon

Campionato PROVINCIALE - 1989/1990

Coppie
PIRAINO Paolo - PIVA Giuseppe, jet sul campio-

nato provincial e a coppie 1990
CLASSIFICA FINALE:
1° Piraino -Piva G.A.B.S. Oriago;
2° Danesin-Zaccaria G.A.B.S. Oria-go;
3° Baldan-Baldan G.A.B.S. San Martino;
3° Giacomello-Borghi G.A.B.S. Oriago;
5° Besazza-Sammartino G.A.B.S. Oriago;
5° Catullo-Leone G.A.B.S. Oriago
Note «Non c'è niente di più bello che vincere in casa
e alla presenza di uno sponsor», così Piraino e Piva
hanno commentato la loro prestazione sul Campio-
nato Provinciale a Coppie 1990. Con una partenza
in sordina hanno dato corpo ad una vittoria che si è
consolidata con il susseguirsi delle partite. Una affer-
mazione meritata dunque che ha premiato due appas-
sionati e vecchi (non di età) giocatori dell'Oriago.
Alle premiazioni, officiate dal Presidente e dal Segre-
tario dell'Oriago, sono stati rivolti ringraziamenti ai:
giocatori al Gabs-arbitri-pubblico e a tutti coloro che
si sono adoperati per buon andamento della manife-
stazione.

Alberti, Danesin, Zaccaria, Piva, Piraino e Fabris.
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Campionato TRIVENETO - 1989/1990

Coppie
PADOVA
2 Dicembre 1990 ore 9 inizia l'ultima manifestazione
Triveneta di questa annata sportiva "Il campionato
triveneto assoluto a coppie". In una splendida corni-
ce "La provincia di Padova" in cui, di primo mattino,
tutte le sedi delle Società sportive biliardistiche apri-
vano le porte per far entrare, quasi furtivamente, i
tesserati FIABS del Triveneto che si apprestavano a
contendersi l'ambito titolo, in un primo mattino ge-
lido, ma con il sole che mostrava il suo sorriso al
nuovo giorno, le sedi di gioco "Birillo, President,
Campagnola, Hotel Xibana ed Olimpico" ancora gri-
gie, vuote e silenziose, quasi come per magia si riem-
pivano di tantissimi colori: le magliette dei parteci-
panti prendevano vita ed un allegro vocìo risuonava
negli ambienti, vocio destinato ben presto ad essere
zittito dai vari arbitri provinciali e nazionali che por-
tavano i contendenti ai tavoli di gioco: tutti si con-
centravano al fine di appuntare sui loro petti lo scu-
detto di campione. Una manifestazione degna di es-
sere vista e vissuta, un'organizzazione arbitrale pres-
soché perfetta, messa a punto dal Comitato Pro-
vinciale Padovano. Iniziano le partite, le biglie cor-
rono veloci nei tavoli di gioco, il pallino viene bacia-
to dalle biglie per poi essere percorso nell'acchito o
nel gioco di rimessa, i punti si accumulano e comin-
ciano a delinearsi i primi sconfitti, qualche rammari-
co, un po' di stizza per quella biglia che non ha vo-
luto entrare tra un groviglio di altre biglie: pazienza,
gli avversari sono forti, sarà per la prossima volta. Il
gioco continua ed i vincenti di batteria, uno ad uno, si
portano alla sede Palasport Olimpico per disputare il
girone finale, sono tutti sorridenti, il primo passo è
fatto, ma sono anche consapevoli che la battaglia
comincia ora. Tutti i finalisti sono pronti a com-
battere anche con le unghie,  se necessario, per la-
sciarsi alle spalle gli altri contendenti. Vogliamo elen-
care tutte le coppie finaliste: Fiorin F.-Fiorin D. e
Guastaldini-Fiorenzato di Padova, Baldan-Turcato,

Borghi-Sammartano, Poletto Francesco-Chinellato
Luciano e Giacomello-Danesin di Venezia, Rossi-
Santin e Fedrigo-Turchet di Pordenone. I giocatori si
allineano dietro i tavoli di gioco, sono tutti dei cam-
pioni, nei loro petti sono cuciti più scudetti del nume-
ro stesso dei finalisti che si apprestano a dare vita a
questa finale; sono scudetti che declamano la qualità
di questi campioni nelle varie specialità: individuale,
coppie, squadre provinciali e triveneti. Nessuno di lo-
ro meriterebbe di uscire sconfitto, ma lo sport è esi-
gente e cattivo e chiede un vincitore, e sport sia nel
rispetto degli avversari, dei regolamenti, ligi, severi,
qualche volta assurdi. Si comincia, un pubblico atten-
to e silenzioso segue le varie fasi di gioco, com-
mentando qualche volta gli errori (se di errori si trat-
ta) dei giocatori, fino a che uno scrosciante applauso
risuona nella sala: lo sport ha dato il suo nuovo cam-
pione, due maglie bianche si distinguono sotto gli scu-
detti, sono quelle dei giocatori Fiorin Ferdinando e
Fiorin Doriano del Gabs Palasport Olimpico della
Provincia di Padova; sono Campioni Triveneti a cop-
pie 1990. Auguriamo a questi due tesserati di difende-
re con onore questo titolo conquistato e speriamo
che molti giovani seguano il loro esempio, il loro
sport: il biliardo sportivo.

Fiorin Doriano.- Fiorin Ferdinando (campioni
 Triveneti coppie 1990), Turcato-Baldan (2a clas.)
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VENEZIA
Pur senza togliere merito agli avversari va detto che
Galeazzo ha dimostrato di essere un giocatore di no-
tevole caratura, in grado di costringere gli avversari
per tutta la partita al proprio gioco. Quasi mai, difatti,
gli avversari sono riusciti a proporsi con pericolosità
eccezion fatta per Chinellato di Venezia e Beccaro di
Padova. Arbitrato da Alberti e Fabris, l'ultimo scon-
tro, al meglio dei punti 70 vedeva il nettissimo domi-
nio di Galeazzo, che lasciava il pur valido Poletto al
palo senza alcuna possibilità di appello. Ai giocatori
dell'Oriago che pur conseguendo buoni piazzamenti
con Danesin (3°) - Tessarin (5°) e Renato (9°) non ce
l'hanno fatta un: in bocca al lupo per la prossima.
Prima di passare alle premiazioni dei giocatori da
parte dei sigg. Semenzato e Pesce, rispettivamente
Presidente e Segretario del GABS Oriago, è stata data
la parola al sig. Moressa Sergio, presidente
dell'ANFFAS (Associazione Nazionale Famiglie Fan-
ciulli Adulti Subnormali) della Riviera del Brenta (VE).
Infatti quest'anno alla gara di biliardo è stata abbinata
una lotteria di beneficenza, con il cui ricavato è stata
acquistata una carrozzina elettrica. Visto lo scopo
umanitario, il GABS Oriago, è lieto di ringraziare ogni
giocatore di biliardo e non che con il suo contributo si
è reso sensibile ad un problema sociale. Ritornando
alla gara il tutto si è svolto in un'atmosfera di corret-
tezza con un pubblico numeroso ed attento che ha
seguito gli incontri con silenzioso interesse. Un plau-
so alla organizzazione che ha svolto la sua paziente
opera con serietà e competenza, e un grazie agli spon-
sor che con il loro contributo fanno sempre più ap-
passionante questa manifestazione. Terminate l'estra-
zione della lotteria e la premiazione dei giocatori, e
dopo aver sentito i ringraziamenti da Antonella, fi-
glia del compianto Gino Mason.

Alla grande  Galeazzo Fabio de l G.A.B.S.
Olimpico di Piove  di Sacco-Padova

Galeazzo, Poli, Poletto Francesco

CLASSIFICA FINALE:
1° Galeazzo (Padova);
2° Poletto (Venezia);
3° Beccaro (Padova);
3° Danesin (Venezia);
5° Rossi (Pordenone);
5° Tessarin (Vene-zia);
5° Benetazzo (Padova);
5° Dean (Gorizia);
9° Frigo (Vicenza);
9° Tosetto (Padova);
9° Fiorin (Padova);
9° De Lorenzi (Venezia);
9° Chinellato (Venezia);
9° Rigon (Vicenza); 9. Berton (Venezia);
9° Rosaio (Venezia).

Si ringraziano in particolare:
a -  Famiglia Mason;
b - Scarisi Elio, artista di VE - Mestre;
c -  Sig. Pavan Giovanni di Malcontenta - VE.
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Campionato PROVINCIALE - 1989/1990

SQUADRE
VENEZIA
Campionato Provinciale a squadre 1990
Responsabili organizzazione : Martignon G e
Talon O., coordinato-ri del Comitato Provinciale di
Venezia.  Partecipanti: n. 9 squadre. Modalità di
gioco: 1° fase due gironi all'italiana. 2° fase elimina-
zione diretta. Sede  de lla finale: Gabs San Martino
di Cazzago di Pianiga. Direttore  di gara: Boldrin
Silvano, arbitro nazionale.  Arbitri: Fabris Bruno,
Penazzato Remigio, Alberti A. Personalità presenti
alla finale : Martignon Germano e Talon Osvaldo,
coordinatori del Comitato Provinciale di Venezia.
Servizio fotografico: Poli Giorgio. Servizio stam-
pa: Pesce Renato.
CLASSIFICA FINALE:
1° R. Oro -
2° Oriago B -
3° Oriago A -
3° Sport Mira
Note Tutto secondo pronostico. Partiti con i favori
del pronostico i R. Oro non hanno deluso. Si è tratta-
to di una affermazione di stretta misura ma tutto
sommato meritata. Dopo le fasi eliminatorie appro-
davano alle semifinali con i seguenti abbinamenti:

Fabris, Boldrin, Poletto, Penazzato, Talon,
Turcato, Chinellato, Mazzucco, Baldan, Siviero.

Oriago A contro Oriago B. -  R. Oro contro Sport
Mira. Il derby tra l'Oriago A e B non ha avuto storia
tanta è stata la supremazia dimostrata dall'Oriago B
che vinceva l'incontro per 4 a 0. L'altra semifinale è
stata risolta al meglio delle 5 partite; infatti, termi-
nati 2 a 2 gli incontri regolari c'è stato bisogno della
partita di spareggio nella quale aveva la meglio la
coppia dei R. Oro. L'incontro di finale è stato molto
tirato e ha avuto la meglio, avendo vinto le due par-
tite a coppie che valgono 4 punti rispetto ai 3 delle
partite individuali, la formazione dei R. Oro.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Memorial "MASON Gino"

Gara a Terna - Staffetta
ORIAGO (Ve)
Alla memoria di MASON GINO
BARZAGHI Alessandro ... e così sia!
Sede principale: Gabs «Oriago» di Oriago-Venezia
Altre Sedi: Gabs «Al Ponte» di Dolo-Venezia; Gabs
«Campagnola» di Campodarsego-Padova; Caffé
«Com-mercio» di Dolo-Venezia; Bar «Sport» di
Malcontenta-Venezia; Trattoria «Da Aristide» di Fles-
so D'Artico-Venezia «Organizzare e Vincere» potrebbe
essere il titolo di un romanzo.
L'Oriago torna a vincere con BARZAGHI Alessan-
dro, che ha fatto sua questa gara triveneta al di fuori
di ogni pronostico. Soddisfazione innanzitutto per il
nutrito numero di partecipanti: 120 provenienti del-
le Provincie di: Padova, Pordenone, Rovigo, Treviso,
Trieste, Venezia, Verona, Vicenza. Inappuntabile,
come nella tradizione dell'Oriago, l'organizzazione.
Stupenda la cornice di pubblico (diverse signore) per
tutta la giornata e in particolare durante la partita di
finale e la premiazione. La manifestazione che ha
ottenuto un'ottimo effetto propagandistico, ha
espresso un buon giudizio sul pubblico, sui partecipan-
ti e sul livello tecnico di gioco riscontrato durante la
gara. Un particolare ringraziamento va rivolto agli
sponsor, al direttore di gara, agli arbitri, ai compo-
nenti dell'Oriago, a tutti i gestori del bar sedi di gioco
e a tutti coloro che si sono adoperati per il buon
andamento di questa manifestazione. Al signo Barzaghi
Alessandro, quale primo classificato dell'Oriago, è sta-
ta assegnata un'opera dell'artista Elio Scarisi, il tutto
oltre ai premi previsti dalla manifestazione. A tutti i
presenti, dopo la premiazione, è stato offerto dai
sigg. Caterina e Gianni - gestori del bar sede dell'Oria-
go - un gradito rinfresco. L'incontro di finale è stato
di media levatura; infatti la stanchezza e la emozione
hanno tradito i due contendenti che hanno dato luo-
go ad una partita di medio livello tecnico.  Ha vinto,
senza nulla togliere al Fossetta, meritatamente il

(Triveneto) Manifestazioni Sportive VENEZIA
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Barzaghi. Anche quest'anno il ricavato della manife-
stazione è stato devoluto in beneficenza e precisa-
mente alla «Cooperativa Realtà» di Marghera-VE; a
tal fine si ringraziano vivamente coloro che con il
loro contributo si sono resi sensibili ad un atto si
solidarietà. Il Gabs Oriago nel dare un arrivederci alla
prossima edizione,  augura a tutti un buon prosegui-
mento di stagione.
CLASSIFICA FINALE:
1° Barzaghi Alessandro - Gabs Oriago - Venezia;
2° Fossetta Luciano - Gabs Al Ponte -  Venezia;
3° Chinellato Luciano - Gabs R. Oro - Venezia;
3° Rossi Marcello Gabs Vittoria -  Pordenone;
5° Benetazzo Enzo - Gabs Olimpico -  Padova;
5° Fedrigo Sergio - Gabs Vittoria -  Pordenone;
5° Rosato Antonio - Gabs Oriago - Venezia;
5° Giordano Luigi - Gabs Posocco -  Pordenone;
9° Poletto Fran-cesco - Gabs R. Oro - Venezia;
9° Bernardi Antonio - Gabs President - Padova;
9° Tellini Renato - Gabs Belvedere - Trieste;
9° Barina Sandro - Gabs Al Ponte -  Venezia;
9° De Gobbi Corrado - Gabs Oriago - Venezia;
9° Giacomello Franco - Gabs Oriago - Venezia;
9° Siviero Otello - Gabs R. Oro - Venezia;
9° Cheberle Renzo - Gabs Centrale - Treviso
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Barzaghi Alessandro, Poli Giorgio (arbitro)
e Fassetta Luciano.
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Nuovo corso nelle Tre Venezie
ROVERETO
Presso il nuovo Gabs «Trentatré» di Rovereto ha
avuto luogo il primo Campionato Triveneto di boc-
cette a squadre paritetico di rappresentanza provin-
ciale. Onore e merito alle quattro province che han-
no partecipato senza chiedersi quanto denaro e premi
ci fossero in palio! Questo va detto ad onor di crona-
ca e della verità, poiché alcuni Comitati hanno tele-
fonato cosa ci fosse in palio di sostanzioso in questo
campionato, ricevendo la risposta che in palio c'era il
piacere e l'onore di rappresentare la propria provin-
cia in un contesto sportivo biliardistico che andava al
di là e al di sopra di ogni speculazione di interessi
materiali, e che semplicemente si poneva in discus-
sione il valore prettamente sportivo ed associa-
zionistico del titolo. Dopo questa necessaria introdu-
zione, parliamo del Campionato, meritatamente vinto
dai sei giocatori componenti la squadra del Comitato
provinciale di Vicenza, i quali hanno dato dimo-
strazione di superba capacità di gioco individuale, uni-
ti in un'amalgama di squadra veramente efficace. È
stata una bella giornata (anche climatica, in una stu-
penda vallata piena di sole e di cime innevate) di
sport biliardistico, all'insegna della lealtà e dell'amici-
zia, dopo quella penosa del Campionato triveneto a
squadre fra gabs in quello di Oriago alcuni mesi fa,
dove certe costumanze di giocatori protervi hanno la
meglio sui valori puri e semplici, di quello che dovreb-
be essere stato un gioco sportivo, competitivo e leale
fra squadre in sintonia con l'etica e la filosofia dei
principi statutari e regolamentari Fiabs. Le squadre
provinciali di Bolzano e Trento hanno partecipato
con entusiasmo, ripromettendosi di ritrovarsi in quello
di Trieste nei prossimi mesi del 1991, con il palio lo
stesso titolo e le stesse motivazioni, per percorrere
assieme ai veri boccettisti il nuovo corso di valori,
dove emergere per bravura non è disgiunto nell'e-
mergere nel rispetto dei diritti-doveri di ognuno di
noi. Il sottoscritto presidente triveneto, assieme al
sig. Montagna Tarcisio, fiduciario sezione boccette
del Trentino-Alto Adige,  si è intervenuti nella ceri-
monia di premiazione auspicando una integrazione
globale del gioco delle boccette sia in questa zona che
nel resto delle Tre Venezie senza protagonismi e nel-
la convinzione che l'ordine e la disciplina siano gli
antidoti idonei ad una ripresa organica della organiz-
zazione, di gioco, di calendari ecc. Ha condotto
magistralmente il Campionato in un girone all'italia-
na, con due partite a coppie e due singole ai punti 70,
il Rag. Orfeo Sardo di Venezia, direttore di gara nazio-
nale Fiabs, ben coadiuvato dal sig. Gino D'Agostini,
Arbitro nazionale di Vicenza, e da tutti i signori gio-
catori iscritti al campionato. Premi in diploma con
medaglia d'oro, scudetti e targhe con diplomi singoli

Alla squadra del Vicenza il Campionato "Coraggioso"

Una foto di gruppo dei giocatori di boccette con il
presidente triveneto Faggian al centro, ed i giocatori
di Vicenza sull'estrema destra con maglie viola assie-
me al direttore di gara rag. Orfeo Sarto di Venezia, e
in prima fila davanti in ginocchio l'arbitro nazionale
D'Agostin Gino.

Il direttore Sarto, il presidente Triveneto FIABS
Alfio Faggian e Gino D'Agostini arbitro nazionale.

alla provincia campione Triveneta; medaglia d'ar-
gento alla seconda e di bronzo alla terza classificata,
con attestati e piatti in similoro incisi ad ogni gioca-
tore partecipante, per l'esclusiva e sola gioia di una
scelta sportiva dedicata allo spirito olimpico della
manifestazione. Foto ricordo e brindisi finale con
pranzo fra tutti i partecipanti e l'organizzazione di
Rovereto,  che ha messo a disposizione gratuitamente
l'elegante sala con ben 15 biliardi, fra i quali 9 a buche
strette polivalenti per il pool e le boccette. Questa di
Rovereto è una sala che saprà soddisfare ogni esigen-
za di carattere organizzativo, in specie per le neonate
boccette, considerato anche la bellezza del luogo e la
disponibilità del Sig. Montagna e Luisa Comper, infa-
ticabili nel portare avanti un discorso biliardistico in-
trapreso con serietà di intenti. Alfio Faggian
Classifica finale e giocatori componenti le squadre:
1° VICENZA - ALIBONI, ANARO, RIGON

MASSARETTO, FIGATTI, FRIGO
2° BOLZANO - BERTOLUZZO, DA RÈ

PASSADORE, MANNI, SARTORO, CAVALLO
3° TRENTO -  MANTOVANI, TENELIN,

MERCURI, GOLIN, CARENTE , D'AGOSTINO
3° VERONA -  PACE, CARRETTA, MUSCO

RUBBO, PETTENE, CONTIN

(Triveneto) Manifestazioni Sportive TRIESTE
(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 07_08 Luglio Agosto 1990)

1° cl. Marchesoni Piero 2° cl. Cardone Gianpiero

1° cl. Di Marcantonio e Cardone Gianpiero

Campionato PROVINCIALE - 1989/1990

Coppie Assoluti
Campionati Provinciali assoluti di boccette a coppie
Se essere profeti in casa è difficile, vincere consecuti-
vamente per due anni lo scudetto di campioni pro-
vinciali a coppie diventa arduo. L'impresa è riuscita
non a caso alla coppia Di Marcantonio-Cardone del
Gabs Belvedere di Trieste, che nella splendida cornice
del Bar Stadio perfetto organizzatore della manife-
stazione bissavano il successo dello scorso anno.
Nel girone finale accedevano altre due coppie del
Gabs Belvedere, costante oramai fissa nelle manife-
stazioni provinciali. Un grazie và rivolto ai gestori
del Bar Stadio, alla preziosa collaborazione del sig.
Zazinovich Sergio, Presidente Provinciale di Trie-
ste e infine ai giocatori e arbitri che puntualmente e
impeccabilmente si sono impegnati per la migliore
riuscita della gara.
CLASSIFICA FINALE:
1° Di Marcantonio-Cardone Gabs Belvedere (Ts);
2° Milone-Carpani Gabs Belvedere (Ts);
3° Marchesoni P.-Marchesoni S.Gabs Belvedere (Ts)

Campionato PROVINCIALE - 1989/1990

Individuale Assoluti
Campionato Provinciale assoluto di boccette indivi-
duale Nella sede del Bar Paolo si è svolto il Campio-
nato provinciale assoluto di boccette individuale. Gara
caratterizzata dalla caduta di numerose teste di serie,
vedeva approdare alle semifinali i seguenti giocatori:
D'Antoni-Cardone e Marchesoni-Kness. Ad avere la
meglio erano Cardone e Marchesoni i quali si conten-
devano il titolo in palio in una finale di elevata caratura
tecnica che appassionava il pubblico presente. E qua-
si per dare una risposta a chi vuole la categoria amatori
perdente nei confronti delle altre il sig. Marchesoni si
aggiudicava meritevolmente il titolo su un Cardone
in piena forma. Un ringraziamento và rivolto alla
sig.ra Michelazzi Tiziana gestore del Bar, al sig. Za-
zinovich Sergio Presidente Provinciale di Trieste ed
ai sigg. arbitri provinciali che ancora una volta si
sono prodigati nell'interesse della manifestazione.
CLASSIFICA FINALE
1° Marchesoni Piero (Gabs Belvedere);
2° Cardone Giampiero (Gabs Belvedere);
3° Kness Claudio (Gabs Belvedere),
3° D'Antoni Luciano (Gabs Fabio e Claudio).
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(Marche) Manifestazioni Sportive ANCONA e Prov.
(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 12 Dicembre 1990)

SUPERMASTER - "FEBAL Cucine"

Gara ad invito
PESARO
Si è disputato il 1° Supermaster Febal Cucine, torneo
di biliardo ad invito riservato ad alcuni tra i migliori
giocatori italiani della specialità boccette. La mani-
festazione si è svolta presso la sede del prestigioso
Circolo Mobilieri di Pesaro ed è stata seguita, con
vivo interesse, da un numeroso e competente pubbli-
co accorso ad applaudire i virtuosismi dei fuoriclasse
del biliardo. Alla fine la gara ha visto vincitore il
giocatore Morsiani Giuseppe di Ravenna, già più vol-
te campione italiano che si è dimostrato il più in
forma di tutti. Al secondo posto si è classificato il
Bolognese Grandi Davide,  campione italiano master
1988. Ottimi terzi si sono piazzati Rossi Tiziano di
Rimini, campione italiano '87, e Molduzzi Luca il più
giovane dei partecipanti, campione italiano 1989.
Gli altri giocatori invitati a questa gara d'elite erano:
Casini Franco e Draghetti Leonardo di Bologna,
Rossini Vando di Reggio Emilia, campione italiano
1990, Sandrini Carlo di Reggio Emilia, Cicognani
Brunaldo di Forlì, 4 volte campione italiano, Merloni
Marco di Forlì, Andruccioli Luciano, Mainardi Danilo
e Pinto Giorgio di Rimini, Galassi Silvano di Ancona,
Valentini Lamberto, campione marchigiano '90 e
Baldelli Bertino di Pesaro. Questo torneo, primo nel
suo genere, ha avuto una risonanza enorme in tutta
l'Italia biliardistica ed è stato organizzato dalla
F.I.A.B.S. di Pesaro in collaborazione col Circolo
Mobilieri, in particolar modo col sig. Biagetti Er-
manno, grande appassionato del gioco delle boccette.
La F.I.A.B.S. coglie l'occasione, da queste pagine, per
porgere un caloroso ringraziamento allo sponsor del-
la manifestazione, la Ditta Febal, che col suo presti-
gio ha contribuito a dar lustro all'avvenimento, e si
augura che il suo marchio sia ancora disponibile per
tornei di livello assoluto, con il top del biliardo italia-
no a competere per la gioia degli appassionati e per la
diffusione di questo meraviglioso sport.
CLASSIFICA FINALE:
1° Morsiani Giuseppe (Ra venna)
2° Grandi Davide (Bologna)
3° Rossi Tiziano (Rimini)
3° Molduzzi Luca (Ra venna)

Alcuni dei giocatori invitati al torneo. Franco Casi-
ni, Bertino Baldelli, Silvano Galassi, Luca Molduzzi,
Giorgio Pinto, Brunaldo Cicognani e Marco Merloni.

9° Memorial "Marco BACCHIANI"

Gara a Coppie
Trionfo della coppia riccionese

"Carloni Paolo-Di  Mangano Antonio"
Si è svolta a Pesaro, presso i locali del Nuovo G.A.B.S.
Bar Stop, la ormai collaudata gara di boccette riser-
vata a 64 coppie provenienti dalla regione Marche e
dalle altre regioni limitrofe. Questa gara appunto è
considerata una "classica" che si svolge puntualmen-
te ogni anno a Pesaro grazie anche all'organizzazione
dei due appasionati promoter Berettini e Gorini. È
una gara "Open", cioè senza limiti di categoria per
formare le coppie partecipanti. Grazie anche alle
sponsorizzazioni varie è una gara ricca di premi e il
successo è anche dato dalla assidua partecipazione dei
più qualificati giocatori anche di 1° categoria nazio-
nale. In questa edizione abbiamo avuto la presenza di
Galassi e Rumori di Ancona, Rossi T. e De Netto di
Rimini, Valentini e Meroni (PS), Rosa e Sartini (FO),
Merloni e Bassenghi (FO), Ugolini e Bersani (FO),
Pierpoli e Bernabe (FO),
Socionavi e Padovani di Pescara, Baldelli e Dori, ecc.
ecc. Come dicevamo grande successo con la vittoria
della bravissima coppia di riccione "Carloni Paolo e
Di Mangano Antonio", il primo bocciatore micidiale
di-striscio (la sua forza nei lungi capelli) e Di Manga-
no un ragazzo perfezionista del punto e molto calmo.
La finalissima è stata giocata contro la coppia Moroni
e Valentini di Pesaro (Freschi campioni marchigiani).
a coppie, che non hanno potuto contrastare fino in
fondo la coppia vincitrice che ha dimostrato un affia-
tamento eccezzionale. Un grazie veramente di cuore
allo sponsor "Punto 3 calzature" al sig. Ricci Aurelio
di Fano e un arrivederci alla 10° edizione nel '91.
Massimo Gorini
ALBO D'ORO
Ricordiamo i vincitori delle precedenti edizioni
82/83 Baldelli-Pettinari
83/84 Vagnini-Rossi
84/85 Campidelli-Vampa
85/86 Brega-Garofoli
86/87 Andruccioli-Mainardi
87/88 Andruccioli-Mainardi
88/89 Baldelli-Morsi
89/90 Rosa-Sartini
90/91 Carloni Di Mangano

1° Trofeo "CITTA' di ANCONA""

Gara a Coppie
ANCONA
Lotta «l'Araba Fenice» L'intramontabile Lotta
Nerino, come «l'Araba Fenice» risorge riproponendosi
prepotentemente ai vertici nazionali del «Biliardo
anni '90» aggiudicandosi, in coppia con Lizzi Sergio,
anch'egli un grande del biliardo, il Trofeo Città di
Ancona. Una gradita sorpresa! un caro ritorno! Un
grande d'altri tempi ancora alla ribalta! Una ventata
di sentimento e di antico che ci conforta! Compli-
menti Nerino, nonostante gli anni che si rincorrono
inesorabili, le tecniche di gioco attuali e sofisticate, le
ingarbugliate e repentine variazioni delle regole di
gioco, le migliaia di partite vissute e digerite, sei an-
cora sulla cresta dell'Onda Vincente. Sai ancora detta-
re pagine nel «libro del biliardo», come quella incan-
cellabile del lontano 1973, quando in coppia con il
Leggendario Morsiani, regalasti alla bacheca del Bi-
liardo Ravennate, il primo Titolo Italiano. Ieri: Anni
'70. Oggi: Anni '90. Un lasso di tempo di venti anni.
Una nuova generazione che gioca al Tuo fianco. Quat-
tro lustri di acqua passata sotto ai ponti, eppure ai
ancora fresca la voglia di giocare, la fiducia illimitata
nelle Tue qualità, l'immutata grinta e concentrazione
che anche in quest'ultima occasione hai trasmesso al
tuo compagno di gioco che ne ha beneficiato. Lizzi,
d'acchito, si è intrecciato con le Tue doti lasciandosi

(Marche) Manifestazioni Sportive ANCONA e Prov.
(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 05 Maggio 1990)

Nerino LOTTA (Ravenna)

trascinare nella corrente della tranquillità sfoderando poi tutto il suo potenziale di colpitore sentendosi
protetto della Tua sicurezza e precisione. È stato una macchina inarrestabile, ha martoriato impietoso, quei
«poveri birilli» che, indifesi, fin dalle prime partite cadevano condannando alla sconfitta coppie di primo
piano come: Draghetti-Grandi, proprio loro! Bersani-Ugolini, niente male. Andruccioli-Mainardi, che è
tutto dire! per poi giustiziare in finale con ostentata sicurezza Ghirelli-Ronchini di Imola.  A detta dei
presenti, avete giocato da Campioni, Tu non hai fatto errori di sorta e Lizzi ha commesso un vero
«Birilliccidio» continuato. Sono certamente in molti a gioire con Te augurandoti altre impennate di questo
tipi, uno dei tanti è il sottoscritto che ti saluta con affetto e nostalgia dei tempi in cui pesavi sessanta chili
e da poco avevi smesso con il pugilato... eri un peso leggero, ora, dovresti combattere contro Tajson. A
presto. Giuseppe Pazzi Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Cionna, Baldelli, Rossi, Garofoli, il pres. provinc.
Duca, Gaetani, Madonna, Nardi, Valentini.

Pinto, Galassi, Ricci, Cariani, Casini e Duca.

(Marche) Manifestazioni Sportive ANCONA e Prov.
(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 02 Febbraio 1991)

cando in non perfette condizioni fisiche, per un fasti-
dioso risentimento alla spalla destra. Abbiamo inizia-
to da grandi protagonisti, e se è vero che l'appetito
vien mangiando, speriamo di avere bisogno di molti
digestivi; la classe non manca, gli stimoli ci sono. In
bocca al lupo ragazzi, è la frase rituale, forse banale,
ma sempre appropriata, non siamo tanti questo è ve-
ro, stiamo pur lentamente crescendo, non dimenti-
chiamo una testimonianza fatta a suo tempo da un
grande conoscitore del biliardo nazionale,  l'amico

(Marche) Manifestazioni Sportive ANCONA e Prov.
(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 02 Febbraio 1991)

LO RETO
Attività biliardistica 1990- '91 In occasione della
manifestazione SPORT 90, svoltasi a Loreto, dove
per 50 giorni hanno avuto luogo incontri di sport e
spettacolo, non poteva mancare il biliardo, sport in
grande ascesa, grazie anche all'interessamento che la
Rai e la stampa, stanno dimostrando da qualche tem-
po. Il presidente provinciale Gianfranco Duca, in
collaborazione della Ditta Biliardi RICCI di Fano, si è
prodigato facendo installare due biliardi nel Palazzetto
dello Sport di Loreto, organizzando 2 serate di gioco,
invitando gli otto migliori giocatori marchigiani di
Prima Categoria e quattro fra i più forti giocatori ita-
liani. La prima esibizione ha visto impegnati i se-
guenti nomi: Baldelli Bertino e Valentini Lamberto di
Pesaro, Gaetani, Nardi Mario e Rossi Gianni di Mace-
rata, Cionna Fabrizio, Garofoli Andrea e Madonna
Lino di Ancona; il risultato finale premiava il 2 volte
Campione Italiano Mario Nardi, al posto d'onore
Lamberto Valentini, terzi gli anconitani Andrea
Garofoli e Lino Madonna. Nella seconda serata che
vedeva impegnati i bolognesi Cariani Gabriele e Casi-
ni Franco, il riminese Pinto Giorgio e l'anconitano
Galassi Silvano, Franco Casini vinceva alla grande,
dimostrando già in avvio di stagione, di essere in gran
forma. Medaglia d'oro ricordo a tutti i giocatori par-
tecipanti, un plauso ai quali per avere devoluto in
beneficienza il rimborso spese sostenuto dal signor
Aurelio Ricci, alla LEGA DEL FILO D'ORO di Osimo,
che unito anche al contributo del pubblico, ha per-
messo di donare una discreta cifra a chi ha veramente
bisogno di tutto e di tutti. Il presidente Duca non nuo-
vo a questi impegni altamente morali, è sempre di-
sponibile; la dimostrazione di stima ricevuta dal dott.
Guido De Nicola, stimolano ad intraprendere nuove
occasioni di abbinamento sportivo con fini benefici,

tendenti ad elevare l'immagine del gioco del biliardo e
della F.I.A.B.S., che autorizza ed approva simili eventi.
Passiamo ora alla già ricca vetrina dei giocatori anco-
nitani che, con delle ottime prestazioni, tengono ai
vertici, oltre al Comitato Provinciale di Ancona, la
stessa Provincia,  nonché i Comuni di residenza. Il
risultato più eclatante è stato ottenuto nella prima
delle quattro prove del Campionato Italiano cate-
goria "NAZIONALI" dell'anconitano Silvano Galas-
si, al termine di una prestazione ineguagliabile,  nel
Palazzo dello Sport di Imola, trasmessa in diretta e in
differita dalla Rai, con un alto indice di visione nei
giorni 21 e 22 settembre u.s., che proietta il nostro
alfiere nell'Olimpo Biliardistico.
Gare  interprovinciali:
Mese di ottobre;
Individuale  a Tolentino (MC)
1° Andrea Garofoli AN,
2° Cionna Fabrizio AN;
A Pesaro,
5° Cionna Fabrizio
5° Garofoli Andrea
5° Galassi Silvano
Ad Ancona,
1° Cionna Fabrizio,
3° Paolinelli Massimo,
5° Galassi Silvano,
5° Bellagamba Mario,
9° Bruschi Renato
9° Garofoli Andrea
9° Ronconi Giuseppe;
A Macerata - gara a coppie, ancora una volta pri-
meggia Ancona per merito del solito
1° Andrea Garofoli e Palombini Alberto; infine nella
Gara Nazionale  di Genova con 384 partecipanti,
Galassi Silvano ha conquistato il nono posto, pur gio-

ATTIVITA' BILIARDISTICA 1990/1991 Gianni Castellani in arte GICAS, che disse: Duca è il
Presidente dei pochi ma buoni; bravo Gianni, ancora
una volta hai visto giusto e noi non vorremmo de-
luderti. Un particolare ringraziamento alla redazione
del Corriere Adriatico, che col suo interessamento
contribuisce alla crescita di questo sport, le pagine
dedicate al biliardo sono e saranno senza alcun dub-
bio, uno stimolo per migliorarci. Per il Comitato Pro-
vinciale F.I.A.B.S. Boccette Ancona. Gianfranco Duca
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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(Abruzzo Molise) Manifestazioni Sportive PESCARA
(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 05 Maggio 1990)

2° Trofeo "PARROT"

Gara Interregionale Individuale
PESCARA
Boccette
I Colori dell'Urbe hanno dipinto il 2° Trofeo
«PARROT» Gara Interregionale di Boccette Indivi-
duale organizzata dal Gabs Parrot in Montesilvano
(PE), con la massiccia partecipazione Abruzzese; si
sono fusi Umbri, Laziali, Marchigiani e Molisani,
applauditi dalla numerosa platea in delirio per l'intero
torneo. Nell'epilogo del carosello boccettistico gli
«stranieri» si scrollavano di dosso i locali e la finale
chiudeva degnamente la .manifestazione con un duo
superbo Bugiani-Fantauti. L'eccezionale duello, esal-
tazione della tecnica boccettistica, ha visto alla fine
il trionfo del capitolino che ha recitato ampliamente
la vittoria finale. Edmondo D'Ange lo
CLASSIFICA FINALE:
1° Bugiani - ROMA;
2° Fantauti -  FOLIGNO;
3° Galassi - ANCONA;
3° Santarelli -  GROTTAZO- LINA;
5° Totò ,
5° Nardi,
5° Oliva,

2° Clas. Fantauti Dario Foligno; 1° Clas. Bugiani
Massimo -  Roma; 3° Clas. Galassi Silvano -  Ancona

(Abruzzo Molise) Manifestazioni Sportive CAMPOBASSO
(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 05 Maggio 1990)

Commento tecnico:
Caruso Basso ha cominciato a vincere la partita dal
momento in cui ha deciso di non cadere nella rete
tesagli dal più esperto e «grintoso» avversario, il qua-
le ha cercato di innervosirlo con gli ormai arcinoti
«trucchi del mestiere». In realtà Oliva non avrebbe
avuto (e non avrebbe) bisogno di ricorrere a certi
mezzi, in quanto giocatore molto tecnico, dotato di
ottima visione di gioco e buona varietà di colpi pro-
veniente da ottima scuola avendo svolto, per molti
anni, attività agonistica nel milanese e nel
bergamasco! Ma Oliva teneva moltissimo ad essere il
«Primo» (e) Campione Molisano e così ha sentito
troppo la partita finendo con l'essere inutilmente teso
e nervoso (Caruso è riuscito, invece, a mantenere la
giusta concentrazione per tutto l'arco della partita),
ed ha, quindi, fatto errori che non gli avevo mai visto
fare. Ben 28 i punti bevuti da Oliva (contro 0 di
Caruso), una media nelle bocciate d'acchitto medio-
cre ed, infine,  qualche accosto sbagliato in modo
inopinato: un autentico karakiri! Caruso ha, invece,
ottenuto una soddisfacente media (3,5) nelle boc-
ciate d'acchitto, ed ha «tenuto» molto bene negli
accosti. Queste le relative sequenze. Caruso: 0-10-0-
10-4-0-4-0; Oliva: 2-0-1-(-8)-0-0-2-10-0. L'allievo
batte, quindi, con merito il maestro, e dimostra di
essere «cresciuto» sia sul piano tecnico che
temperamentale.  Giampietro Ugo
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Campionato Regionale "MOLISANO" - 1989/1990 Individuale 5° Scutti;
9° Marzoli Gianni,
9° Centora-me,
9° Santini,
9° Monina ,
9° Casadio,
9° Cozzi,
9° D'Agos tino,
9° Diodati A.
La Direzione di gara affidata al Sig. D'Angelo Edmondo
è stata esemplare nel rispetto degli ideali boccettisti.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliard
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(Liguria) Manifestazioni Sportive SAVONA e Prov.
(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 12 Dicembre 1990)

(Liguria) Manifestazioni Sportive GENOVA e Prov.
(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 12 Dicembre 1990)

Campionato PROVINCIALE - 1989/1990

Individuale 2° Categoria
GENOVA
Si è concluso presso il gabs MERCATO di Genova il
campionato Provinciale di 2° Categoria. Dopo un'av-
vincente finale ha avuto la meglio il giocatore
Sanguineti del Gabs Rodo di Rapallo su Tassano del
Circolo Ripamare di Lavagna. Al terzo e quarto posto
si sono classificati i giocatori Canacari del gabs Rodo
e Girardi del gabs Agoms.
CLASSIFICA FINALE:
1° Sanguineti (Rodo);
2° Tassano (Ripamare);
3° Canacari (Rodo);
3° Girardi (Ago ms);
5° Ro vegno (Soci);
5° Fabbricotti (Certosa);
5° P irr i (Cap);
5° Padovano (S. Zita).
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° class. Sanguineti con il 3° class. Canacari.

1° Memorial "CANACARI Rocco"

Gara Individuale
RAPALLO (Ge)
Alla presenza di un folto pubblico, nei locali del Bar
Rodo di Rapallo, si sono svolte le finali del 1° Me-
morial "Rocco Canacari", gara interregionale di boc-
cette individuale.  Alla gara, le cui batterie si sono
svolte nei migliori Gabs di Genova (Unione, Agoms,
Borgo Pila), hanno partecipato i migliori giocatori
piemontesi e liguri, tra i quali vanno segnalati gli ex
campioni italiani De Cet - Gullino e Gnagnarelli. Alla
finalissima sono arrivati dopo una serie di partite
combattutissime i giocatori Del Bene (SV) e Piccinin
(AL). La finale ai punti 80 è stata ricca di colpi di
scena e ha visto prevalere l'esperienza di Del Bene
che sul parziale di 77 a 76 per Piccinin ha chiuso la
partita con un filotto di rimessa alquanto spettacolare.
Da segnalare ai posti d'onore (3° e 4°) i due giocatori
del gabs Rodo: Solari e Lo Prete, i quali, seppure
applauditissimi, niente hanno potuto contro i più
quotati avversari. Il continuo prodigarsi del Direttore
di gara Consalvo e degli arbitri Fortilli, Camedda,
Capodanno e Ricci ha fatto si che la manifestazione
giungesse al termine in maniera esemplare e corretta.
CLASSIFICA FINALE:
1° Del Bene (SV);
2° Piccinin (AL);
3° Lo Prete (Rapallo);
3° Solari (Rapallo);
5° Lazzari (Rapallo);
5° Repetto (SV);
5° Naddeo (SV);
5° Rossi (AL);
9° Pedersini (Rapallo);
9° Moglia B. (Rapallo);
9° Canepa (Rapallo);
9° Pirri (GE);
9° Piaggio (Recco);
9° Ponciatici (GE);
9° Ferrari (AL);
9° Grieco (GE).

Il direttore di gara Consalvo, 1° cl. Enrico
Del Bene, 2° cl. Piccinin e l'arbitro Ricci.
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(Val D'Aosta) Manifestazioni Sportive AOSTA e Prov.
(Biliardo MATCH - Anno XIV - n° 07_08 Luglio Agosto 1991)

18° Campionato PROVINCIALE - 1990/1991

Individuale
Organizzato dal Fiduciariato Regionale FIABS per la
Valle d'Aosta in collaborazione con il GABS «Cral
Cogne» di AOSTA si è svolto, il 18° Campionato
Valdostano per la specialità «Boccette individuale»
giuocato con la formula dell'eliminazione diretta con
ricupero e «teste di serie» scelte fra gli amatori con il
più alto punteggio FIABS ottenuto nell'ultimo quin-
quennio. La competizione, diretta e arbitrata dai Si-
gnori PETROZ, GALLIERA e PARUSSINI di AOSTA,
aveva in palio i diplomi di Campione Valdostano per
le varie categorie, coppe, medaglie d'oro e d'argento
per i primi 16 classificati. Ancora una volta si è avu-
ta la supremazia degli amatori Aostani del Gabs «Cral
Cogne» che oltre ai 4 primi posti hanno conquistato
tutti i titoli di Campione Valdostano tranne quello
della categoria «Juniores» che ha avuto il grandissi-
mo merito di aver battuto il campione uscente CE-
LATI Guido del GABS «Cral Cogne». Il pronostico
era tutto per la l° categoria ANGELINI, recente vin-
citore dell'ultimo Trofeo «Cral Cogne», il quale dopo
aver battuto tutti gli avversari, compreso ERCOLEI
nei quarti di finale, approdava alla finalissima dove si
trovava di fronte ERCOLEI che aveva a sua volta
battuto nel girone ricupero, la finalissima in due par-
tite e relativa bella, molto ben giuocata e combattuta

2° Trofeo "Giovanni ERCOLEI"

Gara Individuale
AOSTA
Iniziata la gara regionale di "boccette individuale"
avente in palio il 2° Trofeo "Giovanni ERCOLEI"
offerto dal figlio Alberto (uno dei migliori boccettisti
valdostani) per ricordare la memoria del padre (pure
appassionato boccettista). Alla competizione hanno
partecipato gli appassionati delle boccette dei GABS
di Aosta e S. Vincent di l°, 2° e 3° categoria. La gara,
diretta e arbitrata dai Sigg. Nino PETROZ, IANNO
Michele e PARUSSINI Enzo, si è svolta con la for-
mula dell'eliminazione diretta con ricupero e con van-
taggi del 5 e 10 % fra le varie categorie. La serata
finale ha visto il trionfo dei boccettisti di S.Vincent
che sono riusciti a vincere la gara e a piazzare al 2°
posto e al 4° altri due rappresentanti del GABS "Bar
Italia" di S. Vincent, solo al 3° posto è riuscito ad
inserirsi il Presidente del GABS "Cral Cogne" Ivo
GALLIERA ottimo amatore delle boccette, l'unico
amatore di 1° categoria Alessandro ANGELINI perde
il primo incontro nel girone eliminatorio, in seguito
vince parecchi incontri ma nei quarti di finale perde
ancora e finisce al 5° posto che però gli permette di
conquistare i pochi punti che gli servivano per ri-
manere in 1° categoria anche per l'anno 1991. La fi-
nalissima svoltasi agli 80 punti viene vinta da Fran-
cesco CORAZZARI sul consocio Vincenzo LUCA,
che in precedenza aveva vinto la finale del girone
principale proprio contro CORAZZARI, in seguito
CORAZZARI vinceva la finale del girone ricupero e
acquisiva il diritto di disputare la finalissima nella
quale si prendeva la rivincita sul consocio LUCA.
CLASSIFICA FINALE:
1° Corazzari Francesco-2° cat. GABS "Bar Italia"
2° Lucà Vincenzo-3° cat. GABS "Bar Italia"
3° Galliera Ivo-2° cat. GABS "Cral Cogne"
3° Cacchioni Giancarlo-2° cat. GABS "Bar Italia"
5° Angelini Alessandro- l° cat. GABS "Cral Cogne"
5° Cipolletta Domenico-3° cat.GABS "Bar Etoile"
5° Bennani Marco-3° cat. GABS "Cral Cogne"
5° Ercolei Alberto-2° cat. GABS "Cral Cogne"
Nelle categorie speciali si sono avute le affermazioni
di LUCA negli amatori di 3° categoria, ottimo finali-
sta, in quella dei "Veterani" (oltre 65 anni) 1° si è
classificato Nino PETROZ (3° cat.) del GABS "My
Dream" di Aosta classificato al 13° posto e infine in
quella dei "Juniores" 1° è risultato Marco Edifizi (3°
cat.) del GABS "Snooker" di Aosta.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

(Val D'Aosta) Manifestazioni Sportive AOSTA e Prov.
(Biliardo MATCH - Anno XIII - n° 12 Dicembre 1990)

7° Trofeo "CRAL COGNE"

Gara Individuale
7° Trofeo «Cral Cogne» Spec. «Boccette individua-
le» La stagione agonistica del biliardo sportivo, sotto
l'egida della Fiabs, si è conclusa in Valle d'Aosta con la
disputa del 7° Trofeo «Cral Cogne» gara di «boccette
individuale» giuocata con la formula dell'eliminazio-
ne diretta con ricupero e vantaggi del 5 e 10% fra le
varie categorie. La competizione, è stata diretta e
arbitrata dai Sigg. PETROZ, GALLIERA e
PARUSSINI di AOSTA, e ha visto la partecipazione
degli amatori dei Gabs di AOSTA e S. VINCENT II
Trofeo «Giovanni ERCOLEI» che aveva visto il
trionfo degli amatori di S. VINCENT, piazzatisi al 1°,
2° e 4° posto; questa volta la vittoria è andata agli
amatori del Gabs «Cral Cogne» di AOSTA che ha
piazzato sui primi tre posti i propri rappresentanti.
Nella serata finale si incontrano, nel girone principa-
le CELATI (Campione Valdostano in carica) e AN-
GELINI (unico 1° categoria in Valle per la specialità
«boccette») finale del girono principale, con handi-
cap di -  3 punti in partita ai 60 punti, per ANGELINI,
vince CELATI e ANGELINI scende nel girone ricu-
pero, dove si sono incontrati CORAZZARI (vincito-
re a-punto dell' 2° Trofeo Trofeo «ERCOLEI» sud-
detto) e CAPPONI (ambedue di 2° categoria) vince
CAPPONI e si incontra nella finale del girone ricupe-
ro con il consocio ANGELINI sempre con handicap
di - 3 punti, ANGELINI vince e acquisisce il diritto di
reincontrare CELATI nella finalissima in partita uni-
ca agli 80 punti con handicap di -  4 punti per
ANGELINI. Questa volta ANGELINI vince e con la
vittoria guadagna i punti necessari per rimanere in 1°
categoria per l'ottavo anno consecutivo.
CLASSIFICA FINALE:
1° Angelini Alessandro, l° cat. Gabs «Cral Cogne»
2° Celati Guido, 2° cat. Gabs «Cral Cogne»
3° Capponi Ciro 2° cat. Gabs «Cral Cogne»
3° Corazzari Francesco 2° cat. Gabs «Bar Italia»
5° Altomonte Aurelio 2° cat. Gabs «Snooker»
5° Trapin Corrado 3° cat. Gabs «Cral Cogne»
5° Brunetti Natalino 2° cat. Gabs «Cral Cogne»
7. Cacchioni Giancarlo 2° cat; Gabs «Bar Italia»
Per le categorie speciali si sono avute le affermazioni
di TRAPIN Corrado negli amatori di 3a categoria,
ottimamente piazzato al 5° posto, nei «Juniores» 1°
è risultato COPPO Domenico mentre in quella dei
«Veterani» 1° si è piazzato PETROZ Nino, ambedue
del Gabs «Bar My Dream» di AOSTA.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

fino all'ultima biglia, vedeva la vittoria di ERCOLEI
che ritornava al titolo di Campione Valdostano dopo
quelli conquistati nel 1985 e 1988. Gli altri titoli
andavano per la 2° categoria a BRUNETTI Natalino
del GABS «Cral Cogne» (dopo spareggio con ARTAZ)
il quale doveva accontentarsi del titolo dei «Juniores»,
entrambi classificati al 9° posto, infine quello dei
«Veterani» andava a CELATI (2° cat.) del GABS «Cral
Cogne», piazzato al 13° posto.
CLASSIFICA FINALE:
1° ERCOLEI Alberto 2° cat.

GABS «Cral Cogne» di AOSTA;
2° ANGELINI Alessandro l° cat.

GABS «Cral Cogne» di AOSTA;
3° BRUNETTI Natalino 2° cat.

GABS «Cral Cogne» di AOSTA;
3° BRUNETTI Bruno 2° cat.

GABS «Cral Cogne» di AOSTA; ex-aequo
5° IANNO Michele 2° cat.

GABS «Snooker» di AOSTA;
5° PARUSSINI Enzo 2° cat.

GABS «Cral Co-gne» di AOSTA; ex-aequo
5° ALTOMONTE Aurelio 2° cat.

GABS «Snooker» di AOSTA;
5° CAPPONI Ciro 2° cat.

GABS «CRa1 Co-gne» di AOSTA.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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